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ESERCITAZIONI MILITARI Quattro episodi denunciati in un solo giorno 
Oggi i piloti saranno ascoltati in Parlamento 

Emergenza nei deli 
Aerei civili «puntati» dai caccia 
Scioperi e nebbia 
Per i voti 
è blocco totale 

Lunghi i V I M Mtiii tri itroowto di Fiumicino 

Un Md 80 dell'Ali intercettato da un caccia F4 
Phantom a 100 chilometri da Palermo. Altri due 
circondati da tracce sconosciute, e impossibilitati a 
cambiare percorso a causa delle esercitazioni mili
tari alleate che in questi giorni ingolfano il Tirreno. 
La rotta di un quarto aereo di linea «tagliata» da un 
velivolo non identificato. Tutto è.avvenuto ieri, in 
poche ore. I piloti: «Volare non è più sicuro». 

VITTORIO RAÒONE 

PAOLA SACCHI E WALTER DONOI A PAGINA 11 

eei ROMA. Ormai non sono 
più singole denunce: a raffica 
i piloti di linea segnalano in
tercettazioni da parte di aerei 
militari, o «incontri da brivi
do» nel cielo del Tirreno. Sol
tanto ieri sono giunti all'Ali 
quattro rapporti, che nei pros
simi giorni saranno inoltrati a 
Civilavia, la direzione genera
le dell'aviazione civile. L'epi
sodio più grave ha coinvolto il 
volo Bm 1080 Milano-Paler
mo, partito da Linate alle 
12,40. L'Md 80 di linea, che 
aveva a bordo più di cento 
passeggeri, è stato «puntalo», 
con una classica manovra di 
pattugliamento aereo (dose 
air patrol), da un caccia F4 
Phantom a 100 chilometri dal 
capoluogo siciliano. «Non sia
mo in grado di precisarne la 
nazionalità» - hanno dichiara

to i piloti del |el civile. Poche 
ore prima, il volo Palermo-Ro
ma e il Catania-Roma avevano 
vissuto, sempre su quella fa
scia del Tirreno, attimi di ten
sione, circondati da tracce ra
dar chi il centro di controllo 
di Ciampino definiva* «scono
sciute». I piloti, che chiedeva
no di poter cambiare aerovia 
seguendo percorsi alternativi, 
hanno ricevuto una risposta 
stupefacente: «Non ti può:tla 
situazione è identica tu tutte 
le aerovie, da Cagliari a Brin
disi». Infine, >un coccia non 
identificato ha attraversato la 
rotta di un quarto volo di li
nea, il Bm 248 Milano-Cata
nia, a tre miglia di distanza a 

prua. 
La polemica, dopo gli epi

sodi analoghi dei giorni scor
si, è ovviamente alle stelle. 
Oggi pomeriggio la commis
sione bicamerale di indagine 
sulla sicurezza del volo riceve
rà indue diverse audizioni i 
piloti delle associazioni An-
pac e Appi e II capo di Stato 
maggiore dell'aeronautica ge
nerale Franco Pisano. L'obiet
tivo, già preannunciato in va
rie interrogazioni, è di capire 
come sia possibile che il cielo 
del Tirreno costituisca zona 
franca per esercitazioni milita
ri, in spregio delle elementari 
norme di rispetto dell'aviazio
ne commerciale. Gli avvisi ai 
naviganti che i piloti stanno ri
cevendo parlano solo di 
•esercitazioni ad ovest di Ca
tanzaro Caraffa». Ma nessun 
velivolo militare dovrebbe cir
colare comunque nelle zone 
di protezione delle aerovie ci
vili. Nel frattempo, Alitalia e 
Civilavia mettono la sordina 
all'allarme: «Non c'è (tato al
cun pericolo reale». Ma i piloti 
replicano: «In queste condi
zioni nessuno è più sicuro». 

APAOHHA7 

Sconcertanti rivelazioni 
dopo le accuse alKEuropa 

Impresa Usa 
nella fabbrica 
diGheddafi 
Lo scandalo delle forniture facili a Gheddafi sta 
rischiando di ritorcersi contro gli Stati Uniti. Si sco
pre ora che il «cervello» di Rabta è di fabbricazione 
americana. La notizia viene rivelata dal settimana
le tedesco «Stem» ma non è l'unica. Secondo il 
•New York Times» infatti, Washington si appreste
rebbe a cancellare il divieto alle compagnie statu
nitensi a siglare affari con la Libia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNDaiNZBERQ 

tra NEW YORK - Dopò te ac
cuse a Bonn e ad'altre capitali 
europee, l'America viene a 
scoprire che gli equipaggia
menti più importanti della fab
brica iibica accusata di pro
durre, armi chimiche sono 
groprio di fabbricazione Usa. 

econdo «Stern» la parte più 
preziosa dell'impianto di Ra
bta sarebbe stata fornita alla 
bavarese Imhausen' Cnemie 
dalla ditta statunitense Harris. 
Nelle indiscrezioni riportate 
dal settimanale tedesco non è 
chiaro te gli Sud Uniti tosterò 
al corrente della destinazione 
del computer. In ogni caso 
sembra certo che le comples
se e sofisticate tecnologie era

no state commissionate per 
un grosso complèsso di ferti
lizzanti di Hong Kong. E non è 
tutto. Un'altra indiscrezione 
anticipata dal «New York Ti
mes» sembra destinata a riat
tizzare il fuoco delle polemi
che: l'annullamento dell'em
bargo per le società america
ne a stringere affari con la Li
bia. Il provvedimento sarebbe 
stato preso dallo stesso Rea-
gan in questi ultimi giorni del
la sua amministrazione. Intan
to fra le aziende sospettate di 
aver collaborato con Ghedda
fi si fa il nome della AuskM 
(gruppo afoMedsorO. Mala 
Farnesina smentisce che per 
Rabta abbiano lavoralo Im
prese italiane. 

A MOINA • 

Walesa: «Entro tre mesi il nostro sindacato sarà legale» 

E' battaglia nel Pc polacco 
Si decide su Solidamosc 
Al decimo plenum del Comitato centrale del Poup 
si danno battaglia conservatori e fautori di sostan
ziali aperture politiche. Jaruzelski parla di «rìconci-
Ijaiipne» nazionale e afferma che i comunisti po
lacchi vogliono il pluralismo, anche se esso non 
dovrà essere «conflittuale e anarchizzante». L'ideo
logo del Poup Orzechowski ribatte che il grosso 
del partito è per un solo sindacato in fabbrica. 

• a VARSAVIA, La legalizza
zione di Solidamosc, Il rico
noscimento giurìdico del plu
ralismo polìtico e sindacale di 
latto già operanti In Polonia, 
sano al centro del dibattito In 
corso al decimo plenum del 
Poup, La prima giornata dei 
lavori, Ieri, ha dimostrato che 
nel partito esistono opinioni 
contrastanti. Molte voci si so
no levate a sottolineare I pen
coli che il paese potrebbe cor
rere se si ridesse spazio alle 
Ione che «trasformarono i 

luoghi di lavoro in arene di 
scontro politico*. Pi attende 
che oggi scendano >,i campo 
gli innovatori, i cui giudìzi Ieri 
hanno trovato ampia eco sulla 
stampa ufficiale. Ieri sera a 
Danzlca Lech Walesa ha 
espresso la convinzione che 
«non passeranno più di tre 
mesi» prima che Solidamosc 
sia legalizzato. Intanto si è co
stituita una giunta provvisoria 
regionale con il compito di 
rafforzare l'unità di Solidar-
nosc propno In vista del ritor
no alla legalità. 

A MOINA 8 

Proibito ricord-are 
Palladi: a Praga 
ancora repressione 

LUCIANO ANTOMETTI 
«M Ancora tensione e duri 
interventi delle forze dell'or
dine hanno caratterizzato la 
giornata di ieri a Praga. Piazza 
venceslaò è stata nuovamen
te presidiata da ingenti forze 
di polizia, che con i manga
nelli e gli idranti hanno voluto 
impedire la deposizione di 
fiori sul luogo dove to studen
te Jan Palach si arse vivo, il 16 
gennaio 1969, in segno di pro
testa contro il soffocamento 
della «Primavera» dell'anno 
precèdente; Il comportamen

to delle forze dell'ordine ce
coslovacche contro giornalisti 
tedesco-occidentali Tia susci
tato la protesta lei ministero 
degli Esteri di Bonn. Dura cri
tica del presidente della com
missione esteri del parlamen
to austriaco. L'ex ministro de
gli Esteri Jirì Hajek, raggiunto 
per telefono, racconta il suo 
fermo e parla delle cause del
l'attuale situazione, sostenen
do che soltanto il dialogo tra 
le diverse componenti della 
società può «pacificare» la Ce
coslovacchia. 

A PAGINA 8 

CasoLiguori 

Il cronista: 
«Forse e 
una vendetta» 

• • [/«accusatore* di Paolo Uguort è un indiziato nell'inchie
sta •Calabresi-Sofri-Marino*. Secondo questa persona il redat
tore del Giornale, raggiunto da una comunicazione giudiziaria 
per banda armata e associazione sovversiva, le avrebbe propo
sto due anni fa di entrare in una organizzazione eversiva di 
estrema sinistra. Una storia del tutto campata in aria, secondo il 
giornalista, che ieri ha incontrato il pm Luigi De Ficchy. «Forse 
- ha detto Uguori - è una vendetta per il fatto che lavoro ormai 
da anni al quotidiano di Montanelli dopo una lontana esperien
za nella sinistra extraparlamentare». Nella foto il giornalista 
Liquori ieri in tribunale con il segretario nazionale della Frisi, 
Giuliana Del Bufalo e uno dei suoi legali, Oreste Flammmi 

A PAGINA 5 

«Quando 
a Mosca 
cacciammo 
Kmsdov» 

» * * ^ 

"SA 
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La drammatica riunione del Politburo del Pcus, durante la 
quale si decise di allontanare Krusciov (nella foto) è stata 
raccontata da Plotr Scelest, ex pnmo ministro ucraino, « 
membro uel Politburo, cacciato a sua volta da Breznev nel 
1972, in un'intervista ad un settimanale sovietico. La rico
struzione della vicenda però non convince ti •• 

A PAGINA 9 9 

Giovannlni: 
vogliono 
soffocare 
la stampa 

«Che il potere politicò pos
sa non amare la stampa • 
normale; non è normale 
che tenti di soffocarti,,. Il 
sospetto è che ciò sia quan
to sta accadendo in Ita
lia . ». Il perentorio atto 

" ^ ^ • • • " i ^ » ^ ™ ^ " " d'accusa, che chiama In 
causa governo e maggioranza, è del presidente degli edi
tori, Giovannlni. Tre le Imputazioni mosse da Giovannlni: I* 
non regolamentazione degli spot in tv, l'Iva su giornali e 
periodici; la mancata copertura finanziaria dei contributi 
r87 ai giornali. A PAGINA 3 

La Cassazione 
annulla 
l'ergastolo 
a Signore.il 

Per la seconda volta la Cas
sazione ha annullato la 
condanna all'ergastolo 
dell'ideologo nero Paolo 
Signorelli per il delitto del 
giudice Occonio. A Impor
re la celebrazione del tetto 
processo sull'omicidio è U 

presidente della prima sezione della Suprema corte, Cor
rado Carnevale, già in passato al centro di polemiche per 
I ripetuti annullamenti di condanne o mandati di cattura a 
carico di presunti boat mafiosi. L'ideologo nero Paolo 
Signorelji era alato condannato come mandante deli'omi-

A PAGINA 7 
cldio del giudice. 

L'ex premier 
belga rapito: 
dubbi sulla 
pista politica 

Fitto mistero in Belgio tulle 
sorte dell'ex primo mini
stro, Paul Vanden Boey-
nano. Scomparso a Bruxel
les. I laminari non hanno ri
cevuto nettuni denteata di 
riscatto ma, secondo l i 
lilla, due diverte 

mtotaa». 
ftyandKt* 

aloni avvalorano la leti del sequestro. In ogni cateti dubt> 
ta della pitta politici: I misteriosi rapitori non ruuilM tema
lo nettuni motivazione In questo temo: il tuo put i to 
politico è ben poco edificante. , _ B 

A MOINA C I 

Bolaffi (Fiom) 
«Ncm seguirò più 
il gruppo Fiat » 
Guido Bolaffi, il segretario nazionale della Fiom 
che segue il gruppo Fiat, ha rassegnato te sue di
missioni dall'incarico di responsabile del settore 
auto. Motivo: sulle sue scelte non c'è il consenso 
solidale e pieno della segreteria Fiom. Dopo una 
giornata piena di rivolgimenti, la segreteria prende 
atto. Angelo Airoldi cercherà di farlo recedere dal
le sue posizioni. 

STEFANO 
Bel MILANO. È maturata nel 
clima della polemica aperta 
che si trascina dalla conclu
sione della vertenza Fiat. Al
cuni giorni fa il segretario ag
giunto della Fiom, Cerfeda, 
aveva posto un problema di 
responsabilità più collegiale 
proponendo^ di coinvolgere, 
in questa fase delicata dei rap
porti con la Fiat, il massimo 
vertice Fiom. Anche un altro 
segretario della Fiom - Gior
gio Cremaschi - ave-, j posto 

«OHI RIVA ~ 

la necessita di un chiarimento 
definitivo sulle strategie del 
sindacato. Intanto sul versan
te dei dindi sindacali violati, 
Romiti ha affermato che il Pei 
non accuserebbe la Fiat di 
non applicare leggi o contrat
ti, bensì di «usare una politici 
discriminatoria nella sui im
postazione meritocratica. Alla 
Fiat - conclude - aumenti di 
stipendi e avanzamenti di car
riera sono equamente distri-
buib tra iscritti al sindacalo e 
no». 

A PAGINA 13 

«Vìa il cervello ai drogati» 
lÉtt-ROMA. Un neurochirur-
go ateniese ha trovato la solu
zione per affrancare l'umanità 
dal flagello della droga? Il dot
tor Dimltri Vu|uklakis sostiene 
di essere sulla buona strada. 
Avrebbe infatti guarito due 
giovani sorelle, da tempo de
dite all'eroina, attraverso un 
Intervènto di'«lobotomla chi-
mica-In concreto, avrebbe 
iniettato siero fisiologico nel 
lobo frontale sinistro delle ra-

Ì
lazze, dopo aver praticato un 
Oro nella loro scatola crani

ca. 
Il medico assicura di aver 

eliminato in questo modo la 
dipendenza psicologica dalla 
sostanza. Le due pazienti di
cono di sentirsi bene. Ma un 
loro amico ha denunciato l'e
pisodio. 

C'è anzitutto da chiedersi 
che tipo di intervento sia stato 
praticato (ri questo caso. La ti
pica lobotomla, quella chirur
gica, consiste nella separazio
ne delle connessioni tra I lobi 
frontali, nel sezionamento di 
libre nervose, Provoca perdita 
della personalità e appiatti
mento emotivo, Par di capire 

In Italia non se ne parlava più dai tempi di Pio XII. 
Ma e c c o che da Atene rimbalza la notizia di due 
sorelle «liberate» dall'eroina attraverso un singola
re intervento di lobotomia chimica. In Grecia (do
ve l'assistenza psichiatrica è arretrata) divampa la 
polemica. In realtà la lobotomia non so lo non ha 
alcuna dignità scientifica, ma è uno strumento di 
morte civile. E b e n e ricordarselo. 

FABIO INWINKL 

che nella clinica ateniese si sia 
voluto distruggere attraverso 
Il liquido iniettato una parte 
della1 sostanza nervosa. Una 
tecnica a dir poco approssi
mativa, per cercar di Inter
rompere i raccordi tra. zona 
corticale e sottocorticale, ov
vero tra I centri intellettivi del 
cervello e quelli viscerali. 

In realtà la lobotomia ap
partiene al tempi più bui della 
storia della psichiatria. Non ha 
mai avuto una spiegazione 
scientifica, solo la'«giustifi
cazione» di asseriti vantaggi. 
Al punto che la stessa Società 
italiana di neurochirurgia ha 
deciso ufficialmente, una ven

tina d'anni fa, di non ricorrere 
più a questo strumento per 
motivi psichiatrici o compor
tamentali. 

Quanto si segnala ora dalla 
Grecia si iscrive a buon titolo 
nella vertenza aperta in quel 
paese in materia di assistenza 
psichiatrica. La stessa Cee ha 
stanziato 150 miliardi per il 
suo rinnovamento. Lo scorso 
mese di dicembre esponenti 
italiani della nuova psichiatria 
hanno visitato, su invito del 
governo ellenico, risola-ma
nicomio di Leros. Si sono tro
vati di fronte ad uno spavento
so universo concentrazione-
rio. Centottanta bambini lega-

ti, cinquecento «pazienti» sca
ricati ih una sola notte da una 
nave militare. Ad Atene gli in
temati sono migliaia. E su 
questo scenario che si colloca 
l'impresa del dottor Vujukla-
kis. 

La lobotomia è gravemente 
lesiva sia sul plano delle inizia
tive psicomotorie che del pa-
trimomip intellettivo. Nelle 
aree ex manicomiali del no
stro paese si possono ancora 
vedere dei lobotomizzati ri
dotti a larve umane. E da au
spicare-che a'nessuno venga 
in mente cheper questa via si 
possa trovare una via d'uscita 
al problema della droga. Cer
te semplificazioni di realtà 
complesse sono sempre rozze 
e nefaste. Risentono del vento 
un pò' repressivo che soflia in 
tutto il mondo sulla questione 
droga. E.'non dimentichiamo 
quel medico americano che 
ha indicato nell'elettroshock 
ii mezzo che avrebbe.sottratto 
Primo Levi alla depressione, e 
quindi al suicidio. Ma a questo 
modo si riserverebbe di rein
trodurre una forma di vera e 
propria morte civile. 

Studio del biochimico americano Wilson sull'origine del linguaggio 

Il primo essere che ha imparato a parlare 
è una donna nera dì 200mila anni fe 
11 primo essere umano a parlare era donna. E mol
to probabilmente era nera. La paròla, secondo il 
biochimico americano Allah Wilson, è nata in Afri
ca, qualcosa come 200.000 anni fa. Lo conferma
no gli studi comparati su materiali genetici umani e 
delie scimmie. Solo le femmine trasmettono il ge
ne in cui si pensa risieda la capacità di parlare e 
rjQn solo di emettere suoni. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OMISERO 

• a NEW YORK. Il linguaggio 
ci viene da una nostra antena
ta, 10.000 nonne fa. Molto 
probabilmente aveva la pelle 
scura e viveva nell'Africa sub-
sahariana 200.000 anni fa. Al
l'epoca c'erano degli «Homo 
sapiens» anche in altri angoli 
del pianeta, in Europa e in 
Asia. Udivano ed emettevano 
suoni, forse più articolati di 
quelli delle scimmie, ma non 
erano in grado di parlare. Tut
te queste specie si sono poi 

estinte. È sopravvissuta solo 
quella che discende dall'ante
nata africana, grazie forse 
proprio alla superiorità che gli 
veniva dal linguaggio. Noi di
scendiamo da lei. 

Àllan C. Wilson, un famoso 
biochimico dell'Università ca
liforniana di Berkeley, se ne 
dice convinto, anche se am
mette chesi tratta di una «no
zione speculativa». E dati alla 
mano lo ha sostenuto in una 
comunicazione presentata 

domenica scorsa alla riunione 
dell'Àmerican Association for 
the Advancement of Science 
a San Francisco, Lo provereb
bero nuovi risultati nella com
parazione tra materiali geneti
ci umani e di altri primati co
me scimmie e scimpanzé. 

Wilson, che nel 1986 è sta
to insignito per le sue ricerche 
con la MacArthur «Genius 
Grani», è il caposcuola degli 
studiosi di genetica che attri
buiscono l'origine del genere 
umano specificamente ad una 
donna, anziché ad un ma
schio o genericamente ad una 
coppia. «Eva» la chiamano fa
miliarmente. La teoria si fon
da sulla scoperta del Dna mi-
tocondriale, materiale geneti
co che non si trova nel nucleo 
delle cellule, ma In un com
partimento a sé chiamato mi
tocondrio, Sin dagli anni 70 su 
questo materiale si fondarono 
le analisi degli «alberi genea

logici», cioè gli esami per de
terminare la parentela. Ma 
una sua caratteristica è die 
non si tratta affatto di una 
combinazione del geni dei ge
nitori: viene trasmesso solo 
dalla madre. Questa, sosten
gono gli scienziati, i la sede 
delle mutazioni genetiche che 
regolano l'evoluzione delle 
specie. 

Ora Wilson ritiene di aver 
individuato qui anche l'origi
ne nella mutazione genetica 
che ha prodotto la capacità di 
parlare, la lingua nel senso 
moderno della parola. Era già 
prevalente l'Ipotesi che «Eva» 
venisse dall'Africa (oppure 
dalla Cina). Wilson dice di es
sere stato messo sulla strada 
che questa «Eva. africana fos
se anche il primo essere uma
no a parlare delle ricerche 
dell'italiano Luigi Luca Caval
li-Sforza e altri studiosi della 
Stanford University, da cui si è 

appreso che il linguaggio è 
nato nel continente riero al-
l'incirca nella stessa epoca in 
cui laggiù si evolvevano I pri
mi uomini uguali a noi. 

«Se è vero, e io sono pronto 
a scommetterci, si tratta di 
un'idea estremamente impor
tante», dice il paleontologo di 
Harvard Stephen Jay Gould. 
Nel senso che «ci dice che tut
ti gli esseri umani, malgrado le 
differenze nell'apparenza 
esterna, sono in realtà mem
bri di un'unica famiglia». Entu
siaste ovviamente le femmini
ste. Ma c'è anche una feroce 
polemica da parte dimoia pa
leontologi e antropologi con-
vinti che st tratti di una scioc
chezza. Con un granello torse 
dell'apprensione inconscia e 
inconfessabile che aveva su
scitato, il «Black Att»M.„ 
Athena nera, In «al Martin 
Bernal ha rintracciato le radici 
africane della civiltà greca. 

http://Signore.il


COMMENTI 
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da Antonio Gramsci nel 1924 

Università malata 
ANDREA MAROHERI 

• allarme e la tensione per le condizioni dell uni L f versiti s| diffondono rapidamente Orma! non è 
solo dagli studenti che viene la denunzia del 
l'alto tasso di iniquità dell Intero sistema, né 

• • • • M B solo da alcuni rettori e alcuni docenti che viene 
la preoccupazione per la scarsa produttività di tutta l'istru
itone supenore 

In Parlamento e nel confronto tra le grandi forze sociali 
e politiche, I università torna ad essere una «grande mala 
ta» Sono sempre più numerosi coloro che la considerano 
conte una contraddizione evidente dello sviluppo econo 
mleo e civile del paese soprattutto di fronte alle nuove 
relazioni Internazionali Le dlseguagllanze di area geografi
ca e di classe sociale, I Irrazionale distribuzione delle risor
se umane e materiali, le contraddizioni tra la ricerca «ricca» 
e la ricerca «povera», I emarginazione delle funzioni di for
mazione e di aggiornamento tutto questo colpisce 11 dlntto 
al sapere di molti giovani e crea una strozzatura nelle strut 
iure produttive e nella organizzazione della società 

Il confronto con gli altri paesi europei è probante abbia
mo (ma percentuale media di iscritti all'università, slamo gli 
ultimi per la percentuale di laureati In questa situazione, 
l'atteggiamento, riecheggiato nel discorsi di De Mita, se
condo Il quale I università è una lussuosa area di parcheg
gio ed occorrerebbe quindi diminuire il numero degli stu 
denti, e una pura follia Cosi si viola II diritto allo studio di 
tutti I giovani «capaci e meritevoli» garantito dalla Costltu 
itone, e si riduce, come avverte la parte più consapevole 
degli imprenditori, la qualità complessiva delle principali 
materie prime nella nostra epoca, I intelligenza e il sapere 
Gli oggi dopo aver esportato cervelli, ci slamo messi anche 
ad Importarli SI configura una «emergenza università! che 
I casi del mega-atenei di Roma e di Napoli rendono acutissi
mi, 

E «osa si «a lacendol II ministro Galloni annuncia l'avvio 
del confronto parlamentare sul «plano quadriennale» previ
sto per legge Ora, per quel plano restano due tali anni, 
l'elle II'SÌ slnora solo chiacchiere Ma c'è di peggio' per 
,'891 finanziamenti previsti dalla legge finanziaria sono uno 
•zero» tondo, e per il 90 sono previsti SO miliardi che non 
ballano neanche per cominciare In questa situazione II 
ministro, senza ascoltare gli inviti al buon senso, promette 
nuove facoltà e nuovi atenei con una faciliti impressionan
te, trascurando II («Ito che quelli che esistono stentano a 
funzionare o addirittura a sopravvivere, Ora, nessuno può 
essere coti cieco da non vedere come il vuoto di program
mazione prolungatoli per decenni ha creato in tante città e 
Iti tante ragioni situazioni oggettive e aspettative sociali che 
devono estere riconosciute e valutate positivamente Ma 
c'i una tale contraddizione tra le promesse del governo e 

SII stanziamenti decisi, che ogni tentativo di «mediazione» e 
npossiblle, 
Contemporaneamente, l'azione della maggioranza su 

«jettloni importanti e urgenti come l'istituzione del nuovo 
ministero per l'Università e la ricerca, o il disegno di legge 
per il diritto allo studfo, o il disegno di legge per I autono
mi* (secondo e decisivo passo nella ristrutturazione gene
rale del governo dell'università) si la sempre più panicela-

Se II meccanismo decisionale e solo dentro II governo, 
come giornali e televisione cosi ampiamente asserviti vor
rebbero lar credere al cittadini, allora al danno di una 
università malata si aggiungerebbe la bella dell'impossibili
tà di avviare cure efficaci Per far riprendere e concludere 
tubilo il cammino dei provvedimenti già in Parlamento 
(ministero, ordinamenti didattlti) e per presentare e lar 
procedere rapidamente quelli altrettanto urgenti che sono 
in lista .di «tlesa (diritto allo studio, autonomia, riordina
mento,della docenza), ci vuole da un lato la pressione 
unitaria degli studenti, del docenti, degli esponenti della 
cultura e della scienza, dall'altro la caduta degli steccali e 
delle preclusioni contro I comunisti, che In Parlamento 
hanno slnora garantito questa maggioranza malgrado la sua 
Inefficienza. 

G li studenti sono II soggetto principale, la stessa 
ragion d essere dell università Sono anche le 
prime vittime di un sistema che rende difficile la 
loro vita e II loro lavoro avvilisce II lorq appren-

<*««•••• dimento culturale, li rende meno autonomi di 
Ironte alla professione e alla ricerca 

Gran parte del docenti si sentano sempre più insofferenti 
di Ironie agii attuali concorsi e agli attuali ordinamenti, che 
mantengono distinzioni d| ruolo e (unzioni tra ordinari, 
associati e ricercatori che non cornspondono più alle realtà 
e alle esigenze degli atenei e che vanno dunque ridettane 
Manno (ierlettamenle ragione Nelle attuali condizioni e i, 
pelo, un* forte tendenza a mantenere separata e distinta 
Ogni richiesta, ogni interesse di categoria La frantumazione 
del mondo universliano si accompagna alla sua orgogliosa 
solitudine nella società Questo * un terreno favorevole alle 
lobby tradizionali e alla nascita del cobas Ma * anche 
terrario pessimo per le riforme Se I università è un patrimo
nio collettivo e un diritto del cittadini, occorre ripartire da 
quii le lorze «formatrici devono trovare negli atenei nella 
società e nel Parlamenta obiettivi comuni in modo che 
non Slana più possibili II vuoto e la paralisi di questi anni 

Molti intellettuali che hanno difeso la Fiat 
negano che si possano coniugare libertà politiche 
ed efficienza produttiva. L'ambiguità di .alcuni giornali 

Perchè bisogna scegliere 
tira sviluppo e democrazia? 
s a II caso Fiat è stato In 
queste settimane un'interes
sante cartina di tornasole per 
capire la strategia de) grande 
gruppo multinazionale ma an
che le tendente dell'opinione 
pubblica • degli Intellettuali 
che ancora conservano, mal
grado tutto, qualche interesse 
per la cosa pubblica 

Per quanto riguarda II pri
mo aspetto, è significativo che 
la casa automobilistica torine
se abbia conservato un rigoro
so silenzio di Ironie alle de? 
nuncle apparse su quatto 

prja viratane .dell' 
quando tono Intervenuti altri 
man media, la televisione In 
primo luogo, e quando II go
verno, attraverso il ministro 
Formica, ha assunto l'iniziati
va dell'Ispezione La Fiat do* 
ha tentato, come tuo antico 
costume, di Isolare e Ignorare 
le critiche ma è stata costretta * 
a rispondere quando non * 
più stato possibile definire la 
denuncia un latto «elusivo 
dei comunisti. La confermi di 
questo modo di procedere la 
ti ha ricordando che, In occa
sione dell'ultima conferenza 
nazionale del lavoratori e del
le lavoratrici del Pel, vennero 
avanzate denunce dello sles
so genere ma la Fiat non al 
curo di rispondere perché tut
to era rimasto ali Interno di 
untroanilesiazione di partito, 
Del resto, la grande novità di 
oggi è che hanno incomincia
to a parlare direttamente I la
voratori e la Fiat sa che questa 
è una (orza assai più grande 
sull'opinione pubblica 

Da questo punto di vista e 
altresì interessante notare che 
differenze non piccole ci so
no state nell'atteggiamento-
dei due giornali di proprietà 
della Fiat, la «Stampa» e il 
«Comere della Sera» e delle 
due città Tonno e Milano 
Schematizzando si può dire 
che il «Comere» ha pubblica 
to anche opinioni apertamen

te critiche nejj&on'ronti della 
Fiat (almeno Una) mentre la 
•Stampa» si* (Imitata a ospita
re prete di posizione dubbio
se o difensive della politica 
dell'impero A Milano organi» 
ami politici e forze sociali han
no reagito nettamente ali ac
caduto, I repubblicani ai tono 
temporaneamente spaccati al 
loro Memo, a Torino (eccet
to l« Cgil) non * successo nul-

f*"rfflSW fl P"V? WfWe|Ps Wt|K)f$ 
conduce da tempre unapojìtl-
ea-tertemetitelIrnllaUva dell» 
libertà politiche • sindacali 
nella tua cittadella piemonte
se (malgrado le protette tir}» 
dacall, di qualche raro Intel' 
lettitele, oltre che di associa
zioni cattoliche) ma Incontra 
tette difficoltà ad estenderla 
fuori dal Piemonte e partico
larmente In Lombardia. L'ac
quisto dell'Alfa ha'espllcltalo 
un problema che negli ultimi 
otto aititi, in, stretta coerenza 
con la politica repressiva con
dotta negli 50 e 60, ti era ri-
presentato negli stabilimenti 
dIMIralorioriedIRIvallaeln 
tutte (a fabbriche del gruppo 
In Piemonte Qui la Fiat pare
va aver vinto la sua battaglia 
perché | sindacati erano rima
sti isolati dopo la sconfitta 
dell'80, poteva presentare un 
volto avanzato e progressivo 
all'esterno atwv * erso I Unione 
Industriali di cui i magna pars 
e mantenere II volto arrestato 
e repressivo ali Interno della 
fabbrica creando le Upa, offi
cine cip* riservate agli Invali
di. agli handicappati e ai sin
dacalizzati, discriminando sul
le promozioni e sugli aumenti 
di merito, rillutando qualsiasi 
contrattazione; con il sindaca
to nel dichiarato Intento di 
metterlo fuon gioco A Milano 
e altrove far questo è più diffi
cile e di qui nascono ì proble 
mi che la casa automobilistica 
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deve affrontare dopo l'esplo-
sione del caso del resto non 
bisogna pensare che all'Inter
no del grande grappo II verti
ce sia cosi compatto e mono
litico come l'avvocato Agnelli 
e il dottor Romiti vogliono lar 
credere Qualcuno in quel 
vertice ti rende conto che sa
rebbe ora di voltar pagina ma 
non ha le forza di imporre una 
linea nuova L'arretratezza 
della Fiat contiate proprio nel 
continuare a premere tempre 
«Ila tona e tempre troppo 
p « o sul consento, a differen
za di altri gruppi industriali 
che tengono, egualmente al 
profittò ma che ritengono di 
poterlo conseguire con una 
quota maggiore di contento 
da parte dei tecnici e degli 
operai, Questa arretratezza i 
prime di tutto un fatto storico 
e deriva dal potere monolitico 
che la Fiat detiene a Torino e 
In Piemonte da oltre SO anni 
Ih una misura che non* possi
bile ritrovare per nessuna altra 
azienda e in nessuna altre cit
tà. In questo tento ti può dire 
che l'acquisto dell'Alia è stato 
un (atto positivo perché ha 
rotto le, divisione da tempre 
esistente tra Milano e Torino e 
può alutare la stessa Fiat, olire 
che I lavoratori, a uscire da un 
universo fortemente datato 

Quanto all'opinione pubbli
ca e agli Intellettuali ti Impon
gono almeno due brevi consi
derazioni U prima è che, in 
una situazione in cui anche 
per le grandi Imprese t'imm? 
gine è divenuta un latto di 
grande importanza, la commi
stione fra mass media e indu
stria si rivela particolarmente 
pericolosa e preoccupante 
Se si escludono «I Unita e il 
•Manifesto» e qualche giorno 
dopo la «Repubblica», la gran 
parte degli altri giornali i stata 
elusiva e reticente con uscite 
grottesche, come quel giorna
le romano che ha ospitato le 
smentite della Fiat senza aver 

raccontato al propri lettori la 
denuncia che aveva provoca
to quelle smentite Voglio dire 
qui che l'approvazione di una 
nuova severa legge editoriale 
antl trust n pone, dopo que
st'ultimo episodio, come una 
misura qualificante di qualsia
si politica democratica e tale 
da non allontanare definitiva
mente l'Italia dall'Europa. Su 
questo punto gli italiani e I la-
voraton pnma di tutto, avran
no modo di giudicare l'azione 
delle lorze di governo e anche 
di quelle di opposizione. 

Per quanto riguarda gli In
tellettuali, mi ha colpito un 
punto in particolare In tante 
dilese della Fiat che ho letto 
nei giorni scorsi era difficile 
non cogliere l'assenza di qua
lunque speranza in una vera 
democrazia politica ed eco
nomica, la rassegnazione di 
dover scegliere tra sviluppo e 
democrazia come te non ci 
fosse altro modello'democra-
tico che quello per molti versi 
cnticabile degli anni 70 e non 
si possa invece pensare a co
niugare le libertà politiche e 
sindacali con l'efficienza pro
duttiva dello Stato come nel
l'industria privata Sarò inge
nuo ma non vorrei che questa 
sfiducia e questo scetticismo 
divenissero poi a loro volta un 
alibi per accettare II potere di 
chi possiede l giornali e (orma 
l'opinione pubblica. In questo 
senso, vaie allora la pena di 
ricordare che ci sono questio
ni, come quelle delle liberti 
individuali e collettive, di 
Ironte alle quali non si può de
viare il discorso, invocare scu
santi né cedere di un millime
tro, anche quando si è sicuri 
della sconfitta 

Nel 1955, più di trentanni 
la, intervenendo a un conve
gno sulle libertà sindacali in
detto da operai della Fiat, uno 
del maestn della mia genera
zione, Norberto Bobbio, dice
va «lino dei contrassegni 

dell'odierna società capitali
stica e la concentrazione di 
grandi poteri nelle meni delle 
istituzioni private Ci rendia
mo copto che questi poteri 
tono tanto grandi da esaere in 
condizione di sospendere o 
menomare o addirittura ren
dere vane alcune liberti fon
damentali, che fino a ora sem
brava che potessero estere 
minacciate, soltanto dagli or
gani del potere statale Sup
poniamo che una grande im
presa ponga come condizio
ne per l'assunzione del tuoi 
dipendenti l'adesione a una 
certa tendenza politica,, In 
questo ceso il cittadino sareb
be Ubero di svere un'opinione 
politica propria di Ironie allo 
Slato ma non sarebbe più libe
ro di averla di fronte all'Impre
sa pnvata MI domando, in 
una situazione simile, esistre-
rebbe ancora o non esistereb
be ptù la libertà politica?» E, 
di Ironte alla domaida, lo 
stesso Bobbio rispondeva. 
«Costituzione democratica è 
quella che non solo afferma le 
libertà civili ma crea gli organi 
e te leggi atte a far si che que
ste liberti dh«ntlno effettive e 
siano salvaguardate contro 
tutti e che laddove gli argini 
innalzati contro l'abuso di po
tere si rompano o minacciano 
di rompersi, è in grado di CON 
rere ai ripari elevando nuove 
dighe Vi sono nella nostra 
Costituzione I presupposti per 
lar (tonte al pericolo Ma per
ché il pericolo sia fronteggia
to, occorrono tre cote la co
scienza che il pericolo esiste, 
un esame attento e preciso 
del rimedi, la volontà concor
de di vivere In una società de
mocratica», 

Le parole di Bobbio, queste 
di trentanni la, mi paiono 
estremamente attuali e ade
guate alla situazione. Mi augu
ro che l'opinione pubblica e 
gli intellettuali democratici ne 
tengano il giusto conto di 
fronte agli sviluppi del caso 
Fiat 

Intervento 

Giornalista in Irpinia 
e dunque sospetto: 
che brutta storia! 

ANNAMARIA OUADAONI 

U n giudice, «ga
lantuomo» per 
esplicito ncono-
scimento dell in-

P ^ B I quisito, ha in ma
no una bella pa

tata bollente Dovrà chiarire 
se hanno un qualche fonda
mento le accuse nvotte a 
Paolo Liguon, il giornalista 
del «Giornale» che ha inda
gato sulle poco edificanti vi
cende della Banca popolare 
dell Irpinia 1 reati di banda 
armata e associazione sov
versiva gli tono contestati 
dal sostituto procuratore De 
Ficchy per latti molto recen
ti accaduti negli anni 86 87 
Per quanto se ne sa, infatti, 
un indiziato nel caso Cala-
bresi-Sotri Manno avrebbe 
detto che In quegli anni, 
piuttosto lontani dalla sua 
protestana gioventù, Liguori 
gli propose di entrare a far 
parte di un'organizzazione 
eversiva di sinistra 

Nessuno può esprimere 
giudizi di mento ma se que
sto à tutto ha molto odore di 
fumo e nessun sapore d'ar
rosto E il fumo non (a che 
addensare I sospetti d'Ulti-
midazlone verso un giornali
sta scomodo Tanto più se II 
governo non s'affretta a ri
spondere alla pioggia d'in-
terrogazlonl sul caso Uguo-
ri Tra le quali, quella del 
partito radicale VI ti do
manda se è vero che anche 

altri giornalisti, Impegnati In 
inchieste sul dopo terremo
to in Campania e Lucania 
•sono stati tatti oggetto di in
tercettazioni telefoniche e di 
pedinamenti», 

Quel che è certo, Intanto, 
è che la deduzione Poirot-
Montanelll ha avuto molta 
fortuna siamo in motti a 
pensare che tre concidente 
fanno un indizio di «avverti
mento» Guai ai miei nemici? 
Troppi fantasmi vagano nel
le stanze del dopo terremo
to prima, le presunte rivela
zioni di servizi segreti su ma
novre della P2 al danni di De 
Mita, poi l'eccesso di zelo 
che ha metto Montanelli 
fuori del salotto domenicale 
di Tvl; ora un passato ever
sivo che getta discredilo tu 
uno (fei segugi dellTiptnia-
gate' 

Slamo un paese di dietro
logi? Può darsi Ragione di 
più per correggere un vizio 
nazionale, rispondendo su
bito e dettagliatamente alle 
interrogazioni E soprattutto 
per lar davvero chiarezza sul 
latti, Con cortes* euten*. 
amo si potrebbe dire che 
non giovano all'immagini 
della presidenza del Consi
glio Invece slamo encoraad 
attendere una commissione 
parlamentare d'Inchiesta, 
che sulle vicende Inquietanti 
della ricostruzione in Irpinia 
renda conto al paese. 

Giornalista a Catania 

G li «udenti del 
corso di comuni
cazioni di massa 
della mia facoltà 

•»"»«»•• (Scienze politi
che) mi hanno posto una 
domanda, che riguarda il 
«modello» di funzionamento 
dei mass media, e che è cor
posamente, pesantemente 
•politica» e attuale Forse 
piò Interessare i lettori del-
l'.Unlta. 

Domanda semplice' per
ché. sulla stampa, esiste un 
•caso Palermo», e non esiste 
un «caso Catania»? 

Lo spunto è venuto dalle 
recenti dimissioni del condi
rettore de «La Sicilia», il quo
tidiano catenese. L'<Unltà» 
ne ha dato notizia, e con un 
certo ri&ilto Gli altri quoti
diani, poco o niente E tutto 
rischia di finire (I uno dei 
tanti episodi, insomma, di 
avvicendamento al vertice 
di una testata. 

Pensa se (osse accaduto a 
Palermo, Pensa se un padro
ne di giornale, notoriamente 
legato a settori chiacchierati 
dell'imprenditoria e della 
politica, avesse liquidato a 
Palermo un giornalista per
ché scomodo Pensa te a 
Palermo I redattori del gior
nale - per la prima volta nel
la loro storia - si (ossero ri
bellati e (ossero scesi In 
sciopero in nome della li
berti d'espressione e della 
lotta antimafia Che risalto di 
stampa, che sostegno nazio
nale, che interesse d'opinio
ne pubblica avrebbe suscita
to una vertenza del genere 

Qui, invece, rutto si rias
sorbe L opinione pubblica 
locale non capisce bene che 
cosa stia succedendo, quel

l i nazionale - anche la pai 

mo, o non ne sa niente. 
Tutto toma normale, fi da 

•normale», che deriva «nor
malizzazione» 

PJschla di tornare la nor
malità di una democrazia 
sospesa, di un assetto di pò.. 
fere compatto, solido 1 1 » 
qulnato, tornerà pret%|»TH 
te, anche, 1» normalità M, 
processi Insabbiati, o de||e, 
compiacenti assoluzioni; l'u
nica anomalia à ancora rap
presentata dalla giunta co
munale. ma voci tempre p*V 
diffuse le danno I giorni con
tati Questa normalità non le 
notizia, Non Interessa sape
re che cosa sia realmente 
accaduto, nel quotidiano di 
una otti di malia Non Inte
ressa domandarsi quali sia
no i meccanismi e gli uomini 
di un potere totalizzante, 
che consente ad un editore 
che In sostanza non è un 
giornalista dì dirigere un 
giornale, padre padrone dei 
giornalisti e dei lettori. 

Se una città non assurge -
per II «tono minore» delle 
sue tragedie-al ruolo di cit
tà simbolo, non merita che 
la coscienza critica del pae
se si eserciti su di lei? 

Sono questi gli interroga
tivi che mi hanno posto I 
miei studenti, mentre discu
tevamo di informazione e 
potere te li giro, direttore, 
perché forse se II sono posti 
anche molti altri cittadini, E 
io adesso a loro, visto che 
qui tutti gli spazi stanno per 
chiudersi un'altra volta, ho 
ben pochi strumenti per da
re risposta. 
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z a 8 gennaio 1989, Milano 
Rita S, 38 anni denuncia 11 
manto Domenico operaio 
quarantaduenne, che ha stu 
prato la loro figlia, Manna, 
quindici anni, nel cuore della 
notte -MI sono svegliata alle 
tre e mezza e lui non e era nel 
letto Vado in camera della ra
gazza, e lo trovo ancora steso 
su di lei» Alla polizia, chiama 
ta d urgenza la ragazza con
ferma la violenza Incestuosa 
mente II padre dice che si era 
alzato «per andare a bere un 
bicchiere d acqua» Intanto 
comunque, è stato chiuso nel 
carcere di San Vittore 

14 gennaio 1989, Reggio 
Emilia Ignazio La Biunda, 
operalo trentenne uccide a 
coltellate la moglie Elena 
Fontana, 27 anni, venditrice 
ambulante, sotto gli occhi del 
figlio di quattro anni Dopo 
I assassinio consumato tra ur
la e rumori accorrono I vicini 
e trovano lui che sta per suicl 
darsi Viene dissuaso, arresta 
to, e motiva il suo gesto folle 

con la nchlesta della moglie 
di separarsi da lui 

15 gennaio 1089, Tonno 
Giuseppe De Luca camionista 
quarantenne, zi Spara un col
po di fucile dopo essersi bar
ricato in casa per sette ore 
Con lui e erano la convivente 
Teresa quaraat anni e le due 
figlie di lei, Assunta e Rosaria, 
di 13 e 18 anni Una settimana 
fa De Luca aveva violentato 
Rosaria e Teresa aveva chia
mato i carabinieri Poi nella 
vergogna di rendere pubblico 
I incesto ha ritirato la denun
cia Lui a detta dei vicini era 
un uomo tranquillo tutto casa 
e lavoro Un'unica passione 
aveva le armi da guerra, tanto 
che nell 83 era stato arrestato 
per detenzione di fucili Si è 
sparalo con uno dei due Win 
Chester che si teneva accanto 

Dagli Usa, Maria Laura Ro 
doti ci Informa che almeno 
6 030 donne sono state uccise 
dai loro compagni di vita nel 
1988 Ma I uxoricidio si sa, è 
spesso la conclusione estre-

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Tutti quei delitti 
contro le donne 

ma di maltrattamenti e violen
ze durati anni e anni Lo slo
gan di una carppagna pubbli 
cita progresso diceva «Ogni 
secondo e mezzo, in questo 
paese, una donna è vittima di 
violenza» 

Per tornare a casa nostra 
chi ha seguito venerdì scorso 
•Telefono giallo» in tv ha co 
nosciuto fatti inqualificabili Si 
trattava il caso di Palmina, la 
ragazza morta bruciata In Pu
glia Ce lasciamo stare lei, e II 
suo possibile suicidio) Ma sua 
sorella Franca, poco più che 
ventenne, una ragazza bella 
come poche, ci ha mostrato II 
marchio con il quale il suo uo 

mo I ha segnata a vita, prima 
di portarla nelle città dell Ita
lia e della Svizzera a prostituir
si la parola Enrico (che i il 
nome di lui) in parte tatuata, 
in parte incisa con la lametta 
a sinistra del pube -MI ha 
marchiata come una bestia», 
ha detto 

All'apertura del nuovo An 
no giudiziario sono stati de
nunciati i delitti perpetrati nel 
1987 e nel primo semestre del 
1988 Reati di violenza 
80 536 nell 87 38 641 nel pn 
mo semestre dell 88 Reati 
contro la famiglia 9048 
nell 87, 4 181 nell 88 Ma 

quante di queste violenza, 
quanti di questi reati contro la 
famiglia sono in realtà stupn, 
incesti maltrattamenti, assas
sini a carico delle donne? Sa
rebbe interessante che la ma
gistratura ci fornisse dati pre
cisi varrebbe la pena nlevare 
1 entità del fenomeno I dati 
ufficiali, invece, prescindono 
dal sesso, come te si trattasse 
di un particolare irrilevante 
per leggere Ira le trame della 
società In cui viviamo, e pren
dere gli opportuni provvedi 
menti 

lo chiedo (se le mie richie
ste hanno un peso qualsiasi 

Invito altre donne a sostener
le) che per il prossimo anno 
giudiziario si produca una vo
ce a parte reati e delitti con
tro le donne Solo allora forse, 
si sarà in grado di valutare 
l'entità del problema. Solo al
lora, forse, ci si chiederà sul 
serio quali siano le radici di 
tanta violenza, tanta prevari
cazione sulle donne Da parte 
degli uomini 

I quali, peraltro, risultano 
infelici Se no perché violenta
re stuprare prendere a botte 
moglie e figlie o figliastre? 
Perché arrivare ali estremo, fi
no a suicidarsi? Tanta infelici
tà le donne la percepiscono, 
nel chiuso delle mura di casa 
E sanno che la violenza, il 
maltrattamento su di loro non 
è che il risvolto della pressio
ne che sugli uomini agisce da 
parte degli altri uomini In de
finitiva. da parte della cultura 
maschile, di cui ognuno di lo
ro è schiavo, a sua volta, 

E la cultura del potere, che 

Insegna a usare gli altri, a stru
mentalizzarti Se un uomo è 
frustrato non ha ottenuto il 
potere sufficiente per ottene
re il rispetto degli altri uomini, 
lo cerca In casa, sulle donne. 
E le donne concedono la pro
pria sottomissione per dare 
ali uomo la carica necessaria 
per sopravvivere fuori 

Ma ora accade che le don
ne si sottraggono E denuncia
no, chiedono la separazione, 
ti rifiutato di sottomettersi. 
Recedono dalla propria cultu
ra identificarci con I altro, far 
propri 1 suoi bisogni 11 contra
rio della cultura del potere, al
trettanto malsana. Resta da 
chiedersi fino a quando le 
donne si faranno supporta al
la cultura maschile del potè. 
re? In realti oggi sono tempre 
più numerose le donne che ai 
liberano dai vincoli della cul
tura di genere femminile per 
assumere 1 propri diritti di cit
tadine e difenderti Uno in (on
do 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Torino 
Crisi 
rientrata 
al Comune? 
••TORINO Crisi «rientrata» 
al Comune di Tonno come di
ce il capogruppo socialista 
Franca Prest? Solo in appa
i a t a Il pentapartito Cda Ieri 
gode della •stampella» di un 
Verte civico! si «compatta 
con un giro dì valzer di asses
sori, ma sul già precari equili
bri della coalizione pesano 
ora .anche le risse, i rancori 
accumulali in queste settima
ne E irritato il Fri che non vo
leva lo spostamento del suo 
viceslndaco dal Trasporti al
l'Urbanistica Eprotondamen 
le scontenta una parte della 
De per come e slata condotta 
e poi reimpostata nelle tratta
tiva ('«operazione metrò» 

•Volontà di accordo», 'im
pegno comune», «gioco di 
Squadra» dice il sindaco Maria 
Mainarli Noya (dopo II com
memorazione di Massimo Mi
la» del consigliere comunista 
Citrini Mercandino) cercan
do di valorizzare l'intesa rag
giunta tra I partner. Sono le 
sieste parole che si erano già 
ascoltate In occasione delle 
crisi precedènti Quella che si 
* chiusa Ieri sera è la quarta, i 
«Ostata alla città più di due 
mesi di paralisi amministrati
va, e tutu - nella stessa mag-
{lloranza - danno per sconta-
o che non sarà l'ultima II sin

daco elenca Impavidamente 
una serie di obiettivi che la 
tua ricostituita maggioranza 
vorrebbe realizzare nei 500 «Itomi che restano della torna-
a amministrativa Ma ne 

emerge, senza volerlo, una 
confessione di impotenza so
no le stesie cose che stavano 
scritte nel programmi.presen-
tali quattro anni la e die sono 
rimaste sostanzialmente tutte 

Perché si era aperta la crisi? 
La maggioranza sorvola -co
me sottolinea «consigliere 
Tartaglia, della Sinistra indi
pendente, I contrasti restano 
e il compromesso non accon
tenta nessuno. Nello il giudi
zio del verde Francone .Non 
«'è alcun motivo per cui la no
stra opposizione possa cam
biare». Laganà di Dp rileva 
che il pentapartito ripropone 
le condizioni che avevano gè-
neratgla crisi, , „ . 

In dichiarazioni alla stampa 
Il sindaco se, l'era presa, ih 
questi giorni, con l'opposizio
ne che sarebbe «contro la cit
tà» COntro la città, replica 
Pigro Fassino per il gruppo 
comunista, * chi non sa go-
immàre, come dimostra an« 
IhepnterventOidel Co Re,Co 

giunta sul metrò' .L'esito della 
.crisi - allarma II dirigerne « h 
muntala - ha prodotto un ri
medio peggiore del male. Si 
assiste ad tiri balletto di asses
sori senza che alcuna decisio
ne'operativa sia stata presa 
per dare risposta alle esigenze 
della città Ancora una volta 
meschini interessi di potere 
prevalgono sugli interessi di 
Torino» #1) per- dice ancora 
Fissino,- non Intende dawe-
ro accettare una simile situa
zione; avanzerà proposte con
erete che dimostrino che Tori
no può e deve essere gaver-

Anche Cgll, Clsl e UH hanno 
preso posizione contro «lavo. 
Ionia di goveranre la clllàsen-
za 1 concorso di tulle le forze 
sociali pio rappresentative» 

Nuove Provìnce 

Proteste 
in Calabria 
e Abruzzo 
| p ROMA L'Iter legislativo 
per l'Istituzione di 7 nuove 
province continua domani 
con la riunione in sede refe
rente della commissione Alta
ri costituzionali di Montecito
rio, La «legislativa» con cui era 
Iniziata la discussione è stata 
tolta su Iniziativa di 68 deputa
ti in gran parte democristiani 
e repubblicani II pretesto è 
stato tornilo dalla richiesta de 
di Inserire le nuove Province 
di Verbanla e Crotone nell e-
lenco Iniziale che prevedeva 
Lecca, Prato, Rimini, Biella e 
Lodi In previsione della riu
nione della commissione, sta
mane giungeranno a Roma 37 
sindaci della Marslca che si in
contreranno con tutti i gruppi 
parlamentari di Montecitorio 
allo scopo di sollecitare l'inse
rimento di Avezzano nel «pac
chetto» La scorsa settimana i 
sindaci erano stati ricevuti dal 
gruppo comunista (che aveva 
espresso appoggio alla nchie-
sta) e da quello liberale La 
delegazione di amministratori 
della zona di Avezzano ha an
nunciato un pernottamento 
•di mobilitazione» davanti alla 
Camera A Catanzaro Intanto, 

' Ieri sera, Il consiglio regionale 
calabrese è stato occupato da 
alcuni sindaci della zona di 
Casirovillan e di Vlbo Valen
tia, chiedano l'istituzione del
le rispettive Province 

Intervista a Enzo Scotti 
«Leggendo l'Avantì! 
non capisco cosa 
possa impedire l'intesa» 

«De Mita si gioca tutto» 
Non serviranno rattoppi 
tecnici se non si risana 
la finanza pubblica 

«L'attacco psi al decreto 
una mossa preelettorale» 

Enzo Scotti 

Dopo la nuova offensiva socialista sul decreto fisca
le, il liberale Renato Altissimo si dichiara «molto 
preoccupato» che la maggioranza finisca per «scio
gliersi come neve al sole», Ma la De frena II vicese
gretario Enzo Scotti sostiene che una intesa tra i 
Cinque «è a portata di mano» e addebita le tensioni di 

Suestl giorni «all'avanzare delle elezioni europee». 
« Mita, però, «sul risanamento si gioca tutto». 

PASQUALE CASCELLA 

cupazlone espressa, in quel 
vertice, dal suo segretario sul
le pesanti condizioni della fi
nanza pubblica 

Ma poi II Pai ha sostenuto 

• a ROMA «A questo punto 
è doveroso attendere le carte. 
socialiste», dice Enzo Scotti, ' 
vicesegretario della De 

Ma la segreteria socialista 
torta a parlare di «errori» 
nel decreto» fiscale di li
ne anno. E l'-Avantil» ha 
già Indicato I capitoli sn 
eoi Intervenire: una restri
zione del condono, Il rat-
forzamento delle nonne 
contro l'elustone fiscale... 

Francamente da questi titoli 
non capisco cosa possa impe
dire un accordo nella maggio
ranza Sul condono è stato 
proprio il ministro delle Finan
ze, Emilio Colombo a sottoli

neare che si e trattato, in una 
certa misura, di una scelta di 
necessità si sistema il passato 
per favorire una più rapida en
trata a regime del nuovo mec
canismo fiscale, ed è interes
se comune farlo con maggio
re efficacia e rigore Ugual
mente per l'eluslone fiscale 
insomma, non vedo contrap
posizioni politicamente signi
ficative, tali da omettere in di
scussione la «validità» delle 
misure governative conferma
ta nel vertice a cinque 

Neppure sulla restituzione 
del drenaggio fiscale? 

Nemmeno lo mi auguro che il 
Psi sia coerente cbn la preoc-

oò essere disgiunto dal
l'equità, Non e cosa diver
sa dall'Ipotesi, lanciata 
proprio da lei, e In un cer
to senso falla propria da 
Ciriaco De Mita, di uno 
scambio con U sindacato? 

lo non ho parlato di scambio 
Ho detto invece, che doven
do affrontare 1 grandi proble
mi della spesa pubblica c'è bi
sogno di una responsabile 
partecipazione del sindacati 

1*1 chiede o no al sindaca
ti che gli effetti dell'au
mento dell'Iva siano steri
lizzati dalla scala mobile? 

Non la chiedo io* quello della 
lotta ali inflazione è un pro
blema che esiste per ogni for
za che si faccia carico dell'in
teresse generale La questione 
che lo sollevo è più di fondo 
è giusto spezzare la spirale 
perversa di un fiscal drag usa
to come riserva per fronteg
giare l'aumento della spesa 

pubblica, ma questa doverosa 
correzione va accompagnata 
da un'a2ione di controllo del
la spesa pubblica Allora, per
che non cogliere l'occasione 
della npresa del dialogo? 

Ma In questo modo non ri
versa sul sindacato re
sponsabilità che tono In
vece del governo? 

Si tratta di creare un clima fa
vorevole alla soluzione dei 
problemi Penso al nnnovo 
contrattuale nel pubblico im
piego E prevengo l'obiezio
ne non è tanto questione di 
quantità salariali quanto di 
produttività e di qualifi
cazione Ancora, la voragine 
dei costi della sanità e di tanti 
altri servizi pubblici, e anche 
qui non per ndimensionarli, 
ma per renderli più efficienti 
Se e e uno sforzo convergen
te. allora vale la pena pagare 
un prezzo e anche correre 
qualche rischio Propno di 
questo discutevo qualche 
giorno ta con Giuliano Amato 
e non ho percepito dissonan
ze 

Se I rapporti sono cosi Idil
liaci, come spiega la nuo
va sortita polemica della 

segreteria socialista? 
Me la spiego con le preoccu
pazioni di movimento che cia
scun partito ha E ancor più 
avrà nei prossimi mesi, man 
mano che si avvicina la sca
denza delle elezioni europee 
Solo si deve lare attenzione a 
non sacnficare la ncerca del
l'intesa all'interesse di trovare 
spazi per conquistare consen
si 

Questo discorso potrebbe 
essere fatto anche a pro
posito della De la difesa 
del condono fiscale fatta 
da De Mita a Vicenza e la 
perorazione della causa 
della «dlfferenziazlooe» fi
scale non si spiegano forte 
con la tradizionale •prote
zione» «ccordat» ai contri
buenti antonoml? 

Se questo fosse il problema 
tutto sarebbe più facile No. 
quei contribuenti non sono 
più i bottegai o i piccoli conta
dini di antica tradizione Ce 
ne sono ancora, sia chiaro, 
ma avanzano l'agricoltore che 
utilizza l'irngazione del suo 
pezzo di terra, il commercian-
ie che si specializza, il profes
sionista die offre servizi nuo

vi, ed è questa realtà che è 
differenziala. 

De Mila ha chieste •unità e 
solidarietà» anche al de. ta 
questo clima precongres
suale c'è ehi manovra con
tro 11 segretario-presiden
te? 

Non credo Quell'appello mi è 
sembrato dettato dalla condi
zione di un presidente del 
Consiglio che e di fronte a un 
nodo trascinatosi senza solu
zione daanni. Su questo De 
Mila si gioca tulio O va alla 
radice dei mali che colpisco
no la finanza pubblica o non 
serviranno rattoppi lecitici né 
operazioni di belletto. 

Eppure, l'Impressione è 
che ora sia proprio De Mi-
fa a non voler lare pan
che per fermare lo sciope
ro. In modo da creare dlBI-

à al Psi nel suo rappor
to con ti sindacato. 

Io sono convinto del contra
rio Lo sciopero non è utile: 
poi, è sempre difficile recupe
rare E siccome i problemi del 
risanamento restano sul tap
peto, è meglio cominciale ad 
affrontarli con il maggiore 
concorso possibile 

Maxitrattativa annuale sul fiscal drag? 
Il governo forse riproporrà 
la vecchia «concertazione» 
Oggi gli esecutivi sindacali 
discutono sullo sciopero: 
sarà di 4 ore il 31 gennaio 

""T"™ BRUNO UGOLINI , 

àan ROMA Oggi maxivertice 
di ISO dirigenti di Cgll Clsl e 
UH a Roma, presso l'Audito
rium del .Lavoro, una sala del
la Clsl, E la riunione del Ire 
comitali esecutivi, I massimi 
organismi dirigenti La rela
zione .di Fausto Vlgevanl, se
gretario confederale della 
Cgll, socialista, ribadirà la ra
gioni delle richieste presenta
te sulla ritorma fiscale e pro
porrà di proclamare lo sciope
ro generale di quattro ore per 
Il 31 gennaio II governo non 
si fa sentire, ma è stata fatta 
balenare I ipotesi-di proporre 
ai sindacati una trattativa al
l'anno per discutere di dre
naggio fiscale, inflazione, 
contratti, qualcosa che asso
miglia ad una specie di palio 

sociale, Umitorno alla centra
lizzazione delle trattative 

L'ultimo Incontro tra sinda
cati e governo, nel giorni scor
si, si e protratto per due ore, 
ma nessuno sa berte dire a 
che cosa sia servito E stato un 
raccontarsi quel che era suc
cesso, suggerisce Fausto Vl
gevanl, con i sindacati che 
enumeravano gli impegni di
sdettati dal governo e il gover
no che imbastiva giustifi
cazioni Qualche bene infor
mato ien dava per certo un 
nuovo incontro con De Mita e 
De Mlchelis, venerdì o sabato 
«Se ci sarà, ben venga» dicono 
I sindacalisti. Ma, intanto, per 
non alimentare facili illusioni, 
la relazione di oggi nbadlrà I 

cardini della «carta nvendica-
tiva» da tempo presentata al 
governo. Essi, come li ricorda 
Paolo Brutti, responsabile del 
dipartimento economico del
la Cgll, riguardano 1) la resti
tuzione del drenaggio fiscale, 
con una norma esplìcita per la 
restituzione automatica, 2) il 
passaggio dell'aliquota Irpet 
del 2656 al 2S95:3}la tassazio
ne delle rendite finanziarie e 
l'allargamento della base im
ponibile; *)v le -norme 'per 
combattere la cosiddetta elu
sane fiscale, ripristinando/tra 
l'altro, alcune norme miglio
rative approvale dal Senato e 
poi cancellate nel decreto, 5) 
la disponibilità a discutere 
modalità e quantità della mi
nore sensibilità della scala 
mobile (sterilizzazione), per 
quanto riguarda i prodotti con 
Iva aumentata,* solo con l'av
vio della riforma della contri
buzione sociale (per la parte 
sanitaria) 

Il governo, in queste ore, 
malgrado le polemiche inter
ne, ha però messo in piedi una 
grande agitazione, "sulla «spe
sa pubblica», grande tasto da 
premere a giorni alternati I di
rigenti sindacali non rifiutano 
la discussione «Siamo dispo
nibili ad entrare nel mento», 

afferma Vigevani E chiede* 
«Perche tagliare una presta
zione sociale, di fronte ad una 
mancata copertura della spe
sa, senza prendere in conside
razione la possibilità da noi in
dicata di copnre, attraverso 
misure fiscali, quel fabbiso
gno?» Imtnmma, nella piatta-
torma fiscale non c'è solo la 
nchiesla di soldi, c'è anche 
l'indicazione su come e dove 
trovare i soldi Paolo Brutti 
rammenta uria proposta, fatta 
a suo tempo, per recuperare 
3 500 miliardi agendo sui co: 
siddetti «oneri deducibili» del 
modello 740, trovando una 
formula più equa, per la detra
zione, In cifra fissa, visto che 
oggi sono più avvantaggiati i 
redditi da 80 milioni rispetto 
al redditi da 40 milioni 

Il sindacalo, commenta per 
la Clsl Mario Colombo, «con
divide la diagnosi del governo 
sulla gravità del deficit dello 
Stato, ma non la terapia» Un 
maggior prelievo fiscale com
plessivo, nbadisce Colombo, 
«insieme ad una possibile ed 
auspicabile qualificazione del
la spesa pubblica» può con
correre ad abbattere il debito 
pubblico Insomma, Sindacati 
un po' in «surplace», in posi

zione di attesa «attenti ad ogni 
elemento di novità», come 
commenta la Uri, apprezzan
do «la volontà del governo di 
riprendere il dialogo con i sin
dacati», La stessa liti sostiene 
che occorrono «significative 
correzioni di rotta», ma non 
dice quali L'osservatore non 
può non segnalare una diver
sità di toni, molto meno ani
mosi, rispetta ai giorni scorsi 

Non e dato sapere a che 
cosa può' preludere tutto dò. 
Quaicne battuta di esponenti 
politici come Scotti o Amato 
(«una mano dà, l'altra pren
de») ha latto resuscitare quel
la vecchia idea che dicevamo 
all'inizio Qualcuno, nel go
verno, potrebbe propone di 
concedere ai sindacati le nor
me relative al recupero auto
matico del drenaggio fiscale. 
Il sindacato, in -cambio, do
vrebbe dichiarare la propria 
disponibilità a discutere ogni 
annoil da farsi, nel caso di un 
superamento del 2% del tasso 
di inflazione Un appuntamen
to annuo per una concertazio
ne triangolare, per centraliz
zare le trattative relative ai di
versi contratti di lavoro Una 
proposta, se tosse conferma
ta, destinala a riapnre vecchie 
polemiche nel sindacata 

Spadolini: 
«Sì alle riforme, 
no alla seconda 
Repubblica» 

Parlando ali Università di Firenze, Giovanni Spadolini (nel
la foto) ha ncordato la necessita delle riforme istituzionali, 
precisando però che «non siamo chiamati ad abiurare o 
cancellare le scelte di 40 anni fa, ma a superare un males
sere che denva da errori, insufficienze e lacune della storia 
di questi decenni» Per lì presidente del Senato insomma, 
«non c'è nessuna seconda Repubblica ali orizzonte», 
Quanto al bicameralismo, Spadolini ha ripetuto che «van
no evitate duplicazioni inutili o scontate ritualità), ferma 
restando, pero, la «funzione legislativa» e la «radice popo
lare» di entrambi i rami del Parlamento Spadolini si è poi 
soffermato sulla nforma delle autonomie locali, il cui ruolo 
è «fondamentale in una prospettiva di integrale attuazione 
costituzionale» tuttavia, ha aggiunto, «in questo campo 
siamo ancora fermi», e le leggi Impostate fra l'82 e CB4 
«non sono passate» Spadolini Ka anche parlato del terrori
smo interno e intemazionale «L'inquietante stagione di 
terrore e intimidazione degli anni di piombo - ha detto -
non deve napnrsi oggi» 

Longi 
smentisce 
la polemica 
con la lotti 

L ex segelanogenerale del
la Camera Vincenzo Longi 
ha smentito ieri di aver pro
nunciato alcune (rasi nei 
confronti di Nilde lotti cosi 
come riportale in una Inter
vista al settimanale «Epo
ca», Longi ha comunicato 

• di aver Inviato alla redazio
ne una precisazione a norma della legge sulla stampa in 
cui sostiene che le espressioni e i giudizi contenuti nei titoli 
e nella presentazione dell'Intervista non sono stati mal 
pronunciati e non erano nel testo scritto sottopostogli. E 
smentisce tra l'altro in particolare di aver pronunciato pa
role come «Nilde lotti deve andarsene» 

«In Calabria 
non ha alternative 
la giunta 
di sinistra» 

La giunta di sinistra che go
verna la Calabria non ha al
ternative E con questa 
maggioranza che si deve e 
si «può precedere nella ri
soluzione dei gravi proble
mi della regione» Sono i 
punti salienti di un docu-

«•«••••••••'»•«•»«••«••••>••"•• mento votato Ieri In aula da 
tutti e 21 I consiglieri della maggioranza. Nino Sprizzi, 

Eresidente del gruppo comunista, Io ha letto ed Illustrato. 
s maggioranza propone un confronto serrato con l'oppo

sizione sul provvedimenti legislativi ed amministrativi da 
tempo all'esame del Consiglio, ma nessuno si illuda che 
sia possibile rovesciare l'attuale giunta, espressione di uri 
disegno politico che punta a spezzare I vecchi meccanismi 
di gestione regionale, quelli che hanno tanta parte di re
sponsabilità nell'aggravamento della situazione economi
ca, sociale, morale della Calabria Irritata e nervosa la 
reazione della De che ha perfino tentato di non far I 
e volare II documento 

La crisi lombarda ristagna 
sulle manovre tra Do e Psi, 
il gruppo comunista della 
Regione censura In partico
lare «la condotta dilatoria» 
dello scudocrociato, che 

Pei Lombardia: 
«Il Psi scelga, 
la De deve 
tarsi da parte» « & dirìdùSe wto .„_ 

spia questione personale 
£ T T T T " 7 7 T r " " " . _ . . d e l vicepresidente TOetl» 
(il socialista che la De vorrebbe far fuori per compensare il 
siluramento dell'ex presidente della giunta Tabacco Que
sta condotta - dice fl Pel - è «sempre più grave e pericolo
sa-. La crisi esprime l'aincapacità crescente delle vàrie 
giunte dirette dalla De di fornire una risposta di governo al 
problemi ed alle esigenze della società lombarda». Il Pai 

di risolvere i problemi, e quindi deve mettersi da parte, Il 
Psi deve compiere l'unica scelta conseguente, cioè quella 
di un alternativa di sinistra, laica ed ambientalista -con
clude il Pei - per la quale esistono oggi tutte le condizioni. 
Soluzioni dilatorie, o'di basso profilo sarebbero Incom
prensibili, inaccettabili e dannose». 

[.•«Avanti!» 
denuncia 
«interferenze do» 
nelPsdl 

Fausto Vloavanl 

Il contenzioso tra Psi e Psdl 
si arricchisce ora di un nuo
vo capitolo, Carmelo Con
te, della direzione sociali
sta, sull'«Avanti!» di oggi -
dopo aver polemizzato con 
il «vociare sempre più 
scomposto di Cangila, ohe 

^~^^*^^~m^^m^ bloccherebbe le «sponta
nee tendenze» del Psdl alla confluenza nel Psi - tifa In 
ballo anche la De «Siamo dinanzi - scrive - ad un'Interfe
renza intollerabile e Ingiustificata» la De di Avellino, a 
quanto, sostiene, avrebbe intatti cercato d| convincere Oli
vano) il senatore socialdemocratico Pranza a rion conflui
re nel Psi e a restare nel suo partito. 

GREGORIO PANE 

«Crescono le tensioni sui problemi sociali, specie quelli del lavoro» 

Il cardinal Potetti: «L incertezza 
grava .sulla stabilità politica» 
Il cardinale Potetti, c h e ha aperto ieri pomeriggio i 
lavori del Consiglio permanente della Cei, ha 
espresso preoccupazione per «l'incertezza delia si
tuazione politica e per l'accentuarsi della tensione 
sui problemi sociali, soprattutto quelli del lavoro» 
Dopo il Papa, anche il presidente dell'episcopato 
denuncia «il disinteresse per la solidarietà» c h e va 
a vantaggio del profitto 

ALCESTE SANTIN I 

• i ROMA Aprendo ieri po
meriggio i lavori del Consiglio 
permanente della Cei, il cardi
nale Ugo Potetti ha detto che 
bisogna essere «attenti e vigi
lanti per l'incertezza sia pure 
latente che grava sulla stabili
tà politica che tanta inquieti. 
dine e preoccupazione di/fon
de nel paese, e per 1 accen 
tuarsi delle tensioni sui prò 
bleml sociali, soprattutto quel
li del lavoro» Il presidente 
della Conferenza episcopale 
ha voluto,, cosi far sue le 
preoccupazioni espresse, nei 
giorni scorsi da molti vescovi, 
fra cui l'arcivescovo di Napoli 
cardinale Giordano per la sor 
te dei lavoratori di Bagnoli ed 
il cardinale Martini di Milano 
per quanto avviene ali interno 
delle fabbriche Ma c'è stato 
pure un intervento del vesco
vo di Carpi monsignor Mag 
giolinl, sui problemi della soli
darietà prendendo lo spunto 
da un articolo di Bobbio sui 

problemi del lavoro e del pro
fitto che non è piaciuto a Ro
miti 

Ebbene allargando il di 
scorso Poletti ha detto che il 
malessere nasce dal fatto che 
nel paese «mentre continua il 
benessere economico diffu
so sembra insinuarsi sempre 
più nella vita pubblica il disin
teresse per la solidarietà ed il 
relativismo morale' per cui 
accanto ai problemi del lavo 
ro che si sono fatti più acuti 
permangono insoluti quelli 
della "Violenza sempre in
combente sotto vane forme, 
dell emarginazione sia degli 
anziani sia dei più deboli sia 
degli immigrati dal Terzo 
mondo» Non spetta alla Chie 
sa nsolvere tali problemi ma e 
suo dovere richiamare 1 atten
zione dei cattolici e delle for
ze politiche 

Anzi, alla luce dell incertez
za politica del paese il cardi

nale Potetti ha indicato come 
segno di speranza «la notevo
le vivacità di cui i cattolici ita 
liam e le foro molteplici orga
nizzazioni stanno dando pro
va in campo sociale e che si 
esprime nelle scuole di forma
zione sociale e politica sorte 
rapidamente in gran numero» 
Ha, perciò, sollecitato a for
mare subito il programmato 
comitato scientifico ed orga
nizzatore delle «settimane so
ciali» che dovranno offnre alle 
varie iniziative messe in atto 
dai cattolici sul piano sociale 
e politico una occasione di 
confronto periodico 

In questo contesto, il presi 
dente della Cei ha affermato 
che «la prospettiva europea 
che carattenzzerà sempre più 
1 attenzione delle forze politi 
che ed economiche e della 
opinione pubblica non solo 
per il nnnovo del Parlamento 
europeo, ma per 1 approssi 
marsi della scadenza del 
1992, dovrà avere un posto di 
rilievo anche suj piano pasto 
rate negli anni Novanta» Sul 
problema sarà presto prepara
to un documento La Chiesa 
italiana intende cosi inserirsi 
nel grande dibattito sul! Euro
pa degli anni Novanta mobili
tando le vane organizzazioni 
cattoliche a questa prospetti
va 

Gli attn due problemi tratta
ti da Paletti riguardano la revi-

II cardinale Ugo Pofetti 

sione dell Intesa sul! insegna
mento della religione e la ri
strutturazione del quotidiano 
«Avvenire» Sul pnmo punto 
ha fatto intendere che I accor 
do della Cei con il ministero 
della Pubblica istruzione non 
e lontano Ma non ha precisa
to come le recenti «tensioni» 
possano essere superate an 
che perche non è stata ancora 
definita 1 ora alternativa da 
parte del Parlamento Quanto 
al giornale «Avvenire» Poletti 
ha rassicurato che si sta lavo
rando perche diventi «uno 
strumento più qualificato ed 
espressivo delle molteplici 
componenti» del mondo cat

tolico italiano Un giornale, 
quindi più rappresentativo e 
pluralista, e queste espressio
ni sono nsultate cntiche verso 
I attuale impostazione 

Infine Potetti ha ncordato 
che, a partire dal pnmo gen 
nato di quest anno, sono en
trate in vigore le disposizioni 
in base alle quali le offerte alla 
Chiesa fino a due milioni di 
lire annui, sono deducibili dal
la tasse Un invito ad aumen
tare le offerte per la Chiesa 
italiana che deve autofman-
ziarsi sempre più senza di
menticare di «accrescere an
che d contributo per 1 obolo 
di San Pietro» ossia per le fi
nanze vaticane 

Il presidente degli editori Giovannini accusa 

«Il potere tenta 
di soffocare la stampa» 
«Si accredita il mito d'una stampa cos i opulenta da 
poter reggere ogni colpo; è una sc iocchezza sulla 
quale pero si può costruire una catastrofe»: è l'atto 
d'accusa c h e il presidente degli editori, Giovanni
ni, scaglia contro il potere politico, reo di non 
frenare l'overdose di pubblicità in tv, di aver messo 
l'Iva su giornali e periodici, di non erogare i contri
buti per 1*87 previsti dalla legge. 

H ROMA «É nomiate che 
quando la stampa fa il suo do
vere, il potere politico non la 
ami Non è però normale che 
il potere politico tenti dì soflp-
caria Ed è quel che si può 
sospettare stia accadendo in 
Italia» li pesante atto d'accu
sa, ch^chiama in causa diret
tamente governo e maggio
ranza, e stato stilato dal presi
dente degli editori, Giovanni 
Giovannini in un editoriale 
scntto per il mensile 
L Editore Giovannini sostiene 
la sua aaccusa con tre dati di 
fatto Pnmo II potere politico, 
nonostante i ripetuti richiami 
della Corte costituzionale, 
non regola la pubblicità televi
siva, sia per quanto riguarda 
1 affollamento, sia per quanto 
riguarda le tariffe da svendila 
praticate (Del resto sono di 
questi giorni i dati sulla cresci
ta a dismisura degli spot tra
smessi a fletto continuo dalle 
tv private; Questa latitanza fa 
sì - incalza Giovannini - che 
in Italia si trasmetta più pub
blicità tv di qualsiasi altro pae

se, che la pubblicità tv abbia i 
più bassi costi che in ogni al
tro paese il che va a tutto dan
no di giornali e riviste Vi è da 
aggiungere che il tema non è 
estraneo alle riflessioni degli 
stessi pubblicitan Se ne è avu
ta riprova propno ieri, al con
vegno delle 1316 organizza
zioni pubblicitarie numte a Mi
lano «Gli investimenti pubbli
citari sono destinati ancora a 
crescere - ha affermato Gian
ni Cottardo, presidente del-
I Assap, associazione delle 
agenzie pubblicitarie - ma 
non bisogna abbandonarsi ad 
euforie Soprattutto, bisogna 
valutare che, in questo mo
mento, da parte dei consuma
tori c'è aggressività nei con
fronti della pubblicità, consi
derata noiosa e ripetitiva oc-
rane stare attenti perché se 
l'aggressività dei consumatori 
verrà convogliata dai partiti 
politici verso forme di prote
zionismo, per noi pubblicitari 
verranno tempi duri .» DI qui 
l'invilo di Gianni Cottardo a 
diminuire l'affollamento pub

blicitario in tv 
Seconda prova d'accusa ci

tata da Giovannini, l'introdu
zione dell'Iva del -MS su gior
nali e periodici di recente de
cisa dal governo, che, In que
sto modo, si riprende molto 
più di quanto non dia alla 
stampa con la legge per l'edi
toria L'introduzione dell'Iva -
aggiunge Giovannini - si con
figura come misura particolar
mente odiosa per il tipo di 
consumo che colpisce e per il 
latto che il gettito del tributo è 
influenzato dal livello raggiun
to dai prezzi a causa, anche, 
del comportamento dello Sta
to il cerchio, insomma, si 
chiude poiché lo Stato ta au
mentare i prezzi e poi ci mette 
su una tassa Terzo la manca
ta predisposizione della co
pertura finanziaria necessaria 
per poter erogare ai quotidia
ni i contnbuti per il 1987, ulti
mo anno di vigenza della leg
ge, contnbuli sui quali, natu
ralmente, le aziende (soprat
tutto quelle che non sono be-
neficiate dalla pubblicità) 
hanno fatto assegnamento 
Conclude Giovannini «Alla lu
ce di questi tatti, se quello 
dell'animosità del potere poli
tico verso la stampa può esse
re solo un sospetto, è Invece 
una certezza 11 fatto che si sia 
diffuso II mito di una editoria 
cosi opulenta da poter assor
bire qualunque colpo. Questa 
i solo una sciocchezza Ma 
una sciocchezza sulla quale si 
può costruire una catastrofe». 
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POLITICA INTERNA 

Convegno su Edoardo Perna 
Testimonianze e messaggi 
sul comunista «dirigente 
politico e uomo di Stato» 
Il Senato pubblicherà i discorsi parlamentari di 
Edoardo Perna. Il gruppo comunista ha istituito 
due borse di studio per laureati in diritto costitu
zionale o amministrativo. Con l'annuncio di que
ste due iniziative si è conclusa ieri sera la giornata 
di studio in onore di Edoardo Perna organizzata 
dalla Federazione romana del Pei. Relazioni di 
Paolo Bufalini e di Leo Camillo. 

' O l U t W P I P. M I N N I U A 

m ROMA. Il dirigente poli
tico, l'uomo di Stato. Il co
struttore del partito comunista 
a Roma e nel Lazio. Il parla
mentare Illustre ed esperto. E 

• l'uomo: schivo ma fiero, seve
ro ma scanzonato, laico e lea
le, Spunti di un carattere e di 
una cultura pervasi da un for
te senso dell'Ironia e dell'ali-
tollerila, Questo era Edoardo 

! Perna, dirigente comunista 
scomparso pochi mesi fa, do
po essersi ritirato da quel Se
nato in cui era stato eletto per 
venticinque anni, dirigendo il 
gruppo comunista per dieci. 
Cosi l'hanno ricordato Ieri se
ra nella Sala del Cenacolo di 
Montecitorio Paolo Bufalini e 

•Leo Canullo e poi Giovanni 
, Spadolini, Paolo Volponi, Ro
berto Maffloletti, della presi
denza del gruppo comunista, 
Mario Qualtruccl, segretario 
del Pel del Lazio e Goffredo 
Bellini, segretario della federa
zione romana. E poi una lun
ga catena di messaggi. Fra gli 
altri, hanno scritto omaggi 
non rituali Francesco Cosslga, 
Nilde lotti, Giuliano Vassalli, I 
Capigruppo de Nicola Manci
no e psi Fabio Fabbri, Molte le 
presenze, illustri ed anonime, 
tanto che II Cenacolo non po
trà contenere tutti, Nelle pri
me file il presidente dei sena
tori repubblicani Ubero Gual
tieri, Antonio Otoilttl, Vittorio 
Po», Aldo Tortonj|la,,Emanue-
le Macaluso, Leopoldo Ella; li 
segretario generile di Palazzo 
Madama Gaetano Gilunl, Ra
niero La Valle, numerosi par
lamentari ed ex Senatori, Alla 
presidenza Ugo Pecchloli e 
Glglla Tedesco con Qualtruccl 
« Bellini. L'Impegno di pubbli-
cara I discorsi parlamentari di 
Perna è sialo assunto diretta-
mente da Spadolini, mentre 
Mollroreiti ha reso nota l'Ini
ziativa del gruppo del senatori 
di istituire due borse di studio, 

Se Leo Canullo ha raccon
tato Il ruolo svolto da Perna 
nella costruzione del panilo 

comunista a Roma e i tegami 
che univano il dirigente politi
co alla città e al suo popolo, 
Paolo Bufalini ha ripercorso 
l'itinerario della vita di un uo
mo al quale era legato da 
un'amicizia autentica ed anti
ca. Bufalini ha spiegato per
che Pema lascio fra le sue ulti
me volontà quella di avere un 
funerale assolutamente priva
to: «Era fatto cosi - ha detto 
Bufalini -: un uomo antiretori
co per vocazione e per pro
grammai. Fu la scelta di un di
rigente politico che era davve
ro «limalo per II suo rigore 
morale e politico, per la sua 
profonda, vasta e sottile cultu
ra mal ostentala!. In lui si In
contravano e si congiungeva
no «la tradizione razionalistica 
ed illuministica e quella popo
lare e socialistica.. 

Bufalini ha poi ricordalo II 
particolare contributo dato da 
Pema all'opera di rinnova
mento delle istituzioni (la 
commissione Bozzi della qua
le era vicepresidente) con il 
dispiegarsi della sua vasta e 
raflinata cultura giuridica. Uo
mo di 'Indubbia finezza cultu
rale», lo definì Aldo Moro, 
mentre Ieri Spadolini ha ram
mentato i| latto che noq ci fu 
riforma delle istituzioni che 
non registra un Intervento di 
Pema, .combattente polìtico 
che amava le Istituzioni». 

E c'era l'uomo di partito, I 
Irati) salienti del modo di Per-, 
na di stare nel partilo II ha de
lineati ancora Bufalini, eh* 
non ha nascosto II disagio de
gli ultimi anni, quando -su vari 
aspetti Pema era critico rispet
to alle posizioni politiche ilei 
partito ed al modo In cui si 
svolgeva la'ma «atrjlrena», 
La via che Pema ha! Indicato -
ha concluso Bulalinl - era 
fondamentalmente giusta: 
•l'apertura di una sinistra il 
più possibile unita al mondo 
cattolico e alla De e alle forze 
laiche risorgimentali». 

Le assemblee in 25 città: A Chieti la lista 
i dorotei toccano il 36%, capeggiata da Gaspari 
la sinistra il 35 conquista tutti i 56 
Crescono gli andreottiani delegati da eleggere 

La De verso il congresso 
Il «centro» col vento in poppa 
Il 36% al gruppone doroteo, il 35 alla sinistra, il 19 
ad Andreotti... Nella De è iniziata la conta in vista 
del congresso, e l'esito delle prime 25 assemblee 
provinciali pare confermare le previsioni. «Grande 
centro» e area Zac sono quasi alia pari, mentre cre
sce la corrente del ministro degli Esteri. E intanto 
proprio tra i fedelissimi di quest'ultimo e le truppe 
neodorotee si registrano i primi «colpi bassi». 

• s i ROMA Lo scandalo del
le chiese d'Oltrepò (contributi 
per due miliardi sui quali in
daga la magistratura) non ha 
fatto batter ciglio ai democri
stiani di Chieti. Anzi: devono 
aver pensato che era il caso di 
manifestare tangibile solida
rietà al leader •ingiustamente 
accusato!. E cosi, al precon
gresso provinciale di Chieti, 
Remo Gaspari ha fatto il pie
no. Nel senso letterale della 
parola: la lista da lui capeg
giata (quella di Azione popo
lare) ha conquistato tutti e 56 
i delegati al precongresso re
gionale che ie assise provin

ciali dovevano attribuire. Non 
solo, Perché tanta è stata la 
•forza d'attrazione» di Gaspari 
che persino il presidente del 
Consiglio regionale molisano, 
l'andreottiano Nunzio Ruta, è 
passato anni e bagagli (assie
me a tutti i suoi fedelissimi) 
nelle file del polente ministro 
del Mezzogiorno. Un brutto 
colpo per la corrente andreot-
tiana. Ma del quale si e rifatta 
mettendone a segno un altro 
a Torino, dove la Coldirelli ha 
trasferito tutti i suoi voti dal 
gruppone di Azione popolare 
a quello del ministro degli 
Esteri. 

Nonostante i ripetuti «patti 
di solidarietà» (Cava ancora 
l'altro giorno ha ripetuto di es
sere contrario ad un Andreotti 
messo fuori dalla maggioran
za congressuale) è stato pro
prio lo scambio dì c o l p i bas
si» tra neodorotei e andreottia
ni a caratterizzare la prima 
tornata delle assemblee pro
vinciali de in vista del con
gresso di febbraio. Hanno vo
tato I delegati di 25 città (tra 
le quali Roma, Torino, Paler
mo, Vicenza, Ragusa, Brindisi, 
Ancona, Como, Catanzaro e 
Matera) eleggendo un nume
ro di delegati pari al 25% del 
totale. Il resto delle assemblee 
( terrà nei prossimi due fine 
settimana, mentre il 4 e il 5 dì 
febbraio si svolgeranno 1 pre
congressi regionali Ed è in 
quelle assise che sarà possibi
le valutare la reale forza delle 
diverse correnti. 

Dai risultati delle prime 25 
assemblee provinciali, co 
munque, benché si tratti di 

dati indicativi solo fino a un 
certo punto, emerge la ten
denza abbondantemente pro
nosticata nelle scorse settima
ne: Il gruppone di Gava, Scotti 
e Forlani si confermerebbe 
(anche se di poco) corrente 
di maggioranza relativa. Azio
ne popolare ha infatti ottenu
to il 36%, contro il 34-35 della 
sinistra. Il gruppo che fa capo 
ad Andreotti si è attestato sul 
19-20%. Il 6.5% ha ottenute 
Forze nuove di Donai Cattin, 
quasi il 3 Nuove cronache di 
Fanfani, poco pia del l 'I* i 
•pontieri» di Pandolli e Zam-
berletti. 

Sul fronte del dibattito pre
congressuale, invece, dopo I 
discorsi di De Mita (sabato e 
domenica a Vicenza) e di Ga
va, Scotti e Colombo (dome
nica a Milano) quello di ieri e 
stalo un giorno di pausa nel 
confronto tra le correnti. Le 
posizioni restano Immodifica
te: con De Mita a non voler in 
maggioranza chi intende tira

re »un colpo di spugna» sul 
rinnovamento (Andreotti), e 
con Gava a predicare «la più 
ampia unità» ed a chiedere a 
De Mita un incontro Ira i capi-
corrente per mettere su binari 
più comprensibili il dibattito 
precongressuale. 

In una intervista a >ll Mes
saggero», ieri, Andreotti e tor
nato a ripetere il suo punto di 
vista: il suo candidato alla se
greteria è Forlani, perché «mi 
pare che, nella situazione at
tuale, sia quello c h e pud dare 
meglio questo senso di rasse
renamento attorno a noi, di 
contatti buoni un po' con tut
ti... E dare anche a De Mita 
una collaborazione importan
te per il governo». Quanto alla 
intenzione di De Mita di tener
lo fuori dalta maggioranza, 
Andreotti dice: "L'ho letto sul 
giornali, perché nessuno me 
l'ha detto. Però ritengo che la 
realtà del nostro partito non 
sia tale c h e idee di questo ge
nere godano di una maggio
ranza». 

Mazzetta in galera. Sindaco la sorella? 
ALDO VARANO 

s m TAUBANOVA. La De sfi
da tutti e candida Olga Macrl, 
sorella di -Ciccio Mazzetta», a 
sindaco di Taurianova, Lo ha 
deciso 5 giorni fa il gruppo 
consiliare di Taurianova ali V 
nanlmità. Alla votazione non 
ha partecipalo «Ciccio Mazzet
ta», chiuso * come é noto t 
nei supercarcere di Palmi, ac
cusato di una sfilza di reati 
gravissimi. La De nazionale, 
quando è esploso lo scandalo 
•Mazzetta», capolista De a 
Taurianova, dopo che la vec
chia maggioranza contro I 
Macri era stata rovesciata con 
colpirti pistola e ricatti, aveva 
tentato con un imbarazzalo 
comunicalo di scaricarsi le re
sponsabilità annunciando che 
i fratelli Macri, cioè Francesco 
ed Olga, erano stati deferiti ai 
probiviri. Ma per conquistare 
voti lo scudccroclalo da que

ste parli non va tanto per II 
sottile. Solo in un secondo 
momento, quando •Mazzetta» 
é finito in manette, piazza del 
Gesù, ancor più imbarazzata, 
ha fatto sapere che per Macrl 
valeva la prassi consolidata 
(ma in Calabria ampiamente 
disattesa) per cui chi va In ga
lera viene automaticamente 
sospeso dal partilo in attesa di 
accertamenti, De) deferimento 
di Olga ''cri ai probi viri, in
vece, non si é saputo più nul
la: tutto messo a tacere. Fatto 
è che se non interverranno 
elementi di novità o ripensa
menti dell'ultima/oranquesta 
sera alle 17, quando si nunirà 
il consiglio comunale di Tau
rianova con all'ordine del 
giorno l'elezione del sindaco 
e della giunta, il clan dei Ma-
cri punterà alla riconquista 
dell'importante postazione 
municipale. 

Il deferimento di Olga Macrl 
ai probiviri è collegato alle vi
cende della lista capeggiata 
da •Mazzetta», alle elezioni di 
poche settimane fa. La sorella 
di don Ciccio, nella lista vara-

. la ufficialmente dalla De figu
rava al primo posto, mentre il 
boss de si era riservalo il nu
mero 17. Non perché gli spet
tasse per ordine alfabetico, 
ma perché il dottor Macrl, per 
motivi scaramantici, e fuori 
elenco alfabetico, ha sempre 
conservato il 17 per sé o per 
un esponente della propria fa
miglia. Ma all'ultimo minuto e 
stalo deciso un capovolgi
mento di posti: •Mazzetta» è 
diventato-capolista^sua 'sorel
la numero 17, Niente di grave 
ae ai tiene conto che a Tauria
nova vi sono sempre stati due 
capilista, il numero 1 ed II 17. 
Ed infatti, nel calcolo delle 

Keferenze, Olga Macrl ha bat
to, sia pure di poco, lo stes

so don Ciccio. 

Nella mappa del dominio 
dei Macrl su Taurianova, tra
sformato in un potentissimo 
santuario capace di produrre 
tessere per i congressi De e 
voti di preferenza,» dottores
sa Olga ha avuto assegnato il 
comune. Ad Ada Macn, inve
ce, l'altra sorella di don Cic
cio, è toccato il seggio provin
ciale che i Macrl aetengono 
ininterrottamente per la pro
pria famiglia da circa 40 anni 
(prima per 20 anni con il pa
dre, poi con •Mazzetta» per al
tri 15 e poi, in osservanza al 
rinnovamento demitiano, con 
Ada). 

Intanto gli avvocati di Macrl 
hanno presentato per la lena 
volta la richiesta degli arresti 
domiciliali. Per due volte i 
magistrati hanno respinto l'i
stanza. Nei giorni sconi é sta
ta chiesta una perizia dai le
gali secondo i quali Macrl sa
rebbe affetto da disturbi car
diaci. 

Carceri d'oro, scandalo dell'Oltrepò pavese, Aliblù: i casi più noti delle 80 inchieste 
che da domani vanno al giudice ordinario come decise il referendum 

à dell'Inquirente alla ma^sbratura 
•Ma quello è matto!», avrebbe esclamato il ministro 

rr it Mezzogiorno, Remo Gaspari. «Quello» sarebbe 
senatore Giovanni Azzarettì che. al contrario dì 

Gaspari» ammette di essersi adoperato, sollecitante 
un finanziamento specifico, per le chiese dell'Oltre
pò pavese. Caso Gaspari, carceri d'oro» e decine e-
decine di altri provvedimenti in cui sono implicati 
ministri tornano da domani alla magistratura. 

NADIA TARANTINI 

m ROMA, Domani, infatti, 
l'Inquirente ai riunirà per smi
stare gli oltre SO casi ancora 
rimasti ne! cassetto, dopo it 
referendum che ne ha abro
gato i poteri, e dopo la nuova 
légge Costltuaionale che è en
trata In vigore da ieri. Le prati
c h e ministeriali saranno rispe
dite al mittente, in qualche ca
so In avanzato stato di Istrutto
ria (parlamentare), in molti 
casi - c o m e quello di Gaspari 

- senza che siano state nep
pure esaminate dai commis
sari. Eppure proprio lo scan
dalo dell'Oltrepò potrebbe 
tornare prestissimo in Parla
mento, sin dalle prossime set
timane. La magistratura mila
nese aveva già svolto la sua 
istruttoria quando, il 9 dicem
bre scorso, ha inviato a Nilde 
lotti la documentazione sul fi
nanziamento di 2 miliardi 296 
milioni e SOOmila lire per -ri

sanare* 106 chiese dell'Oltre
pò* pavese a tutto vantaggio 
del locale candidato della Oc, 
Basterà dunque, con una spe
cie di partita di giro, che l'au
torità giudiziaria rinvìi subito a 
Roma, questa volta alla giunta 
per le autorizzazioni a proce
dere di Montecitorio, tutta la 
pratica. Come prevede la nuo
va legge.Ci sarà un problema: 
insieme al ministro la giunta 
della Camera dovrà esamina
re anche le posizioni degli al
tri, accusati insieme a lui. In 
questo caso, c'è anche in bal
lo un senatore. Giovanni Az
zarettì, le cut iniziative eletto
rali hanno dato il «via* all'in
chiesta giudiziaria. Deciderà 
una Camera anche per l'altra? 
U legge non ha contemplato 
questi, e altri casi di possibile 
conflitto: perciò i comunisti 
hanno da tempo chiesto che 
vi siano riunioni fra le due 
giunte per stabilire procedure 
che non siano soggette a slit

tamenti o rinvìi, cosi comuni 
nel passato, 

Le chiese detiVttrepò - È 
l'ultimo scandalo arrivato alla 
commissione requirente, «in 
articulo mortis* si potrebbe di
re. Due tentativi di discuterla, 
giovedì e venerdì scorso, sono 
andati a vuoto per mancanza 
di numero legale. Vi è un mi
nistro (Remo Gaspari) impli
cato insieme ad un senatore 
(Giovanni Azzarettì) in una 
storia di finanziamenti indebi
ti, con relative lettere clientela-
ri ai parroci della zona e con 
scambio di missive - molto 
compromettenti secondo i 
giudici - tra 11 senatore Azza-
retti, allora candidato proprio 
nel collegio di Voghera, cap i 
tale* dell'Oltrepò e il senatore 
Gaspari; e tra quest'ultimo e 
('allora presidente della giunta 
regionale, Bruno TabaccI Tut
ti e uè de, Secondo 
Gaspari e Tabacci, è Giovanni 

Azzarettì l'unico ad aver briga
to per ottenere soldi per le 
chiese, «vendendosi» l'Iniziati
va due volte: a maggio '87 per 
il seggio di senatore; ad aprile 
'88 per la poltrona di sindaco 
di Voghera. Solo con l'invio 
degli atti alla giunta per le aL 
tonzzazionì a procedere di 
Montecitorio - e in caso di pa
rere favorevole - il ministra 
Gaspari potrà esporre le sue 
ragioni davanti al giudice. E, 
con lui, potranno essere con
frontati sulle differenti versioni 
Bruno Tabacci e Giovanni Az
zaretti. 

i e carceri d'oro. - Anche la 
storia di corruzione denuncia* 
ta - d o p o il suo arresto - dal
l'architetto milanese Bruno De 
Mico c h e ha testimoniato al
l'Inquirente di aver pagato so
stanziose'tangenti ad almeno 
due ministri (Clelio Darida e 
Franco Nìcolazzi) tornerà pri
ma nelle stanze della giustizia 
ordinaria e poi di nuovo a 

Montecitorio. Ma 11 percorso 
sarà per fòrza di cose più lun
go. Sulle carceri d'oro*, Infat
ti, I inquirente ha concluso la 
sua istruttoria, rinviando gli at
ti in Parlamento prima della 
scadenza dei suoi poteri. Il 24 
ottobre dell'anno scorso i) Par
lamento, a camere riunite, ha 
votato un supplemento d'in
dagine per Danda e Nìcolazzi. 
Ulteriore complicazione nasce 
dal fatto che l'indagine sulle 
tangenti pagate da De Mico è 
attualmente alla Procura di 
Milano, ma un nuovo spezzo
ne della stessa inchiesta è sta
to aperto anche a Roma, a 
causa del memoriale inviato 
qui da Gabriele Di Palma, se
gretario dì Nìcolazzi. Di Pal
ma, fuggito il giorno stesso 
dell'arresto (a Genova) di 
Bruno De Mico, ha scnttQ di 
aver versato nelle casse del 
Psdi i 2 miliardi che aveva ri
cevuto dall'imprenditore mila
nese, a detta di questi destina

ti invece al ministro socialde
mocratico Nìcolazzi (proprio 
la scorsa settimana l'ammini
stratore del partito, Guojati, ha 
negato la circostanza). 
/ / ministro che (non) voto. - E 
Claudio Signorile, sul cui ope
rato al ministero dei Trasporti 
giacciono ben cinque inchie
ste dell'Inquirente. La più fa
mosa è forse quella dell'Ali-
blu, la compagnia privata in
caricata dal ministero dì svol
gere servìzi aerei di Stato, co
m e l'accompagnare i funzio
nari da Roma a Milano, Negli 
ultimi tempi, però, all'Inqui
rente sono arrivati moltissimi 
casi nuovi, meno (apparente
mente) scandalosi, c o m e la 
sequela di denunce - a carico 
di molti diversi ministri - per 
•omissione di atti d'ufficio», 
con conseguenti danni alla sa
lute e alla vita di migliaia di 
cittadini. Sono, ad esempio, le 
denunce sul degrado ambien
tale, i dissesti idrogeologici, 

«Ecco come sta una donna nel Pei» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA « O N D I 

gaal PRATO. -Sto nel Pel da 
diversi anni e da due figli». 
Lucia Bagnoli, di Arezzo, ol
ire alla platea di donne e 
uomini del Pei toscano che 
«((oliano un cinema di Prato 
un esempio di militanza po
litica e di -pratica, della dif
ferenza sessuale. Il luogo 
della dlltererpauSa, cosi 
come molte altre, l'ha sco
perto facendo I figli, quando 
la sua militanza è diventata 
davvero faticosa e j p r i d o 
salo le donne sono rtosclte a 
non tagliarla fuori, a non far
le perdere il filo della politi-
ila. 

Wilma Oozzini, teologa, 

ha scoperto invece che la 
differenza sessuale e alterità, 
qualcosa che si vive sulla 
pelle quando arrivi al punto 
che devi dimostrare non so
lo e non tanto di essere bra
va quanto un uomo, ma di 
essere «l'altra che manca». 
Nella Chiesa, dove anche 
l'ultima lettera del Papa si ri
chiama ad un modello di 
donna, «madre fisica», o 
•madre spirituale», E nel Pei. 

Quelle di Lucia e di Wil
ma non sono che due espe
rienze, due tasselli di un per
corso di donne da cui ha 
preso vita, In questi ultimi 
anni, un progetto politico 

pifl vasto. Partito dalli Carta 
delle donne, sperimentato 
nelle relazioni tra donne, af
fiorato nel lavoro delle par
lamentari e non ancora ter
minato. «Il nostro - ha ricor
dato Livia Turco - è un per
corso incompiuto, ma non 
per questo la nostra elabora
zione è meno concreta, non 
per questo può essere archi
viata come astratta o radica
leggiarne. Noi facciamo poli
tica, anche se non è quella 
ridotta agli schieramenti di 
potere». A dimostrazione di 
questo, anche dall'iniziativa 
di Prato (significativamente 
intitolata «Stare da donne 
nel Pei - Il Pei Incontra la 
differenza sessuale») sono 

venute concrete proposte 
politiche. Dall'idea di una 
legge di iniziativa popolare 
sui tempi e sugli orari di vita 
alla richiesta alla Regione 
Toscana di organizzare un 
convegno sulla procreazio
ne e sulla prevenzione. Dal
la proposta di rispedire al 
mittente la lettera sull'Aids 
del ministro Donai Cattin 
chiedendone le dimissioni 
all'impegno delle donne co
muniste per l'affermazione 
dei diritti delle lavoratrici 
della piccola e media impre
sa. 

Agli uomini che si sono 
presentati all'appuntamento 
di Prato, essenzlalmene se
gretari di federazione e sin

daci, è capitato dunque di 
dover prendere parte ad una 
discussione politica che non 
lasciava posto a dichiarazio
ni di principio. «La differen
za sessuale è differenza di 
genere - ha ricordato Anna 
Annunziata, responsabile to
scana delle donne comuni
ste, nella sua relazione - e 
pertanto non può essere as
similabile a nessun'altra dif
ferenza. E trasversale ad 
ogni altra diversità e non si 
contrappone all'eguaglian
za». 

Tra gli uomini che più 
hanno accettato il confron
to, l'intellettuale Paolo Cn-
stofolini. «Il vostro contributo 
sul tempo - ha detto Cristo-

folini - è veramente bello. E 
convincente e praticabile £ 
la vostra proposta di una le
gislazione in grado di rece
pire questa istanza. Nel con
creto. per esempio, la possi
bilità di uscire e di entrare 
nel mondo del lavoro in 
qualsiasi momento». «Perché 
- si è chiesta però la respon
sabile della commissione 
femminile fiorentina, Marisa 
Nicchi - la battaglia per l'af
fermazione dei diritti alla 
Fiat, condotta in prima linea 
dal Pei e dal suo segretario 
generale, diventa neutra e 
azzera la differenza sessua
le?». •Perché - le ha fatto 
eco la deputata Anna Serafi
ni - si parla tanto di Europa 

multirazziale ma nessuno va 
a cercare le migliaia di don
ne emigrate?». 

Domande a cui il Pei £ 
chiamato a rispondere nel 
suo 18 congresso. Quel «al
meno 1/3» di donne negli 
organismi dirigenti e nelle 
istituzioni £ una richiesta di 
fatti. -Sono d'accordo - ha 
detto il segretario toscano 
del Pei, Vannino Chili -, Se 
vogliamo essere davvero un 
partito di uomini e di donne 
non possiamo tirarci indie
tro. Anzi, dobbiamo fare di 
più: propongo che ogni re
sponsabile femminile sia 
funzionarla a tempo pieno e 
che faccia parte dì rigore 
della segreteria». 

Il sindaco rM Comune di San Sperate rande note che si-dove 
nstrlra «elulione priviti al tonti OWart. 1 M I . di • i n . 4 logge 
14/1973 r** aprati-, lavori di froaHftulono contro eporth» 
ponvalonto, V otrololo - Importo o boto d'oato L. 
f to .000 .000 - Ftnanjjamento mutuo « n o DD.PP. oon 1 tonti 
dtl riipt/mio potuto. La Impnte inumino , Iterlrtt ttrA.R.A. e 
•11'A.N.C. nane tpecielinarionl etto e due e por Imporle adeguate 
• che dlmottrK» di avar tHguHo livori anehgM omologHl dola 
Fido), dovranno protoni» a «o t to Cornino domandi In bollo, 
non vmcolinto por l'Amn*iia»a»Jono. attiro tfltet giorni natta pub-
bHcaziono dol proionto avvito noi Burei. 

I l SINDACO Adriano Ceni 

17/1/1987 17/1/1919 
Nel secondo innlveinrio dilla 
•compirai della compilila 

LUCIA DI MARINO 
Il (rateilo Gaetano con 1 tuoi fami
liari Il ricorda con Infiniti tristizia 
a quanti ne conobbero la generasi-
t i e gentilezza o ne comtrvano In 
cuore li dolce immagino. Sonotcrt-
ve in sin memori! 100.000 tiro Ber 
l'Unità. **' 
Roma, 17 gennaio 1989 

LUIGI BRUNI 
d I» Incliti. Muta Cristina o Ivan 
vogliono qui ricorda* la aia Mia 
comggfcu contro la malattia, la 
«itganetoilli, la sua vita lucida e 

Modena, tf'txratalo m e 

I cornati»! dalli tutorie «IVHtj . 
r tòVaOtombntu di Meditila 
esprimono le più sentite corno-
S a n a alla i n o p i e al laminari par 
la scompaia del compagno 

MICHELE D'AMICO 

1989 

NetMnntvenario della motte det
ti compagna 

INES ROSSI ftUNZONI 
l i famiglia Btrreca Tino t Sitane 11 
ricorda con Immutilo affino. 
Milano. 17 gennaio l»S9 

NelJI'armlveriaito della icomp»-
a del compagno 

GIUSEPPE LAURETO 
I ngU lo ricordano e sottoscrivono 
lire 60.000 per rumò. 
Udine, I? ternato 1989 

NellK 
pina del compagno 

FRANCESCO VATTCTONI 
Umadre. la moglie, a fratello e le 
•orette » ricordino con Brindi af
fetto a compagni, amlcTo cono-
acentf e in aua memorii aoneicrt-
vono Bri 60.000 per «Ada. 
Genova, 17 gennaio 1989 

Nell'a* e nel 7» annonario della 
scornpana del compagni 

MIRKO CANAVESIO 

SILVIA DELL'ACQUA 
U riglla.il genero e le nipoti U ricor
dano con dolore e immutate affet
to e In loro memoria OD 
lire 50.000 per l'Ulto». 
Genova, 17 gennaio 1989 

Nel secondo anntvemrio della 
rampona del compagno 

NUNZIO TAMMARO 
la moglie, i tigli, I generi, la nuora e 
I nipoti lo ricordino con amore e 
grande anetto a compagni, amjd t 
• lutti coloro che lo «maronoigll 
vollero bene. In sui memoriasotto-
Krtvono lire 50.000 per l'Unità. 
Genova, 17 gemuto 1989 

Nel 28' •nntversuio della scompar-
a del compagno 

MARCELLO SODI 
l i moglie e n Aglio lo ricordano con 
affetto e m sui memoria aottoicri-
verno lire 20.000 per l'Unità. 
Genova, 17 gennaio 1989 

Sorella e nipoti di 

ANTONIO PAGANO 
in sua memorii sottoscrivono Uro 
225.000 per rUnit». 
Biella, 17 gennaio 1989 

I compagni della Salone Brece-
scoPileiri esprimono li proprio vi
vo cordoglio alla compagni Adele 
Pednuzl e ai tigli per 1* morte del 
marito e padre 

CLEMENTE ALBERTI 
In sui memoria sottoscrivono • li
vore del nostra stornale. I lunenli 
avranno luogo oggi, alle 15,30, par
tendo dill'ÌDltiirone di viale C. 
Battisti 28. 

Mona, 17 gennaio 1989 

Nel secondo anniversario dalla 
•compana dell amato 

SERGIO NENCINI 
detto (toni) 

la mamma « | | Itatelo lo ricordino 
coni/tono. 
nonio , 17 gennaio 1989 

t u Redaelll, col tigno Marco Don, 
di, I fratelli a le cognate, annuncia 
con grande doloro la acompana 

Domenici 15 gennaio 1989, in pa-
ce con Dio, con se s i tu i e con gN 
altri, è venuta a mancare 

IOLANDA ZINC0NE 
ved. MANCA 

Ne danno l'annuncio I fleti Adi ed 
Enrico, la nuora Cristina sevtrtnl, Il 
genero Giuseppa Nejpici, le nipoti 
ed I parenti luto. La esequie avran-
no luogo • Roma, oggi 17 gennaio 
alle ore 11, nella Parrocchia di S. 
Roberto Bellatmlno In f i a t a Un
gheria. 
Roma, 17 gennaio 1989 

Le sezioni del Pel «DI Vittorio., 
«tango», •Qrimtci» o la F | d di 
Glrbagnate Milanese si uniscono al 
dolore della famiglia por la ecoro-
pusi del compagno 

CARMENlO PICERNO 
I compagni gtrbagnaiesl ne ricor
dano I lunghi anni di munenti e 
attivila politica, che lo videro ti pri
ma persona Impegnalo In d m bat
taglie pollUco-soclsi tempre fon
date sul principi di conettassa a 
onestà, per Ita valori tondarotntall 
a cut un comunista non deve mai 
•oltrarni, e oggi di stempio par m i 
rutti. 
GarbignaM. IT gennaio 1989 

GEMMA PAREDI 
In memorii della etnia «XtMcnva 
fai Unità. 
Ponte Ltmbra (CO). 17 min i la 
1989 

I compagi,l • » compagne di 'Uni-
ti-VjcZie. <a MiSno e .Roma 
eeortrnonolilorenMarietaed.il 
!maffatMalk«»nmemoviealla 
MtamgjllarwUpiroTu dalla ru-
die 

GEMMA PAREDI REOAELU 

Milano-Roma, 17 gennaio 1989 

II Presidente ed II Consiglio di ali» 
mlnlstrattm di "Unltf Vacante. 
porgono le pio tenute omdogtlaih 
naMcompigMluRedNIIrpelli 
donnea perdita della madre 

GEMMA PAREDI 
Milano-Roma, 17 l i n a i o 1999 

Ita Renatili par la moni dona ma
dre 

GEMMA PAREDI 
Roma, 17 gennaio 1989 

L'Ufficio viaggi M l ' A t a K M m e 

ctoton ostia compagna na noooom 
par la perdita detta»* cara «um
ilia 

GEMMA 
SothMCnVV PUH l vllità, 

Pel * Milano esprime te pU tentile 
condogttanuiilli compagnaha 

" " «MMAREDAELU 

IsodcVtbCwpSod <Mlllniu e» 
Mt^eoprtnononpUvMooti-
dog|arMaUa«nipagnalHpirla 
pmtMdelUeuicanriwnrM 

La Cpopiiilttri Vate e vicini (tei 
dolore alla compagna Isa per le 
pardi» della mamma 

aMMAWWEWIKDAEUl 
Soltoecrtveperlttilra, 

I compagni oM'MtM * stregone 
nel éwore ella compagna Isa «alla 
tua famiglia per uTpardlta della 

GEMMA PAREDI 

La anione .11 Cavai. dtll'UtM di 
Mllanotvldni i tu Ridatili p u l ì 
perdite t u i a nviffliM 

GEMMA PAREDI 

I compagni dell'Ufficio pubblicità 
dell'Wi»J partecipano al dolore di 
he per la perdila della marame 

GEMMA 

Barbara è vicina con alleno e aoB-
dirteli a Isa, Mirco e i l loro fami
liari, nel dolore per la perdili deli» 

GEMMA 

Giovanna, Renalo, Ambra, Claudio 
e Manta sono vicini a Ita In oleato 
gntvi momento per la mone dilli 

GEMMA PAREDI 
etoncocitvonoptrlttiln). 

GlaiKlrtoFerr.ril'niianiMinlre-
dlni dell'Ufficio viaggi della Peder* 

clpano al dolore otlai fmiielll. * 
rettile» de «l'uninVVacanat. par la 
•compana della madre 

GEMMA 
• nell'etprimere I tana) del pU pr»i 
fondo cordoglio hanno effettuilo 
una stinoecrUonc per IIMilà. 
Modena, IT gennaio 1989 

I compagni e le compagne del Cen
tra dimissione stampi della Fede
razione Pel dt Reggio Emilia, sono 
vicini con grande affetto alla com
pagna IjaTfcdaelll dell'Unii» Va
cante di Milano, per la Imptowtu 
e Immatura scompaia dalla cara 
mamma, signor* 

GEMMA 

Reggio Emilia, IT gennaio 1919 

Nel 
•compana del compagno 

GIUSEPPE SAVERIO 
S0MENTI 

con l'amore e il rimpianto tempre 
M ricordano alhttuonmen» ti 
maghe, t tigli, Il genero, la nuora, t 
nipoti « I compagni della aatlana. 
.Togllaul. di Fuetto t offrono in 
tua memoria ora 50.000 all'Ut*), 
Plotino, 17 gennaio 1989 

4 l'Unità 
Martedì 
17 gennaio 1989 
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IN ITALIA 

Integrativo 
Trattativa 
riaperta 
al «Corsera» 

MICHELE URBANO 

•B MILANO. È una trattativa 
al veleno quella che si è ria
perta ieri al -Corriere della Se
ra» tra la direzione del quoti
diano e il Comitato di redazio
ne. Da una pane, Infatti, c'è la 
compattezza Fiat e dall'altra 
ci sono rappresentanti sinda
cali messi sotto accusa dagli 
stessi colleghi di scrivania. 
L'assemblea del giornalisti è 
stata chiarissima nel dare loro 
un mandato dichiaratamente 
a termine: una volta conclusa 
la vertenza bis sull'Integrativo 
si devono tirare da parte e 
permettere l'elezione di un 
nuovo Cdr. Non è un caso che 
Ieri alla trattativa il Cdr sia an
dato insieme al delegati di set
tori. «Per un sindacalo serio, 
ragionevole e antagonista», la 
parola d'ordine lanciata da un 
gruppo di giornalisti non 
esprime solo una speranza, 
Sottolinea soprattutto un cli
ma, di sfiducia assoluta verso il 
•potere sindacale» cosi come 
è stato gestito negli ultimi lu
stri da Giorgio Santerlni, Il pre
sidente dell'associazione lom
barda del giornalisti e grande 
regista di tutte le vertenze sin
dacali svoltesi nel suo giorna
le, Il "Corriere., appunto. La 
settimana scorsa, l'accordo 
Integrativo presentato all'ai-
«mblea è stato respinto al 
mittente con solo quattro voti 
a favore. Ad essere approva
to, Invece, è stato uno sciope
ro di tre giorni. Un ko amare 
per Santerini che Ieri davanti 
alla commissione sindacale 
dell'associazione lombarda 
non ha potuto far altro che au-
tosconfessarsl e ammettere 
che l'assemblea è sovrana. 
D'altra parte dopo II primo 
giorno di sciopero gli altri due 
erano stati revocati in extre
mis solo dopo una nuova la
trante assemblea. Nessuna 
Illusione perù; In via Solferino 
rullano sempre i tamburi di 

Siuerra, Santerini non aveva In
atti dichiarato e scritto a più 

riprese che la parola d'ordine 
era «non una lira In meno di 
"Repubblica"»? E così giovedì 
I redattori quasi all'unanimità 
- quattro solo a taVbretè'ifnà 
manciata di astensioni - han
no dello «no» a unaocordo 
Che avrebbe portato ad un au
mento di 300mlla lire a partire 
dall'anno prossimo come ele
mento distinto della retribu
itane (senza cioè una succes-
aiva riparametrazione Indivi
duale per qualifica e anziani-
li), un milione e metto una 
tantum nel 1991,120 mila lire 
subito In buoni benzina (tas
sati In quanto Inseriti In busta 
paga) e SOmlla lire di assicura
zione obbligatoria pagata dal
l'azienda che fra tre anni 
avrebbe portato ad Incassare 
sei milioni e mezzo. L'accor
do aveva suscitato forti dubbi 
allo stesso Comitato di reda
zione sfociati In una catena di 
dimissioni: tre su cinque, Poi 
la levata di scudi: i giornalisti 
di Repubblica hanno Infatti ot
tenuto un aumento base per 11 
redattore ordinario di 650mila 
lire, Per Santerini facendo i 
conti i due Integrativi si equi
valgono. Ma non ha convinto 
neppure I fedelissimi. 

È un'indiziato nel «caso Calabresi» 
colui che ha fatto il nome del giornalista 
Il redattore è stato ascoltato ieri 
dal sostituto procuratore Luigi De Ficchy 

«Arruolava» br? 
Liguori nega tutto 
Paolo Liguori, il giornalista raggiunto da una comuni
cazione giudiziaria per banda armata e associazione 
sovversiva, ieri si è incontrato con il sostituto procu
ratore romano Luigi De Ficchy. Il suo «accusatore» è 
un indiziato nell'inchiesta «Calabresi-Lotta continua». 
Avrebbe detto che due anni fa Liguori gli offrì di 
entrare in un'organizzazione eversiva di estrema sini
stra. Liguori: «E una storia campata in aria». 

MARCO BRANDO 

M ROMA. È stato un Indizia
to nell'ambito del «caso Cata-
bresl-Sofrl-Marino» a fare, tra 
luglio e agosto dello scorso 
anno, il nome di Paolo Liguo
ri, Il redattore del Giornale 
raggiunto da una comunica
zione giudiziaria per associa
zione sovversiva e banda ar
mata. Quella persona, proba
bilmente un imputato in fatti 
di terrorismo, ha sostenuto 
che circa due anni fa il giorna
lista la contattò proponendole 
di entrare a far parte di un'or
ganizzazione eversiva di estre
ma sinistra. L'Inchiesta in cui è 
coinvolto Liguori - come ha 

ammesso egli stesso ieri, al 
termine dell'incontro con il 
sostituto procuratore Luigi De 
Ficchy - non va interpretata 
come una ritorsione a sfondo 
politico volta a «punire» il ruo
lo che il cronista ha avuto nel
la campagna giornalistica sul
la gestione dei fondi destinati 
all'lrpinia terremotata. Sono 
questi i punti fermi del «caso 
Liguori» emersi a Roma e a 
Milano. Una vicenda che ha 
arroventato I rapporti tra ma
gistratura e giornalisti. E, in 
modo vario ma anche con in
solito tempismo, la classe po

litica italiana si è schierata a 
favore di questi ultimi. 

L'attenzione ieri mattina era 
puntata sul palazzo di giustizia 
romano, dove Paolo Liguori -
quarantanni a giugno, ex mili
tante di Lotta continua, redat
tore dal 1977 al 1981 dell'o
monimo quotidiano e quindi, 
dal 1986, dipendente del 
Giornale - ha avuto un con
fronto col pm De Ficchy. E 
stato un primo colloquio, 
chiesto dallo stesso giornali
sta per conoscere gli indizi a 
suo carico. L'incontro, durato 
circa mezz'ora, si è svolto alla 
presenza dei difensori del 
giornalista, gli avvocati Lucia
no Revel e Oreste Flammini 
Minuto. Nel corridoio monta
vano la guardia il vicedirettore 
del Giornale Guido Paglia e il 
segretario della Federazione 
della stampa Giuliana Del Bu
falo. «Ho avuto la conferma -
ha affermato al termine Liguo
ri - che l'indizio a mio carico 
è scaturito dalle dichiarazioni 
fatte da un tale al quale io 

Abbandono di incapace e truffa aggravata 

Sei comunicazioni indiziarie 
per lo psichiatrico di Agrigento 
La magistratura di Agrigento ci vuole vedere chiaro 
e ha emesso sei comunicazioni giudiziarie per il 
direttore dell'ospedale psichiatrico e i due primari, 
che devono rispondere del reato di «abbandono di 
incapace», per i responsabili delle ditte che aveva
no in appalto i servizi di pulizia e lavanderia. In 
questo caso il reato contestato è quello della truffa 
aggravata. 

DAL NOSTRO INVIATO 
8AVERIO LODATO 

Wm AGRIGENTO. Sembrano 
meno smaniti del solito. Han
no riacquistato un colorito 
che da tempo avevano perdu
to, Mangiano di più e meglio. 
E si assomigliano tutti con 
queste tute da ginnastica di 
colore verde che ottennero 
tempestivamente all'indoma
ni della clamorosa denuncia 
dell'«Espresso». Cosi come ot
tennero I pigiami, i materassi, 
te lenzuola e le coperte, visto 
che non avevano neanche 
quelle, E una pagina racca
pricciante e disgustosa quella 
che è stata scritta in questi an
ni ad Agrigento, lassù ai piedi 
della collina delia vergogna 
dove sorge un vecchio rudere 
chiamato eufemisticamente 
«ospedale psichiatrico». Storia 
di burocrazia, ma non solo. 
Storia di speculazioni di bas
sissimo profilo, cinismo Indi
viduale oltre che inadempien

ze istituzionali e collettive. 
Sembra essersene convinto 

Roberto Sajeva, sostituto pro
curatore di Agrigento, che in
viando tre comunicazioni giu
diziarie per «abbandono di 
persone Incapaci» ha inten
zione di recidere un groviglio 
che non poteva essere occul
tato in eterno dal ricorso ad 
una catena di S. Antonio delle 
responsabilità. Le hanno rice
vute Gerlando Taibi, direttore 
sanitario dell'ospedale; Ange-
io Mongiovi e Francesco fiu
terà, entrambi primari. Per 
truffa aggravata sono indiziati 
Francesco Giglione, Angela 
Marino e un'altra persona, di 
cui non sì conosce il nome, 
responsabili delle ditte che 
avevano in appalto (si fa per 
dire) i servizi di pulizia e la
vanderia. Probabilmente stia
mo assistendo ai preliminari 
di una inchiesta che si annun

cia ad ampio spettro. Certa
mente il magistrato vorrà sta
bilire fino a che punto si spin
geva la «vergogna» addebita
bile alla Regione e alle struttu
re sanitarie e dove iniziava 
quella degliioperatori dell'o
spedale. -

* D'altra parte;'! primi effetti 
della denuncia-terremoto 
(T'Espresso» pubblicò foto 
raggelanti del pazienti) aveva 
provocato una reazione a ca
tena. Il primo a fame le spese 
era stato l'intero comitato di 
gestione della Usi 11 di Agri
gento da cui dipendeva Po-
spedale. Autore del provvedi
mento Bernardo Alaimo, so
cialista, assessore regionale 
alla sanità che, con tre com
missari, fronteggiò l'emergen
za. Intanto l'ex prefetto di 
Acrigento,''Francesco Presti, 
affiancato da Gaetano D'An
toni e da Cesare Lo Brutto, 
ispettori regionali, subentra
vano alla gestione Bell'Unità 
sanitaria. 

Ma come si era giunti a quel 
livello di degradazione? 
Quando giornalisti, fotografi e 
operatori televisivi varcarono 
quella soglia, si ritiovarono di 
fronte trecento uomini spor
chi, nudi, denutriti. Fognature 
a cielo aperto, fetore indescn-
vibile. Lo spettacolo desolan
te di una mensa dove sì affol
lavano i degenti non abituati 
all'uso delle posate. Lastre di 

marmo per consumare un pa
sto di pessima qualità. Denun
ciò in quei giorni un medico: 
«Lo sapevano tutti, le mele 
buone venivano assegnate al
l'ospedale San Giovanni di 
Dio, quelle bacate prendeva
no la via dell'ospedale psi
chiatrico». Una> delegazione 
del Partito radicale, guidata 
da Franco Corteone e Dome
nico Modugno. raccolse ele
menti per una denuncia parla
mentare. 

I cronisti appresero e riferi
rono anche storie amare di 
speculazione. Denunciarono 
1 esistenza di un piccolo ra
cket delle pensioni e dei sussi
di che ai malati non arrivava
no mai. «Amici», lontani, «fa
miliari», «parenti», con dele
ghe e procure di ogni tipo, fa
cevano incetta di quei pochi 
soldi spedtti ai trecento sven
turati, Emerse anche la piaga 
rappresentata da molti casi di 
persone che da decenni vivo
no rinchiusi là dentro anche 
se potrebbero benissimo vive
re fuori: si seppe che erano gli 
stessi familiari che si liberava
no così elegantemente di un 
congiunto-zavorra. 1 primi atti 
disposti dal magistrato sono 
in qualche modo atti dovuti, 
non equivalgono ad una anti
cipazione di condanna, ma è 
fuor di dubbio che allo psi
chiatrico di soprusi e violenze 
ne vennero commessi parec
chi. 

Di recente al centro della polemica su Roma 

Il professor Luigi Firpo 
grave a Torino per un ictus 
II professore Luigi Firpo, deputato repubblicano, è 
stato colpito da emorragia cerebrale, Il noto uomo 
dì cultura torinese dal tardo pomerìggio di dome
nica è ricoverato, «in sorveglianza intensiva», nel 
reparto rianimazione dell'ospedale «Molinette». Ie
ri sono accorse all'ospedale numerose personalità 
del mondo della politica e della cultura, tra cui l'ex 
sindaco di Torino Diego Novelli. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

M TORINO. Viva apprensio
ne, nel mondo politico e cul
turale, per le condizioni del 
professor Luigi Firpo, ricove
rato d'urgenza all'ospedale 
•Molinette» nella tarda serata 
di domenica scorsa. Il parla
mentare repubblicano* che ha 
compiuto da poco 74 anni, è 
stato colpito da emorragia ce-
rebrale. Nel pomeriggio di ieri 
il professor Firpo è stato tra
sferito dal reparto di rianima
zione diretto dal professor 
Maritano al servizio di riani
mazione dell'Istituto di neuro
chirurgia dove il professor Vi
ctor Aldo Fasano lo ha sotto
posto ad un intervento di «de

compressione», come ha spie
gato in serata l'anestesista 
dottor Rotundo, per limitare 
gli effetti dell'emorragia cere
brale. Le condizioni del mala
to sono gravi, ma non si tratta 
di una situazione irreversibile 
Il professor Firpo si trova in 
una condizione che i medici 
definiscono di «coma vigile» 
La prognosi, naturalmente, è 
riservatissima. 

Tra i primi ad accorrere in 
ospedale per avere sue noti
zie, l'ex sindaco di Torino Die
go Novelli, legato da tempo 
da profonda amicizia con Lui-

Si Firpo, e il secretano del Pn 
iorgio La Malfa. Tuttavia, su 

precisa disposizione dei me
dici curanti, almeno per ora il 
parlamentare (è stato eletto 
deputato nel 1987), non può 
ricevere visite, neppure quelle 
dei parenti più stretti, tra cui la 
moglie. «Si tratta di una misu
ra precauzionale - ha precisa
lo ti prof Marnano - che serve 
a creare una indispensabile 
barriera protettiva net con
fronti del paziente». I primi 
sintomi del grave malore si 
erano verificati nel pomerig
gio di domenica scorsa, nel
l'abitazione del noto uomo di 
cultura torinese; un forte do
lore alla testa che successiva
mente, attenuandosi, si era 
tramutato in uno stato di tor
pore preoccupante. Subito vi
sitato dal cardiologo prof. 
Brusca e dal prof. Bergamini, 
Luigi Firpo era stato immedia
tamente trasportato alle «Mo
linette» nei reparto «medicina 
d'urgenza» del prof. Garetto. 
Poi, con l'aggravarsi delle sue 
condizioni, il paziente era sta
to trasferito in rianimazione. 
Le sue condizioni erano state 
giudicate «assai critiche», an
che se il paziente ha sempre 

respirato autonomamente, ri
spondendo ai vari stimoli e al
ternando stati di coscienza 
con momenti di sonno pro
fondo. Difficile, in casi del ge
nere, azzardare previsioni. 
Come ha infatti precisato una 
dottoressa óeìv équipe del 
prof. Maritano, «in patologie 
di questo tipo si possono ve-
nficare sia improvvisi peggio
ramenti che miglioramenti, 
per cui occorre essere pronti 
ad ogni evenienza». 

Comunque, nel tardo po
meriggio di ieri, un comunica
to medico firmato dal neuro
logo Ludovico Bergamini, dal 
cardiologo Antonino Brusca e 
dal nanimatore Mario Marita
no, parla di «sorveglianza in
tensiva, con obnubilamento 
del sensono per emorragia 
cerebrale sinistra da crisi iper-
tensiva». Gravi quindi, ma non 
disperate te condizioni di Lui
gi Firpo, per decenni docente 
di Storia delle dottrine politi
che presso l'Università di Tori
no e membro del Consiglio di 
amministrazione della Rai, fi
no alla sua elezione a deputa
to nelle liste del partito repub
blicano. Uomo di cultura di 

Luigi Firpo 

estesa fama - aveva fondato 
la rivista «Il pensiero politico» 
- Firpo era stato recentemen
te al centro di un'accesa pole
mica, per essersi opposto alla 
concessione di duecento mi
liardi per il restauro dei monu
menti archeologici di Roma 
Nel suo veemente «j'accuse» 
contro i «mali» della capitale, 
l'onorevole repubblicano, tra 
l'altro famoso stonco del Ri
nascimento, si era duramente 
scontrato con il sindaco capi
tolino Pietro Giubilo, che Fir
po, in una intervista rilasciata 
il 5 dicembre scorso al nostro 
giornale, aveva in pratica tac
ciato di incompetenza. 

UN.F. 

Paolo Liauon al suo arrivo In tribunale 

avrei proposto di entrare a far 
parte di un gruppo eversivo di 
sinistra». Una storia del tutto 
campata in aria, secondo il 
giornalista, il quale ha definito 
il sostituto procuratore De 
Ficchy «un galantuomo... 
estraneo a qualsiasi tipo di 
condizionamento» in relazio
ne a eventuali ritorsioni politi
che per le recenti inchieste 
della stampa sul cosiddetto 
«Irpiniagale». «Ora sono più 
tranquillo - ha aggiunto - per
ché so che tutta questa storia 
è soltanto uno schizzo di fan
go. Non posso escludere l'i
potesi di una vendetta per il 
fatto che ormai da anni lavoro 
nel Giornate di Montanelli do
po una lontana esperienza 
nella sinistra extraparlamenta
re». 1 suoi avvocati hanno 
chiesto al magistrato un im
mediato confronto con la per
sona ancora sconosciuta che 
l'ha chiamato in causa; inoltre 
chiederanno l'immediata ar
chiviazione del procedimento 
per assoluta mancanza di indi

zi e per l'infondatezza dell'ac
cusa. Nei prossimi giorni, una 
volta esaminato un rapporto 
dei carabinieri consegnato so
lo ieri, il pm procederà al vero 
e proprio interrogatorio di Li
guori. 

Questi gli elementi emersi a 
Roma. Durante la giornata da
gli ambienti giudiziari milanesi 
sono giunte le altre notizie 
che hanno contribuito ad in
quadrare la vicenda. I magi
strati di Milano, valutato che 
le rivelazioni dell'indiziato 
ascoltato nell'ambito del caso 
«Calabresi-Lotta continua» 
non erano connesse con l'o
micidio del commissario di 
polizia o con altri avvenimenti 
di loro competenza, all'inizio 
dì ottobre trasmisero gli atti a 
Roma, competente - a quanto 
sembra - per le ipotesi di ac
cusa relative a un reato asso
ciativo. 

Intanto a livello pubblico e 
politico il «caso Liguori» con
tinua a tenere banco, anche 
perché l'ombra di eventuali 

connessioni con l'«lrpiniaga-
te», malgrado le smentite, in
combe ancora. Ieri si sono 
moltiplicate le prese dì posi
zione: dal Pei (è intervenuto 11 
responsabile del settore edi
toria Piero De Chiara) alla Vo
ce repubblicana, dal leader 
del Movimento popolare Ro
berto Formigoni al parlamen
tare socialista Andrea Buffoni, 
al Msi, a Dp, ai radicali (che in 
un'interrogazione parlamen
tare chiedono lumi a proposi
to di intercettazioni telefoni
che e pedinamenti ai danni di 
giornalisti che si sono occupa
ti del dopo-terremoto in Cam
pania). Tutti chiedono che 
venga fatta al più presto chia
rezza. 

In particolare è diffusa una 
domanda: se il nome di Liguo
ri circola negli ambienti giudi
ziari romani dallo scorso set
tembre perché la comunica
zione giudiziaria è partita pro
prio dopo la campagna gior
nalistica suU'Irpinia e su De 
Mita? Soltanto una coinciden
za? 

Sangue cancerogeno 
UTar chiede 
più « i l u m i '-HI\r,VA[\] 

• i ROMA. Il ministro Donai 
Callin ha dieci giorni di tempo 
per presentare al Tribunale 
amministrativo del Lazio il pa
rere del Consiglio superiore 
della Saniti, in base al quale il 
ministro emanò il decreto che 
autorizza la raccolta e U con
servazione di sangue ed emo-
derivati per trasfusione in sac
chette di Pvc. Lo ha deciso 
ieri il Tar del Lazio, dinanzi al 
quale pende il ricorso dei de
putati del gruppo verde, delle 
associazioni ambientaliste e 
dei consumatori, che hanno 
denunciato la possibilità che il 
sangue conservato nel Pvc sia 
cangerogeno. Il decreto con
testato - risale al 29 agosto 
scorso - ha praticamente libe
ralizzato la raccolta, sulla ba
se che la tossicità del Pvc non 
è stata sufficientemente dimo
strata e soprattutto sul parere, 
che ora il far vuole conoscere 
e che risale all'aprile dell'87. 
che avrebbe dato il supporto 
scientifico alla decisione. Co
nosciuto il contenuto di que
sto parere, i giudici ammini
strativi di primo grado si pro
nunceranno, il 13 febbraio, 
sull'istanza con la quale verdi 
e ambientalisti sollecitano la 

sospensione del decreto, in 
attesa che lo stesso Tar decida 
sul ricorso con il quale viene 
chiesto l'annullamento del 
decreto ministeriale. 

chiedono che tomi in vigore il 
precedente decreto ministe
riale che limitava a un massi
mo di 72 ore la conservazione 
nelle sacche di Pvc. Secondo 
verdi e ambientalisti, il mate
riale con cui sono fabbricati i 
contenitori utilizza sostanze 
pericolose, come I ftalati, 
contenuti nel Talidomide, Il 
farmaco che provocò i casi 
dei bimbi nati focomelici. E 
secondo analisi di laboratorio 
i contenitori, a contatto col 
sangue, liberano molecole di 
plastificante ftalato che tende 
a passare in soluzione rapida
mente. Nel costituirsi in giudi
zio dinanzi al Tar, il ministero 
della Sanità ha invece insistito 
sui pencoli che corrono i ma
lati, per la reperibilità del san
gue, qualora il decreto fosse 
sospeso. Da un prospetto del 
ministero risulta che solo 
nell'88, le trasfusioni di san
gue eseguite sono state due 
milioni, quasi tutte da conteni
tori in Pvc. 

Manifesto 
del parroco 
contro maghi 
e fattucchiere 

Pizza «rende 
in Italy» 
Non c'è 
garanzia 

La pizza, simbolo dell'Italia gastronomica, non è adeguata
mente tutelala e garantita nelle sue componenti. In assen
za di una legge che specifichi - come avviene invece 
altrove - cos'è e come dovrebbe essere, (parlamentari del 
gruppo verde alla Camera, raccogliendo le lamentele e le 
proteste di alcune associazioni dei consumatori, per il 
«made in Italy. ed hanno rivolto una interrogazione al 
ministro per il commercio. I deputati Boato, Bassi e Salvol-
di osservano che «si usa polvere di formaggio al posto 
della mozzarella, salsette di poco costo al posto dei pomo
dori, pasta trasparente cosi si cuoce prima e si specula su 
tutto ciò che viene aggiunto sopra la pizza*. 

Il parroco della chiesa Don 
Orione, Salvatore Catone, 
ha esposto sul sagrato un 

Prande mani lesto che invita 
fedeli a diffidare dalle pra

tiche di «maghi e fattuc
chiere». «Non spendete mi-
lioni - si legge nel messag-

• ^ • ^ ^ ~ " » « ^ " » » ^ ™ gio - le fatture non esistono 
così come non esistono I magni.. Il parroco ieri, durante 
l'omelia domenicale, ha svolto questi concetti, ricordando 
che i lumi della ragione e la fede devono sconsigliare il 
ricorso a presunte forze soprannaturali rivendicate da per
sone capaci soltanto di speculare sull'ignoranza, l'Incultu
ra, le paure della gente. Il parroco, dal pulpito, ha anche 
esibito una «fattura.: cioè un cuscino sul quale erano stati 
appuntati spilli e lucertole morte. «Per questo stupido ci
melio - ha detto il parroco - una nostra sorella di questo 
quartiere ha pagato cinque milioni. Era disperata perchè 11 
suo negozio non aveva più clienti e sui suoi problemi 
economici un "mago" ha saputo estorcere tanto denaro*. 

Il Vaticano sta vendendo al
lo Stato Italiano villa Schifa-
noia, un importante edificio 
di 5.170 mq nel cuore di un 
parco all'italiana di 23.000 
mq a Firenze. Il prezzo con
cordato è di 4 miliardi e 
150 milioni e l'«affare» è 

• ^ • ^ " ^ • " " , ^ ™ stato concluso, ma non an
cora sottoscritto, grazie alla mediazione dello studio 
«Grande Stivens» che cura, tra l'altro, fili interessi della 
Fiat. Il perché della vendita è chiaro: Il vaticano ha biso
gno di soldi per far fronte al consistente deficit nel suol 
bilanci (vicino ai 75 miliardi nel consuntivo per II 1987) e 
l'obolo di San Pietro non basta a coprirlo. A far discutere, 
e probabilmente a suscitare polemiche, anche all'interno 
della Chiesa, è il prezzo pattuito, pari a 800.000 lire al mq. 
senza considerare I quasi due ettari e mezzo di parco, «E 
una svendita., si dice alla curia di Firenze. 

Il Vaticano 
«vende» 
villa 
Schifanoia 

La nuova 
segreteria 
generale 
del Sunia 

Il Consiglio nazionale del 
Sunia, il maggiore sindaca
to degli Inquilini con circa 
1 SOmlla iscritti ed una pre
senza su tutto il territorio 
nazionale, eletto al V con
gresso, ha proceduto all'e
lezione della segreteria ge
nerale dei Sunia che risulta 

Esalazioni 
Tar respinge 
il ricórso 
Alfa-Landa 

composta da Quintilio Trepiedl, segretario generale e . . . 
mano Fabnziani, segretario generale aggiunto. Quintino 
Trepiedi, 48 anni comunista, viene da una lunga milizia 
sindacale. Tra la fine degli anni Sessanta e gli anni Settanta 
ha ricoperto la carica disegretario generale della Camera 
del lavoro di Perugia e successivamente della Cgil regiona
le dell'Umbria; quindi per dieci anni ha lavoratori alla Fitt
egli con l'incarico di segretario nazionale e dal 1988 è 
stato vicepresidente dell'Etti nazionale. Romano Fabrizia-
ni, socialista, proviene dalla Fillea nazionale dove per lun
ghi anni ha lavorato al dipartimento sindacale. -

Il Tar della Lombardia ha 
respinto un ricorso presen
tato dall'Alfa-Lancia, con
tro l'ordinanza del sindaco 
di Arese che imponeva al
l'azienda di sorridere te 
esalazioni di fumi ritenuti 
«pericolosi» e nel contem-

•^•1"-,^""^11^—"*"^™ pò ha accolto il ricorso, in 
senso contrario, del comitato aresino per la tutela dell'am
biente. A dare notizia delle due ordinanze del Tribunale 
amministrativo lombardo £ stato lo stesso comitato che ha 
espresso, in una nota diffusa alla stampa, .soddisfazione 
per questa decisione che tutela, in modo concreto ed 
immediato, l'ambiente e la salute pubblica». Il ricorso 
preentato dall'Alfa-Lancia si riferiva all'ordinanza del sin
daco di Arese del 30 giugno '88, di «cessazione delle 
esalazioni maleodoranti provenienti da impianti della ri
corrente» poi revocata il 20 luglio. 

Violentava Rosolino Anita, di 75 anni, 
VlUieilldVd e x |o m a n ìe r e dell'ente ao 
Una dOVane quedotti siciliani, vedovo, è 
~.ili£*».. s l a t° "'««aio dalla «qua-
minorala: dra mobile su mandato di 
1 H M # i 4 i . cattura dell ufficio Istruclo-
aireStatO ne del Tribunale di Caltanis-

setta per violenza carnale 
^ " " " ^ m « « » » ^ » » » continuata nei confronti dì 
unagiovane di 21 anni, minorata psichica. I fatti avvennero 
tra lifebbraio e il luglio dello scorso anno a Caltanisetta 
dove II pensionato abita nel quartiere «Angeli»; la ragazza 
è una sua vicina di casa. Furono i familiari della giovane ad 
accorgersi delle violenze ed a presentare la denuncia alla 
polizia. 

GIUSEPPE VITTORI 

Cuore batte ed è $à notizia 
tm ROMA. Sei pagine color 
penicillina, aperte da una ma* 
croscopìca caricatura di Ro
miti, però accanto a un Fran
co Fortini che, più sottile che 
mai, spiega che cos'è, per lui, 
«comunismo»; dentro una 
Ginzburg che parla della mor
te, accanto a uno scatenato 
scritto del commendato!- Sala
mi. Ecco «Cuore». Settimanale 
al numero uno, anno primo, 
che arriva dentro l'Unita a tre 
mesi e tredici giorni dal suici
dio di «Tango». La parola, per 
cominciare, al suo ideatore. 
Serra, ti sembra che «Cuore» 
parli già la lingua che tu vuoi? 
«Una cosa è sicura: spiazza il 
lettore. L'idea era di rubare al* 
la satira un po' di spàzio per 
argomenti seri, per quella pa
rentela segreta che corre fra 
quello che fa rìdere e la dram
maticità. Se abbiamo sconvol
to l'aspettativa rituale dei no-
stn letton, considero lo scopo 
raggiunto. Il complimento più 

gradito? Quello di chi mi ha 
etto: "Dai, confessa, quel 

Fortini lì era uno dei tuoi fal
si..."», Corre, però, questa do
manda: con questo nome car
nale, ma soave, «Cuore» sarà 
antiortodosso com'è stato 
•Tango»? «"Tango" era un 
giornale nato ne) momento di 
crisi profonda del Pei e della 
sinistra. L'autoflagellarsi, l'au-
toiroma, erano armi perfette 
in quel momento. La sttuazio-

Ore 17 di lunedì 16 gennaio: nella redazione di «Cuo
re», dentro il palazzo dell'Unità di Milano, un brìndisi. 
D'obbligo, per gli auguri al neonato. A parte questa 
ebbrezza da battesimo, «Cuore» piace? Michele Ser
ra, direttore del nuovo settimanale gratuito del lune
dì, aspetta «il riscontro delle edicole». Professionalità 
oblige. Però ha la scrivania carica di telegrammi. E i 
«lettori che contano» già si pronunciano. 

MARIA SERENA PAUERI 

ne in cui nasce "Cuore" è di
versa È anzitutto un giornale 
d'opposizione, ergo deve at
taccare il potere. Purtroppo 
Occhetto di potere ne ha po
co, non è nella hit-parade di 
chi comanda. Più logico dedi
care il primo numero ad 
Agnelli e Romiti. Ecco, se fos
se uscito una settimana fa i let
tori avrebbero trovato un at
tacco al capogruppo pei alla 
Camera, Zanghen, perché 
non ha chiesto Te dimissioni di 
Donat Cattin. Spregiudicati? 
Per piacere, sì. Per dovere, 
no. Ma non abbiate timore- il 
caso, se sarà necessario, lo fa
remo scoppiare». 

Prima che l'anomalia, la 
novità s'imponga, come vuole 
la redazione dì questo setti
manale, sarà fisiologico scon
tare i raffronti col primogeni
to. Che fu capace di scatenare 
terremoti. «Sono stato il diret

tore dell'Unità che ha appog
giato l'idea dì "Tango". Conti
nua a piacermi l'idea di inseri
re nel giornale un'altra cosa -
osserva Emanuele Macatuso 
-. Se oggi tenessi a battesimo 
"Cuore ' valuterei il nome di 
Serra come una garanzia per 
la possibilità di acquisire nuo
vi lettori. E gli direi: in piena 
libertà, naturalmente, dimen
tica il più possibile il prece
dente. Sennò non verrà fuori 
niente. Sviluppa quell'idea 
che ancora è un po' troppo in 
nuce». 

«Cuore», ieri mattina, ha al
lietato il risveglio di Ugo Stille. 
«Caro Serra, la lettura del tuo 
settimanale è stata un vero 
piacere. Congratulazioni e au
guri. E, come è il caso di dire, 
in alto i cuori», ha telegrafato 
jl direttore del Corriere della 
sera. «Tango», quasi ogni lu
nedì, avvelenava invece i ri

svegli di Craxi. Antonio Chi-
relli, dilettore delMoonfi'.', 
adesso ci dice: «Questo setti
manale nuovo è più disteso, 
più piacevole, sereno. Più ric
co sul piano culturale con col
laboratori come Fofi o Fortini, 
Mi piace che non abbia più 
quei furore ideologico del pri
mo. Mi piace la rubrìca di spi
golature dai giornali, però 
quel titolo "E chi se ne fre
ga .," a un vecchio signore 
come me sembra un'idea 
squadristica». Come valutare I 
complimenti che arrivano 
daWAuanlif? Vero chic quello 
dei repubblicani che. sulla Vo
ce, scrivono: «Non chiediamo 
ai responsabili dì "Cuore" dì 
non prestarci troppa attenzio
ne, perché è ruolo che lascia
mo volentieri a chi vede do
vunque complotti ai propri 
danni*. Ovvero i socialisti, Ul
timo commento, quello di UHI 
Gruber: la campagna promo
zionale per «Cuore» l'na alli
neata a socialisti come Ferra
ra e Craxi, «quelli che per 
Cuore non scaveranno mai», 
Ma visto che la conduttrice) 
del Tg2 è piuttosto una «grue-
nen», per questo foglio venie 
scriverebbe? «No, perché 11 
mio lavoro di energìe me ne 
richiede già troppe. Ma vìva 
questo spazio che sì riapre al
la satira. Ridere, e dì politica 
soprattutto, oggi è COÌR ditta
le», risponde. 

: : ' - ; : : • ; ' ' ' 
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Magistrati 
«Il governo 
deve fare 
di più» 
• • ROMA. La magistratura 
italiana toma a riunirsi a Roma 
In assemblea generale (la data 
(Issata è il 27 gennaio) per fa
re Il punto della situazione 
giustizia alla luce delle Iniziati
ve governative seguite agli im
pegni assunti da De Mita e 
Vassalli nell'ultimo scorcio 
dello scorso anno. 

Un documento varato dal 
Comitato direttivo centrale 
dell'Associazione nazionale 
magistrati prende atto che II 
governo -ha rinunciato alla 
originari» proposta di accolla
re ulteriori oneri ai Comuni in 
tema di mutui per l'edilizia 

{Indiziaria». Tuttavia, viene 
atto rilevare, «manca ancora 

un piano organico a livello na
zionale». 

L'Associazione, prosegue 11 
documento, «prende atto che 
il ministro Vassalli ha prean
nunciato la presentazione a 
giorni di un decreto legge per 
rassunzione di un cospicuo 
numero di assistenti giudiziari 
e dattilografi». L'esigenza che 
tale personale «sia prioritaria
mente destinato al primi 
adempimenti per la costitu
zione dell'ufficio del giudice»; 
la necessità di una rapida di
scussione del progetto di ri
forme urgenti per ilpreannun-
ciato Ddlsul giudice di pace. 

Summit a Palermo con Cava e Vassalli 
«Sotto osservazione» appalti e contributi 
e le tecniche del riciclaggio 
«Difficoltà» nel lavoro dell'alto commissario 

Nel mirino di Sica 
le banche della mafia Giuliano Vassalli Domenico Sica 

Mesasummit a Palermo, in Prefettura, all'indomani 
delrintervento di Achille Occhetto all'inaugurazio
ne dell'anno giudiziario. I ministri Vassalli e Gava, 
l'Alto Commissario Sica, insieme alle autorità della 
regione, ai vertici delle tre armi, a sindaci e ammi
nistratori siciliani, fanno il punto sulla situazione 
dell'ordine pubblico. Nel pomeriggio, il secondo 
round per assumere decisioni operative. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

tTB PALERMO. Sica guarda 
lontano. Indaga sulla mafia 
dal volto nuovo, quella meno 
conosciuta, e che non fa noti
zia almeno per il momento. 
Sicuramente indaga su una 
mafia che non si identifica pe
dissequamente con le cosche 
dell'eroina, anche se una se
parazione netta fra I due tron
coni criminali rischia di essere 

pretestuosa. Lui non lo dice, 
avendo scelto fin dal giorno 
del suo insediamento a Paler
mo di scoprirsi II minimo indi
spensabile. Una consegna del 
silenzio alla quale si è saputo 
attenere anche di fronte agli 
assalti più impetuosi dei croni
sti. Ma piccoli segnali, una fra
se qua e là, possono essere 
utili per ricostruire a grandi li

nee la cornice nella quale 
sembra inserirsi la sua attività 
di Alto commissario. 

Durante il vertice a porte 
chiuse ieri mattina Sica ha 
tracciato un primo bilancio 
premettendo che l'organizza
zione di un'intelligence che si 
rispetti sta incontrando alcu
ne difficoltà, anche se lo spiri
to di collaborazione dimostra
to da magistrati e investigatori 
è aito. Poi, Sica ha esposto le 
sue priorità. Ha avuto incontri 
con i dirigenti della Banca d'I
talia. Una strada che tentaro
no di battere, ma senza suc
cesso, il capo della squadra 
mobile di Palermo Bons Giu
liano e il procuratore capo di 
Palermo Gaetano Costa, en
trambi assassinati, nel 79 e 
nell'80. In discussione con i 
vertici bancari il problema spi
noso di un possibile inquina

mento del sistema creditizio. 
Sica ha informato i parteci
panti al vertice di aver dispo
sto ispezioni alla Usi 17 di Ge
la, il grosso centro della pro
vincia nissena dove - come 
ha rilevato in Prefettura il sin
daco Ottavio Liardi - soltanto 
nell'88 si sono registrati 33 
omicidi e SO tentati omicidi. 
In questa zona, sotto il rifletto
re di Sica, anche la greppia 
dei contributi in agricoltura. 

Ma l'Alto commissario vuo
le penetrare in profondità an
che nel labirinto delle ammi
nistrazioni pubbliche, perciò 
si è rivolto all'assessore regio
nale degli enti locali. Sica de
nuncia resistenza di una rete 
di cooperative giovanili che 
pur avendo sede al Nord, sa
rebbero in realtà gestite da 
imprenditori siciliani. Sta dise
gnando la mappa degli appalti 

per la realizzazione di opere 
pubbliche i cui lavori da anni 
non giungono a termine. 

Più legate ad argomenti del
le cronache di questi mesi le 
dichiarazioni dei ministri Vas
salli e Gava. Entrambi sono 
apparsi comunque reticenti 
sulla questione dei pool anti
mafia e sul rischio di una loro 
possibile smobilitazione. Ga
va: «Chiedetelo a Vassalli». E 
Vassalli: «In questo argomen
to non voglio entrare, non è 
compito del ministero, non è 
materia della mia giurisdizio
ne». Il ministro della Giustizia 
ha invece chiarito che il nuo
vo codice di procedura pena
le non rappresenterà una 
strenna per i capimafia. In 
America - ha osservato - do
ve da tempo vige un sistema 
penale molto simile a quello 
che entrerà in vigore anche in 

Italia «si celebrano processi 
con grande successo nella lot
ta contro la mafia». Il ministro 
della Giustizia ha precisato 
che il nuovo codice è auto 
voluto da tutte le fot» parla
mentari e che ci saranno tre 
anni di tempo necessari per la 
sua sperimentazione. Annun
ciata la nomina di un albo 
pretore a Gela. Annunciate 
modifiche imminenti alla leg
ge Rognoni-La Torre. Il mini
stro degli Interni Gava ha ma
nifestato invece la volontà di 
•frantumare il segreto banca
rio», vero e propria santuario 
che consente alle cosche di 
sviluppare traffici illeciti. Il mi
nistro degli Interni ha infine 
sottolinealo l'importanza di 
una lotta senza quartiere al 
traffico degli stupefacenti che 
lui ritiene essere ancora la 
principale torma di accumula
zione di Cosa Nostra. OS.L 

'Ndrangheta 
Cassazione: 
riesaminare 
16 arresti 

M ROMA. La legittimità di 
16 mandati di cattura emessi 
dalla magistratura di Reggio 
Calabria per associazione 
per delinquere di stampo 
mafioso, in coincidenza con 
il deposito della sentenza-or
dinanza relativa all'inchiesta 
sulla «guerra di mafia», il 25 
giugno scorso, dovrà essere 
riesaminata dal tribunale del
la libertà al Reggio Calabria. 

E questa la decisione della 
prima sezione penale della 
Cassazione, presieduta da 
Corrado Carnevale, che ha 
accolto il ricorso degli impu
tati contro la conferma dei 
provvedimenti restrittivi de
cisa dallo stesso tribunale 
delia libertà il 6 luglio scor
so. 

Saranno nuovamente esa
minate dai giudici del capo
luogo calabrese le posizioni 
di Giuseppe, Rocco e Mar
cello Barbaro, di Diego Po
to, Wilmen Caretta, Pasquale 
Bilardi, Giovanni Imerti, Bru
no Saraceno, Bruno Fraga-
pane, Natale e Pasquale Bu
da, Carmelo Caminiti, Anto
nio Bucera, Filippo ed Epifa
nia De Carlo e Giovanni Tala
mo. 

Commerciante 
Per omonimia 
con mafioso 
non lavora 
•ai MESSINA. Per quattro an
ni non ha potuto svolgere al
cuna attività commerciale 
perche al terminale della pre
fettura di Messina risultava de
nunciato per associazione 
mafiosa. Solo adesso si è ac
certato che era un caso di 
omonimia. La disavventura di 
Giuseppe Buemi, 40 anni, di 
Novara di Sicilia, cominciò 
nel 1984, quando chiese e ot
tenne un contributo regionale 
di SO milioni per lavori di mi
glioramento fondiario. GII fu 
chiesto di sottoscrivere urti 
dichiarazione di responsabili
tà (cioè di non essere un ma
fioso). Nello stesso periodo 
un omonimo fu denunziato 
dalla procura di Busto Ardilo 
per associazione mafiosa, 

La dichiarazione venne rite
nuta lalsa, Bueml fu denunzia
to per truffa pluriaggravata e 
falso e rinviato a giudizio. Sol
tanto in questi giorni, davanti 
ai giudici della seconda sezio
ne del tribunale, è stato sco
perto l'errore del terminale 
della prelettura (nome e co
gnome erano uguali, ma I* da
ta di nascita no). L'omonimo 
di Busto Arsizio nel frattempo 
è stato assolto dalla magistra
tura di Milano dall'imputazio
ne contestatagli. 

A Moena si discute 
C'è turismo 
senza scempi? 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE S A R T O R I 

I TRENTO. «Il turismo, se spopolamento montano -
incontrollato, può diventare 
un cancro del territorio. Ma 
ormai puntiamo sulla qualità, 
non sulla quantità», assicura 
Riccardo Chlaranl, responsa
bile marketing dell'azienda di 
firomozlone turistica del Tren
ino. «Il turismo è già un can

cro delle Dolomiti, e attorno 
ruotano troppi interessi per
ché sia possibile tornare In
dietro», ribatte pessimista 
Francesco Bonzaga, presi
dente provinciale del Wwf. 
SonoJ due poli estremi (ma 
non è che ne affiorino di Inter* 
medi) del dibattito organizza
to «la festa dell'Unità sulla 
neve In corso a Moena, giusto 
sotto le più note cime dolomi
tiche. Pubblico che applaude 
chi condanna il troppo turi
smo; pubblico, d'altra parte, 
che affolla la cittadina proprio 

Eralle alle strutture turistiche. 
e contraddizioni sono evi

denti. In Trentino ci sono 3S1 
Impianti di risalita con una 
portata oraria di quasi 300mi-
la sciatori, 280 chilometri di 
piste. Ventitré milioni le pre
senze turistiche dell'anno 
scorso, in una provincia di 
neanche mezzo milione di 
abitanti. È tanto, é troppo? Per 
l programmi dell'ente pubbli
co, no. Dice Chlarani: «in pas
sato ci sono stati spazi per tu
rismo d'assalto, fatto di ce
mentificazione più che di na
tura, Ma l'impatto ambientale 
non è cosi drammatico e 
adesso stiamo correggendo il 
Uro, anche perché le esigenze 
del mercato sono mutate. La 
gente chiede vacanze diverse, 
ambienti naturali, paesaggi in
tegri, centri minori non Intasa
ti. E questi aspetti stiamo vaio-
nzzando». 

Tutto sta, naturalmente, a 
fidarsi, a sperare ad esempio 
che le valli ancora intatte, una 
volta «valorizzate», 'non fac
ciano la line delle altre L'im
patto del turismo di massa 
può essere positivo - econo
mia ricca, inversione dello 

Montecitorio 
Procedimento 
disciplinare 
a dottoressa? 
• i ROMA. Procedimento di
sciplinare per Cristiana Del 
Melle, il medico della Camera 
dei deputati e conduttrice di 
una trasmissione in televisio
ne, dopo le rivelazioni sulle 
malattie degli uomini politici 
da lei visitati e curati? Sembra 
proprio di si. «Decideremo nei 
prossimi giorni», ha detto ir 
prof. Marcello Negri, untrdel 
tre commissari che attualmen
te reggono l'Ordine dei medi
ci di Roma. Danilo Poggiolini, 
presidente dell'Ordine dei 
medici di Torino e vicepresi
dente della Federazione na
zionale degli ordini, ha detto-
«Ho conosciuto la collega Del 
Melle e ho avuto modo di ap
prezzarne la serietà e la cor
rettezza, stento a credere che 
abbia detto le cose che le si 
attribuiscono-

anche devastante in tanti sen
si, non solo per disboscamen-
t|, seconde case, superviaolli-
là o inquinamenti. Racconta 
una ragazza del posto, Danie
la: «Nel venti chilometri della 
Val di Fassa ci sono ottomila 
residenti e quarantamila posti 
letto, lo personalmente ho in
contrato frotte di turisti portati 
dalla Danimarca con voli 
charter: giuro, non sapevano 
neanche dove si trovavano». 
Chlaranl ripete che «ormai i 
modelli di sviluppo tipo rivièra 
romagnola sono impraticabi
li». Ma la testimonianza, nel 
suo piccolo, più dura, è quella 
di Alessandro Gogna, di 
Mountain Wlldemess, che 
parla della Marmolada, l'uni
co grande ghiacciaio delle Al
pi orientali. Sapete, ad esem
plo, cosa comporta lo sci esti
vo? «Ogni sciatore produce 
circa 200 litri di acqua Inqui
nata al giorno, accelerando il 
ritiro del ghiaccialo». La zona, 
infatti, deve essere battuta da 
gatti delle nevi, la neve viene 
spruzzata sulle piste addizio-
nata chimicamente e sottratta 
al ghiaccio che rimane allo 
scoperto. Ancora sulla Mar
molada, Gogna descrive la 
«operazione pulizia» fatta per 
due mesi quest'estate da 25 
alpinisti volontari. Ad ogni sta
zione della funivia, sono state 
trovate discariche degne di 
una città: «Dalla cima in giù, la 
parete sud é coperta da uno 
strato di gasolio e liquidi oleo
si per un tratto alto 900 metri 
e largo 15. Sotto la seconda 
stazione un vallone è coperto, 
per' tre chilometri quadrati, 
dai residui dei materiali di co
struzione. In un canalone sot
to la prima stazione ci sono 
tonnellate di rifiuti, dalle car
riole ai materassi, fino alle rivi
ste pornografiche». Non si sal
va neanche il ghiaccialo dove, 
per consentire lo sci, i crepac
ci naturali pare vengano riem
piti di polietilene espanso, fat
ti saltare con la dinamite e in
fine livellati. 

—————— Alla Camera le interrogazioni sulla fabbrica di Cengio 
Pei condanna operato del governo e prepotenza Montedison 

L'Acna autorizzata ad inquinare 
Potrà mai essere «ripulita» la lavorazione all'Acna 
di Cengio? Il ministro Ruttalo non l'ha detto ieri 
sera a Montecitorio, quando ha risposto alle inter
rogazioni presentate sull'argomento da varie forze 
Rilitiche, tra cui il Pei (primo firmatario Zangheri). 

el suo intervento, Ruffolo non è riuscito a pro
nunciare parole tranquillizzanti sul futuro. Anzi. Ha 
detto che «il sentiero, se esiste, è angusto». 

QUIDO DELL'AaillLA 

•al ROMA. L'aula di Monte
citorio è tomaia ad occuparsi 
dell'inquinamento della Val 
Bormida da parte deil'Acna, a 
tei mesi di distanza'dalla pri
ma discussione del luglio 

-scorso. Inevitabile il bilancio 
dell'attiviti del governo in 
questo periodo, durante II 
quale II ministero dell'Am
biente avrebbe dovuto - sulla 
base «jlia mozione unitaria 
appro. ala la volta scorsa - ac
certare l'esistenza di emissio
ni tossiche, verificare le con
dizioni di sicurezza degli im
pianti, controllare la quantità 

e qualità delle acque reflue. In 
realtà però la fabbrica dei ve
leni non solo è stata autorizza
ta a riaprire i battenti il 19 set
tembre, ma non4 stata rimos-* 
sa o anche solo Individuata 
neanche una delle cause in
quinanti. Questo.,antefatto 
non poteva dunque non pesa
re nella discussione parla
mentare di ieri sera, nel corso 
della quale sono intervenuti 
per il Pei il vicepresidente vi
cario del gruppo, Adalberto 
Minucci, per i verdi Laura Ci
ma, per Democrazia proleta
ria Gianni Tamino, per la De 

Renzo Patria e Bagnino per il 
Msi. 

All'elenco delle inadem-

Kienze, Giorgio Ruffolo non 
a saputa contrapporre nean

che un credibile piano d'inter
vento per il futuro. Non ha po
tuto dare certezze alle popo
lazioni Interessate e anzi ha 
mantenuto vivi interrogativi 
gravi ed allarmanti. Il ministra 
non ha saputo sciogliere il no
do fondamentale. Non ha sa
puto dire, cioè, se é ineluttabi
le o meno che l'Acna inquini. 
Anzi, a questo proposito, ha 
affermato che il sentiero, se 
pure esiste, è certamente mot-
io angusto. 

L'ambiguità e la contraddit
torietà dell'atteggiamento 
dell'esecutivo sono slate ri
marcate nel suo Intervento da 
Minucci, «In sostanza - ha os
servato - è stata concessa una 
proroga all'azione inquinante 
della fabbrica di Cengio. E 
stato accettato che FAcna 
provi a ridurre, non già ad eli
minare, I danni ch'essa provo
ca alla gente e al territorio di 
un'area cosi vasta, rinviando 
da più di tre anni la valutazio

ne degli effetti complessivi». 
Tutto ciò, ha continuato il vi
cepresidente vicario del grup
po comunista, «non è accetta
bile». La Val Bormida «non 
pilo essere lede di ulterióri 
esperimenti: il degrado rag
giunto e la storia di sofferenza 
che ha alle spalle non lo con
sentono pia». Da qui Minucci 
ha latto discendere la netta 
condanna del comunisti «per 
l'operato del governo e per la 
prepotenza della Montedison 
nel continuare ad abusare 
dell'ambiente e della comuni
tà della Val Bormida». 

In questi mesi ha assunto il 
sapore di una beffa per le po
polazioni del posto II piano di 
risanamento che il governo ha 
affidato a un centra studi ege
monizzato dall'Ansaldo. Tutti 
gli interventi si sono ridotti a 
mere misure di incentiva fi
nanziario e non già a progetti 
di effettivo recupero delram-
biente ormai degradato. Di
ciannove sindaci della valle si 
sono dimessi da] loro Incarico 
per protesta di fronte all'iner
zia del governo. Domani una 
delegazione della zona partirà 

Siccità 
Ora il fuoco 
distrugge 
i boschi 

ROMA. Numerosi Incen
di sono scoppiati sulle monta
gne. Nel Trentino ne sono sta
ti contati oltre trenta nelle ulti-
me settimane, Persino la cima 
della Paganella non ne è rima
sta immune. Per 48 ore i vigili 
del fuoco sono stati impegnati 
domenica e ieri sul monte 
Quarnan, a Gemona, nel Friu
li, dove il fronte del fuoco ha 
raggiunto i dieci chilometri. Si 
ritiene, però, che l'origine 
dell'incendio sta doloso. Tesi 
avvalorata dal fatto che agenti 
e vigili hanno individuato due 

distinti focolai. Ma è certo che 
la siccità persistente sia re
sponsabile di molti degli in
cendi verificatisi in questi 
giorni. La regione più dura
mente colpita è la Sardegna. 
Tutta l'isota è stata dichiarata 
zona colpita da eccezionale 
calamita naturale. Molto be
stiame viene macellato anzi
tempo e la resa del latte ovino 
e bovino si sta nducendo. 
Agricoltura in crisi, dunque, 
un po' ovunque, ma la preoc
cupazione maggiore^riguarda 
la prospettiva delle riserve 
idriche per i prossimi mesi e 
per Testate. A Roma ancora 
non c'è emergenza, ma i ro
mani guardano con preoccu
pazione al Tevere il cui livello 
si abbassa sempre di più. Ec
co come appariva ieri il fiume, 
altezza dell'antico Ponte Pala
tino, ovvero Ponte Rotto, co
me lo chiamano i romani, l'ac-
3uà è scesa tanto da scoprire i 

etriti del fondo. 

E il paesaggio va allo sbaraglio 
ORLANDO PIRACCINI 

• i BOLOGNA. All'improvvi
so nella spoglia navata dell'ex 
chiesa di San Giorgio in Pog
giale il popolo degli ambienta
listi è ammutololito. In silen
zio anche parlamentari e am
ministratori locali. Chiamr a a 
difendere il suo ministero ed il 
governo tutto dall'accusa di 
paesaggio allo sbaraglio' ed 

in particolare di assenteismo 
rispetto all'applicazione della 
legge Galasso (la 431 del 
1985 per la tutela delle zone 
di particolare interesse am
bientale) Ruffolo ha lanciato i 
suoi siluri verso la capitale: 
«Allo sbaraglio il paesaggio 
l'ha mandato il governo nella 
sua collegialità», afferma con 

decisione e si capisce che lui 
la parte del capro espiatorio 
non intende davvero farla. E 
avvenuto al convegno orga
nizzato a Bologna da Italia 
Nostra. «Cosa volete che pos
sa fare il povero ministro al
l'Ambiente se manca un qua
dro di riferimento nazionale» 
si giustifica sconsolato. E an
cora: «L'ambiente muore, co
me muore di fame il servo di 
tre padroni», parafrasi amara 
che vede le competenze sul 
territorio spartite tra tre mini
steri. Oltre al suo, quello ai La
vori pubblici e quello ai Beni 
ambientali e culturali. E se ne 
va minacciando. O si fa un mi
nistero del territono, si formi

no cioè, almeno strutture se
rie di coordinamento e allora 
bene, ma lui a questo gioco 
dello sfascio non ci sta più. Ed 
ecco il papà della legge, il re
pubblicano GiuseppeGalasso. 
Per lui, nella fase di applica
zione della legge 431 il mini
stero per 1 Beni ambientali e 
culturali e stato del tutto as
sente. A Bologna, però, il mi
nistro Bono Panino non c'è. E 
la bordata galassìna si perde 
nel fondo della navata. Il fron
te della difesa è in frantumi. 
Ma arriva Enrico Ferri. Lo ac
coglie uno striscione di ben
venuto (Ferri sei peggio di Ni-
coiazzO di un gruppo di am
bientalisti, Gli vien fatto dono 
d'un mattone con nastro ver
de, ma lui non lo usa per ce

mentare la falla aperta nella 
difesa del governo. Come po
trebbe farlo d'altronde, lui, il 
ministro del condono perma
nente, dell'abusivismo prossi
mo futuro? 

E le Regioni? C'erano an
che loro ieri nelle vesti di ac
cusati. E alla fine colpevoli so
no apparse pure loro. Ma con 
un bel mucchio di attenuanti e 
qualche assoluzione, Chiama
te dalla legge ad approntare 
piani paesistici entro il 1986, 
pochissime hanno rispettato 
ia scadenza, poche si son date 
da fare, tutte le altre si son 
dichiarate fuori. Jene la pro
vincia autonoma di Trento e 
l'Abruzzo (tre piani diversi in 
tre zone significative che però 
non coprono l'intero (errilo-

alla volta di Strasburgo dove 
sarà ricevuta dal presidente 
del Parlamento europeo. Ri II 
Pel a promuovere • suo tem
po le firme in calce a una peti
zione popolare (su cui succes
sivamente si sono impegnate 
tutte le amministrazioni locali 
del posto) che chiedeva l'In
tervento comunitario per l'Ac
na. Pia precisamente si chie
deva una commissione tecni
ca di verifica dello stato delle 
cose, cioè del grado di inqui
namento raggiunto, della pos
sibilità di riconversione delle 
produzioni e del dell produtti
vi. 

Il Parlamento mollo proba-
burnente tornerà ad occuparsi 
della delicata questione!una 

Sina volta. I gruppo verde ha 
ectso intatti di trasformare In 

mozione la propria Interpel
lanza il che dovrebbe dar luo
go * un nuovo dibattito sull'ar
gomento. Già oggi, comun
que, l'assemblea di Moriteci-
torio affronterà un'altra rile
vantissima questione di carat
tere ambientale: si voteranno 
le mozioni sullo scandalo del
l'acqua all'atrazina. 

rio regionale): strumenti urba
nistici e territoriali hanno 
adottato, ma non ancora ap
provato, Veneto, Marche, Ba
silicata e Liguria. Per Italia No
stra hanno almeno preso sul 
serio l'impegno Piemonte, La
zio, Campania (che ha un mini 
Giano approvato, ma solo per 

i zona amalfitana). Poi c'è 
l'Emilia-Romagna con un pla
no imponente, già da tempo 
delinito, sottoposto al un vero 
e proprio dibattito popolare 
ed ora in discussione in consi-

Sito regionale. Inline gli ina-
empienti, Sicilia e Sardegna 

tra gli altri. Ed è proprio nelle 
isole che, per Italia Nostra, 
stanno avvenendo in questi 
giorni alcuni tra i più gravi at
tacchi slla salvaguardia del 
territorio. 

""•*•"•—"•"—™ A Catania derattizzazione nei quartieri del centro storico 
dopo l'assalto ai bambini e ai vigili del fuoco di grossi roditori 

Contro i topi anche gli idranti 
Ci sono volute alcune ore prima che i vìgili del 
fuoco riuscissero a scongiurare il pericolo. Si è 
dovuto ricorrere persino all'uso degli idranti. Alla 
fine, due dei grossi topi che domenica mattina 
hanno seminato ii panico tra gli abitanti di via 
Guzzetta, nel vecchio centro storico di Catania, 
sono stati uccisi. Gli altri, cinque o sei, sono riusciti 
a nascondersi. 

NINNI ANDRIOLO 

ME CATANIA Da ieri mattina 
una squadra di operai del Co
mune è al lavoro fra le abita
zioni fatiscenti del quartiere 
del «Cappuccini», per una de
rattizzazione a tappeto. Una 
misura indispensabile che 

giunge, però, in ritardo rispet
to alle continue segnalazioni 
degli abitanti della zona: la 
stessa dove il 4 luglio scorso 
Carmela Marletta, una neona
ta di 25 giorni, venne sfigurata 
dai morsi di un grosso topo 

che, mentre la bimba dormi
va, era nuscito a salire fin den
tro la sua culla. A pochi mesi 
di distanza da quella tristissi
ma storia, domenica mattina 
alcuni bambini, mentre gioca
vano in un cortile, sono stati 
assaliti dai roditori che sono 
penetrati fin dentro l'abitazio
ne di una di loro, Amalia Mari
no. È la madre che, tra le lacn-
mine, racconta la stona. «Ho 
visto la bambina correre inse
guita da un topo grosso quasi 
come un gatto. Non aveva ai-
cuna paura e si buttava addos
so ad Amelia. Non so come 
siamo riuscite a scappare fuori 
di casa, lasciandolo dentro. 
L'unica cosa da fare era quella 
di chiamare i pompieri, e così 

abbiamo fatto». 
. Per nulla intimoriti dall'arri

vo dei vigili del fuoco, i topi 
hanno addinttura cercato di 
assalirli. Solo con l'uso di po
tenti getti d'acqua, alla fine, è 
stato possibile disperdere i ro
ditori. 

Una vicenda sconcertante, 
quella di domenica. In essa si 
racchiudono alcuni dei dram
mi di Catania. Le condizioni di 
emarginazione in cui sono co
strette a vivere migliaia di fa
miglie per l'assenza di abita
zioni adeguate; per le pessime 
condizioni iglenico-sanìtarie 
di interi quartieri, dove i bam
bini sono costretti a giocare 
tra macene e cumuli di im

mondizia; per la disoccupa
zione che impedisce a molti 
capifamiglia di affittare, nel* 
l'attesa di una casa popolare 
che non arriva mai, una dimo
ra degna di essere chiamata 
tale 11 padre dì Amelia Marino 
è disoccupato da anni, cosi 
come lo è, tuttora, iì padre di 
Carmela Marletta, sul cui volto 
continuano ad essere visibili i 
segni della tristissima vicenda 
del 4 luglio scorso. 

Il problema del risanamen
to dei quartieri popolari del 
centro storico di Catania, per 
migliorare la vivibilità e per 
dare occupazione, è all'ordi
ne del giorno di una città che 
vede emergere uno dopo l'al
tro i risultati di anni di disanv 

mlnìstrazìone e di immobili
smo. Sono enormi i problemi 
che la nuova amministrazione 
comunale deve risolvere. «Oc
corre procedere ad una derat
tizzazione a tappeto dei quar
tieri degradati - dice il profes
sor Marcello La Greca, ordi
nario di biologia animale all'u
niversità di Catania. La descri
zione degli animali che dome
nica scorsa sono stati visti, fa
rebbe pensare anche a nutrie 
che possono essere fuggite da 
qualche allevamento che è 
possibile sia stato Installato In 
una zona in cui, però, le con
dizioni igìenico-saniarie sono 
assai precarie, ai limiti della 
civiltà». 

" \ 

Michall 
Gorbaòév 
La sfida 
XIX Conferenza 
pantovietic» del 
Pcus 
"...penso di 
essere nel vero 
dicendo che da 
quasi 
sessant'anm non 
si verificava 
niente di simile" 
(Michall GoroaeeVJ 
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IN ITALIA 

Montecitorio 

Oggi 
l'audizione 
dei piloti 
• • ROMA. Oggi pomeriggio, 
a Montecitorio, la commissio
ne bicamerale di indagine sul
la sicurezza del volo ascolterà 
il capo di Stato maggiore del
l'Aeronautica, generale Fran
co Pisano, e I rappresentanti 
delle associazioni dei piloti di 
linea, Anpac e Appi. Le recen
ti denunce di «incontri ravvici
nati» Ira aerei di linea - in spe
cie quelli dell'Ali, che opera
no in gran parte sulle rotte 
meridionali - e aerei militari 
sul cielo del Tirreno hanno 
contribuito a far crescere ulte
riormente 1 allarme In tema di 
aviazione commerciale. Il pre
sidente della commissione 
Trasporti di Montecitorio, An
tonio Testa, ha dichiarato ieri: 
«0 le denunce del piloti sono 
fantasie, oppure I responsabili 
di Civilavla tentano di occulta
re 0 ridimensionare la gravità 
del fatti. In ogni caso, la que
stione è di ordine generale e 
su di essa devono rispondere i 
ministri dei Trasporti e della 
Difesa», al quali Testa ha rivol
to un'interrogazione, 

Un'interpellanza sull'argo
mento è stala formulata anche 
da cinque senatori della Sini
stra Indipendente e del*Pei 
(Fiori, Onorato, Arie, Macis e 
Pinna). Chiedono fra l'altro 
che siano Individuati «I reparti 
militari e gli ufficiali responsa
bili delle esercitazioni», e che 
siano mossi ;i passi necessari» 
in seno alla Nato. 
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Gli «incontri» con aerai militari 

Nella cartina in alto, la zona in cui si sono verificati gli 
•Incontri da brivido» fra aerei di linea e caccia militari: il 
volo Bm 1080 Milano-Palermo è stato intercettato da un 
caccia Phanlom; I voli Bm 113 Palermo-Roma e Bm 1073 
Catania-Roma si sono trovati nel mezzo di esercitazioni: il 
volo Bm 248 Milano-Catania è stato «sfiorato» a prua da un 
caccia. 

Nuove denunce dei piloti di linea 

Quattro «incontri da brivido» 
sul cielo del Tirreno 
tra aerei civili e militari 

«Volate così non è sicuro» 

L'MD 80 Milano-Palermo 
«puntato» da un caccia 
a 100 km dalla Sicilia 

«Intercettati da un Phantom» 
Ieri, vigilia dell'audizione dei piloti in Parlamento 
sulla sicurezza nei cieli, quattro equipaggi dell'Ali 
hanno vissuto una giornata di trincea: un aereo di 
linea è stato intercettato da un caccia Phantom; 
altri due sono stati circondati da velivoli militari; un 
quarto è stato «sfiorato» a prua da un aereo scono
sciuto. L'Alitalia e Civilavia: «Nessun pericolo». I 
piloti: «Il cielo del Tirreno non è più sicuro». 

VITTORIO RAQONE 

• • ROMA. Sul Tirreno si vola 
a rischio. Aerei militari attra
versano le rotte dei velivoli di 
linea, li «circondano», si eser
citano ad intercettarli. E una 
catena di episodi che i piloti, 
appena rimesso piede a terra, 
si affrettano a denunciare alle 
compagnie e a Civilavla, la di
rezione generale dell'aviazio
ne civile. Soltanto ieri, le se
gnalazioni sono state quattro, 
una più clamorosa dell'altra. 

L'episodio più grave riguar
da il volo Ati Bm 1080 Milano-
Palermo, un Md 80 partito da 

binate alle 12,40 con 120 pas
seggeri a bordo. Il comandan
te e Massimo Bovinelli, Il pri
mo ufficiale Roberto Testino. 
Alle 13.45 la segnalazione dal 
controllo radar di Ciampino: 
•Intensa attività intomo a voi, 
tracce sconosciute. Non sap
piamo dirvi a che quota». Die
ci minuti dopo, quando l'ae
reo è sul punto Giano dell'ae
rovia civile Bravo 32, a un 
centinaio di chilometri da Pa
lermo e a 33mila piedi di quo
ta, la voce dell'operatore di 
Ciampino si fa risentire,'Sta
volta incrinata dall'emozione: 
«Bm 1080, Bm 1080, vedo un 

bersaglio sconosciuto che vi 
si avvicina a Mach due, a ore 
2». Fuon dai gergo aeronauti
co, vuol dire che un velivolo 
non identificato è in arnvo a 
velocità doppia del suono, 
sulla destra dell'aereo di li
nea. «Era un Phanlom F-4 -
racconta festino al telefono 
-. Ha compiuto una classica 
manovra di intercettazione. Si 
è accostato in coda a un mi
glio di distanza, ha attraversa
to l'aerovia ed è sparito». Cac
cia americano, tedesco, ingle
se ? «Non ho visto le insegne, 
anche se ero seduto a destra, 
nella posizione più favorevo
le. Mi è sembrato che non 

avesse missili sotto le ali 
Il secondo «incontro» ha 

coinvolto ieri mattina, intomo 
alle 9,30, due voli dell'Ali, il 
Bm 113 Palermo-Roma e il 
Bm 1073 Catania-Roma, pilo
tati rispettivamente dai co
mandanti Luigi Bruno e Anto
nio Gesualdi. Nel contatto 
con Ciampino, Bruno, che 
procede dentro l'aerovia Am
bra 13 a nord di Palermo, ri

ceve l'ormai consueto avviso 
di traffici sconosciuti tull'in-
tomo. Gesualdl interviene e 
chiede se per il suo volo valga 
la stessa informazione (in quel 
momento si trova nell'aerovia 
Whisky 75, a nord di Reggio 
Calabria). Ciampino risponde 
affermativamente. Prosegue 
la conversazione a tre. I due 
piloti vogliono dati più precisi 
sul traffico sconosciuto: «Non 
riusciamo a "separarvi"», è la 
stupefacente risposta del con
trollo aereo. «Significa - spie
gherà successivamente Ge
sualdl - che gli aerei che ave
vamo intomo non avevano in
serito te apparecchiature di 
bordo che consentono al ra
dar di identificarli e determi
narne la quota, la velocità e la 
rotta». Gli equipaggi si appic
cicano ai finestrini: non s) può 
far altro che proseguire a vi
sta. Bruno e Gesuaidi, per evi
tare ogni rischio, chiedono di 
cambiare rotta. Nuovo dinie
go di Ciampino, ancor più stu
pefacente del primo: «Mi di
spiace, non si può, né verso 
Cagliari né verso Brindisi. Tut

te le aerovie del Tirreno sono 
interessate da tracce scono
sciute». Dell'ultimo episodio è 
invece protagonista l'Md 80 di 
un altro volo Ati, il Bm 248 
Milano-Catania: il comandan
te Velotti si sente comunicare 
da Ciampino che «una traccia 
sconosciuta» gli ha attraversa
to la rotta a prua, 3 miglia più 
avanti di dove si trova l'aereo 
di linea, 

A botta calda, il caposala 
del controllo radar di Ciampi
no, Mario Grasselli, non può 
che confermare le denunce: 
«Esprimo solidarietà ai piloti 
che lanciano queste grida 
d'allarme - dichiara -. Ad 
onor del vero, le esercitazioni 
c'erano state notìficate con 
un avviso ai naviganti (Notam, 
ndr). Si tratta però di segnala
zioni abbastanza generiche, 
che spesso non vengono ri
spettate». Per dirla tutta, la ve
nta, il notam Alfa 0112, che 1 
piloti hanno ricevuto ieri, più 
generico di cosi non potrebbe 
essere: parla solo di esercita
zioni «ad ovest di Catanzaro 

Caraffa». E certamente non 
prevede che aerei di linea 
vengano «puntati» come vir
tuali nemici, né che le aerovie 
civili - suprema zona di sicu
rezza dei trasporti di linea -
siano bucherellate a piaci
mento dai caccia dei nostri al
leati. 

Più che cauto, invece, Il 
commento del comandante 
Sebastiano Lembo, che dirige 
la Navigazione aerea di Civila
via: «Probabilmente gli animi 
dei piloti sono esasperati, d i 
aviogetti militari sono pilotati 
da personale preparatissimo, 
ben consapevole delle esigen
ze del traffico civile. E poi le 
operazioni che compiono si 
svolgono sempre sotto il con
trollo dei centri operativi, do
tati di potenti radar», «Stimo il 
comandante Lembo - replica 
Gesualdl - ma come la a dire 
che II controllo radar è In gra
do di garantire la sicurezza 
quando Ciampino non sa 
nemmeno dirci chi abbiamo 
intomo? In vent'anni di lavoro 
non ho mai visto cose simili: 
in questi giorni non C i sicu
rezza per chi vola sul Tirreno». 

Sesto processo per il delitto Occorsio 

La Cassazione annulla 
l'ergastolo a Signorelli 
Per la seconda Volta la Cassazione ha annullato la 
condanna all'ergastolo di Paolo Signorelli, «ideolo
go» dell'eversione nera, per l'omicidio rjel giudice 
Occorsio. La suprema corte ha disposto che 6 posi
zione dell'Insegnante, indicato come il mandante del 
delitto, sia riesaminata dalla corte d'Assise d'appello 
di Bologna. Signorelli era condannato dai magistrati 
fiorentini nell'87. Quindi, tutto da rifare. 

im ROMA. La prima sezione 
penale della Cassazione le as
soluzioni con formula piena 
decretale per Uh .altro grappo 
di Imputati dàlia Corte d'assi
se d'appello dUFÌrenzei II 16 
ottobre del 1987, rigettando II 
ricorso del procuratore gene
rale della stessa città toscana. 
Si tratta di Giorgio Cozi, Mau
ro Meli, Giuseppe Pugliese e 
Alessandro e Saverio Sparani. 
I supremi giudici hanno riget
tato Inllne II ricorso contro 
l'assoluzione per insufficienza 
di prove decisa dai giudici di 
merito nel confronti di Clau
dia Papa e del «pentito» Ser-
gloCalore. 

E la seconda volta, dunque, 
che la Cassazione annulla la 
condanna all'ergastolo per II 

Genova 
L'ufficiale 
assassinato 
da un marò 
m GENOVA, finitale delitto 
in ambiente omosessuale l'al
tra notte alla Spezia: un uffi
ciale della Manna mercantile 
è stato accoltellato a morte 
nella sua abitazione, nel cen
tro storico della città: Ieri, con 
l'accusa di averlo assassinato, 
è stato fermato un ventenne, 
marò di leva, che avrebbe già 
confessato. 

La vittima é il cinquanta-
nenne Giacomo Brigllano, na
tivo di Lericl, residente da 
quattro anni alla Spezia in via 
Nino Bixio, Imbarcato come 
marconista sulla portacontaì-
ner «Jolly Smeraldo» delia 
compagnia di navigazione 
•Messina», Ad ucciderlo sa
rebbe stato Antonio Morrone, 
di 20 anni, nato a Ciro Marina, 
marinaio da dieci mesi, in for
za sulla corvetta «Sfinge» della 
Marina militare. 

» II delitto risale alla mezza-
« notte di domenica; Brigliano 

era rincasato dopo cena e do
po alcune ore i vicini avevano 
sentito un grande trambusto 
provenire dal suo apparta
mento: preoccupali avevano 

» dato l'allarme ma la porta 
( dell'alloggia era sbarrata e la 
: polizia era potuta entrare solo 
* granile all'intervento del vigili 

del fuoco. Il presunto assassi
no si è gettato da solo nelle 
mani degli inquirenti, presen
tandosi ieri man na in banca a 
cambiare 60 dollari che risul
tavano spariti dalle tasche del 
Brigllano. Fermato e Interro
gato avrebbe confessato, so
stenendo che a scatenare la 
sua furia omicida era stata la 
pretesa del marconista di so-
domlzzarlo, mentre egli si era 
accordato per giocare un ruo
lo attivo nel rapporto con 
l'occasionale partner. 

professor Paolo Signorelli, 
che é stato difeso dagli avvo
cati Giovanni Aricò e Adriano 
Cerquettl. Nella precedente 

.Occasione, Il 9 febbraio del 
t 1987, 1 supremi giudici ordi

narono la celebrazione di un 
nuovo processo anche per gli 
altri imputati che ora sono sta
ti assolti definitivamente e che 
in un precedente processo 
erano stati condannati a pene 
varianti tra 123 e 17 anni e sei 
mesi di carcere. 

Il giudice Vittorio Occorsio, 
Impegnato In inchieste sul ter
rorismo nero, venne assassi
nato ad un «commando» il io 
luglio del 1976 mentre, in au
to, stava andando al palazzo 
di giustizia di Roma. 

La lunga «storia» del pro

cesso Occorsio ebbe, un pro
logo negli anni Immediata
mente successivi al delitto al
lorché Il noto terrorista di de
stra Pierluigi Concutelli venne 
definitivamente condannato 
all'ergastolo ed II suo compli
ce Gianfranco Ferro a 24 anni 
di reclusione perché ricono
sciuti esecuton materiali del
l'omicidio. Il caso tuttavia non 
si chiuse a seguito delle inda
gini che vennero riprese per 
individuare i mandanti ed I 
partecipanti e che portarono 
suf banco degli imputati alcu
ni dei più noti esponenti'deM 
l'estremismo di destra. Fu co
si che il 21 marzo dell'85 la 
prima Corte di assise di Firen
ze - dove già si era svolto il 
primo processo nei due gradi 
di giudizio - condannò all'er
gastolo Paolo Signorelli, Cle
mente Grazlani, Elio Massa-
grande, Stefano Delle Chiaie e 
Giuseppe Pugliese e inflisse 
pesanti pene, comprese tra I 
23 ed i 7 anni di reclusione, ad 
altre otto persone. La situazio
ne venne notevolmente mo
dificata in appello allorché 
con la sentenza del 12 marzo 
1986 In piedi solo l'ergastolo 

Sentenza del pretore 

Il medico può non curare 
se la Usi non gli dà 
gli strumenti essenziali 
H ROMA, Se non ci sono gli 
strumenti adeguati il medico 
della Usi può rimandare indie
tro 1 suoi pazienti. La singolare 
regola è stata stabilita dal pre
tore romano Federico Baie* 
strìerì, a conclusione di un'ag
guerrita vertenza tra un denti* 
sta e la Usi Rm/1 dove il medi* 
co prestava servizio. Risulta
to? La Usi si è decisa a compe
rare tutte le attrezzature ne
cessarie. La causa del denti
sta, professor Mano Rosape-
pe, è stata patrocinata dai le
gali del Codacons, l'associa
zione che tutela l'ambiente, 
gli utenti e i consumatori, e 
del Tribunale del malato, che 
hanno sostenuto il diritto as
soluto del sanitario di dare as
sistenza in modo completo e 
sicuro per l'incolumità dei pa
zienti. , 

Ma cosa ha fatto il profes
sor Rosapepe per tirarsi ad* 
dosso le ire della Usi? Senza 
apparato radiografico, con 
una sterilizzazione insufficien
te, con gli specchietti da den
tista e altri apparecchi del tut
to inadeguati, il professor Ma
rio Rosapepe ha chiesto alla 
struttura sanitaria di acquista
re l'attrezzatura indispensabi
le per non mettere a rischio la 
salute dei pazienti e non 
esporli a probabili infezioni, Il 
silenzio della Usi rispetto alle 
richieste del dentista, hanno 
costretto il professore a ri
mandare indietro i suoi pa
zienti, non avendo neanche 
gli strumenti per interventi 
semplici come l'estrazione di 
un dente. «Mentre altri medici 

avrebbero scelto senza indu
gio di indirizzare la gente in 
studi privati, attrezzati e co
stosi - affermano i legali del 
Codacons - il professor Rosa-
pepe non ha mai accettato di 
fare una cosa simile e ha ini
ziato a battagliare con la Usi». 

Ma la Usi lo ha sospeso dal 
servizio, rifiutandogli lo sti
pendio, Il dentista ha fatto ri
corso al pretore, assistito da
gli avvocati Carlo Rienzi e Ga
vina Sulas. Dopo l'ordine alla 
struttura samtana di corri
spondere 10 milioni al profes
sor Rosapepe, emesso il 4 giu
gno scorso, il giudice ha ora 
depositato la motivazione del
la sentenza favorevole al den
tista. «Mentre la legge obbliga 
i presìdi sanitari a dotarsi degli 
strumenti essenziali, e la strut
tura sanitana a assicurare pre
venzione e cura degli aventi 
diritto, quali ne siano cause, 
fenomenologia e durata, si as
siste invece ad un grave ina
dempimento della Usi* affer
ma la sentenza. 

«Sono enormi le possibili 
conseguenze di questa deci
sione - afferma il professor 
Flavio Manieri, presidente 
dell'associazione per i diruti 
del malato -. Se tutti i medici 
agissero come il dentista della 
Usi Rm/1, sì potrebbe ottene
re un grande miglioramento 
delle strutture sanitarie pub
bliche». Infatti, oltre allo sti
pendio, il professor Rosapepe 
ha anche ottenuto che la sua 
Usi comprasse la strumenta
zione necessana all'ambula
torio dentistico. 

a Signorelli, vennero assolti 
per Insufficienza dì prove del
le Chiaie e Oraziani e le altre 
pene furono in parte ridotte. 
Ad azzerare i verdetti di meri
to ci pensò la Corte di Cassa
zione il 9 febbraio dell'87 con 
Un generale annullamento 
della sentenza d'appello per 
mancanza o difetto di motiva
zione ed il rinvio degli atti ad 
altra sezione della Corte d'as
sise d'appetto di Firenze per 
una nuova valutazione delle 
singole posizioni. Il 16 ottobre 
dello stesso anno quest'uffi
cio di pronunciò assolvendo 
tutti gli imputati pur con diver
se formule e confermando in
vece l'argastolo a Signorelli. 

" In aula la strage di Pizzo Coppette» dove morirono 7 operai 
Furono mandati a lavorare nonostante il pericolo 

Primo processo per la Valtellina 
Prende il via oggi, davanti al Tribunale di Sondrio, 
il processo per la morte dei sette operai sepolti il 
28 luglio '87 dalla frana del Pizzo Coppello in alta 
Valtellina, Sul banco degli imputati, con il sindaco 
di Valdisotto, i titolari delle tre aziende dalle quali 
le vittime dipendevano. Dovranno rispondere di 
omicidio colposo plurimo, disastro colposo e di 
cooperazione colposa. 

ANGELO FACCINETTO 

• B SONDRIO. Tra 1 tanti lutti 
che colpirono la Valtellina 
nell'estate dell'87, quella del 
settre operai fu la morte più 
assurda, Umberto Compagno
ni, Lorenzino Giacomelli, Gui
do Facen, Lorenzo Parravicl-
ni, Norberto De Monti, Giu
seppe Lumina e Rino Merazzi 
- tutti di Bormio - restano se
polti sotto 140 milioni di metri 
cubi della frana del Pizzo 
Coppello mentre erano al la
voro nei pressi di Sant'Anto
nio Morignone, nel cuore di 
quella che da giorni era stata 
indicata come zona proibita. 
C'erano arrivati da pochi mi
nuti a bordo di due autocarri 
con alcuni colleghi, tutti di

pendenti dalle imprese edili di 
Bormio «Antonioli», «Cantoni» 
e «Contortola», quando, alle 7 
e 22, si scatena II finimondo. 

I sette operai si trovavano 
in una località in cui, da alcuni 
giorni, erano in corso i lavori 
per la realizzazione di una pi
sta provvisoria che garantisse 
- anche in vista del Ferrago
sto imminente- i collegamen
ti tra Bormio e il fondovalle 
sconvolti dall'alluvione del 18 
luglio. Erano stati autorizzati a 
recarsi al lavoro nonostante la 
zona fosse stata evacuata -
con ordinanza dello stesso 
sindaco di Valdisotto - gii il 
24 luglio per l'imminente peri-
colo di caduta di una frana se

gnalalo dal servizio geologico 
della Regione Lombardia. 

Secondo alcune testimo
nianze raccolte all'epoca dei 
fatti e secondo quanto si legge 
nel capo di imputazione, l'in
tenzione era che gli operai 
proseguissero, come il giorno 
precedente, nelle opere di ri
pristino. 1 litolari delle impre
se si sono però sempre difesi 
sostenendo che i loro dipen
denti si trovavano nella zona 
solo momentaneamente e so
lo pef'recuperare la ruspa e gli -
altri1 macchinari ;di cantiere 

, abbandonati dopo l'evacua
zione. Fatto è che erano li, 
sotto la-frana al momento del 
distacco. E con le sette vittime 
furono coinvolti attn lavorato
ri, in tutto sei, rimasti feriti. 

Ma perché quegli operai 
erano stati autorizzati a recarsi 
in una zona in cui era stato 
vietato l'accesso? Chi ordinò 
loro di andare? Chi li autoriz
zò? Sono questi gli interrogati
vi cui dovrà dare risposta il 
processo. 

Sul banco degli imputati 
compariranno il sindaco di 
Valdisotto (comune di cui 

Per la salma del «boia di Treblinka» 

Sotto inchiesta console tedesco 
«colpevole» di antinazismo 
Sotto inchiesta il console generale della Rft a Mila
no per avere chiesto che la salma del «boia di 
Treblinka- venga rimossa dal cimitero militare te
desco di Costermano. Un ispettore di Bonn è giun
to a Milano e ha concluso la visita con rimproveri 
offensivi per il console. A fianco del console si è 
schierata la Spdr, nella persona del vicepresidente 
del Bundestang, Heinz Westphal. 

« I O PAOLUCCI 

H MILANO. Ma è una colpa 
in Germania, o anche a Mila
no se sì è il rappresentante uf
ficiale di quel paese, essere 
antinazisti e pretendere che le 
leggi, non del 1933 ma quelle 
della Repubblica federale, sia
no osservate da tutti e, dun
que, anche dal governo di 
Bonn? 

La vicenda del console ge
nerale a Milano della Rft, 
Manfred Steinkhuler, che pro
prio ieri è stata autorevolmen
te sollevata dal vicepresidente 
del Bundestag Heinz We
stphal (Spd), porterebbe a n-
tenere che, quantomeno, non 
esiste una risposta chiara a 
quell'interrogativo negli am
bienti governativi tedeschi, 

Il console Steinkhuler, co
me si ricorderà, messo al cor
rente che nel cimitero militare 
germanico di Costermano 
(sponda veronese del lago di 
Garda) era stato clandestina
mente e illegalmente sepolto 
Il criminale di guerra Christian 
Wirth, uno dei peggiori rotta
mi delle Ss, correttamente 

passato alla storia come il 
•boia di Teblinka», aveva chie
sto al proprio ministero, quel* 
lo degli Esteri, la rimozione 
della salma, la cui presenza 
recava offesa ai sentimenti an
tifascisti degli italiani, nonché 
alla memoria dei caduti tede
sche. 

Dopo la denuncia del con
sole, si seppe che in quel cimi* 
tero erano sepolti altn due cri
minali di guerra. Franz Rei-
chleitner e Gottfned Schwarz 
La notizia suscitò Io sdegno e 
la protesta di partiti e associa
zioni antifasciste italiane. I se
natori Boldrini e Spetio e i de
putati Poli e Palmien si rivol
sero ai ministn degli Esten e 
della Difesa, Andreotti e Za-
none, per chiedere «se non si 
intenda intervenire presso le 
competenti autorità germani
che per esigere la traslazione 
di Wirth... onde evitare che la 
pietà per i caduti possa con
fondersi con la necessaria 
esecrazione per un criminale, 
macchiatosi di orrendi delit

ti». Ebbene, che cosa è suc
cesso? Da parte dei ministri 
italiani, nessuna risposta. Le 
interrogazioni sono del 17 no
vembre e avrebbero dovuto 
ricevere una risposta al massi
mo dopo 20 giorni, secondo 
regolamento. Invece, silenzio. 
I parlamentari hanno solleci
tato, ma ancora nessuno si è 
fatto vivo. «È una vergogna», è 
stato il commento del presi
dente dell'Anpi, Arrigo Bol
drini. 

Da parte di Bonn, la reazio
ne è stata addirittura scanda
losa. All'imbarazzato silenzio 
dei primi mesi è seguita infatti 
una ispezione a Milano del 
doti. Walter Gokenflos, che ri-
veste il rando di ambasciato
re, decisa dal ministero degli 
Esteri di Bonn. Una ispezione, 
che ha avuto carattere censo
rio e che si è conclusa con 
giudizi di nmprovero, ntenuti 
offensivi dal console Stein
khuler. 

In un primo lungo collo
quio di due ore circa, il conso
le, ha ricordato posizioni go
vernative di evidente tolleran
za nei confronti del passato 
regime nazista. L'ispettore 
avrebbe espresso nspetto per 
tali posizioni, ma avrebbe, in
credibilmente, chiesto al con
sole di rispettare, a sua volta, 
valutazioni opposte. 

Richiesto se poteva atten
dersi altri midi di comporta
mento da parte dell'ispettore, 
il console ha così risposto: 

«Lo conoscevo come uomo 
aperto e disponibile. Invece 
mi è apparso addirittura assu
mere toni polizieschi, dando
mi l'impressione di essere 
trattato come un imputato sot
to accusa». Sotto accusa per 
aver ricordato che quel corpo 
sepolto a Costermano appar
teneva al «boia di Treblinka», 
il massacratore di centinaia e 
centinaia di migliaia di ebrei e 
di antifascisti nelle camere a 
gas della Polonia e di Trieste, 
nella risiera di San Sabba. 

Per fortuna numerosi gior
nali tedeschi gli hanno espres
so solidarietà, scrivendo artì
coli di consenso alla sua posi
zione, dal Tageszeitung at 
Frankfurter Rundschau, dal 
Kolner Stadtanzeiger allo 
Stuttgarter Zeitung. Ma il so
stegno più autorevole gli è 
giunto ieri dal partito social* 
democratico, nella persona 
del vicepresidente della Bun
destag. In una dichiarazione 
ufficiale, egli ha detto che il 
console generale di Milano si 
è comportato bene. Ha ag
giunto dì condividerne l'atteg
giamento, facendolo proprio. 
Ha affermato che il console 
non merita il nmprovero che 
gli è stato rivolto dal suo mini
stero, con la richiesta che il 
ministero medesimo annulli il 
nmprovero. Spenamo ora che 
il governo italiano non sia da 
meno e che rompa il vergo
gnoso silenzio finora mante
nuto su questa inquietante vi
cenda. 

Sant'Antonio Morignone era 
frazione) Ottavio Scaramelli-
ni, socialista, e i titolari delle 
tre imprese Donnine Oliviero 
e Giuseppe Contortola, i fra
telli Alfredo ed Emilio Anto
nioli e Fernando Cantoni. Do
po un'inchiesta durata quindi
ci mesi sono stati rinviati a giu
dizio dalla Procura della Re
pubblica del capoliogo valtel-
iinese per i reati di omicidio 
colposo plurimo, disastro col
poso e per cooperazione col
posa. 

Secondo t'accusali sindaco 
di Valdisotto, d'accordo con 
gli altri imputati, avrebbe im
prudentemente derogato alle 
precise disposizioni contenu
te nelle ordinanze precedenti 
consentendo l'accesso alle 
frazioni evacuate «ai soli auto
mezzi operanti per il comune 
di Valdisotto, agli operatori 
degli automezzi delle ditte im
pegnati nei lavori di sistema
zione dell'alveo dell'Adda e 
della statale 38 per il loro re
cupero, ed ai mezzi militari». 
Ancor più circostanziata l'ac
cusa per gli imprenditori i qua
li avrebbero anche inandato a 

lavorare gli operai In zona a 
rischio «nonostante il segnala
to gravissimo pericolo». 

E stato invece aaolto in 
istruttoria il dottor Michele 
Presbitero, responsabile del 
servizio geologico della Re
gione Lombardia, la settima 
persona a suo tempo raggiun
ta da comunicazione gibdlsia-
ria per il disastro di Valdisot
to. A Presbitero si Imputava di 
non aver fatto sgombrare, con 
gli abitati di Sant'Antonio e 
Morignone, anche la zona di 
Aquilone. Nelle case delia 
contrada ritenuta sicura, quel 
28 luglio, trovarono la morto 
altre 21 persone. Le abitazioni 
si sbriciolarono sotto l'onda 
d'urto provocata dalla frana 
ma secondo gli inquirenti, sul
la base delle perizie geologi* 
che acquisite, non era preve
dibile un evento di quelle di
mensioni. 

Al processo partecipa, sia 
pure indirettamente, linea di 
Sondrio. Non potento costi
tuirsi parte civile, il patronato 
della Cgil ha offerto assistenza 
legate ai famigliari delle vitti
me con gli avvocati Olivati « 
Merizzi. 

All'ospedale di Bologna 

Noemi è morta 
Non è stato trovato 
un altro fegato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNI MASALA 

• a BOLOGNA. A nulla sono 
serviti una serie di disperati 
appelli rivolti ai più importanti 
centri d'Europa. Senza esito 
anche l'interessamento del
l'Eurotrasplant, organizzazio
ne francese che cura la rac
colta di organi da trapianta-
re.Fatalmente, nel primo po
merìggio di domenica, il pro
fessor Giuseppe Gozzetti, di
rettore della Seconda cllnica 
chirurgica dell'ospedale San
t'Orsola di Bologna ha dovuto 
constatare che non vi erano 
più speranze di salvare la vita 
a Noemi Carminati. 

La giovane donna, le cui 
condizioni avevano sensibiliz
zato particolarmente il mon
do scientifico e l'opinione 
pubblica, la notte del nove 
gennaio scorso era stata ope
rata poiché colpita da un'epa
tite fulminante, al sesto mese 
di gravidanza. Bergamasca di 
ventidue anni, Noemi Carmi
nati era stata trasportata a Bo
logna in gravissime condizio
ni, a causa di un blocco del
l'attività del fegato ed un con
seguente coma epatico. Ini
ziava, cosi, la prima odissea 
alla ricerca di un organo da 
trapiantare, che le veniva da 
una sua coetanea di Cagliari in 
coma irreversibile per inci
dente stradale-

li donatore era compatibi
le, i medici dell'equipe diretta 

dal professor Antonino Caval
lari erano pronti: ina le condi
zioni meteorologiche rende
vano impossibile un trasporlo 
immediato. Un volo militare 
riusciva ad atterrare a Falco
nara, da cui partivano le am
bulanze dirette a Bologna. 
Quattordici ore d'intervento, 
dalla mezzanotte alle 15.30, 
per salvare la vita alla madre, 
ma il feto non ce la faceva * 
sopravvivere. 

Noemi Carminati parve ri
prendersi, ma giovedì scorso 
venne segnalata una relitte-
zìone epatica, con conse
guente necrosi del fegato Im
piantato. Non è la prima volta 
che capita, il professor Ooi-
zetti parla di altri casi inalo-
ghi, risonisi dopo un successi
vo trapianto. 

Ma questa volta il dramma
tico Sos non ha esito, all'ospe
dale non giunge nessuna se
gnalazione. «Sarebbe bastato 
anche un fegato di donatore 
non compatibile», afferma 
Gozzetti, «avremmo tentato 
ugualmente somministrando 
forti dosi di farmaci anti-riget
to». Ma a ogni momento che 
passava la situazione si faceva 
sempre più disperata. Assistita 
dal marito e dalla sorella, che 
con lei attendevano un aiuto 
nella camera del Sant'Orsola, 
la giovane Noemi sì è spenta 
nella mattinata di ieri. O VM. 

l'Unità 
Martedì 
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NEL MONDO 

Rapimento a Bruxelles 
Chi ha sequestrato 
l'ex primo ministro? 
Dubbi sulla pista politica 
Che cosa si nasconde dietro la misteriosa sparizio
ne di Paul Vanden Boeynants, ex primo ministro 
democristiano e chiacchieratissimo protagonista 
della vita politica belga? Due rivendicazioni, che la 
polizìa dice di prendere sul serio, awalorebbero la 
tesi del sequestro e al ministero degli Interni è 
stato istituito un centro di crisi. Ma c'è chi dubita 
molto della pista politica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A O L O SOLDIN I 

• • BRUXELLES. Vd.B. - tutti 
In Belgio lo chiamano cosi -
toma a far parlare di sé. Suo 
malgrado, stavolta, c'è da 
credere. Ex presidente del 
partito democristiano, al 
tempo In cui de fiamminghi e 
de valloni ancora riuscivano 
a convivere nello stesso parti
lo, tette volte ministro e due 
volte capo del governo, prò-
lajonlta di una clamorosa vi
cenda giudiziaria per certi 
•allarucci» mandati a segno 
con la sua attiviti commer
ciale e poi come presidente 
della federazione nazionale 
dei macellai 01 tribunale che 
lo ha condananto nell'85 gli 
ha attribuito una attitudine al
la (rode fiscale -viscerale e 
Inveterata'), presidente della 
Fiera e consigliere comunale 
di Bruxelles, Paul Vanden 
Boevnants è scomparso mi
steriosamente sabato sera, 
tra II garage, dopo aver rego
larmente posteggiato la sua 
Mercedes, e la porta di casa. 
Accanto all'auto sono stati ri
trovati alcuni oggetti perso
nali, una scarpa, la pipa e un 
apparecchio acustico, come 
se ci tosse stata una collutta
zione, della quale, però, nes
suno avrebbe sentito nulla 
nel grande stabile di avenue 
Franklin Roosevelt 12, In cui 
si trova II suo appartamento. 

SI tratta di un sequestro po
litico? La polida, Il tribunale 
di Bruxelles e il ministero de
gli Interni sembrano prende
rà molto sul serio questa ipo
tesi, Non (osse che perche 
due rivendicazioni, una al 

centralino del quotidiano -Le 
Soir» e una alla radio belga, 
sono giunte tra sabato sera e 
domenica pomeriggio quan
do la notizia della sparizione 
dell'uomo politico non era 
ancora stata diffusa. Le stesse 
rivendicazioni, però, appaio
no un po' singolari: la prima è 
stata fatta a nome di un grup
po >ccdd... socialista rivolu
zionario» del quale non esiste 
traccia negli archivi dell'anti
terrorismo; quanto alla se
conda, le iniziali della altret
tanto sconosciuta organizza
zione delle «brigate socialiste 
rivoluzionarle» corrispondo
no, stranamente, a quelle del 
corpo della gendarmeria che 
si occupa particolarmente 
dei casi di terrorismo. Il Bsr, 
appunto. 

A sollevare qualche dub
bio, inoltre, c'è il fatto che 
linora non sarebbe stata 
avanzata alcuna richiesta di 
riscatto, né fornita alcuna 
motivazione «politica,, del ra
pimento. La sparizione di 
Vd.B., comunque, ha solleva
to un notevole scalpore. Il 
personaggio è molto cono
sciuto, anche se non altret
tanto slimato, in Belgio e spe
cialmente a Bruxelles dove, a 
dispetto dei suoi tempestosi 
rapporti con la giustizia, ave
va cercato, ancora l'hanno 
scorso, di farsi eleggere bor
gomastro, forte di un bel pac
chetto di preferenze raccolte 
nella lista del democristiani 
francofoni. Solo la rivolta ne
gli altri parliti e l'Intervento 
del gabinetto reale avevano 
Impedito l'elezione. 

Aiuti Usa alla Jugoslavia 
Un; giornale, ivefe: : 
«Tito resse con i dollari 
mandati da Washington» 
•a i BELGRADO. Dalla rottura 
con. Stalin, nel 1948 tino al 
1965, gli Stati Uniti passarono 
alla'Jugoslavia aiuti civili e mi
litari per un totale di 36 miliar
di di dòllari M6.8O0 miliardi di 
lire al cambio attuale) e solo 
grazie ad essi riuscì a soprav
vivere Il regime di Tito. Lo af
ferma In un'intervista pubbli
cata da tPolltika Ekspress-, 
uno del quotidiani più letti di 
Belgrado, Emilia Adamov, 
esperta di diritto internaziona
le e Intellettuale di grande 
spicco nell'attuale società iu
goslava. 

•Durante quegli anni circa il 
60X della nostra bilancia dei 
pagamenti veniva pagata dagli 
Siati Uniti. Se non tosse stato 
per questi aiuti, il nostro regi
me non sarebbe riuscito a so
pravvivere», dice la Adamov, 
affrontando con una chiarez
za senza precedenti in pubbli
co un argomento che per de
cenni ha costituito un tabù, 
essendo Imbarazzante per Ti
to ammettere di dovere tanto 
all'assistenza della maggiore 
potenza capitalista, tanfo più 
data la sua posizione di leader 

dei paesi non impegnati, -Ma 
è importante osservare che gli 
Stati Uniti non sfruttarono mai 
la situazione per I loro scopi 
politici». 

Secondo la Adamov. gli 
aiuti americani furono desti
nati per 1S miliardi di dollari 
all'economia nazionale e per 
gii altri 21 miliardi alle forse 
armate, Prima del 1948, la Ju
goslavia nceveva aiuti sia mili
tari che economici dai paesi 
socialisti dell'Est europeo, e 
soprattutto da Mosca, ma Sta
lin li Interruppe quando Tito 
tagliò i ponti con II Cremlino 
per difendere la neutralità del 
paese. 

Le cifre reali degli aiuti 
americani finora venivano 
considerate una specie di se
greto di Stato e la stampa si 
guardava bene dall'avventi)-
rarsl in questo argomento. An
che l'ambasciata americana a 
Belgrado ha sempre rifiutato 
di parlarne. Dopo la morte di 
Tito avvenuta nel 1980, l'argo
mento è venuto a galla in di
verse occasioni, ma «Politika 
Espress» è il primo giornale 
che ne scrive In termini così 
espliciti. 

La «Harris» ha costruito Dopo le accuse all'Europa 
il sofisticato «cervello» ora Reagan è pronto 
Coinvolta anche la Ausidet a permettere i commerci 
del gruppo Montedison? con la Libia di Gheddafi 

«Made in Usa» il computer 
dell'impianto chimico di Rabta 
Lo scandalo delle forniture facili a Gheddafi si ri
volta contro gli Usa. Si viene a sapere che il com
puter di Rabta è «made in America». E che Washin
gton si appresta ad abolire il divieto alle compa
gnie americane a far affari con la Libia. Tra le 
aziende europee «sospettate» c'è la Ausidet (grup
po Montedison). Ma la Farnesina smentisce che 
per Rabta abbiano collaborato imprese italiane. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E Q M U N D GINZBERQ 

• I NEW YORK Dopo tanto 
gndare contro il lassismo eu
ropeo verso la fabbrica chimi
ca di Gheddafi, le accuse a 
Bonn e ad altre capitali di 
«chiudere un occhio» verso 
forniture che possono con
sentire alia Libia di produrre 
armi chimiche, l'America vie
ne a sapere che gli equipag
giamenti tecnologicamente 
più importanti erano «made in 
Usa». Il sofisticato computer 
che rappresenta il "cervello» 
della fabbrica chimica incri
minata è prodotto da una 
grande impresa elettronica 
statunitense, la Harris, specia
lizzata in strumentazioni per 
aerei e satelliti e fornitrice pri
vilegiata del Pentagono. E 
contemporaneamente si vie
ne a sapere che, nello stesso 
momento in cui se la prende 
con gli europei invitandoli a 
non Tare affari con la Libia, 
Washington si appresta a to
gliere il divieto di cooperazio
ne, che era in vigore sin dalla 
crisi del 1986, alle compagnie 
petrolifere americane. 

La prima notizia viene rive
lata dal settimanale tedesco 
«Stern*. La parte più impor
tante e preziosa della fabbri
ca, Il computer, è stato fornito 
alla bavarese Imhausen Che-

mie dalla ditta americana Har
ris. Non è chiaro se gli ameri
cani sapessero della destina
zione del computer. Era stato 
commissionato, pare, come 
destinato ad un grosso com
plesso di fertilizzanti a Hong 
Kong. Dopo l'imbarazzo del 
governo di Bonn, che in un 
primo momento aveva negato 
e poi ha risconosciuto la par
tecipazione di imprese tede
sche al progetto di fabbrica 
chimica di Gheddafi, la rivela
zione suona un po' come 
«vendetta» nei confronti di 
Washington. E comunque 
conferma che, quando si trat
ta di far affari e trarre profitti, 
a compratore non si guarda in 
bocca, anzi in Borsa, sia che si 
tratti di azienda tedesca che 
di azienda americana. 

La seconda notizia è antici
pata dal «New York Times». 
Sarebbe lo stesso Reagan, In 
una delle decisioni all'ultimis
simo minuto della sua ammi
nistrazione, di quelle che suo
nano grosso favore a Bush ed 
evitano che passi a lui la pata
ta bollente, ad annullare il di
vieto alle grandi compagnie 
petrolifere americane di lare 
affari con la Libia di Gheddafi. 
La Conoco, la Marathon Oli e 
l'Amerada Hess, il cosiddetto 

«gruppo Oasls» che ha fatto 
profitti sul petrolio libico per 
decenni, scalpitavano da tem
po per riprendere una coopc
razione interrotta nel 1986 e 
per i loro bilanci fruttuosissi
ma. Altri due giganti petrolife
ri, la Occidental Petroleum e 
la W.R. Grace & Company, 
spingono a loro volta con l'ar
gomento che, se fare affari 
con Gheddafi viene permesso 
alle loro concorrenti, non si 
capisce perché debba essere 
negato a loro. 

L'argomentazione in base 
alla quale si intende ripensare 
l'embargo non va per 11 sottile: 
le compagnie dicono, e l'am
ministrazione Reagan condivi
de, che nell'interrompere la 
cooperazione ci hanno nmes-
so più di quanto ci abbia ri

messo ia Libia. E si aggiunge, 
per sostenere la tesi che l'em
bargo ha fatto un favore a 
Gheddafi, che mentre prima 
la Libia aveva diritto al 51% 
del petrolio estratto, ora di
spone dell'intera produzione 
e dell'intero ncavato. «Reagan 
vuole risolvere il problema 
prima di lasciare la Casa Bian
ca - dicono funzionari del
l'amministrazione al giornale 
newyorchese - perché c'è la 
sensazione che sia più facile 
farlo prima del cambio della 
guardia». In altre parole, per 
Reagan è una decisione meno 
imbarazzante di quanto sareb
be per Bush, i cui legami con 
l'industria petrolifera sono 
una sorta di cordone ombeli
cale, e che vuole certamente 

aiutare i suoi vecchi amici, 
senza però pagarne il prezzo 
di fronte all'opinione pubbli
ca. 

Tra le aziende accusate sul
la stampa Usa - chiaramente 
in base a «veline» da Washin
gton - di aver contnbulto alla 
fabbrica chimica di Rabla, ce 
n'è anche una italiana: la Ausi
det, del gruppo Montedison. 
Viene «sospettata» in base al 
tatto che già nell'84 era stata 
colta con le mani nel sacco 
mentre forniva, passando per 
l'Olanda, fosfati (composto 
per fertilizzanti, ma anche per 
gas tossicD all'lrak in guerra 
con l'Iran. Ma un comunicato 
della Farnesina di ieri smenti
va che aziende italiane fosse
ro implicate in forniture aita 
fabbrica di Rabta. 

«Un'industria statale tedesca 
ha progettato la fabbrica di Gheddafi» 
I H BONN. I piani per la co
struzione dello stabilimento 
chimico di Rabta sono stali 
preparati da un'industria stata
le tedesca. La rivelazione arri
va da «Stern» e sta rendendo 
più aspre le polemiche sugli 
•aluti» della Germania federa
le a Gheddafi. Il gruppo pub
blico «Salzgitter», dipendente 
dal ministero delle finanze, 
avrebbe venduto alla «Imhau
sen Chemle», l'azienda già ti
rata in ballo da) servizi segreti 
americani, I progetti per il 
complesso libico. Ufficial
mente i plani della •Salzgitter» 
riguardavano tubature ed elet
tronica per uno stabilimento 
di prodotti farmaceutici a 
Hong Kong. Ma secondo lo 

«Stern» è solo una copertura. 
La «Imhausen» ha utilizzato il 
progetto, pagandolo sette mi
lioni di marchi (più di cinque 
miliardi di lire), per la presun
ta fabbrica di armi chimiche 
della Libia. 

Il gruppo «Salzgitter» ha 38 
mila dipendenti e un fatturato 
annuo di 7.500 miliardi di lire. 
Dopo le mezze ammissioni e 
le smentite dei giorni scoisi, la 
nuova rivelazione ha creato 
molto Imbarazzo nel governo 
di Bonn. Gerhard Stoltenberg, 
ministro delle finanze, ha ri
conosciuto che II gruppo pub
blico, ha preparato I progetti 
per Hong Kong. Ha cercato 
però di sminuire la portala del 
coinvolgimento: «Le informa

zioni vanno prese con la ne
cessaria cautela - ha detto -
le conoscenze finora disponi
bili non confermano in nessun 
modo che imprese tedesche 
si siano macchiate di qualche 
reato». Stoltenberg ha anche 
respinto le accuse contro il 
governo tedesco per i ritardi 
nelle indagini. «L'ispettorato 
doganale aveva aperto un'in
chiesta nell'agosto scorso. Gli 
indizi erano però molto vaghi 
tanto da non rendere possibi
le un'azione giudiziaria. Per
ciò i servizi segreti chiesero al
la polizia doganale di sospen
dere i controlli tulle esporta
zioni, in modo da non mettere 
in allarme le imprese Implica-

La visita del primo ministro iraniano, numerose le contestazioni 

De Mita e Musavi due ore insieme 
Si è parlato di politica e di affari 
Il primo ministro iraniano Mlr Hossein'Musavi è a 
Roma per una visita di due giorni, che ha suscitato 
anche proteste e contestazioni. Arrivato ieri mattina, 
Musavi ha avuto subito un colloquio con De Mita e 
Andreotti (seguito da una colazione) e nel pomerig
gio è stato ricevuto dal presidente Cossiga. Stamani 
vedrà di nuovo il ministro degli Esteri e sarà ricevuto 
in Vaticano da Giovanni Paolo II, per poi ripartire. 

GIANCARLO LANNUTTI 

•TB ROMA Nei colloqui di ie
ri con De Mita e Andreotti si è 
parlato di politica, ma si é par-
iato molto anche di economia 
e di affari. La visita di Musavi è 
infatti una visita a due facce: 
da un iato è la prima in Italia 
di un pnmo ministro della Re
pubblica Islamica dell'Iran e 
ia prima in un paese occiden
tale dopo la tregua nel conflit
to con l'irak, ed ha dunque 
portato a discutere di guerra 
del Golfo, di Medio Oriente e 
di Afghanistan; dall'altro si 
collega all'Impegno dell'Italia 

- ribadito ieri dal presidente 
del Consiglio - a contribuire 
alla ricostruzione della eco
nomia iraniana devastata dal
la guerra. L'inte«sse econo
mico italiano verso l'Iran non 
é del resto cosa nuova: il no
stro paese è il terzo partner 
commerciale di Teheran (do
po il Giappone e la Germania 
federale) e l'Iran é il secondo 
tornitore di petrolio dell'Italia 
(dopo la Libia), come ha sot
tolinealo ieri in un suo com
mento radio Teheran. Gli ha 
fatto eco lo stesso De Mita af

fermando (nel brindisi pro
nunciato alla colazione in 
onore di Musavi*) che «le eco
nomie del nostri due paesi so
no in larga parte complemen
tari e si possono quindi avvici
nare ulteriormente». 

Il premier iraniano, accom
pagnato da una folta delega
zione, è arrivato a Campino a 
bordo di un Boeing 707 del
l'aviazione militare di Teheran 
alle 10.40; era ad accoglierlo 
all'aeroporto il sottosegreta
rio agli Esteri Manzolinj. A 
bordo di tre elicotteri militari, 
scortati da altri due elicotteri 
dei carabinieri, Musavi si è su
bito trasferito a Villa Doria 
Pamphili, dove lo attendeva
no De Mita e Andreotti. L'in 
contro è durato circa due ore 
e si è poi prolungalo da un 
lato nella colazione offerta dal 
presidente del Consiglio e 
dall'altro nel lavoro «tecnico» 
portato avanti dalle due dele
gazioni nel pomeriggio, men
tre Musavi andava da Cossiga. 

Fra I temi politici toccati, 
oltre al Medio Oriente (per il 
quale è stata riaffermata la 
ben nota posizione italiana) e 
alle prospettive del cessate il 
fuoco nei Golfo, hanno acqui
stato rilievo quelli delle armi 
chimiche Q'Itan ne é stalo vit
tima durante la guerra e ne 
detiene a sua volta e De Mila 
ha ribadito che l'Italia è per il 
«bando totale») e dell'Afgha
nistan. A questo riguardo va 
ricordato che proprio dome
nica, cioè poche ore prima 
dell'arrivo di Musavi, An
dreotti si era incontrato con 
l'ex-re afghano Zahir Scià, in 
esilio a Roma. Non risulta che 
nel coreo dei colloqui sia siato 
fatto riferimento alla situazio
ne interna iraniana. 

Numerose, si è detto, le 
proteste. Per il Centro di infor
mazione degli intellettuali e 
artisti progressisti in Italia lo 
scultore Reza Olia, in una let
tera a De Mita, ha espresso 
•ferma protesta per eventuali 

accordi diplomatici ed econo
mici con II regime dittatoriale 
di Khomeini» e ha chiesto al 
presidente del Consiglio di 
«protestare in prima persona 
(con Musavi) per la feroce re
pressione In atto in Iran». Una 
richiesta in tal senso é venula 
anche dal gruppo parlamenta
re dei Verdi, mentre «stupore» 
per la visita di Musavi è stato 
espresso dall'on. Margherita 
Boniver, responsabile Intema
zionale del Psi, la quale si au
gura che «le ragioni di merca
to non prevalgono sulla ne
cessità di condannare i tortu
ratori». 

A De Mita hanno Inoltre 
scritto Hossein Naghdi per il 
Consiglio nazionale della resi
stenza iraniana, la Lega per i 
diritti e la liberazione dei po
poli, la Lega intemazionale 
per i diritti umani in Iran. Una 
manifestazione contro la visi
ta di Musavi si é svolta ieri 
mattina davanti a Palazzo Chi
gi. 

L'esercito continua a sparare 

Due uccìsi nei territori 
Arafet in Finlandia 
H I GERUSALEMME. La tragi
ca catena di sangue palestine
se si allunga di giorno in gior
no: ancora due giovani uccisi 
nei territori occupati, portan
do cosi a sei il numero delle 
vittime dall'Inizio, venerdì se
ra, del week-end ebraico, Un 
ragazzo di 17 anni é stato uc
ciso e uno di 13 anni ferito a 
Hebron, in Clsglordanla; la 
vittima è slata colpita da un 
proiettile al petto. A Tel Aviv é 
morto in mattinata un altro 
17enne che era slato ferita 
domenica nel campo profughi 
di Khan Yunls, nella striscia di 
Gaza. Domenica c'erano stali 
nei territori due morti e alme
no quindici feriti. E altri due 
palestinesi erano Mail uccisi 
sabato. I soldati Bri hanno 
aperto II fuoco anche nel 
campo profughi di Dehelshe 
presso Betlemme. A Hebron 
dopo la uccisione di ieri matti
na è italo indetto uno sciope

ro generale di protesta di tre 
giorni, con inizio immediato. 

Almeno due delle vilume 
degli ultimi giorni sono stale 
uccise dal proiettile di gomma 
di nuovo tipo adottali di re
cente (in aggiunta ai prece
denti proiettili di gomma e di 
plastica) e che dovrebbero in 
teoria stordire senza uccide
re. Tali proiettili si sono rivela
ti invece particolarmente mi
cidiali; lo dimostra anche il 
caso di un altro 1 Tenne rico
verato all'ospedale Makassed 
di Gerusalemme, dove I sani
tari hanno constatato che il 
proiettile, penetrato nel capo 
del ragazzo, «si spinge sempre 
più in profondità nel cervello 
della vittima» ad ogni tentati
vo di estrarlo. 

Alla catena di sangue pro
vocata dagli interventi del mi
litari la «Intllada» risponde po

tenziando la sua struttura or
ganizzativa, la leadership 
clandestina sta infatti dando 
vita a «comitati regionali» che 
coordino nelle vane zone l'at
tività dei «comitati popolari» 
attivi in tutte le località dei ter-
riton. 

Sul terreno politico, l'Olp 
continua a portare avanti la 
sua offensiva di pace: Yasser 
Arafat è da ieri a Helsinki, do
ve è stato accolto all'aeropor
to dal ministro degli Esten Ka-
levi Sorsa e dove sarà ricevuto 
oggi dal primo ministro Hol-
keri e dal presidente della Re
pubblica Koivisto. A Londra 11 
viceministro degli Esteri Wil
liam Waldgrave, reduce dal
l'incontro di Tunisi con Ara
fat, ha dichiarato che Israele 
ha perso l'appoggio «istintivo» 
di cui godeva in Europa occi
dentale a causa del modo in 
cui si sta comportando contro 
la popolazione di Cisgiorda-
nia e Gaza 

I nazivideo allarmano Bonn 
• a BONN E ora chi vuole 
dimenticare il fardello storico 
del nazismo è alle prese con 
questa nuova e insidiosa sfida, 
Rudolf Stefen, direttore del 
Bps, l'ufficio federale per l'i
spezione del materiale perico
loso per i giova.il, è allarmato: 
•I neonazisti sanno che per 
sopravvivere devono recupe
rare la simpatia di tanti giova
ni e la cercano così Le nuove 
generazioni rischiano di as
sorbire le idee del terzo 
Reich È un fenomeno triste, 
grave e imbarazzante». Il go
verno, tuttavia, può fare poco 
per impedire la diffusione dei 
video, I «giochi» circolano, sia 
con la posta elettronica che 
con la copiatura dei dischi per 
computer. Per fortuna parreb
be che questi «nazi-video» 
non siano nusciti a fare nuovi 
adepti. E del resto i sondaggi 
di opinione lo confermano: ia 
stragrande maggioranza dei 
vecchi e dei giovani nella Rfg 
detesta il nazismo Ma resta 11 

Volete, sia pure in modo simulato, umiliare o, meglio, 
uccidere ebrei, turchi p «altri stranieri»? Non vi resta 
che farvi mandare dalla Germania, dove circotano in 
abbondanza, videogiochi «nazU. Che dichiarano vin
citore chi sceglie la strategia migliore per la gloria del 
terzo Reich e di Hitler. Insomma i vecchi e agghiac
cianti slogan delle Sturmtruppen tornano a dilagare 
con la complicità della moderna tecnologia 

fatto che non si riesce a trova
re chi produce e diffonde la 
«merce». Il Bps ha individuato 
oltre venti videogiochi e li ha 
dichiarati fuori legge. Adesso, 
affiancato dai servizi segreti e 
dalle autorità scolastiche, sta 
indagando a fondo ma per il 
momento, come si è detto, 
con pochi risultati. I dischi, a 
quanto si è appurato, passano 
di mano In mano tra i compa
gni di classe e chi vuole ne fa 
copie a iosa. Qualcuno nella 
sua «casella postale elettroni
ca» ha ricevuto il nazi-softwa-
re, trasmesso anonimamente 
È stato calcolato che un trenta 
per cento delle famiglie tede

sche con ragazzi da dieci anni 
in su possiede almeno un «ho
me-computer». Nelle grandi 
città, poi, la cifra supera il 50 
per cento. E basta un telefono 
con adattatore e ogni compu
ter può trasmettere e ricevere 
posta elettronica. Ecco i titoli 
di alcuni di questi «giochi»: Ri
puliamo la Germania, Test an
titurco, Il nazista. Quest'ulti
mo pone al giocatore 21 quiz 
a risposta multipla per misura
re l'ardore politico. Come gli 
altri video fa apparire sul tele* 

. schermo svastiche e altri sim
boli hitleriani e fa uscire dal
l'altoparlante gli inni del terzo 

Reich. Alla risposta scelta dal 
giocatore segue il commento 
del software. Uno dei quiz di
ce: «Un amico ti chiama spor
co ebreo. Come reagisci?» Ec
co le possibili risposte: lo per
dono, lo ammazzo, faccio fin
ta di niente. Seguono i com
menti rispettivi: sei un vero 
traditore del popolo, è una so
luzione molto tedesca, sei un 
ebreo vigliacco di fogna. Un 
altro gioco consiste nel man
dare gli ebrei ad Auschwitz e 
gli slavi a Maidanek: due dei 
famigerati campi di sterminio 
nazisti durante la seconda 
guerra mondiale. Un altro an
cora va dritto, diciamo, allo 
scopo e consiste nell'umilia-
re, o uccidere «ebrei, turchi e 
altri stranieri». 

A quali conclusioni sono ar
rivati sociologi e psicologi? 
Chi fa questi giochini col com
puter standosene in casa? Si 
tratta di giovani complessati, 
inslcuri, degli strati sociali più 
in difficoltà. 

L'incontro tra Occhetto a Oliver Timbo 

Incontro Occhetto-Tambo 
«Sanzioni contro Pretoria 
per liquidare 
il sistema dell'apartheid» 
• B «Nelson Mandela è an
cora prigioniero e occorre 
premere per la sua liberazio
ne!. La lotta contro l'apar
theid 4 stata al centro dell'In
contro tra il segretario del Pei, 
Achille Occhetto, e il presi
dente deil'Alrican natlonal 
congrea, Oliver lembo. Il 
leader del movimento di libe
razione sudafricano è In Italia 
per una breve visita: Incontre
rà esponenti del governo, del 
partili e dei sindacati. 

Tambo ha portato ad Oc
chetto il ringraziamento di 
Nelson Mandela per la solida-
rieti ricevuta In occasione del 
suo settantesimo complean
no. «In Italia esiste un'ampi* 
solidarietà tra le (orza politi
che e sociali nella condanni 
dell'apartheid e nella campa
gna per liberare Mandela - ha 

affermato Achille Occhetto - , 
Purtroppo non ci sono stati 
latti concreti sul terreno delle 
sanzioni contro II regime su
dafricano: la posizione della 
Cee e del governo Italiano è 
più arretrata persino di quella 
statunitense. Noi Insisteremo 
con fona parchi cambi al più 
presto». 

Nell'incontro - cui hanno 
partecipato anche Antonio 
Rubbl, Massimo Micuccl * Di
na Forti per il Pel, e Dhlamlnl, 
Phomdong e Sala per l'Anc -
si è parlato anche dei risultati 
positivi del negoziati par l'av
vio dell'Indipendenza della 
Namibia, «E pero decisiva, per 
consolidare la pace e le ragio
ni della giustizia - hanno di
chiarato Te due dtlegailonl -
la lotta per l'isolamento e la 
liquidazione del sistema del
l'apartheid'. 

Conferenza nazionale del Pel 

Agro-industria del Mezzogiorno: 
le proposte del comunisti 

Salerno, (abi to 2 1 gennaio 1988 
Sala del Municìpio 

Programmi del lavori 

"Mondo egrlcolo • Istituzioni • confronto" 

ore 9.30 Aperture dai livori 
Eugenio Denise. M o m m o ragionili Pd delle 
Campani» 
Saluto di Vincenzo OJerdeno, eindeeo di Salame 

ora 9.40 Rilutone Introduttive di 
M i n e l l a Stefanini, rnpomibiti mzianili Com
missione Aerarli Pel 

ora 10.10 Intervmti di: 
Gluiippe Avallo, prasldinti nizionali Confcoltl-
vatori 
Anello Lene, Maritarlo nazionali FM-Cfj* 
Arcingelo Loblinco, prieidemi ottienili CoMf-
ritti 
Onulno Muleddi, unssora Agricoltura Regione 
Sardagni 
Mirto Mviflo.issMteraAgriQoltwe Regione Ctt 
labri! 
St i l ino Witlner, n'elidente nazionale Confegri-
cottura 

Mirto Z ig i r i l l i , presidente mzionili AnuAege 

ora 12.30 Conclusioni di Giulio Quercini. 
risponsabili Commissioni Industrii Pei 

"Menoglorno ad Europa" 

ora 16,00 Tivoli rotonda 
Apertura Oli Inori 
Vincerti*. D i Luci, ssgnwrlo Foderisi»» Po) Sa
lerno 

Luigi einrdln, presidimi Smi 
Celogero Minnlno, ministro par l'Agricolture 
Emo Mi r t in i , parlamenti™ europeo Pai 
Marcello Stelenlnl. raiponubile nazionali Com-
miulom Agraria Pei 
Unfr inoo Turel, praaldente nazionale lega Coo
perativi 
F lu i to V l g i n n l , segretario confederili Coil 
Coordini: 
alicorno Schettini, rasponsabili Commissioni 
Meridionale Pel 

Segreterie delte Conferenti: 

Direzione Pd - CommleUorte Agraria, tal, Oe/CJ111 
Federerò» Pel Salerno. lei. M8/2J456S 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

• 8 l'Uniti 
Martedì 
17 gennaio 1989 
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NEL MONDO 

Afghanis tan 

Il re Zaher: 
«Non parlo 
con Kabul» 
m PARIGI, Il re dell'Afgha
nistan. in esilio a Roma, re
spinge ogni Ipotesi di parteci
pazione a un governo di tran
sizione o di coalizione con 
coloro che sono responsabili 
dell'Intervento sovietico nel 
mio* paese'. Secondo Zaher 
Chab >i partiti comunisti af
ghani dovrebbero essere sciol
ti", anche se il luturo Afghani
stan dovrà 'riprendere relazio
ni di bupn vicinato con tutti i 
paesi confinanti, compresa 
l'Untone Sovietica!. Intervista
to da «Le Monde» Il sovrano si 
dichiara anche contrario a 
qualsiasi forma di «accia alle 
streghe' dopo la partenza de
finitiva delle truppe sovietiche, 
pur ribadendo di rappresenta
re la sola soluzione politica 
accettabile per i sovietici, in 
quanto fornita di una legittimi
tà e anche per aver dato sotto 
il vecchio regime tutte le ga
ranzie di non allineamento e 
di rispetto degli interessi del-
l'Urss, Richiesto di una valuta-, 
zlone del recente Incontra 
con l'Inviato di Gorbaciov, re 
Zaher ha apprezzato «le posi
zioni che sono le mie, confor
mi al volere del popolo afgha
no-. Che cosa risponde ai mu-
iahedin di Peshawar che dico
no che l'Urss, ricorrendo al re, 
cerca semplicemente di' divi
dere l« resistenza? -Sono rea
zioni d| gruppuscoli che pos
sono dire qualsiasi cosa, La vi
sita di Voranlsov si inseriva 
nel quadro-di contatti che I 
sovietici avevano deciso di av
viare con gli afghani. È tutto. 
La mia porta e sempre aperta 
a tutti coloro che prendono 
Iniziative per risolvere il con
flitto», Dunque anche al gover
no di Kabul? -No. Non è un 
governo legale né legittimo, 
mi sarebbe impossibile rice
verlo». 

Praga 
Se ne andrà 
una divisione 
sovietica 
• I PRAGA. Il ritiro di una 
delle1 divisioni sovietiche di 
stanza In Cecoslovacchia •co
mincerà presto-. Lo ha dichia
rata len a. Praga l'ambasciate-* 
re Sovietico, vìklor Lomakln. 
In un Incontro con giornalisti, 
Lomakln ha affermato che -è 
In (aie di preparazione» il ca
lendario del ritiro, Egli ha an
che, detto che l'operazione 
potrà essere seguita dai gior
nalisti, Per quanto riguarda II 
ritiro delle rimanenti unità so
vietiche dai paesi del Patto di 
Varsavia, Lomakln ha risposto 
che esso dipenderà «dalla po
sizione dei paesi della Nato e 
dalla situazione internaziona
le». 

Nel dicembre scorso, il .Ru
de Pravo», a proposito della 
decisione unilaterale sovietica 
di ritirare SpOmila soldati B ar. 
tramenìi convenzionali dal
l'Europa centrale, aveva scrit
to che, in questo ambito, dalla 
Cecsslovaccnja .dovrebbe es
sere ritirata.una divisione dì 
carri armati». 

tómakin, ha. anche confer
mato che continua il ritiro del
le truppe sovietiche dall'Af
ghanistan, 

Un'altra giornata di tensione 
Per il secondo giorno consecutivo 
la polizia è intervenuta 
duramente contro i manifestanti 

Jiri Hajek racconta all'Unità 
il suo fermo in un commissariato 
Proteste dal governo di Bonn 
e forti critiche da Vienna 

Praga, il centro resta «vietato» 
Una giovane donna manganellata, violenti getti 
d'acqua contro una folla inerme, la metropolitana 
che «salta» il centro dì Praga: te violenze della poli
zia sono continuate ieri, riferiscono testimoni ocu
lari, per impedire che sotto la statua equestre di 
Venceslao venissero posti fiori laddove il giovane 
Palach s'immolò 20 anni fa per protestare contro il 
soffocamento della «Primavera» del 1968. 

LUCIANO 
H I rappresentanti dei di
versi movimenti civili che do
menica non erano riusciti a 
mettere i fiori in piazza Ven
ceslao, nel posto dove Jan Pa
lach si era dato fuoco il 16 
gennaio 1969, hanno ritentato 
ieri, ma di nuovo il loro gesto 
pietoso è stato impedito dalla 
polizia, intervenuta con furgo
ni blindati e idranti. Secondo 
agenzie di stampa occidentali 
e testimonianze oculari gli in
terventi polizieschi sono slati, 
se possibile, contrasseganti da 
maggiore durezza e brutalità, 
Non si hanno notizie certe sul 
rilascio di tutte le persone fer
male domenica e ieri sera 
non si sapeva ancora se erano 
siati operati altri fermi. 

Intanto l'accaduto non ha 
mancalo di avere echi anche 
sui piano intemazionale. |i mi
nistero degli Esteri di Bonn, 
dopo il suo ambasciatore a 
Praga, ha protestato ufficial
mente per 1 maltrattamenti di 
cui sono siali oggetto I giorna
listi della prima rete televisiva 
della Repubblica federale. Il 

ANTONCTTI 
presidente della commissione 
esten del parlamento austria
co ha definito «brutale' il 
comportamento della polizia 
cecoslovacca e ha aggiunto 
che lo stesso rappresenta 
«una brutta musica di accom
pagnamento per la conclusio
ne della Csce a Vienna». 

Tra i fermati di domenica: 
Ladislav Us, vicepresidente 
della Federazione mondiale 
per 1 diritti umani, ring. Rudolf 
Battasele, un oppositore che 
ha scontato nonpochi anni di 
carcere, la scrittrice Eva Kap-
turkovà e Jiasrt Hàjek, mini
stro degli esteri nel '68 e oggi 
presidente del Comitato ceco
slovacco Helsinki ed esponen
te di Charta 77. Per telefono 
ho chiesto ad Hàjek di dirmi 
del suo fermo, dei motivi che 
secondo lui sono alla base del 
comportamento della polizia 
e delle autorità cecoslovac
che, delle possibili prospetti
ve. 

«lo slavo camminando nel 
centro - mi dice - quando so
no slato fermato dai soliti po-

Le cariche di domenica a piazza venceslao 

liziotti che mi fanno da "ange
li custodi" e consegnato ad al
tri che mi hanno portato in un 
vicino commissariato. LI ho vi
sto uno dei portavoce di Char
ta per quest'anno, Hradilek, e 
il teologo Maly, Sono stato ri
lasciato dopo sei ore dì un 
inutile interrogatorio. Ai poli* 
ziotti ho fatto osservare che 
proprio quella mattina i rap
presentanti cecoslovacchi 
avevano (innato a Vienna un 
solenne e importante docu
mento sui diritti umani. Non 

hanno avuto la più piccola 
reazione. Credo che quella fir
ma non sia stato un atto pro
prio spontaneo». 

«Cosa perseguono I membri 
del gruppo dirigente installato 
al potere da Breznev? Di so
stenere a parole il nuovo che * 
vi è nell'Urea, ma di non cam
biare nulla o quasi nel nostro 
paese. Il mese scorso, il segre
tario del partito aveva promes
so più liberta di movimento 
per i giornalisti stranieri, in 
un'intervista a un giornale te

desco occidentale, ma i gior
nali cecoslovacchi non l'han
no ripubblicata, come avviene 
normalmente. Hanno deciso 
la costituzione di un comitato 
per i diritti umani, le libertà ci
vili, ma il provvedimento non 
è operativo, lo ho incontrato il 
suo presidente desiganto, che 
conosco come una brava per
sona. Forse, se comincerà a 
funzionare, potremo instaura
re un dialogo, quanto meno 
noi ci sforzeremo In questo 
senso. Di questo ha bisogno 

la nostra società: di dialogo, 
di collaborazione tra i diversi 
gruppi e rappresentanze della 
popolazione». 

«Invece, avendo presente 
quanto sta accadendo biso
gna concludere che altro, ben 
diverso è l'obiettivo dei rap
presentati del potere: mante
nere in piedi a ogni costo il 
meccanismo frenante di ogni 
cambiamento del clima politi
co e migliorare il funziona-
mento del sistema economi
co. Sembrano non aver impa
rato nulla né dalle nostre pas
sate esperienze'né da quelle 
di altri paesi, dove invece han
no capito che nessuna riforma 
economica pud venire attuata 
ed essere efficace senza ade
guati mutamenti in campo po
litico. Ciò che detta il compor
tamento del gruppo al potere 
è il timore di "perdere il con
trollo della situazione", cioè il 
potere che ricevettero 20 anni 
fa dai cani armati sovietici. 
Per questo definiscono "anti
socialista", "antistatale" tutto 
ciò che non è organizzato da 
loro o da loro controllato». 

«Ma bisogna dire - ha con
cluso Hàjek - che il colpo In-
ferto alla sensibilità dei cittadi
ni cecoslovacchi domenica e 
lunedi é di quelli che non si 
dimenticano. Accresce la ver
gogna di chi scatena la re
pressione e fa violenza, sugli 
inermi che vogliono pacifica-
mente manifestare i loro senti* 
menti». 

—————— u d e c i m o plenum affronta il nodo Solidarnosc 

Jaruzclski parla di pluralismo 
ma il Poup non ha ancora scelto 
Le due anime del Partito comunista polacco 
(Poup) si manifestano al decimo plenum del Co
mitato ^entrale attorno a questioni decisive per il 
luturo del paese: pluralismo, legalizzazione di So
lidarnosc, piena libertà d'azione per le forze d'op
posizione, A un discorso «aperturista» di Jaruzelski 
seguono interventi di stampo conservatore. Oggi il 
dibattito prosegue. 

a VARSAVIA. Una relazio
ne introduttiva da parte del 
generale Woiciech jaruzelski 
nella quale trovavano confer
ma, seppure in (orma pruden
te e vaga, le attese della vigi
lia: le attese cioè che il Comi
tato centrale del Poup si ac
cingesse a compiere un passo 
avanti decisivo verso il plurali
smo sindacale e politico in 
Polonia. Poi però prendeva la 
parola l'ideologo del Poup 
Manan Orzechowski, e la cau
tela diventava ambiguità, 
mentre in altri interventi anco
ra emergeva una vera e pro
pria ostilità a ogni apertura. Il 
plenum che doveva sancire la 
storica svolta polacca, il si alla 

legalizzazione di Solidarnosc 
e alla piena liberta d'azione 
per le forze di opposizione, 
mostrava invece fin dalle sue 
prime battute che oH'interno 
del Poup le resistenze al cam
biamento sono ancora fortissi
me. Oggi forse dalla seconda 
giornata di lavori l'orienta-
mento del partito potrà uscire 
delineato in maniera più pre
cisa. Ma ieri l'impressione era 
quella di uno scontro aperto 
tra due tendenze contrappo
ste. 

«Noi - ha detto Jaruzelski 
nella relazione introduttiva ai 
lavori del plenum - indichere
mo le linee direttive della no
stra democrazia, che com-

*"k~ .... 
prenderanno alcune soluzioni 
pluralistiche. Lo scopo priori-
tario è la ricostruzione radica
le e irrevocabile della vita so
ciale all'interno del modello 
socialista in modo che ci sia 
posto in essa per tutti i cittadi
ni che riconoscano la superio
rità degli interessi comuni del
lo Stato e l'irreversibilità delle 
basi del sistema». «Cosa si 
aspetta il partito? Cosa si 
aspetta la società?» • si do
mandava Jaruzelski -. .Si 
aspetta l'accordo di tutte le 
forze costruttive della nazione, 
finalizzato alle riforme e a) rin
novamento».. "U riconciliazio
ne è una grande occasione 
per la Polonia» insisteva il pri
mo segretario del Poup, che, 
entrando nel mento dei rap
porti tra partito e opposizione. 
aggiungeva: «Andiamo verso 
soluzioni nuove, consapevoli 
dei pericoli possibili, ma nella 
speranza che -anche altri ab
biano tratto le giuste conclu
sioni dagli avvenimenti degli 
anni scorsi». Il numero uno 
polacco ricordava che il parti

to vuole pluralismo, anche se 
esso non dovrà essere conflit
tuale, distruttivo, anarchizzan-
te». 

Di diverso tenore l'Interven
to di una figura di primo pia
no come Marian Orzechowski, 
ideologo del partito, membro 
della segreteria e dell'ufficio 
politico. Il Ce, annunciava; 
dovrà votare due diverse riso
luzioni. Urta riguarderà temi 
di carattere generale. L'altra 
conterrà non meglio definite 
•proposte» sul modo in cui af
frontare il nodo del pluralismo 
sindacale. Orzechowski la
sciava perù intendere che non 
ci si può aspettare risultati de
finitivi a breve termine sulla 
questione del pluralismo. Pri
ma bisognerà trovare .garan
zie istituzionali politiche e le
gali», in quanto la minaccia di 
trasformarê di nuovo le azien
de «in arene di lotta politica» e 
ancora «troppo reale». La 
maggioranza del partito, ha 
aggiunto Orzechowski, t an
cora favorevole «a uh solo sin
dacato nelle aziende». «Sono 

Il (onerale Wejcech JamzeisKi 

universali - ha proseguito l'i
deologo del Poup • le preoc
cupazioni che la rinuncia alle 
limitazioni imposte dalle leg
ge sui sindacati non conduca 
alla ripetizione di quanto av
venne nel 1981 trasformando 
le aziende in sedi di scontro 
politico», 

Insomma, stando a Orze
chowski, è meglio andarci 
piano, non farsi troppe illusio
ni che i cambiamenti siano 
oramai dietro l'angolo. Quan
to egli esprimesse opinioni 
personali, o riflettesse valuta
zioni prevalenti (a suo dire) 
nel partito, non è chiaro. Tut
tavia altri successivi interventi 
portavano colpi piuttosto duri 

al castello delle aperture plu
ralistiche adombrate nel di
scorso di Jaruzelski. Il leader 
del sindacato ufficiale Alfred 
Miodowicz chiedeva il rinvio 
di ogni decisione sul plurali
smo sindacale alla conferenza 
ideologica del partito del me
se prossimo. E Manfred Gory-
woda: «Molti membri def parti
to nutrono dubbi sul successo 
del dialogo». 

Il plenum dovrebbe termi
nare stasera. Non è escluso 
che molti fautori del dialogo 
abbiano taciuto ieri, preferen
do che i conservatori scopris
sero le loro carte, e riservan
dosi di scendere in campo 
quest'oggi. 

Contro l'aborto 
l'ultima h&rdata 
di Reagan 

Per la seconda volta nel giro di tre giorni, il presidente degli 
Stali Uniti (nella foto) ha preso chiaramente posizione 
contro l'aborto e ha detto che l'America «non sarà un paese 
del tutto civile lino a quando l'interruzione volontaria della 
maternità non sarà stata messa fuorilegge». In una intervista 
televisiva andata in onda l'altro ieri, Reagan ha detto che la 
Costituzione degli Stati Uniti «protegge la vita, e l'aborto è 
un atto contro la v-ta.» 

Ci sono stati molti più morti 
sulle autostrade americane 
dove il limite massimo di ve
locità è stato aumentato da 
55 a 65 miglia all'ora. Se
condo un rapporto ufficiale, 
durante II 1987 trentotto dei 

" ™ ^ " — ™ " ™ " " * " ™ cinquanta Stati americani 
hanno portato il limite massimo di velocità a 65 miglia (104 
chilometri) ed hanno subito pagalo un maggior tributo di 
sangue: Il numero di morti tulle strade extraurbane è cre
sciuto del I9per cento rispetto agli Stati che non hanno al
zato il limite. 

Sei razzi lanciati Ieri contro 
un quartiere di Kabul hanno 
provocato quattro morti e 
nove feriti, fra I quali ci u n o 
donne e bambini. Quello di 
Ieri è II primo attacco contro 
la capitale dal 27 dicembre. 

^^~mm^"^^mmm^ icona Mentre le autorità lo 
hanno attribuito al guerriglieri mujahedln, tonti diplomati
che occidentali avanzano l'ipotesi che da stato messo a se
gno da elementi intransigenti dell'esercito governativo che 
vogliono premere su Mosca aftinché ritardi il ritiro delle 
truppe sovietiche. 

Lancio di sedie, microfoni 
infranti, documenti straccia
ti: ieri I lavori della camera 
alta del Parlamento di Tai
wan, riunita per discutere 
un progetto di legge sul 
pensionamento del deputali 

Usa, alzato 
i l limite 
di velocità 
Più incidenti 

Afghanistan, 
rasi su Kabul 
Quattro morti 

Al Parlamento 
di Taiwan 
scoppia una rissa 
t ra i ' " " 

• • " pio anziani, hanno dato 
> scambio di vedute Ira I deputati luogo ad un vivacissimo i 

della maggioranza e quelli dell'opposizione, La rissa * 
scoppiata quando un deputato dell'opposizione ha occu
pato il podio del presidente e ha lanciato una filippica con
tro quest'ultimo, che intendevi chiudere la seduta. I depu
tati del partito di governo hanno cercato di strappare il mi
crofono al contestatore, ma questi * stato spalleggiato da 
altri parlamentari e nell'aula tono cominciate * volare le 
sedie. 

CgiL Cisl e Uil dell'Emilia 
Romagna hanno vertalo un 
contributo di mille dollari 
alla «Cut», la centrale unica 
dei lavoratori brasiliani. 
quale primo appoggio per 
una serie di Iniziative volte a 
scoprire I mandanti e gii et-

Contributo del 
sindacati per 
ChicoMendes 

sassinl di Ciuco Mendel, sindacalista ed ecologista brasilia
no, impegnato contro la distruzione della forala amazzo
nica e in dif«aa degli indios e dei «inguerot» (gli estruttori 
del caucciù). Chlco Mendel è stalo assassinalo 8 82 dicero-
bresx:orw a Xapuri ed era piesiderrte del sindacato del la
voratori rurali di quelUcitU e membro della direzione na-
lionate della «Cut». Per H tuo impegno ecologista era alato 
premiato dall'Onu nell'anno mondiale per l'ambiente. Co
me responsabili dell'assassinio sono itati Indicati alcuni la
tifondisti (fazenderot). 

Nonostante le trattative In 
cor» fra la milizia filo-siria
na di Amai e quella filo-ira
niana di Hezboltah, nel 
quartieri meridionali di Bei
rut le due fazioni sciite ti to
no di nuovo confrontate le» 
ri, poco Prima dell'alba. Il 

Nuova 

Stornata 
I combattimenti 

a Beirut 

bilancio dello scontro « di due morti e cinque MtL Non si 
segnalano scontri nel Ubano meridionale, dove una tregue 
è entrata in vigore ieri, quando la Croce rossa ha rimosso 
venti cadaveri in decomposizione di penone morte nel 
cruenti combattimento dei giorni scorsi. 

Al LETTORI 

Per un disguido tecnico dovuto al rodaggio del nuovo siste
ma editoriale nel testo e nel titolo dell'intervento di Vaclav 
Brabec di ieri in seconda pagina * uscito storpiato II cogno
me di Smrkovsky (enonSnvtarvskaaycom'era scritto). 

Ci scusiamo con i lettori e con l'autore dell'articolo. 

A Vienna 35 paesi di Est e Ovest 

Armi convenzionali: 
a marzo nuovo negoziato 
• I VIENNA. Sorto comin
ciate Ieri sera, con un fastoso 
ricevimento offerto dal borgo
mastro della capitale austria
ca, le cerimonie per la chiusu
ra ufficiale dei lavori della 
Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa 
(Csce). La seduta conclusiva 
delia Conferenza, a cui parte
cipano 35 paesi (tutti gli euro
pei tranne l'Albania, più gli 
Stati Uniti e il Canada), è pre
vista per questa mattina. 

Alla conclusione dei lavori 
di Vienna ha contribuito in 
maniera decisiva il nuovo cli
ma determinatosi nell'ultimo 
anno nella situazione intema
zionale, in particolare il positi
vo andamento delle trattative 
sul disarmo. Uno dei punti più 
importanti del documento fi
nale, sottoscritto dai 35 gover
ni, comporta infatti ii mandato 
per nuovi negoziati sugli ar
mamenti convenzionali «dal
l'Atlantico agli Urali», che Ini
zeranno ai primi di marzo a 
Vienna. Con l'inizio del nuovo 
negoziato, ai chiuderà l'incon
cludente conferenza che si 
trascinava da quindici anni 

nella capitale austriaca, la co
siddetta Mbfr (Conferenza per 
la riduzione mutuale e bilan
ciata delle fonte convenzionali 
in Europa). La nuova confe
renza che prenderà il via a 
marzo potrebbe, grazie ai 
nuovi rapporti che si sono de
terminati fra Usa ed Urss, e al
le decisioni unilaterali in ma
teria di disarmo convenziona
le assunte recentemente da 
Mosca, riuscire ad ottenere la 
stabilità convenzionale a più 
bassi livelli. 

Ma ciò che ha sbloccato 
l'impasse della conferenza di 
Vienna è stata la decisione 
americana di accettare la pro
posta sovietica di tenere a Mo
sca la conferenza sui diritti 
umani nel 1991. L'assenso di 
Reagan è venuto a sancire l'e
splicito riconoscimento di 
Washington dei passi avanti 
compiuti dairUrss negli ultimi 
tempi in materia, appunto, di 
diritti umani, La conferenza di 
Mosca sarà preceduta da altn 
due incontn della Csce sullo 
stesso tema, a Parigi dal 30 
maggio al 23 giugno di que
st'anno, e a Copenaghen dal 
5 al 29 giugno del 1990. Con

cluderà il ciclo, appunto, l'as
sise di Mosca, dal 10 settem
bre al 4 ottobre del 1991. 11 
lungo processo della Csce, 
aperto ad Helsinki con la fir
ma dell'atto finale nel 1975. si 
concluderà nella capitale fin
landese nella pnmavera del 
1992. 

Giungendo a Vienna per la 
sua ultima missione come se
gretario di Stato americano, 
George Shultz ha voluto met
tere l'accento proprio sui pas
si avanti compiuti dall'Urss e 
dai paesi dell'Europa dell'Est 
nel campo dei dintti umani. 
•Quando fu firmato l'accordo 
di Helsinki - ha detto - la di
plomazia era in anticipo n-
spetto alla realtà. Gradual
mente, la realtà è stata modifi
cata, portandosi verso ciò che 
ci eravamo proposti come 
scopo. C'è ancora molta stra
da da percorrere, ma almeno 
ora abbiamo un processo in 
movimento». Shultz ha negato 
che nella nuova amministra
zione ci siano state opposizio
ni alla decisione di accettare 
che la conferenza sui diritti 
umani si tenesse a Mosca. 

Anche nell'88 il raccolto è stato molto inferiore alle previsioni 
La perestrojka alle prese con i problemi della modernizzazione in agricoltura 

Allarme in Urss: «Anno nero per il grano» 
Un altro passaggio nero per l'economia dell'Urss. 
Anche nel 1988 il raccolto del grano è stato insuffi
ciente: 195 milioni di tonnellate, il risultato peggiore 
negli ultimi tre anni. I dati forniti dal vicepresidente 
dei «Gosplan», il comitato statale per la pianificazio
ne. Accordi già presi con gli Usa e altri paesi per 
l'importazione. Un economista: «Il 1989 sarà un an
no di malattia. La convalescenza solo alla fine». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SIMM 

M MOSCA. Quando vener
dì scorso Gorbaciov, davanti 
ai responsabili agricoli del 
paese, chiamati a rapporto 
nella sede del Comitato cen
trale, ripetè ancora una volta 
che il problema «essenziale e 
quello alimentare», già proba
bilmente conosceva le cilre 
di un'altra annata nera: quel
la del raccolto del grano, len 
quelle aire sono state rese 
pubbliche dat vicepresidente 
del «Gosplan», Stepan Steri-
ian, E sono amare. Nel 1988 
il raccolto del grano è stato di 
195 milioni di tonnellate, il li

vello più basso negli ultimi 
tre anni (nell'86 fu poco più 
di 210 milioni, nell'87 di 211 
milioni e 300mila tonnella
te). Secondo il Gosplan, l'o
biettivo per ii 1988 avrebbe 
dovuto essere di 235 milioni 
di tonnellate. Sitarìian non ha 
spiegato, ai giornalisti che in
sistentemente glielo hanno 
chiesto, le ragioni dì un risul
tato cosi scarso ma si è ac
contentato di comunicare 
che nell'attuale piano quin
quennale il raccolto dei primi 
tre anni viaggia ad una media 
di 205 milioni di tonnellate. 

Che il raccolto fosse anda
to male si era intuito già da 
qualche mese. In novembre 
l'Urss ha chiesto agli Stati 
Uniti di garantire un minimo 
annuo di nove milioni di ton
nellate per i prossimi due an
ni Ma negli ambienti com
merciali londinesi - secondo 
l'agenzia «Reuter» - sì è certi 
che già quest'anno Mosca ha 
fatto ordinazioni per una cifra 
superiore. Gorbaciov, che si 
appresta a tenere il plenum 
agricolo nel prossimo mese 
di marzo, in piena campagna 
elettorale per il rinnovo del 
Parlamento, ha detto che il 
problema «va risolto nelle 
nuove condizioni della pere-
stroika», che bisogna prende
re in sena considerazione «gii 
interessi dei lavoratori della 
terra». In effetti la legge per 
l'affitto è stata varata. Ma non 
fa passi avanti. Proprio recen
temente il noto commentato
re Alexandr Bovin ha scritto: 
•Ai contadini da un lato si ga
rantisce piena libertà, dall'al
tro li si soffoca con la buro

crazia e si calpestano i ger
mogli di un rinascente spirito 
agricolo». 

La notizia del cattivo rac
colto arriva in giorni di parti
colare attenzione dei massi
mi vertici dello Stato e del 
partito per la grave situazione 
finazìaria ed economica. La 
riunione del consiglio dei mi
nistri di sabato scorso è stata, 
in questo senso, illuminante. 
A cominciare dalla rivelazio
ne che l'Urss ha speso negli 
ultimi tre anni 50 miliardi di 
dollari per acquistare prodotti 
alimentari all'estero. A quan
to pare, il grano verrà chiesto 
anche ai paesi della Comuni
tà Europea, al Canada e al
l'Argentina. 

La pnma volta che l'Urss 
ha importato grano dagli Stati 
Uniti è stato nel 1963, sotto 
Krusciov: furono 3 milioni e 
lOOmila tonnellate. Commen
ta l'esperto agricolo Jurij Cer
nicene: «Krusciov voleva 
mantenere in vita il sistema 
coatto in agricoltura ma cosi 

ha procrastinato l'agonia per 
un quarto di «colo». In quel
l'anno la produzione hi di 
107 milioni: .Una trebbiatura 
da anni prerivoluzionari.. Sot
to Stalin, in verità, non si im
portava. Anzi, accadeva l'op
posto. Nel 1931 si mandaro
no all'estero oltre cinque mi
lioni di tonnellate (l'anno 
successivo un milione e 800 
mila tonnellate) con il risulta
to, però, che «si privò del mi
nimo indispensabile qualco
sa come dieci milioni di per
sone». 

Con l'avvento di Breznev 
arrivò l'originale situazione di 
un simultaneo import-export 
di grano. Se ne ritiravano set
te milioni di tonnellate e se 
ne vendevano altrettanti. E di
re che nel 1973, per esempio, 
il raccolto fu ricchissimo, ol
tre 222 milioni di tonnellate. 
Furono i giorni «del trionfo, si 
sentirono i tuoni della vitto
ria». Ma l'Urss continuò a im
portare, specie il frumento 
che, tra l'altro, era stato pio-

dotto per ben 109 milioni, 
due volle più del necessario. 
Perche uno spreco cosi delit
tuoso? Cemicenlto attribuisce 
tutto alla mania di grandezza 
di Breznev il quale «applican
do l'invenzione di teusciov, 
trasforma il grano in strumen
to del proprio culto». 

E adesso? Gorbaciov ha ri
petuto che «l'eredità del pas
sato e pesante, ma le possibi
lità per «allontanarsi dall'orto 
del precipizio» ci sona U 
•via della perestrojka e la più 
giusta, l'unica». Non sari al. 
latto facile. La bilancia com
merciale segnala una forbice 
preoccupante: le imporuuio-
nl crescono del 6,5 per cento, 
le esportazioni crollano del 
due per cento. L'economista 
Mikhail Voieikov, capo sezio
ne dell'istituto di economia 
dell'accademia delle scienze, 
e sicuro: «Il 1989 sarà un an
no molto difficile. Sarà un an
no di crisi, di malattia. Alla ft. 
ne comincerà la convaJe-

l'Unttà 
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LETTERE E OPINIONI 

I diritti di chi lavora 
e le nuove regole 

della contrattazione 

E 

MARIO SAI* 

• una felice coincidenza che si riprenda a discutere 
' Insieme dei diritti dei lauorotori e delle nuove 

regole sindacali, come ci hanno proposto in due 
Importami articoli su l'Unità Bruno Trentin e An-

* " Ionio Sassolino. 
In questo decennio la rivoluzione informatica 

non solo ha modificato L'organizzazione produtti
va, ma ha posto anche le condizioni per discipli
nare su basi diverse i rapporti collettivi di lavoro. 

Con ciò anche per le Imprese si è aperta una 
lase di «incertezza strategica», che e stata argina
ta ricercando direttamente II consenso dei gruppi 
ristretti di lavoratori più interni ai processi di in
novazione e Imponendo agli altri Intensificazione 
del lavoro, Impoverimento professionale, compe
tizione Individuale, discriminazioni. 

Grazie anche al coraggio di Walter Molinaro 
tutto questo oggi è discussione di massa non solo 
all'Alfa di Arese, ma nel paese. 

Rimane ancora poco affrontato (e non a caso è 
la Fiat a richiamarlo strumentalmente) Il fatto che 
talora II sindacato ha accettalo di stare al gioco, 
facendo dei diritti dei lavoratori una •variabile 
dipendente» dalle esigenze produttive. Abbiamo 
avuto cosi situazioni In cui gruppi più o meno 
significativi di lavoratori hanno inteso il sindacato 
come controparte e con esso hanno rotto. 

Nella difficolti crescente per il sindacalismo 
confederale di rappresentare gli Interessi del la
voro dipendente; di averne II consenso; di gover
narne il conflitto stanno le cause di (ondo della 
(ine della unità federativa e i rischi permanenti di 
deperimento della democrazia e di istituzionaliz
zazione del sindacato. 

Contributo importante a Invertire queste ten
denze * l'abbandono della formula della maggior 
rappresentatività e l'approntamento - ecco la 
suolia - di una legislazione di sostegno che, ri
confermando Il principio costituzionale della li
berti, della pluralità e della democraticità dell'or-
«iniziazione sindacale, affronti due questioni tra 

irò fortemente connesse; la tutela dei diritti uni
versali e di democrazia dèi lavoratori e II soste
gno all'azione unitaria nella contrattazione. 

La questione da cui partire e quella dell'Iniziati
va sindacale e contrattuale nel luoghi di lavoro. 

Antonio Sassolino ha gii Indicato le condizioni 
generali: l'estensione dei diritti sindacali alle Im
prese minori; la loro omogeneizzazione tra setto
ri privati e pubblico Impiego; l'attribuzione di un 
minimo di diritti ad ogni coalizione di lavoratori 
comunpMsictsitltuisca. 

Va chiarito lenza equivoci, però, che gli orga
nismi unitari a livello aziendale sono I soggetti 
unici di contrattazione (escludendo ogni potere 
negoziale alle rappresentanze sindacali azienda
li) e che essi sono costituiti per Iniziativa diretta 
dal lavoratori e non solo dal sindacati, Agli orga
nismi unitari aziendali la legge deve indicare con
dizioni organizzative minime, ma certe (quorum, 
periodo di durata, rappresentatività) ed attribuire 
ampi diritti sindacali e forti polari di contrattazio
ne; non pu* lame, però, obbligatoriamente la 
struttura di base dei sindacati. 

Proprio per questo mi preoccupa la proposta 
(avanzala recentemente dai professori Cardici e 
Marluccl In un documento della Consulta giuridi
ca della Cgll, per altro mollo ricco e stimolante) 
di Istituire nei luoghi di lavoro I consigli sindaca
ti, Vi si oppongono non solo questioni di princi
pio (anche la norma costituzionale considera l'in
tervento sui fattori organizzativi, economici e so
ciali della produzione come diritta del 
lavoratori). ma anche latti concretamente legati 
alla nuova struttura delle aziende, dove il model
lo informatico di organizzazione ha Imposto un 
aumento ed una diffusione capillare di figure ge
rarchiche di controllo e di «Interfaccia». 

er tutto questo è bene evitare un ritorno al model
la delle commissioni interne (campagne elettora
li su liste sindacali separate per eleggere una rap
presentanza sindacale centrale) e mantenere II 
modello del consigli dei delegati, 

Al sindacati, In modo autonomo, va lasciato il 
compito di promuoverli e riconoscerli, anche 
perch» il numero dei delegati riconosciuti deve 
costituire (insieme ai numero delle deleghe di 
iscrizione e alla diffusione pganizzatrva), elemen
to per accertare la loro rappresentatività, Si tratta, 
invece, di escludere da questi cnlerl i consensi 
elettorali raccolti dai sindacati nelle elezioni dei 
consigli di amministrazione nel pubblico impiego 
e soprattutto di evitare di estendere questa prati
ca, non solo perché il gererico cr Merlo politico-
elettorale (e lo dimostra la recente applicazione 
dell'accordo intercompartlmentale) tende ad an
nullare tutti gli altri, ma soprattutto perché la rap
presentatività che va accertata non può essere 
riferita ad altro che alla contrattazione collettiva, 
in un quadro di definizione di regole di divisione 
In caso di contrasto su materie contrattuali. 

Anche qui si tratta di fare scelle nette: fatta 
salva l'autonoma determinazione del mandato a 
contrattare, se non c'è uniti devono valere le 
regole della proporzionanti e della maggioranza, 
salvo II ricorsa al referendum (sempre se richie
sto da una quota significativa di lavoratori o da 
una organizzazione sindacale rappresentativa). 
Infatti solo al lavoratori deve rimanere un potere 
di decisione In ultima istanza. Va escluso, pertan
to, in caso di contrasto, il ricorso all'arbitrato di 
un terzo (sia un'agenzia come prospettano alcuni 
o un Cnel riformato e decentrato come sostengo
no altri). , . . . , 

In questo modo mi paiono poste le condizioni 
per una regolamentazione della efficacia della 
contrattazione collettiva -positive indicazioni so
no avanzate anche dalla Consulta giuridica della 
Cgll - e del suo rapporto con l'a2ione sindacale 
unitaria. Comunque una norma deve porre un 
vincolo unitario esplicito quando si tratta di con
trattare In deroga o ad integrazione di leggi. Le 
esperienze, anche recenti, relative ai contratti di 
formazione-lavoro; a quelli a termine; alla pariti 
uomo-dònna ci indicano come permettere accor
di separati significhi sempre un netto peggiora
mento nella tutela del lavoratori, 

Condivido la posizione di chi ntiene non ne
cessario porre a premessa di questa legislazione 
di sostegno la riforma dell'art. 39 della Costituzio
ne, che pure va fatta come indicata da Antonio 
Bessolino. 

Non vorrei, infatti, che, dati I tempi lunghi della 
revisione costituzionale, nel sindacato crescesse 
la spinta ad affrontare le questioni al tavolo di 
prossime trattative sulle nuove relazioni industria
li, quasi che non si trattasse d! diritti di tutti i 
lavoratori e quasi che la contrattazione collettiva 
non dovesse cautelarsi dal rischio - come ammo
nisce Bruno Trentin - di aprire spazi per una loro 
requisizione a vantaggia di ristrette oligarchie, 
fossero anche di tipo sindacale. 

'segretario regionale Cgll Lombardia 

E' stata inventata una congerie 
di istanze per la parità, che hanno 
tatto uscire la legge "903" dai luoghi di lavoro 
per portarla nell'alto mare dei convelli...» 

Donna è bello, alla Fiat no 
ffjaj Cara Unità, siamo un gruppo di 
lavoratrici e lavoratori della Fiat En
gineering di Torino e, dopo aver letto 
gli Interventi nella rubrica «Leggi e 
contratti» sulla legge di pariti, scri
viamo per svolgere qualche riflessio
ne e comunicare una nostra espe
rienza. 

La legge 903 sul trattamento di pa
riti è in vigore ormai da 10 anni. Essa 
ha sicuramente procurato alcuni be
nefici previdenziali ad un certo nu
mero di lavoratrici (e ai loro vedovi). 
Resta invece ancora lontana la con
creta affermazione nel luoghi di lavo
ro di quella pariti che la legge 903 
doveva finalmente attuare. 

Le sortite di Mortillaro conferma
no tutta l'arretratezza ed ostilità pa
dronale in materia; ma noi; donne, 
sindacati, partiti di sinistra, possiamo 
chiamarci fuori? Per dare magari tut
ta la colpa ai padroni, e poi alla crisi, 
alla disoccupazione, ristrutturazione 
etc? Non sarebbe serio né onesto. 
Se non altro perché all'interno della 
forza lavoro occupata la quota fem
minile, sia pure di poco, aumenta, e 
al suo interno alcune donne comin
ciano a ricoprire mansioni ed incari

chi tradizionalmente maschili, anche 
ad alto livello. 

A quale prezzo abbiano ottenuto il 
lavoro o la promozione molte sareb
bero anche disposte a dirlo, se le vo
lessimo ascoltare... magari solo per 
scoprire come si fanno certi concorsi 
pubblici oppure quali livelli di dispo
nibilità e professionallti siano richie
sti nelle imprese private alle sole 
donne. 

Ma la cultura che ha prodotto la 
legge 903 i ancora poco consolidata 
nella sinistra: di qui, ad esempio, la 
rinuncia ad investirne l'Istituzione 
Giustizia, che pure è uno dei cardini 
dello Stato democratico. 

Dopo I primi fervori, infatti, emuli 
consapevoli o meno dello statista in
glese che suggeriva: «Se non vuoi ri
solvere un problema Istituisci una 
commissione», hanno inventato o 
accettato una congerie di Istanze per 
la pariti costituite da sole donne, 
che hanno fatto uscire la legge 903 
dai luoghi di lavoro per portarla nel
l'alto mare dei convegni, seminari 
etc, 

Né poteva essere altrimenti: l'ap
partenenza al sesso femminile è un 

potenziale per il cambiamento che 
rimane inespresso e infruttuoso se 
non si accompagna a una presa di 
coscienza della propria e comune 
condizione di donna. Prevalgono al
lora logiche di partito o di schiera
mento, le stesse che hanno presiedu
to alla nomina nelle varie istanze per 
la parili: unitarie se restano nel vago, 
ma lacerate e quindi paralizzate non 
appena investite dalla concretezza 
dei problemi. 

Queste riflessioni nascono da una 
nostra eperienza. Presso la nostra 
azienda, dove pure le qualifiche sono 
medio-alte e il livello minimo è II V, 
salvo che per gli assunti con contrat
to di formazione, il 57* delle donne 
è appunto al V livello, ed il 28% al VI 
livello. I colleghi maschi invece sono 
inquadrati per il 61% come VII qua
dri, funzionari e managers, e il 31* al 
VI e VII livello. 

Ogni commento appare superfluo, 
Nel settembre scorso abbiamo de

nunciato questa situazione alla Com
missione regionale per le pari opppr-
tunitì, e quest'ultima nel mese di ot
tobre ci ha cortesemente scritto che 
stava decidendo 'alcune iniziative 

da intraprendere per realizzare le 
pari opportunità nel vostro posto di 
lavoro: 

Da allora, tuttavia, nulla è succes
so, ed anzi da informazioni raccolte 
sembra che nulla possa decidersi. E 
cosi quelle che dovevano essere in
terlocutrici solidali ed attive rischia
no di trasformarsi in un altro ostaco
lo per le lavoratrici che si battono per 
la pantà. E gii accaduto ad organi
smi analoghi: Commissioni regionali 
per l'impiego contro le quali manife
stano i disoccupati. 

Se questo esemplo dovesse far 
scuola, I padroni avrebbero di che 
essere soddisfatti: il loro ruolo e re-
sponsabiliti sfumano sullo sfondo di 
uno scontro che si giocherebbe tra 
organismi Istituzionali ed una sola 
parte sociale, 

Diventa urgente allora verificare 
l'attiviti di Consulte, Commissioni, 
Consigliere di pariti, per contrastare 
orientamenti fuorviami o per accor
gerci che I problemi della pariti (ed 
altri) non si risolvono con le Com
missioni. 

Lettera Urania 
da 36 lavoratrici e lavoratori 

della Fiat Engineering. Torino 

«Ma nessuno 
si augurerebbe 
di doverlo 
occupare...» 

a » Cari compagni, voglio 
esprimere II mio forte dissen
so all'ipotesi di un esercito 

Coglierò questa occasione 
per propone II mio «modello 
transitorio» di esercito; il defi
nitiva non esiste perche In un 
mondo Ideate non ci sono 
eserciti. 

L'ideale sarebbe un eserci
to fortissimo in capaciti difen
sive e debolissimo In capaciti 
d'attacco. 

La mia proposta quindi è 
quella di un esercito di popolo 
01 modello è quello svizzero) 
In cui vi siano molte armi di 
tipo individuale, Insomma 
moltissimi potenziali saldati, e 
pochissime grandi armi super-
tecnologiche. Questo eserci
to, 0 meglio questo Paese, 
non potrebbe aggredire nes
suno: ma nessuno vorrebbe 
augurarsi di doverlo occupa
re. 

Paolo Pestìi. Padova 

«Perché non 
cominciamo 
a riformare 
dalle caserme?» 

M Signor direttore, l'edito
riale di Alberto Asor Rosa ap
parso sull'Mràdel 2 gennaio 
dal titolo -Il trogloditico "co
mando unico "dell'ing. Romi
ti; parla del clima illiberale 
che si sta creando alla Fiat, ai 
cui cancelli «;' diritti di cittadi
nanza sì arrestano» e al cui 
intemo «te regole vengono 
dettate dal padrone: Se in 
tutte le industrie si dovesse ve
rificare ciò che avviene oggi 
alla Fiat, </o Stato sarà preda 

di una miriade di feudatari 
incontrollabili: Un allarme 
giusto, questo di Asor Rosa; 
un invito opportuno a fare re
sistenza poiché 'la libertà che 
sì nega agli operai e al tecnici 
della Fiat e dell'Alia Romeo, 
è una libertà che sarà negala 
prima opota tutti noi: 

Non so se Asor Rosa cono
sce la realti delle Forze arma
te, come si lavora dentro cer
te Istituzioni chiuse! Se si po
tessero sostituire, nell'edito
riale In questione, alla parola 
Fiat le parole FF.AA., ai avreb
be Il fotografia di un rapporto 
di lavoro «trogloditico» che 
però dura da un secolo e mez
zo e di cui pochissimi Intellet
tuali al amo interessati. Il 
mondo * una caserma, si sen
te d|re, e nel caso In esame il 
detto popolare sembra vero. 
Ma allora perché non comin
ciamo dalle' caserme a rifor
mare questo mondo? 

Non so quanto sia noto che 
I militari hanno propri rappre
sentanti «letti a scrutinio se
greto che durano In carica 
due anni con il compito di tu
tela degli Interessi economici 
e di lavoro del personale. Eb
bene, questi malcapitati da 
dieci anni chiedono al gover
ni, alle commissioni difesa, 
agli stati maggiori il ruolo ne
goziale, cioè la possibilità di 
partecipare alle trattative in 
materia di trattamento econo
mico, del benessere e dello 
(viluppo delia persona in ge
nerale. L'ultimo diniego è del 
20 dicembre scorso, 

E difficile per la maggior 
parte dei militari razionalizza
re un tale reiterato diniego al 
dialogo serio ed impegnativo. 
Esso non solo mortifica I mili
tari ma offende II senso della 
liberti e della democrazia che 
ogni cittadino di una società 
libera ha acquisito da due se
coli a questa parte. A meno 
che non si ritenga rischioso 
dare voce alla massa dei non 
organizzati, concedere più li
berti, che potrebbe collidere 
con l'ordine astratto; oppure 
si teme il costituirsi di una so
cialità non inquadrabile nel 
tradizionale sistema di alteri
ti. 

Parafrasando le parole di 
Asor Rosa si potrebbe dire: 
«La liberti che si nega agli 
operai e ai tecnici della Fiat è 
gli stata negata al militari e 

CHE TEMPO FA 

presto verri negata anche ad 
altri». Il nostro mondo sari 
peggiore se vive male non so
lo l'operaio Fiat, ma qualsiasi 
prestatore d'opera, non Im
porta se In tuta blu o In divisa. 

Michele Dettolo. 
Scandirci (Firenze) 

Il pericolo 
maggiore è 
il processo di 
spersonalizzazione 

• iCaro direttore, a proposi
to di quanto avete pubblicato 
sull'Alfa Lancia di Milano, ri
cordo che quando ancora la
voravo in fabbrica (e mi occu
pavo di sindacato), parlando 
con un dirigente dell'azienda 
un giorno dissi: «Non vi basta 

che l'operalo faccia il suo do
vere con responsabilità ed or
goglio, ne volete anche l'ani
ma»; cioè svuotare «l'uomo» 
della propria personalità. 

Eavolte riescono, eccome, 
rendendo l'essere umano 
un'entità Insignificante nella 
società, per poi buttarlo fuori 
dalla fabbrica come un rotta
me, e sovente smarrito nella 
nuova situazione: non ha più 
la protezione dei suol superio
ri; si sente infine quello che è 
realmente... 

In verità, se contiamo tutti 
gli incidenti mortali e non sul 
lavoro di questi ultimi tempi 
(spesso impunito e il silenzio 
o il mezzo silenzio che attor
no all'uomo «operaio» sta cre
scendo, si ha l'impressione 
che il mondo del lavoro sfug
ga, magari In parte, agli organi 
preposti del sindacato ed an
che ai partiti politici deputati 
al mondo del lavoro. E il peri
colo maggiore, secondo me, 
non è tanto l'indebolimento 
del salario (che pur ha tanta 

importanza) ma il processo di 
spersonalizzazione che in 
questa società prende sempre 
più campo. 

czf. tesi (Ancona) 

Notizia 
completa 
e notizia 
dimezzata 

ss> Caro direttore, al Tg I del
le ore 13.30 del 5 gennaio 
1989 è stato trasmesso un ser
vizio del giornalista Paolo Bo-
retta, riferito alla grave vicen
da dello scontro aereo Usa-
Libia nel Golfo della Sirte. 

Nella parte conclusiva del 
servizio il Borella riferiva che 
l'effettiva pericolosa capaciti 
di produrre armi chimiche da 

parte della Libia era confer
mata olii- che dall'Inghilter
ra... tanche da un generate 
sovietico: 

Il fatto sarebbe stato privo 
di particolare significato se 
non avessi gii ascoltato in 
precedenza tale notizia, tra
smessa dal Gr 1 delle ore 
12.30: in quella edizione la 
notizia proseguiva, e tale Ge
nerale infatti concludeva rite
nendo che la quantiti di armi 
chimiche che la Libia potreb
be produrre sarebbe Insuffi
ciente per creare una reale 
preoccupazione agli Usa e ad 
altri. Priva di questa parte con
clusiva, la notizia avrebbe in
dotto l'ascoltatore a ritenere 
che tutto il mondo (sovietici 
compresi) giustificherebbe le 
ripetute azioni antl-libiche 
messe in atto dagli Usa. 

Con questo non voglio as
solutamente affermare che 
Gheddafi sia «uno stinco di 
santo», ma gli ascoltatori han
no comunque il diritto di for
marsi un'opinione attraverso 
notizie complete ed obiettive 
e non invece «dimezzate». 

Claudio Belpolin 
Bronzoio (Bolzano) 

La contentezza 
Iniziale 
s'è trasformata 
in rabbia... 

i ta Caro direttore, mi s'era 
gonfiato il cuore per la con
tentezza quando lalelevisione 
ha comunicato che 13 milioni 
circa (su un totale di 25 milio
ni) di contribuenti possessori 
della propria abitazione, a 
partire dal 1989 non dovran
no più compilare il modello 
740 per la denuncia del reddi
ti, ma presentare solo II mo
dello 101 consentendo, in 
questo modo, all'amministra
zione di dedicarsi meglio al 
controllo di dichiarazioni più 
complesse. 

Ma leggendo su»'Unità del 
30 dicembre «Fisco; tutto quel 
che i ben sapere del modello 
101», la contentezza Iniziale 
a'i trasformata In rabbia, 
quando ho appreso che la 
suddetta disposizione riguar
da solo 1 lavoratori dipendenti 
e non anche i molti milioni di 
pensionati che, a mio avviso, 
dovrebbero avere la prece
denza assoluta- ^ l ' 

L'esclusione del pensionati 
da tale sacrosanta decisione 
ha dell'Incredibile. 

Alfredo Leagaa-
Cassolnovo (Pavia) 

«È possibile 
solo in maniera 
collettiva 
e organizzata» 

••Cara Unità, la campagna 
di tesseramento al Pei è sem
pre un grande evento. Non 
vorrei sembrare retorico e ri
petitivo ma è interessante sot
tolineare l'importanza di que
sto momento per la vita del 
nostro partito e per ognuno di 
noi: scegliere significa infatti 
essere solidamente convinti 
che solo in maniera collettiva 
e organizzata è possibile mo
dificare lo stato di cose esi
stente. 

Comunque in questi ultimi 
tempi alcune cose hanno pre
so a muoversi nelL direzione 
auspicata; lo stesso dibattito 
avviato in preparazione del 
prossimo Congresso è infatti 
affrontato con coraggio e 
grande apertura, con nuove 
tematiche che offrono un ter

reno di confronto democrati
co non formale. Per questo ri
tengo che, anche quest'anno, 
dare conferma della tessera 
sia un atto di coscienza essen
ziale per imprimere più slan
cio alla nostra ricerca politica. 
Abbiamo un grande, invidiabi
le patrimonio ideale, morale e 
politico collettivo da far frutta
re, sia come singoli militanti 
comunisti sia come organizza
zione nel suo complesso. 

Sono anche certissimo che 
ai nostri congressi verranno 
molti cittadini, nostri simpatiz
zanti e non, a discutere in mo
do collettivo le ragioni del no
stro essere. 

Amando Petrlltt. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

« C i è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione é di grande utilità 
per il giornale, il quale leni 
conto sia dei suggerimenti aia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giuseppe Marcato, Padova; 
Michele Ippolito, Dellceto; 
Enrico Cavalla, Asti; Ruggero 
Tali, Roma; Giovanni Sosio, 
Somma Lombardo; Guglielmo 
e Giannina Masento, Vigilano 
Bielle»; Italo Bandiera, Bolo
gna; Pietro Fiore, Roma; Cesi
dio Saltarelli, Fano; Corrado 
Cordiglieri, Bologna; Ugo Pia
centini, Berlino; Eugenio Ar-
naboldi, Ravenna; Michele Di 
Lemia, Clnlwllo Balsamo; Gì-
seldo Mortconi, Roma («A 
proposito della candYdalurj 
ella Cee appoggiata dai Pel: 
Palmella non è un uomo polì
tico; è un affossatore della po
litica e della democrazia»), 

Italo Bandiera, Bologna («vi 
proposito della meraviglia di 
molti compagni perché il Pel 
ha appoggiato la propost» di 
nominare Pannelli tra l Com
missari della Cee, vorrei dire 
che si pud criticarlo su rullo 
ma si deve riconoscere eoe, 
come europeista, * «aspre 
staro un convinto assertore»); 
Elvira De Vincenzo, Ponici 
('De Mita conosce! gravi pro
blemi dei giovani militari In 
servizio di leva, dei suicidi e 
delle morti avvenute per eser
citazioni che non hanno nien
te a che vedere con future tee-
niche belliche?'). 

Gianfranco Spagnolo, Bis
sano del Grappa («Comòor-
tendo lo corruzione, coni sol
di risparmiali, si potrebbero 
togliere lasse sui generi di 
prima necessità. Togliere ai 
corrotti per dare a lutti gii ita-
liani'X Beniamino Cattano, 
Gallante (.'Dove ci patterà lo 
spontaneismo? Per ora-ad 
esempio - ci sta portando 
versa l'esercito di professi»-
ntstf...»); In segreteria della 
sezione Pei «Gelasio Adamo-
li», Genova (• vogliano segna
lare che ila lezione na raccorrò 
pro-Armenia la somma di 
1.500.000 lire versatasi Con
solato locale delIVrssi), 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizza. Chi desidera che In cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
male o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola Indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate; cosi come di 
nonna non pubblichiamo testi in
viali anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli sentii pervenuti. 

IL TEMPO I N ITALIA: il centro di bassa pressione che in questi giorni si è formato suti'Africa 
nord-occidentale tende ad estendersi verso il Mediterraneo e l'Italia, apportando un convoglia-
mento di aria calda ed umida che acorre al di sopra di quella piò fredda stazionante in 
prossimità del suolo. Per tale motivo aulla fascia occidentale della nostra penisola è da 
attendersi una graduale intensificazione della nuvolosità. Questo aspetto della aituazione 

* meteorologica rappresenta ancora un fatto episodico in quanto non 4 in grado di mutare 
sostanzialmente la struttura meteorologica che sull'area mediterranea e sulla nostra penisola 
A ancora costituita dalia presenza dì alta presaiona. 

TEMPO PREVISTO: sulle ragioni della fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna, sul Golfo Ligure 
e successivamente su Piemonte e parta della Lombardia, graduale intensificazione della 
nuvolosità con possibilità di qualche debole pioggia a carattere temporaneo. La nebbia 
ristagna sulla pianura padana, sempre molto fitta ed anche lungo la fascia adriatica. Prevalen
za di cielo sereno sulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
M A R I : calmi, con moto ondoso in aumento i bacini meridionali. 
DOMANI : estensione della nuvolosità a tutta la regioni dell'Italia settentrionale e dall'Italia 

centrale con possibilità di deboli piogge sparse a carattere temporaneo. Con l'aumento della 
nuvolosità si avrà una temporanea diminuzione della nebbia in pianura. Cielo scarsamente 
nuvoloso o sereno sulle regioni meridionali. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: a meno che non intervengano fatti nuovi e per II momento non prevedibi
li, l'assetto meteorologico sull'Italia tornerà nuovamente ad orientarsi verso il cielo sgombro 
da nubi e l'intensificazione della nebbia sulle pianura del nord e in minor misura au quella dal 
centro e lungo i litorali. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 

- 6 12 L'Aquila 

Trieste 
1 Roma Urbe - 2 15 

Venezia 
4 Roma Fiumicino - 1 14 

Milano 
Campobasso 3 15 

Tarino 
Cuneo 

7 Nspoll 
0 9 

Genova 
4 11 Potenza 

1 15 

Bologna 
9 14 

~T1Ì 

Firenze 

S. Maria Lauca 9 13 
Reggio Calabria 4 18 

5 Messina 

Ancona 

Perugia 

1 B Palermo 
2 4 Catania 

11 15 
7 14 
1 17 

Pescara 
0 10 Alghero 

6 Cagliari 
3~14" 
1 13 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam __4 IO Londra 
4 15 Madrid 

tO TT 
0 14 

9 10 Mosca 
Bruxelles 
Copenaghen 

_3 U New York 
B 10 Parigi 0 11 

- 2 9 Stoccolma 
Helsinki 

SERENO NLWLOSO POGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE MARÉM05SO U»0""» 9 15 Vienna 3 10 
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ECONOMIA&IJtVORO 

Ieri scioperi e nebbia h«anno provocato 
una paralisi quasi totale 
Si sono fermati piloti e uomini radar 
L'80% dei voli è stato soppresso 

Il 19 nuovo blocco dei controllori di volo 
Il 24 sarà la volta di hostess e steward 
La Cgil chiede un confronto a De Mita: 
«Affrontare subito l'emergenza trasporti» 

Aerei, un lunedì nero: e non è finita 
È slato un lunedi nero per il trasporlo aereo. Agli 
scioperi dei piloti e dei controllori di volo si è ag
giunta la nebbia che ha provocato la chiusura di 
tutti gli aeroporti del Nord ad eccezione di quello di 
Genova. Gli altri scali non hanno funzionato per le 
agitazioni sindacali. Gli uomini radar della Lieta 
hanno annunciato un nuovo blocco per giovedì 19. 
Fino al 20, scioperi di 2 ore al giorno dei piloti. 

•ai ROMA. Scioperi e neb
bia. Un'accoppiata Infernale. 
Quello di Ieri è stato un lunedi 
nero per migliala di viaggiato
ri, L'Alllalia e l'Ali hanno can
cellato l'80« dei voli normal
mente effettuati. Il solo aero
porto del Nord che ha funzio
nalo e alato quello di Genova. 
Per il resto.' sono stati realizza
ti soltanto poco più di cin
quanta collegamenti con le 
Me, E II bilancio delle conse
guente provocate dalle pessi
me condizioni climatiche e 
dallo sciopero dei controllori 
di volo della lega autonoma, 
Licia, terminato ieri aera alle 
21, Sciopero che il e aggiunto 
a quello del piloti svoltoti nel
la mattinata. La situazione og

gi migliorerà. Ma I viaggiatori 
dovranno lare lo slesso I conti 
con l'altro sciopero dì due 
ore, dalle 7,30 alle 9,30. pro
clamato dai piloti dell'Anpac 
e dell'Appi le cui agitazioni 
giornaliere termineranno il 20 
gennaio (A fianco pubblichia
mo l'elenco del voli cancellati 
domani), Ma i controllori di 
volo della Licia, che protesta
no conno II contratto siglato 
nel mesi scorsi ('inadeguati 
riconoscimenti professionali e 
mancanza di risposte alle esi
genze di rinnovamento del si
stema di assistenza al volo.), 
dopodomani, giovedì 19, tor
neranno sul piede di guerra 
con un nuovo blocco dalle 7 

alle 21. Al tempo stesso, però, 
la Lieta ha deciso di revocare 
l'agitazione decisa per il 23. 
Una decisione motivata dal
l'apprezzamento da parte del
l'organizzazione delle iniziati
ve prese dal ministro Santuz 
per il migioramento del siste
ma di assistenza al volo. Ini
ziative che il ministro ha an
nunciato già da vari giorni. E 
allora perché la Lieta non ha 
deciso di revocare anche lo 
sciopero del 19? Ieri sera, in 
una nota, il ministro dei Tra
sporti ha auspicato che quan
to prima si arrivi ad un accor
do tra la Lieta e l'Anav, l'a
zienda di assistenza al volo, 
che possa scongiurare questo 
nuovo blocco. Santuz ha an
che invitato l'Anav a «verifica
re fino al limite i margini per
corribili della trattativa'. 

Intanto, la situazione del 
trasporto aereo è destinata ad 
aggravarsi a causa della ver
tenza per il rinnovo del con
tratto degli assistenti di volo 
scaduto da oltre un anno in
sieme a quello dei piloti. Do
mani riprenderà la trattativa 
all'lntersind va Alilalla e sin

dacati. E già nuovi scioperi di 
questa categoria sono all'oriz
zonte. Ieri, net corso di una 
conferenza stampa, il coordi
namento degli assistenti di vo
lo, l'organizzazione di base 
che raccoglie una sessantina 
di aderenti e che non si rico
nosce nei sindacati confede
rali né in quello autonomo, 
Anpav, anche se le sue posi
zioni sono abbastanza vicine 
a quelle della Cgil, ha confer
mato l'agitazione di 24 ore 
dalle 6 del 24 gennaio che era 
stata annunciata nei giorni 
scorsi. Tutela della salute; ri
duzione dell'orario; aumento 
salariale che rivaluti i due mi
lioni netti attuali, comprensivi 
delle Indennità; rifiuto dell'in
troduzione di Ulteriori qualifi
che che di fatto crea confu
sione nell'organizzazione del 
lavoro.: queste le richieste 
principali del coordinamento 
che non ha mancato di espri
mere Critiche ai sindacai 'Il 
recente contratto integrativo • 
sostiene II coordinamento • é 
stato siglato senza alcuna 
consultazione dei lavoratori*. 

Ieri si è svolta una lunga riu
nione tra le segreterie della 
Flit Cgil e della Cgil. Ne è 
emerso un giudizio di estrema 
preoccupazione sulla destrut
turazione alla quale é giunto 
l'intero settore dei trasporti. La 
Cgil e la Filt pertanto chiedo

no con la massima urgenza la 
ripresa del confronto unitario 
con la presidenza del Consi
glio. Una richiesta di incontro 
con il governo viene anche 
dalla Cisl e dalla Fit, la rispetti
va federazione di categorìa, 
che chiedono anche la costi

tuzione di una sorta di autori
tà pubblica super partes che 
governi il settore. Il segretario 

?onerale della Uiltrasporti. 
Mancarlo Aiazzi, toma, dal 

canto suo, a invocare un inter
vento di mediazione del mini
stro Formica nella trattativa 
dei piloti. DPSa 

QUESTI I VOLI 8Q8PE8I POPI 

La lunga stagione del conflitto 
per tre conferiti <ènpo^lt€li» 
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VOLI NAZIONALI 

AZ 85? « 0 6 , 3 0 
AZ 070 ora 09,00 
AZI 120 ora 09.15 
« 0 8 4 ora J0.OO 
Al 098 ora 12.30 
AZ078 or» 09.25 
AZ1156 ora 08.00 
AZ 300 ora 09.35 
AZ 240 oro 09.30 
AZ 232 ora 09,00 
BM 106 ora 09.20 
BM 246 ora 08.50 
BM1170 ora 10.00 
BM 166 ora 09.20 
BM109B ora 11.30 
BM 358 ora 09,66 
BM 136,ora 09.06 
BM 910 ora 09,00 
BM 376 ora 09.05 

« 0 8 9 ora 06.60 
« 0 9 5 ora09.15 
« 0 4 9 ora 10.05 
« 0 6 1 ora 10.35 
« 0 7 1 ora 11,15 
BM962 ora 09.10 
BM1I82 ora 09.36 
BM 246 ora 10.40 
BM 152 ora 10.45 

« 1 7 5 ora 06.65 
«1149 ora 11.20 

«1151 ora 09.45 

PARTENZE 

daTrlaata 
par Roma 

par Roma 
parAlohjro 
da Torino 
par Roma 
par Cagliari 
da Flraruo 
par Milano 
parNapoa 
cai risati 
par Milano 
par Roma 
parFaanza 
Sa Cagliari 
par Roma 
par Torino 
£ Alghero 

do Catania 

par Roma 
par Milano 
da Palarmo 
par Roma 
par Roma 
da Raggio C. 

par Milano 
Sa tarmila T 
par Milano 
Sia Bari 
par Roma 
par Milano 

« 3 0 1 ora 11.30 

« 2 3 3 oro 10.45 
6MÌ134 ora 12.35 

« 2 2 7 ora 08.55 
BMI166 ora 12.25 

BM963 ereO'UB 
BM 180 ora 11.05 

BM 145 « 0 9 . 4 5 
BM 137 ora 09.26 
BM 179 oro 13.20 

BM 109 oro 11.10 
BM 093 Ola 10.20 

6M1135 ora 10.45 

BM 189 ora 10.60 
BM 247 Oro 12.00 
BM 239 ora 10.25 

BM 119 ora 09.30 
BM167 ora 11.15 

BM337 oro 11.45 
BM 319 ora 08.40 

BM923 ora 11.06 

BM 377 ora 10.45 
BM67 ora 11.60 

VOLI INTERNAZIONALI 
PARTENZE 
da Roma 
rw Grava 
parBnneHaa 
por Vienna 
par Amsterdam 
par Tripoli 

da miai» 
par Amsterdam 
par Londra 
perMaorid 
par Barcellona 

da Affiatarli 
par Roma 
par Miai» 

da Londra 
par Milano 
deBruzafloo 
par Roma 

da Vienna 
par Roma 

da Ginevra 
par Roma 

da Madrid 
par Milano 

da taratane 
por Milano 
daTriooi 
por Roma 

« 4 1 0 ora 08.55 
« 2 7 4 oro 09.10 

8Rsftfl 
« 6 8 0 ora 10.10 

« 3 7 2 ora 08.65 
« 4 6 8 ora 09.05 
« 3 6 2 ora 09.20 
« 3 5 8 ora 09,30 

« 371 ora 13.20 
« 3 7 7 ora 11.30 

« 4 5 9 ora 10.55 

« 2 7 5 ora 12.00 

« 2 5 7 oro 11.40 

« 4 1 1 oro 11.05 

«1355 oro 12.20 

« 3 5 9 oro 11.65 

AZ681 ora 13.05 

Alitalia: una storia di contratti «impossibili». Trasci
nati per mesi e mesi e siglati solo dopo estenuan
ti mediazioni ministeriali, si sono trasformati per 
la compagnia di bandiera nell'occasione per im
porre ad un governo largamente inadempiente ri
catti volti a ottenere agevolazioni. Il sindacato, da 
troppo tempo inascoltato, ha chiesto che i con
tratti siano accorpati in un unico arco di tempo. 

PAOLA SACCHI 

m ROMA, «piuttosto non si 
votei'A pw mesi, ma ai piloti 
non posso dare quello che vo
gliono. Piglio risoluto, tono ir
revocabile, Umberto Nordio. 
in qucH'inteivista rilasciata a 
«Mixer* all'inìzio dell'estate 
scorsa, non sapeva ancora 
che da li a qualche settimana 
Il suo vecchio sogno di diven
tare un «Romiti di Stato- si sa* 
rebbe infranto sugli scogli di 
quel vero e proprio disastro in 
cui stava precipitando il tra
sporto aereo. Nordio era redu
ce da circa sei mesi di paralisi 
degli aeroporti tanto era dura
ta la tormentata trattativa per 
Il rinnovo del contratto degli 
aeroportuali che fu bocciato 
da quel referendum in cui i la

voratori dissero di w innanzi* 
tutto a lui, monarca assoluto 
dell'Alalia. Tutto preso a lar 
quadrar bilanci (e occorre 
dargli atto che nel primi tempi 
della sua gestione risanò la 
compagnia di bandiera) sen
za però guardare nemmeno 
un po' al futuro, tentare alme
no di sbirciare sugli orizzonti 
del fatidico '92, al quale l'Ali-
talìa si presenta con una flotta 
di poco più di un centinaio dì 
velivoli, di capire le ragioni 
del mondo del lavoro che 
cambiavano, le esigenze rap
presentate da quelle schiere 
di operai, dì Impiegati, di 
check-in dalla professionalità 
tutta particolare, non assimila

bile a quella di altre categorie. 
Una professionalità che assu
me aspetti ancor pia specifici 
e delicati nel caso dei piloti e 
degli assistenti di volo, «Di
menticanze» che costarono a 
Nordio la poltrona se non al
tro per gli effetti disastrosi che 
provocarono. Prodi, il presi
dente dell'Ili (maggiore azio
nista della compagnia di ban
diera), fu praticamente co
stretto a far fuori quello sco
modo presidente. 

Il peso 
dell'era Nordio 

Ma i tanti nodi irrisolti sono 
venuti subito a) pettine. L'era 
Nordio pesa come un maci
gno sulla nuova gestione di 
Carlo Verri, il manager targato 
Zanussi, che, fresco di nomi
na, net settembre scorso con
vocò i sindacati confederali e 
autonomi per proporre di ero
gare subito ai piloti e agli assi
stenti di volo (le due categorie 
il cui contratto scade nell'au

tunno '«57 praticamente insie
me a quello degli aeroportua
li) un anticipo dell'incremen
to contrattuale. Un gesto «di
stensivo* che rimase però ben 
presto una nota isolata. E cosi 
da II a qualche mese Pierluigi 
Penero, capo del personale 
Alitalia, uomo dell'era Nordio s 

rimasto al suo posto, a trattati* 
va praticamente iniziata non 
esitò a parlare di proposte ulti
mative dell'Amalia per ì piloti: 
•Possiamo dare il 35% dello 
stipendio, non escludo .poi 
che ci possa essere una me
diazione ministeriale». 

Lo stilè è dunque rimasto II 
solito: traccheggiare per mesi, 
rendere piuttosto ingovernabi
li gli aeroporti e la vita impos
sibile a migliaia di italiani, ma 
non cèdere o raglio tentare 
di avvicinarsi alle richieste dei 
dipendenti senza prima aver 
intrapreso una sorta di braccio 
di ferro con il potere politico 
per spillargli qualche agevola
zione in cambio appunto del 
contratto in questione. All'e
poca della vertenza dei dipen
denti di terra degli aeroporti si 
disse che l'Alitalia cercava «fa
vori» per il pagamento delle 

tariffe di terminale all'Anav, 
l'azienda di assistenza al volo, 
con la quale sembrava essere 
ancora debitrice di un centi
naio di miliardi. Furono mai 
pagati quei soldi? Recente
mente la'compagnia di ban
diera con la manovra econo
mica ha ottenuto uno sgravio 
dell'Iva sui biglietti dal 18 al 
9%. L'AIitatia è stata cosi rialli
neata alle altre compagnie eu
ropee. Ma qualcuno maligna 
che questo è anche il prezzo 
che il potere politico ha paga
to all'Alalia in cambio di 
quell'estenuante contratto de
gli aeroportuali. Ora già sì par
la di una nuova mediazione di 
Formica per ì piloti. E, del re
sto, persino ì contratti integra
tivi dell'Alitatia in questi anni 
sono stati siglati al ministero 
del Lavoro. È dunque attraver
so questa sorta di doppio ri
catto (sugli utenti e su un go
verno che lo consente) che in 
Italia si deve continuare a fare 
politica nel trasporto aereo? Il 
ministro Santuz, anche se a di
re il vero un po' debolmente, 
recentemente, facendosi por
tavoce di una richiesta da 
troppo tempo inutilmente fat

ta dal sindacato, ha detto che 
lAlitalia deve accorpare in un 
unico arco di tempo i contratti 
dei propri dipendenti, per evi
tare queste lunghe stagioni di 
conflitto. 

Un anno 
di attese 

Ma, intanto, la situazione ri
schia ogni giorno di più di di
ventare Ingovernabile. Assi
stenti di volo e piloti bussano 
da oltre un anno alle porte. E 
la frammentazione sindacale 
che in queste categorie ha ori
gini storiche e peculiari, le rigi
dità a volte eccessive di qual
che associazione autonoma, 
che spesso estende fino al 
massimo il proprio potere dì 
condizionamento contrattua* 
le, rendono tutto ancora più 
difficile. La Cisl, ad esempio, 
ha presentato una sua autono
ma piattaforma per i circa 
4000 assistenU di voto. Abba
stanza simili quelle della Cgil, 
che è il sindacato maggiorita

rio con un migliaio circa di 
iscritti, della Uil e del sindaca
lo autonomo Anpav. Chiedo
no un aumento medio mensi
le comprensivo di tutto di cir
ca 600.000 lire, di cui un au
mento consistente è previsto 
per la paga base: «Le retribu
zioni sono troppo legate alla 
produttività. Se non voliamo 
magari perché in ferie o in 
malattia le paghe sono troppo 

La trattativa per il contratto 
dei circa 200 piloti italiani è da 
settimane interrotta. Le posi
zioni sono assai distanti: prati
camente il raddoppio dello 
stipendio, attualmente intomo 
ai 3 milioni circa per un primo 
ufficiale con 15 anni di anzia
nità, chiedono le due associa
zioni autonome Anpac e Appi 
largamente maggioritarie nella 
categoria; il 35% di aumento 
viene offerto dall'azienda. La 
Cgil ribadisce la necessità di 
aumenti legati alla produttività 
e, del resto, i piloti più volte 
hanno denunciato che rispet
to ai loro colleghi europei fan
no troppo poche ore di volo. 
Ma come impiegarli di più vi
sto che gli aerei sono troppo 
pochi? 

4 
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L'Egitto 
rincara 
il preso 
del petrolio 

'0È 
Éfil 

L' Egitto ha applicata un aumento di 1,25 dollari a barile 
dei vari tipi di petrolio che produce, valevole per la secon* 
da quindicina di febbraio. Lo ha annunciato il vicepresi
dente dell'Ufficio petrolifero, precisando che le nuove quo
tazioni variano da un massimo di 14,75 dollari a barile per 
il .Suez leggero, che £ la qualità migliore ad un minimo di 
12,45 dollari per il .Ras Gharet». All'inizio dell'anno i prezzi 
erano stati aumentati di 75 canta per le prime due settima
ne del mese di gennaio. 

Proclamato 
lo sciopero 
al valico 
del Brennero 

Uno sciopero degli addetti 
alle dogane del Brennero, di 
Fortezza e di Bolzano e sta. 
to proclamato per II 18,19 e 
20 gennaio per una verten
za sul canone di affitto degli 
alloggi di servizio, Secondo 

- ^ ~ ~ ^ ~ - quanto comunica la direzio
ne della dogana, l'agitazione potrebbe causare limitazioni 
al traffico commerciale fra l'Italia e l'Austria, Nessuna limi
tazione, invece, per il transito delle autovetture e per 1 vei
coli commerciali che trasportano merci deperibili, 

Manfredonia 
si ferma 
per protesta 
contro l'Enichem 

Negozi, scuote, uffici ed 
esercizi pubblici sono rima
sti chiusi ieri a Manfredonia 
per uno sciopero proclama
to dal •Comitato di lotta 
contro l'Enichem., che chle-
de la chiusura dello stabili-

•""""""""^•^•"••,**"* mento chimico alla periferia 
della citta. In una manifestazione in piazza hanno parlato 11 
sindaco della citta, il presidente del comitato di ratta e i 
rappresentanti delle varie categorie professionali che han
no aderito alla protesta. 

Sei titoli Sei titoli guida Italiani - Be-
Italfcanl netton, Ferita, Fiat, Generali, 
]? ! !?»• aa Olivetti e Stel-sono da oggi 
trattati al ia direttamente trattati sulla 
Borsa d i Landra Piazza di Londr> '(traverso oorsa m uinara „ sislema dj quo^joni ete,, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ironico della City. Secondo 
^ " « ^ — ^ » gli analisti l'estensione di 
questo sistema elettronico di contrattazione dovrebbe favo
rirle l'interesse degli investitori nei confronti dell'Italia, Già 
ieri la piazza di Londra ha reagito abbastanza positivamen
te alla novità anche se non vi sono siiti granai movimenti 
nei confronti dei sei titoli italiani. J 

Produzione 
congiunta 
tra Toyota 
e Volkswagen 

La Volkswagen e la Toyota. 
hanno inizialo a fabbricare 
assieme un furgone da un* 
tonnellata. Se ne produrran
no, in una fabbrica presso 
Hannover, 7500 esemplar) 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quest'anno. Per l'anno pros-
" ^ " ^ ^ • " • " ^ ^ " « a Simo è previsto II raddoppio 
i della oroduzioa* che passera* 15.000 unita. I furgoni pio-
dotti saranno messi Svendita dalle attuali reti di distribu-
zionedientrambelecase.̂  ' -"* ' 

Francia: disagi 

f>er scioperi 
n Borsa 

e banche 

La tensione sindacale In 
Francia tocca ora anche il 
comparto economico-finan
ziario. I sindacali dei lavora
tori bancari hanno indettò 
per oggi uno sciopero di 24 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ore che potrebbe dar luogo 
™ « ^ ^ ^ ~ " « „ disagt e al rallentamento 

delle normali attività delle banche. La protesta è slata cau
sata dal bassi livelli retributivi della categoria. Lo sciopero 
dei bancari francesi potrebbe anche provocare alla Boria' 
di Parigi la mancata apertura del mercato azionario e di 
quello dei contratti a termine. 

Ancora 
licenziamenti 
alla «City» 
di Londra 

U Itela delle «iWme. della 
City di Londra si « ulterior
mente allungata con l'an
nuncio del ritiro della banca 
di investimenti Painwebber 
International dal mercato 
obbligazionario e il conse-

^^™""^^^^™"^— guente licenziamento di 22 
persone. L'estrema competitività del mercato londinese, 
accompagnata da un calo del volume delle transazioni, ha 
costretto negli ultimi mesi molti grossi nomi della City a 
massicci licenziamenti. Fino ad oggi il numero delle •vitti
me» viene valutato attorno ai 1500, ma e probabile che 
debba salire in modo consistente nei prossimi mesi 

rWNO «MOTTI 

Denuncia di Libertini (Pei): situazione gravissima su flotta, piloti, sicurezza 

Le cifre che il governo nasconde 
WALTIR PONDI 

• I ROMA II caos nel quale 
H precipitato il trasporto aereo 
è il frutto di una lunga serie di 
inadempienze e impreviden
ze, della mancanza di una se
ria politica di programmazio
ne in un settore vitale per il 
paese. È dunque giunto «il 
momento per II governo 41 di
re finalmente tutta la verità al 
paese sulla crisi del trasporto 
aereo, abbandonando reti
cenze. mascheramenti, travi
samenti». Lo afferma il senato
re Lucio Libertini, responsabi
le del Pel del settore, che met
te sotto accusa la gestione dis
sennata del sistema dei colle* 
gamentl aerei e chiede che il 
governo si presenti in aula al 
Senato per un confronto 
esplicito a tutto campo». 

Il rischio di trovarsi in una 
situazione di profondo degra
do e di paralisi è tutfaltro che 
remoto. I dati sono II a confer
marlo. Innanzitutto l'Italia e il 
solo paese nel quale ta gestio

ne dello spazio aereo è in 
condominio fra controllo civi
le e controllo militare (peral
tro con strutture in gran parte 
obsolete), con gravi conse
guenze sulla stessa sicurezza 
dei voli, come è emerso dram
maticamente In questi giorni 
con la vicenda dell'aereo Ca
gliari-Roma che si è trovato 
improvvisamente nel bel mez
zo di una esercitazione di cac
cia. Manca una autorità supe
riore che garantisca standard 
di sicurezza e l'inefficienza 
complessiva del sistema mette 
quotidianamente di fronte al
l'alternativa tra una «erosione 
dei margini di sicurezza 0 la 
congestione». E mentre in tut
to il mondo l'aviazione si av
via ad essere diretta dai satel
liti governati dai computer, l'I
talia non ha neppure una co
pertura radar completa. 

La potenzialità della circo
lazione nello spazio aereo ita* 
liano, denuncia Libertini, vie

ne cosi artificialmente ndotta 
a meno di un terzo di quella 
possibile in condizioni struttu
rali adeguate Le due aerovie 
che nell'estate scorsa sono 
state ottenute dai militari non 
hanno rappresentato che una 
boccata d'ossigeno. Il fatto è, 
annota il dirigente comunista, 
che «se non 51 passa al con
trollo, integrato, crvile-mititare 
(gestione di fatto tutta civile 
con i militari che sorvegliano 
e gestiscono l'emergenza) e 
se non si attua un poderoso 
rinnovamento tecnologico, 
andremo assai presto ad una 
impraticabilità del cielo*. 

Altro punto dolente è rap
presentato dagli aeroporti. La 
crescita vertiginosa del traffico 
- già oggi il livello è quello 
che era stato ipotizzato per il 
1V95 - si scontra con un siste
ma di scali che andava bene 
5) e no dieci anni fa. L'arretra
tezza degli aeroporti e desti
nata ad accentuarsi, mentre 
l'ammodernamento dei termi

nal di Milano e Roma procede 
a passo di lumaca. «E sono 
dieci anni che il governo si n-
nuta di presentare il piano dei 
trasporti, nonostante l'obbligo 
fosse sancito per legge» nleva 
ancora Libertini. 

E che dire della nostra 
compagnia di bandiera? La 
•cura dimagrante* imposta 
dalla gestione Nordio, ha fatto 
si che l'Alitalia sconta oggi 
una grave carenza di velivoli, 
piloti, personale specialistico. 
Le cifre sono del tutto elo
quenti: la flotta Alitalia do
vrebbe contare su almeno 150 
aerei (molti dei quali con ol
tre 200 posti), rispetto ai 110 
di cui dispone attualmente; 
servirebbero urgentemente 
non meno di 350 piloti. Se
condo Libertini soltanto per la 
flotta sono necessari tremila 
miliardi di investimenti- è diffi
cile che l'Alitalia possa farcela 
da sola per cui «e necessario 
istituire un adeguato fondo di 
dotazionê . 

Ma non è pensabile che 

una simile operazione di ri
strutturazione e sviluppo pos
sa avvenire in un quadro di 
rapporti sindacali assoluta
mente disastroso come quello 
attuale. «Paghiamo duramente 
- afferma Lucio Libertini - an
ni di una assurda politica di 
relazioni industriali, che ha 
cercato di umiliare i sindacati 
confederali, di far marcire i 
rinnovi contrattuali, di colpire 
di volta in volta questa o quel
la categoria*. In questo modo 
sono state alimentate le spinte 
corporative e il fattore lavoro, 
determinante in una attività 
come quella del trasporto ae
reo, è divenuto largamente in
governabile Al punto che vie
ne da chiedersi perché 1 piloti 
italiani emigrano all'estero e 
perché per l'Alitalia è perfino 
difficile reclutare piloti nell'A
viazione militare Dunque, 
conclude Libertini, senza un 
«radicale mutamento di politi
che la cnsi si accentuerà ed 
entreremo nell'Europa del '92 
in condizioni pietose*. 

COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA 
PROVINCIA DI FOGGIA 

Il s indaco 
ai sensi e per gli effetti del disposto di cui 
all'articolo 16 della legge regionale n. 56 del 
31 maggio 1980, nonché della vigente legisla
zione urbanistica, 

rende noto 

che sono depositati presso la Segreteria comu
nale, per trenta giorni consecutivi a partire dalla 
data di pubblicazione del presente manifesto, 
gli elaborati del Piano per insediamenti produt
tivi di tipo turistico adottato in variante alle 
previsioni del vigente Piano di fabbricazione e 
in conformità al Piano regolatore generale adot
tato da questo Consiglio comunale con atto n. 
189 del 14 novembre 1987. 
Chiunque può prenderne visione, e può nei suc
cessivi trenta giorni proporre osservazioni a tu
tela del pubblico interesse. 
Dalla residenza municipale. 

IL SINDACO dot t . Salvatore L. Monaco 

Comune di Guidonia Montecelio 
PROVINCIA DI ROMA SETTORE URBANISTICA < 

Deposito modifica Zonlzxazaona I I P.P.A. 
Zana C4 «Vana «faro» 

IL SINDACO 
al sensi e per gli effetti dell» L.R. 28-7-1978, n* 35: 

R E N D E N O T O 
che gli atti Tecnici e Amministrativi della modifica alla 
Zonizzazione del II P.P.A. Zona C4 P.D.L. «Vene d'oro», 
adottato con Deliberazione Consiliare n> 85 del 
15-7-1988, esecutiva a termina di legge, saranno depo
sitati a Ubera visione del pubblico per 30 giorni consecu
tivi a far tempo del 16-1-1989 presso l'ufficio P.R.G. 
dalle ore 8,00 elle ore 12,00. 

Le eventuali Osservazioni da parte dagli Enti o privati 
cittadini, ai sensi dell'art. 7 della L.R. 28-7-1978IV 35 
dovranno essera presentata dal 16-1-1989 ai 
14-2-1989 compreso. 

Le Osservazioni dovranno essere redatte in triplice 
copie di cui una su competente carta bollata • presentate 
al Protocollo Generale del Comune. 

Gli eventuali grafici presunteti a corredo delle Osserva 
zioni dovranno essere prodotti anch'essi in triplice copia 
di cui una bollata. , 

Il presente avviso sari pubblicato all'Albo del Comu
ne, su due quotidiani a nel luoghi pubblici. j 

Dalla Residenza Municipale, 16 gennaio 1989 j 

ILSINCACO L'ASSESSORE ALL'URBANISTICA ' 
Giovanbattista Lcmbardozzl Filippo Durarla | 

l'Unità 
Martedì 

17 gennaio 1989 11 



ECONOMIA E LAVORO 

Il dollaro a 1360 lire 
Il marco arretra ancora 
ma prepara una dura 
reazione alzando i tassi 
M ROMA. La Banca d'Italia 
ha acquisto marchi tedeschi a 
volontà mantenendo il cam
bio a 733 lire, in una giornata 
che ha visto il dollaro salire 
senza Incontrare ostacoli. La 
soglia di 1,83 marchi per dol
laro è stata largamente supe
rata: la chiusura e stata a 1.85. 
Il latto che la Bundesbank ab
bia rinuncialo a fermare l'a
scesa del dollaro - gli acquisti 
di sostegno sono stati simboli
ci - è riflesso solo in parte dal 
cambio, attorno alle 1360 lire. 
Il potenziale di rialzo del dol
laro è ancora più alto ma non 
si esprime interamente perché 
resta l'incertezza circa le rea
zioni dei tedeschi. 

Secondo gli operatori della 
borsa di Francofone e possibi
le un rialzo dei tassi d'interes
se. Il ministro delle Finanze 
Gerhard Stoltenberg ha lan
cialo la settimana scorsa da 
Washington un invinto a non 
innescare rialzi d'interesse a 
catena. GII ambienti finanziari 
Irancofoitesi interpretano ora 
l'appello in questmo modo: se 
la Riserva Federale degli Stati 
Uniti rialza ancora I tassi, la 
Bundesbank sarà -costretta' a 
fare lo stesso. La borsa di 
Francoforte ha subito ieri un 

ribasso dello 0,70%. 
Nel senso di un altro giro 

nella stretta monetaria si muo
vono le «previsioni» rese note 
dal governo di Bonn. I prezzi 
saluterebbero quest'anno del 
2,5% anziché del 2%. I tede
schi ne danno la colpa agli 
scambi intemazional. Il marco 
debole •importa inflazione* e 
contrasta con la posizione di 
forza della Germania nelle 
esportazioni mondiali. Insom
ma. l'astensione della Bunde
sbank sul mercato prelude
rebbe a reazioni più dure. 

11 governo di Bonn prevede 
un disavanzò di bilancio in ri
duzione ma pur sempre a 35 
miliardi di marchi. Stoltenberg 
lamenta, nel presentarlo, gli 
oneri delia disoccupazione 
prolungata di oltre due milioni 
di lavoratori. Come in altri 
paesi i disoccupati creaono 
oneri indiretti per la finanza -
spese sanitarie, fondi di previ
denza - perché non versano 
contributi pur mantenendo 
una patte dei diritti. Stolten
berg ha quindi annunciato re
strizioni ulteriori della spesa 
sociale: anche nella ricca Ger
mania i poveri saranno più 
poveri. 

I telefoni finiranno all'Ili? 
Superstet, ancora tutto in aria 
Oggi il ministro delle Poste Mammì incontra Cgil, 
Cisl e Uil. Presenterà loro un progetto di scorporo 
dal ministero dell'azienda dei telefoni di Stato e di 
riorganizzazione dell'amministrazione postale. Ma 
sulla questione c'è già polemica: i sindacati hanno 
proclamato uno sciopero dì 24 ore per fine mese. 
Continuano i ritardi sulla Superstet e mancano an
cora notizie ufficiali sul partner estero di Italtel. 

OILDOCAMKSATO 

• H ROMA. Settimana deci
siva per le telecomunicazioni? 
Forse. Dubitare è d'obbligo vi* 
sto che dopo mesi di stasi l'u
nica cosa sicura sinora sono 
stati ì rinvìi. Comunque, oggi 
potrebbe- finalmente esserci 
qualche novità, almeno par
ziale. In cantiere c'è inlatti un 
vertice tra il ministro delle Po
ste, Mamml, quello delle Par
tecipazioni statali, Fracanzani, 
ed i rappresentanti di Cgil, Cisl 
e Uil. La riunione dovrà servi
re a spianare la strada al de
creto di passaggio dell'Assi, 
l'Azienda dei telefoni di Stato, 
dal ministero delle Poste alle 
Partecipazioni statali. Mamml 
ha annunciato che lo presen
terà al Consiglio dei ministri 
venerdì prossimo. Se manterrà 

la parola si tratterà dopo tanto 
parlare del primo, parziale, 
tassello di riorganizzazione 
del settore delle telecomuni
cazioni. Mamml intenderebbe 
buttare sul tavolo del confron
to sindacale un paio di decre
ti. Il primo prevede appunto il 
passaggio dell'Assi (14.000 
dipendenti) e delle telecomu
nicazioni postali (4.000 lavo
ratori) nell'orbita Iri. La cosa 
più probabile è che vengano 
assorbiti dalia Stet, la finanzia
ria che sovraintende al siste
ma delle telecomunicazioni 
pubbliche. Ma si è affacciata 
anche l'ipotesi di una fase 
transitoria con la costituzione 
di una apposita Spa con pro
tagonista Tiri in attesa di una 
collocazione definitiva. Si trat

terebbe di una soluzione pa
sticciata in un momento in 
cui, al contrario, si pone il 
problema della unificazione 
di tutto il sistema. 

Fonte di polemica, in parti
colare col sindacato, è anche 
l'altro capitolo che Mamml ha 
fissato nella «uà agenda: la ri
forma del ministero delle Po
ste e di bancoposta. L'idea è 
di scorporare i servizi dalla re
sponsabilità diretta del mini
stero per affidarli ad una strut
tura ad hoc. In pratica, alla se
d e politico-istituzionale rimar
rebbero soltanto i poteri di in
dirizzo, programmazione e 
controllo. Ma chi dovrà occu
parsi di gestire i servizi? Per 
Mamml dovrebbe essere un'a
zienda pubblica sul tipo di 
quel che erano le ferrovie pri
ma della riforma. Un modo, in 
pratica, di non togliere al mi
nistero carte di intervento di
retto sulla gestione. Ma i) dis
senso dei sindacati su tale 
questione è netto. A loro pare
re il passo dì sburocratizzazio
ne del servizio dovrebbe esse
re più netto. «Il servizio va affi
dato ad un Ente pubblico eco
nomico - sostiene Salvatore 
Bonadonna, segretario nazio

nale dei postelegrafonici Cgil 
- È la sola strada per rendere 
veramente efficiente il siste
ma. Altrimenti si continuerà a 
fare i conti con tutte le pastoie 
burocratiche ed amministrati
ve che oggi rendono impossi
bile offrire ai cittadini un servi
zio moderno ed efficiente-. 
Per sostenere la loro protesta ì 
postelegrafonici di Cgil e Cisl 
(la Uil si è dissociata) hanno 
già proclamato uno sciopero 
di 24 ore il 31 dicembre. 

La ristrutturazione dei servi
zi postali e lo scorporo del-
l'Asst sono comunque soltan
to il primo passaggio della 
riorganizzazione del sistema 
delle partecipazioni statali. Il 
boccone grosso è costituito 
dalla razionalizzazione delle 
forze in campo con il concen
tramento attorno alla Stet del
le funzioni attualmente affida
te ad una pletora di società: 
oltre alla slessa Stet, Sip, ital-
cable, Telespazio e Asst. Ma 
anche qui si scontano i ritardi 
del governo e le polemiche 
inteme alla maggioranza. Sul
l'unificazione in teoria sono 
tutti d'accordo. Ma all'atto 
pratico non riesce ad avere at
tuazione la delibera con cui il 

24 marzo dello scorso anno il 
Cipi decise la riorganizzazio
ne delle telecomunicazioni. 
Anche qui ci si è arenati sulle 
società che dovranno gestire il 
settore. Un'unica finanziaria, 
la «Superstet* appunto? O, co
m e da qualche parte si propo
ne, si scorporerà l'industria di 
produzione dalla gestione dei 
servizi di comunicazione dan
d o vita anche ad una «Super-
sip«? I vantaggi di questa se
conda ipotesi sono evidenti: 
la moltiplicazione delle pol
trone da spartire nei consigli 
di amministrazione. 

Infine, un ultimo capitolo 
degli etemi rinvìi riguarda il 
partner straniero dell'ltaltel. 
Sembra ormai certa l'opzione 
per l'americana At&t, ma uffi
cialmente nessuno dice nulla 
e ancora ieri Fracanzani ha ri
petuto che «la scelta deve an' 
cora essere fatta». Il risultato è 
un'ulteriore perdita di credibi
lità sui mercati intemazionali. 
•Chiediamo una scelta rapida 
- dice Giorgio Cremaschi, se
gretario generale Fiom - che 
tenga conto di tre criteri: l'au
tonomia delle aziende, i livelli 
di acquisizione tecnologica, la 
ricaduta sugli stabilimenti me
ridionali». 

Una conferma dalPIstat 
Più care le merci 
all'ingrosso 
Carciofi alle stelle 
ROMA.U siccità sta già fa
cendo sentire le sue^riper-
cussioni sui prezzi. I primi a 
risentirne sono i prodotti or
tofrutticoli I prezzi dei car
ciofi in questi giorni stanno 
salendo alle stelle. A parere 
del prof. Francesco Mona
stra dell'Istituto sperimenta
le per la frutticoltura di Ro
ma, i prodotti ortofrutticoli 
sono destinati ad aumenta
re ancora. Per quanto ri
guarda i carciofi la produ
zione delle zone tipiche co
me Cerveteri e Ladispoli è 
ormai compromessa. Le pri
mizie che normalmente 
spuntavano prezzi al consu
mo di 1500-2000 lire a capo 
potranno arrivare entro bre
ve tempo a toccare le 5-
6000 lire per un solo carcio
fo. Frattanto i rilevamenti 
compiuti dall'lstat hanno 
messo in luce che e conti
nuata nel mese di novem
bre la crescita dei prezzi al
l'ingrosso i quali conserva
no una dinamica annua su
periore a quella dei prezzi 
al consumo. Secondo i dati 
resi noti dall'lstat i prezzi al
l'ingresso hanno registrato 

nel corso del mese di no
vembre un aumento dello 
0,9% rispetto al precedente 
mese di ottobre e del 5,5% 
rispetto al novembre del 
1987. 

Tra ì gruppi merceologici 
gli aumenti principali si so
no avuti per i tabacchi lavo
rati (oltre il 10%), per Imo-
bili e perle carni fresche. In 
aumento anche i prezzi alla 
produzione praticati dalle 
imprese industriali. La pro
duzione e la distribuzione 
del gas metano hanno latto 
registrare un aumento del 
5,9%; in rialzo anche I mine
rali e I metalli fenoli • non 
ferrosi e le macchine per ul-
fido, mentre una lieve fles
sione viene registrata per II 
gas naturale. 

L'analisi del tasso tenden
ziale secondo la destinazio
ne economica dei prodotti 
mostra che l'indice dei beni 
finali di consumo è aumen
tato del 5,4%; quello dei be
ni finali di Investimento del 
4,8% e quello dei beni inter
medi e delle materie i 
rie del 5,7% 

•ORSA DI MILANO 
B B MILANO. Piazza Affari ha inaugu
rato Ieri il nuovo ciclo di febbraio con 
scambi consistenti e prezzi al massimi 
dell'anno. L'indice Mib ha infatti regri-
stato un incremento che sfiora il 2% 
( t i , 9 8 ) portandosi a quota 1032 
(+3,2% dall'inizio dell'anno). La gior
nata e stata dominata dai titoli di ri
sparmio con otto rinvi! per eccesso di 
rialto che hanno coinvolto anche due 
valori ordinari; Brloschl ed EHolona. A 

lungo sottovalutate dagli operatori le 
azioni di risparmio sarebbero tomaie 
alla ribalata in relazione a nuove pro
spettive per il loro ruolo sul mercato. È 
però ancora presto - affermano gli 
operatori - parlare di un effettivo ritor
no di denaro In Piazza Affari. Il com
pletamento delle scadenze tecniche e 
probabili speculazioni possono infatti 
aver fatto lievitare il listino, determi
nando positivi risultati di lieve respito. 
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CA VARESINO 

cu 'VA I a 

CREPITO IT 

CREO IT NC 

CRtOIT COMM 

CBEDITO FON 

CREDITO LOM 

I N T I U A N FR 

MEOKWANGA 

NBA A NC 

NBA 

W » ROMA 7 * 

W ROMA 8,78 

11.880 

3.380 

6.486 
3.470 

3,770 

1.288 

10.460 

3.781 

2.438 

8.070 

12400 

4 .BI0 

4.480 

1.388 

4.140 

18.180 

10.100 

4,320 

2,800 

1.814 

1.820 

2.980 

4.381 

3.049 

37.100 

20.800 

1.871 

3.42E 

39.000 

39 000 

- 3 «7 

9 36 

3.20 

8,31 

3.87 

0.72 

3.10 

1.41 

6.74 

1.36 

B.11 

1.32 

1.46 

4.96 

3.22 

0.66 

1.94 

1.74 

4.62 

3.63 

4.63 

2.79 

3.89 

1.63 

- 3 . 7 3 

2.19 

10.89 

1.33 

0.00 

o.oo 

CARTAMI IDITOIIIAU 
DE MEDICI 

BURGO 

BUROO FR . 
BORI»'Ri m 
CART. ASCOLI 

FABBRI FA 
L E S F A É S S Ó 

«jjNMrj. •• NO 

1.58! 

14.008 

10.948 
Ì4.240 

4.760 
2.246 

24,000 
'23.800 
13.600 
8 610 

4,668 

1.41 

0.04 

0.66 
6.28 
3.30 

2.06 
1.17 
4.31 

~ 3 t 4 9 
"T5I 
-o.»6 

' ì S a m c E R A N R C H l 
CIM AUGUSTA ' 4.«O0 
Ci B A R L E T T A t'.iòs 

C IM MERONC A.NC 2.890 

c(M MIAONÌ 
ttM'URHBNA 
CtM SICILIANE 

C Ì H l r j T l 

4.910 
6.308 
8.G60 

3.06 

3.86 
'«tri 
Ose 
0.SS 

" T O B 

ITALCIMENTI 

ITALCEMENTIRNC 

UNICEM 

UNWEMRNC " 

126.200 

«7.160 

, 26.700 

1t,470 

0.34 

4.87 

2,39 

6.13 

CHtSJeCHl BBt ìOBAHiUHt 

AU9CHEM 

AUSCHEMAW 

BOERO 

CARFARO 

CAFFARO R 

CALA 

ENICHEM AUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULIR NC 

MANUU CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

M0NTEDI80N 

3 .000 

1,76*" 

« 6 3 6 

1.160 

1.188 

3.120 

1.661 

2.180 

7.990 

2.300 

2.417 

4.321 

6,860 

44.080 

2,169 

M0NTEOI5ON * NC 1.198 

M0NTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREl 

FIERREIRNC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RICORDATI 

RICORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAGR 

S'OSSIGENO 

610 A NC 

SNIA 6PD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORlN 610 

VITA ITAl 

1.640 

1.16B 

1.206 

1.690 

1.090 

3.186 

1,864 

3,180 

10.600 

8.210 

8.260 

6.440 

9.160 

3.703 

2.081 

37,000 

37.000 

2.813 

1.480 

3.800 

1.451 

6,099 

8.760 

6,383 

6.21 

1-0.08 

0.94 

2.04 

2.73 

0.68 

1.48 

6.93 

2.83 

3.60 

2 86 

1.31 

1.68 

i . to 

2.88 

11,68 

6.26 

12.03 

1.43 

4,66 

9,11 

2 24 

8 70 

1.82 

- 1 ) 2 

1.78 

3.24 

2.46 

2.82 

- 3 . 6 2 

1.2B 

4 23 

8 00 

1.04 

9 4 9 

1.82 

2.54 

2.60 

2.08 

1.48 

C O M M E R C I O 

RINASCENTI 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANCA 

STANDARNC 

6S180 

3.070 

3 240 

20,310 

7 060 

1B2 

'2.33 

5.02 

3.10 

3 08 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITÀLIA A 

ALITALIA PR 
AUTALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTfl PR 

AUTO TO-MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2.170 

I.29S 

1.248 

11.801 

1.295 

13 250 

12.350 

9.511 

3.115 

2.600 

10 340 

0.00 

0.39 

1,48 

1.23 

0 70 

145 

0 82 

2 71 

:.t)4 

e OB 

- 0 10 

E L E T T I t O T I C N I C H i 

AB6TECN0MA 

ANSALDO 

OEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

S0N06L 

1.630 

8,725 

10.800 

7.280 

I.64S 

1.820 

660 

2 38 

0.46 

1.91 

1.82 

5.45 

6.47 

3.88 

FINANZIABUE 

ACO MARC RAP87 

ACO MARCIA 

ACO MARC R 

AME 

AME R NC 

AVIRFINANZ 

BASTOGI 

260 

625 

273 

8.899 

3.610 

7.262 

322,5 

8.84 

8.02 

8.33 

3.08 

0.67 

3.60 

4.37 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

MEDA 

BRtOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 

eia n N C 

CIRR 
CIP 

CCfUE i l NC 

COfIDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

CUROMOBILIARE 

EUROMOfl f| 

. « u n u m A G 

PERA AGIR 

FERRAMRNC 

FERRUZZIFI 

K R F I R N C 
fIDIS 

FIMPAR 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTE 

FINREX 

FINREX fi NC 

FISCAMBRNC 

flSCAMB 

FORNARA 

GAIO 

GEMINA 

GEMINA R 

GEROLIMICH 

GEROUMRNC 
GIM 

GIM R NC 
tFI PR 

IFIL FRAZ 

tflL R1 FRAZ 

ISEFt 

1TALMOBH.IA 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC. SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI EC RNC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 

REJNA 

RUNA R 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCHIAPPARELLI 

5ERFI 

SETEMER 

SIFA 

SIFA R NC 

StSA 

SME 

SO PA F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET WAR 9 K 

STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI fi 

THENND 
tftlPCÓVlCV ' 

TRIPCOVICH fi NC 
UNIONE MAN 

34.500 

11,480 

B.100 

1.081 

2,4)10 

2.880 
2.410 

6.8BO 

5.880 

2.000 

6.040 

2.762 

2.620 

6.420 

2.266 

1.860 

M 7 8 

1.175 

3,219 

1.781 

7.010 

880 

1.675 

13.660 

1,233 

1.120 

3.660 

VOI» 

686 

LODO 

6.460 

2.386 

30.460 

1.685 

1.826 

86 

90.28 

7.820 

2.790 

20.200 

4.300 

2.360 

1.686 

160.600 

64,000 

720 

505 

4.080 

1.880 

4.480 

7.250 

3.600 

4.430 

2.910 

13.200 

22.500 

10.260 

1.162 

2.052 

86S 

8.645 

20 900 

2 431 

1610 

2.360 

3.876 

3.290 

1.755 

4.250 

3.901 

— 3.225 
2 160 

720 
2.860 
6.800 
2,980 
3.040 

6.06 

14.80 

3.05 

14.71 

0,38 

3 23 

8 8 3 

1.02 

0.67 
4.11 

0.83 

2,30 

-•,99 

1 9 0 

2.03 

2.62 

7.31^ 

7.31 

2.03 

1 1 3 1 

2,31 

5,88 

3.48 

1.11 

0.00 

0 0 0 

0.65 

2.26 

1.63 

8.70 

0,76 

2.36 

1.06 

2.15 

2.53 

0.00 

a.T4 

0.90 

9.4S 

3.32 

1.58 

4.89 

1.85 

1.01 

8.65 

10.77 

3.06 

•2 .86 

8.00 

0.67 

0.87 

2.86 

0 9 1 

6,56 

1.54 

0.00 

0.69 

4.60 

2.60 

2 12 

3 75 

2.34 

0.50 

6.92 
6 62 

2.51 

1.64 

6,72 

li 18 

0.03 

— 3,70 

148 
3 60 

3.84 
1.04 

5.11 
133 

I M M O M L I A R I f D I L U I I 
AEDES 
AÉDES R 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 

DEL FAVERO 
GRASSETTO 

13 560 
6,190 
4.245 

11 390 
4 946 

2.900 
4 720 

13. SOS 

0.44 
7.B6 
1,02 

1.70 
1.33 

7.45 
1.28 
3 73 

IMM METANOP 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 
VIANINI ' 

VMMIM INO 

VlANINtLAV 

VIANINI R 

R N C C A N I G H I 

«RtTAUA f 

DANifU 

OANrEU R N C 

0ATACON6V8T 

FAEMA 

FIAfi 

FIAT 

FIATPR 

FIAT fi NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARO R NC 

INO. SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNÉTi MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OUVETDPH 

OLIVETTI RNC 

PINIWARINA R 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFtLO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASJB 

SASJB PR 

SASIB H NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECRRI 

VALEO SPA 

W AERITAUA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGMOUSE 

WORTHINGTON 

1.119 

12 800 

21.200 

3.298 

1.310 

3.190 

2 870 

3.13 

6.07 

0.88 

196 

4 ,36 

1.27 

3 6 6 

A U T O N O M I . 

3 161 

8.905 

3 6 6 0 

1 0 3 4 6 

2 611 

18.880 

10,080 

6.235 

• , 200 

2.380 

18.800 

13.486 

10.060 

1.240 

3.101 

3.120 

3,120 

3.081 

3.425 

4,680 

9,420 

6.660 

4.700 

9.010 

10.262 

11.250 

7.100 

7.310 

2.901 

2.800 

4.622 

4.680 

2.761 

2.650 

1.328 

1.153 

e.Boo 

611.000 

471 

670 

28.200 

1.719 

0.98 

2 4 7 

7.62 

0.4S 

0.76 

0.77 

1,44 

1.37 

3.33 

2.56 

0.81 

2.01 

1.50 

- 0 . 4 8 

1.71 

1.63 

2,46 

2.03 

0.47 

2.86 

0.86 

0,00 

6.60 

- 0 . 8 0 

2.52 

6.14 

0.00 

- 0 . 0 7 

3.64 

4.48 

- 0 . 6 2 

1.33 

2,30 

3.52 

3.03 

9.19 

0.37 

0.39 

3.52 

0.00 

0.75 

1.12 

M M E f l A H t f M C T A U U f t O K H E 

CANT MET IT 

DALMtNE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEt 

MAGONA 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLÓNA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
UNIF R NC 
ROtÓNDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MAfiZOTTOh 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

4.800 

339 

1.071 

8.260 

9.485 

4,950 

12.000 

1 M Ì O 
4.900 
5.500 
2.020 
3 540 

4 325 
4.S50 

2.040 
1.830 

25.000 

8*863 
5 010 
8.995 

3.003 
4.310 
7 300 

7.360 

1.69 

2.73 

2.59 

1.76 

0,00 

- 1 . 0 0 

- 2 . 8 3 

"Tea 
0.00 
1.20 
1.05 
8.26 
0,62 
1.56 
3.03 
3.62 
0.00 
2.51 
2.66 

- 0 , 5 0 
3.37 
1,66 
1.63 
3,65 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI RNC 

OGAHOTELS 
CIGA R NC 

CON ACQ TÓR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

6.010 
2.370 
4.531 
1.660 
7 160 

11,600 
11.600 

460 

0,17 

2,60 
- 1 . 3 9 

8.14 
2 00 
1.06 

o.aa 
0.00 

CONVERTIBILI 
Il volume degli affari è stato comunque 
superiore a quello di venerdì, quando il 
controvalore dei titoli trattati aveva già 
superato i 301 miliardi. Fra i titoli guida 
i progressi più consistenti sono stati 
messo a segno dalle Montedison ri-. 
sparmio, che hanno avuto un incre
mento vicino al 12%, e dalle ordinarie 
salite quasi del 3%. Iti progresso anche 
le Ferfln che hanno registrato un prò-

§resso dell'I 1,31» per le risparmio e 
el 2,03 per le ordinarie. 
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TERZO MERCATO 
tPRIZZI INFOAMATIVII 
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IÌAÌAA JBM nmr 
~78o79BB 

OBBUQAZIONI 
coni. Tfiw. 
88.88 H .M 

lor .oo 104,00 
188.16 M W 

«-H 10» 166.88 M . » 
1U1.40 167.86 

168.36 - ' 
17.88 .17.4» 

HI?» 81,66 
W.8B BaTP 

.JB.80 1 4 2 , 0 0 

H.16 H.88 
17.66 16.86 
J7.SB I7.8B 
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Tliote 

MEDKMIDISOPT. 1 3 » 

AZ. AUT. F,$. 83-90 INO 

AZ. AUT.F.S. 63-602 ' INO 

AZ, AUT. F.S. 6 4 9 2 WD 

AZ. AUT. f .S. 85-92 INO 

AZ. AUT. F.3. 86-96 2' INO 

AZ,AUT.F.S,6S40 3' IND 

IMI 63-92 262 1 8 » 

IMI 62-62 362 1 6 * 

CAEOnr 030-036 8 » 

CAÌM0AAUTO76 6 » 

I M I 62-88 

ENEL 63-60 !• 

ENEL 63-90 2> 

ENEL 64-82 

ENEL 84-92 2 ' 

I N E l 64-82 V 

ENEL 66-86 V 

E N a 66-01 INO 

Kl-SIOEA 82-88 INO 

8U • STET 10% EX 

W 
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— 
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— 
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— 
— — 
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F T M . 

— 102.76 

102.60 

103,36 

102,60 

100,60 

100,68 

182,10 

164,20 

66.00 

60,30 

— 103,00 

102.40 

104,30 

104,60 

107,20 

102.60 

101,20 

100.00 

66.28 

S8.98 6 8 . 7 6 , I CAMBI 
6ÒUAÀÓUSÀ 
MAFlSO TEDESCO 

'UMcoFrUNcBC 
FKMINOOLANbtsi 
MANCO I I L S A 

StEAuMAIAlANOlsl 
ÒÒMNA DANÉSE / 

6AACMA6AECA 
EÒU 

FRANCO SVrZZIftO 
SCELLINO AustRlAÒO 

C O M N A N O A V t o i U 
COAÙNA SVEDESE 
M A A C A F I N L A N O E S E 

(SCUSO fOAtÙGHfSf 
PESétASPAÒNdlA 

1383 

731 
i l * 

M 
44.» 

l i t t 
1880 

166 

à i 
— l n & 

868 
104.8 
l e * 

213 
314 

6.6 
11,8 

l i e o 

1360.076 

734,06 
216,13 
660.46 

36.06S 

1963.376 
1883,36 

189,828 

6,668 
1830.17S 
1324.66 

660,988 
, 04 .63 * 

201.96 
215.03 
617.14 

8.826 

11,696 

1168,86 

ORO E MONETE 
Danaro 

ARGENTO (PER KG.) 
STELLINA V,t 
STERLINA u t (A . »àl 

8TERUNA N.C. IP. '73, 
KRUGERRANb 

60 PESOS MESSICANI 

20DOUARIORO 
MÀhENÙO svittéftd 

MARENGO ITAUANO 
MARENGO BELGA 
MAl\ÉNG6Ì«RANCÉ£e 

17.650 
260 800 
128.000 
131.000 

128.000 
545.000 
656.000 
600.000 
106.000 
104.000 
100,000 
102.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titoto 
A V I A T U A 

BOA SUBALP 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
CREO. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
8. LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P. CÓMM. INO. 
P. CREMA 
P. BRESCIA 
B. POP. EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR. 
P. LODI 
P. LUINQ VARESE 
P, MILANO 
P. NOVARA ' 
P. CREMONA 
*Rbv. NAPOLI 
B, TI6URTINA 
B, PERUGIA 

BIEFFE 

PR LOMBARDA 
PRLOMBARP 
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ECONOMIA E LAVORO 

Un contropiano dei sindacati 
A Genova un comitato di donne 
Livorno: protesta del sindaco 

Ptondini insiste 
a privatizzare: 
porti bloccati 
Da stamane la metà dei portuali italiani, non 
meno di cinquemila lavoratori inseriti nelle 
compagnie, possono essere cacciati dal posto 
di lavoro. Qualsiasi imprenditore, magari arruo
lando emigrati di colore pagati poche lire e 
mandati allo sbaraglio, può sostituirsi alle com
pagnie cui per legge compete la riserva del la
voro in banchina. 

MOLO MUf f i 
M GENOVA Questo vero e 
proprio licenziamento colletti
vo è stato deciso dal ministro 
della Marina mercantile. Gio
vanni Prandini. il suo decreto, 
contro il quale s'erano mobili
tati I lavoratori ed i sindacati, 
è stato pubblicalo ieri sulla 
«Gazzetta Ufliciale» ed è ope
rante anche se emanato in 
epregio alle più elementari 
norme del dintto perche una 
legge, qual e il codice della 
navigazione che sancisce ap
punto la riserva di lavoro può 
essere sbrigato solo da un'al
tra legge, discussa ed appro
vata in Parlamento e non da 
un atto amministrativo come e 
appunto un decreto ministe
riale. 

La risposta dei portuali non 
s'è latta attendere; il coordina
mento ha deciso di formare 
oggi per 24 ore lutti i porti ita
liani. Mercoledì e giovedì si la
vorerà solo un turno su tre. 
Venerdì nuovo blocco totale, 
sabato un turno, domenica 
lermi e lunedi un turno. Men
tre usciva II decreto I sindacati 
stavano tenendo una confe
renza stampa alla Filt-Cgil di 
Roma, frano presenti t » n > 
Iella Turtura, Gianni Fusco 
Cisl, Claudio Ferrari UH e 
Franco Degnano. Al giornalisti 
è «tato illustrato un dettagliato 
contropiano dei sindacati per 
la riforma dei porti in cui ven
gono affrontate tutte le que-

* tuòni in gioco dell'organizza-
.«ione del lavoro agli organici 

Ilslifclarllfe. In particolare I Sin
daca t i propongono che si 
: posta discutere I-ingresso dei 
privati, ma solo In organismi 

T'dl coordinamento; chiedono 
ntla garanzia di lavoro continua

lo' nelle 24 ore, compresi i 
giorni festivi: chiedono organi
ci Integrati dagli -occasionali. 
ed Una maggiore flessibilità 
nell'uso della manodopera, 
Propongono inoltre l'accorpa, 
mento delie compagnie più 
deboli con quelle più torti, la 
formulazione di una tabella di 
tarlile nazionali e la mobiliti 
della manodopera nell'arco 
della durata dell'Intero turno 
d) lavoro. «Siamo disponibili 
alla riforma ma solo attraverso 
una trattativa) hanno dello I 
sindacati, Nel bei mezzo del 
dibattito un gruppo di delegati 
portuali genovesi, pero, ha 
portato la notizia che prandini 

' aveva pubblicato il decreto e 
scelto la guerra ad oltranza. 
La questione investe adesso 
direttamente le confederazio
ni, 

Nel frattempo la situazione 
si fa sempre più tesa in tutti i 
porti italiani A La Spezia la 
polizia è comparsa con ca
mionette in banchina e moto-
«cali In mare, chiamata di"! 
gestori privali dei terminal. Il 
sindaco di Livorno. Roberto 

Benvenuti, ha inviato ai suoi 
colleghi delle citta portuali 
una lettera per costituire un 
coordinamento contro le ini
ziative di Prandini, Ed ora, ac
canto al portuali, sono scese 
anche te donne. A Genova 
hanno organizzato un loro co
mitato nazionale che si è riu
nito per la pnma volta ieri. 

«La lotta dei portuali è una 
battaglia per la dignità del la
voro, riguarda lutti anche noi 
donne e vogliamo farla pesa
re», Lo ha ricordato ieri Paola 
Anlossi, una donna di Livorno 
Intervenendo ad una assem
blea affollata e davvero insoli
ta di oltre duecento donne co
stituitesi in comitato per la di
fesa dei porti* e riunite nella 
sala della chiamata a San Be
nigno. 

Ad accoglere le donne con 
un gran mazzo di fiori è stato 
il «padrone di casa», Il console 
della compagnia Paride BaUni 
ringraziando dicendo, con 
semplicità, che quella era la 
loro casa e ricordando che i 
portuali sono fermamente de
cisi a battersi per quella che 
ritengono una causa di giusti
zia e di progresso. 

Moltissimi gli interventi. 
«Sono convinta - ha detto 
Grazia - che quello che la 
una donna nessun uomo è 
capace a farlo, neppure un si
gnor ministro e lo dimostrere
mo», Rita, presentatasi come 
«moglie delia matricola 8183» 
ha testimoniato sui pericoli di 
un ritorno allo sfruttamento 
più bestiale del, lavoratori 
quando i portuali (ossero cac
ciati dalle banchine e privati 
di quel diritti che li tanno uo
mini e non bestie da soma. 
Una anziana signora, molto 
commossa s'è limitata a 'dire 
•sono mamma di due portuali 
e sorella di un terzo. Mia co
gnata è rimasta sola con una 
bimba di 18 mesi perché suo 
marito è morto sul lavoro. Se 
ci sarà una manifestazione in 
piazza ci sarò anch'io*. 

«È una iniziativa senza pre
cedenti - ha commentato Tea 
Benedetti, consigliere comu
nale Pei, una donna assai no
ia in cillà per essere stata la 
guida della lunga e vittoriosa 
lotta delle lavoratrici tessili 
della Pettinatura Biella. È an
che un fatto che commuove -
ha aggiunto Tea - perché la 
dice lunga sulla civiltà dei la
voratori portuali, E lo posso 
ben dire io, che, nei 1974, ve
nivo qui alia chiamata a rac
cogliere sottosenzioni in soldi 
e viveri per garantire alle ope
raie della mia iabbrica la pos
sibilità di lottare per sedici 
mesi. Senza quella solidanetà 
non ce l'avremmo latta. Il mi
nimo che possiamo fare ades
so è di schierarci al loro fian
co». 

Il ministro ha convocato 
per questo pomeriggio 
i segretari di Cgil, Cisl, Uil 
Romiti e Rninfarina 

La conclusione dell'indagine: 
vi saranno risvolti giudiziari? 
Come ricostruire adesso 
corrette relazioni industriali? 

Fiat, consulto da Formica 
I segretari generali delle confederazioni sindacali 
prima, i vertici Fìat e Confindustria subito dopo sono 
oggi a colloquio col ministro Formica, che giovedì 
riferirà alla Camera. Sciopero intanto a Pomigliano 
di 200 lavoratori della verniciatura, cui si voleva im
pedire il colloquio con gli ispettori del lavoro. Se 
dalle indagini emergeranno fatti penalmente rilevan
ti le denunce alla magistratura saranno automatiche. 

STIPANO MONI RIVA 

M MILANO . Passato il pri
mo momento, quello della de
nuncia all'opinione pubblica 
e del clamore politico sul «ca
so Fiat», ora l'attenzione si 
sposta sulle strade, politiche-
sindacali, amministrative piut
tosto che giudiziarie, che la vi
cenda è destinata a percorre
re nel tempo, Molto si capirà 
del duplice incontro in pro
gramma per oggi pomeriggio 
al ministero del Lavoro. For
mica, che ormai dai suoi 
ispettori ha ricevuto i primi 
elementi di valutazione, rice
verà alle 17 i segretan generali 
delle tre confederazioni, Tren* 
tin, Marini e Benvenuto, e su
bito dopo, alle 18,1 vertici Fiat 
e Confindustna, nelle persone 
di Cesare Romiti e Sergio Pi-
ninfarina. 

Colloqui tutti politici, più 
che ulteriori supplementi d'in
dagine, a giudicare dai tempi 
ristretti e soprattutto dagli in
terlocutori, visto che finora, 
per lo meno da parte del sin
dacato, la vicenda concreta 
delle violazioni è stata seguila 

dalle organizzazioni di cate
goria Fiom, Firn e Uilm. L'ipo
tesi è confermata da dichiara
zioni provenienti dal ministero 
stesso, secondo le quali l'in
tervento seguirà due strade di
stinte: una, appunto, quella 
dell'interessamento politico, 
riservato personalmente al mi
nistro, che per l'appunto gio
vedì riferirà alla commissione 
Lavoro della Camera; l'altra, 
quella dell'iter amministrativo, 
attraverso l'azione autonoma 
degli ispettori. 

Su entrambi I piani restano 
diverse questioni da capire: 
Formica considera compiuto 
il «suo dovere con i rapporti in 
Parlamento o pensa di svilup
pare uri suo ruolo di media
zione in una trattativa, da più 
parti ventilata, per la ricostru
zione delle relazioni sindacali 
in Rat? E dal canto loro, gli 
ispettori, manterranno l'inda
gine su,un piano strettamente 
amministrativo o passeranno 
atti e notizie In loro possesso 
alla magistratura? Tutto dipen
de dalla rilevanza penale dei 

materiali raccolti: nel caso 
questa ci sia, gli ispettori, che 
svolgono anche la funzione di 
ufficiali di polizia giudiziaria, 
sarebbero obbligati a proce
dere pena, l'omissione di atti 
d'ufficio. Sulla eventualità del
l'apertura di una trattativa con 
la Fiat per il rilancio delle rela
zioni sindacati in fabbrica re
sta comunque ferma la posi
zione del sindacato per cui 
nulla potrebbe nascere senza 
un segnale di distensione da 
parte dell'azienda. 

Intanto è tutt'altro che chiu
so il fronte della raccolta delle 
denunce nelle fabbriche: a 
Pomigliano d'Arco, che con 
Arese è una delle fonti più ge
nerose di informazioni sulle 
violazioni e le prepotenze del
la Fiat, ieri alle quattro del po
meriggio i 200 lavoratori della 
verniciatura hanno dovuto ri
correre allo sciopero, e al 
blocco delta produzione, con
tro l'ennesima prevaricazione 
della direzione: agli operai del 
reparto, con la giustificazione 
delle esigenze produttive, è 
stato vietato di recarsi a de
porre presso gli ispettori an
che singolarmente. Nonostan
te che, proprio per evitare 
danni all'azienda, quesiti ulti
mi sì fossero recati, per gli in
terrogatori, in un locale atti
guo al reparto. 

Da notare che stavolta la 
violazione (le audizioni degli 
ispettori del Lavoro sono ga
rantite dalla legge) è stata im
mediatamente registrata dai 
funzionari interessati. 

~"—•—*mm~" Riunione fiume della segreteria nazionale della Fiom 
Vano tentativo di sanare i contrasti sulla vertenza 

Bolaffi: non seguo più la Fiat 
Guido Bolaffi, il segretario delia Fiom incaricato di 
seguire il settore auto, st è dimesso ieri sera a se
guito dì una riunione detta segreteria dedicata al
la conduzione della vicenda Fiat. Sotto accusa, da 
una parte della Fiom, per l'approccio tiepido du
rante la vertenza estiva e per atteggiamenti «per
sonalistici», Bolaffi non ha accolto la proposta di 
gestione collegiale. 

STIPANO MONI RIVA 

« • MILANO . La pentola 
della Fiom borbottava minac
ciosamente da mesi, È scop
piata proprio adesso, nel pie* 
no del confronto strategico 
con la Fiat, nel mezzo di 
un'offensiva favoleggiata e at
tesa per dieci anni» 

A mente è servito un soffer
tissimo comunicato della se
greteria nazionale, che a metà 
pomeriggio cercava di smenti
re te voci di "commissaria
mento» anticipate dalle agen
zie e dì rinviare almeno for
malmente l'esplosione del 
conflitto. Guido Bolaffi non ha 
accettato la mediazione Che 
tendeva a nnviare la decisione 
definitiva e che proponeva, 
nel frattempo, una conferma 
della sua responsabilità, solo 
accompagnata da una più at

tenta partecipazione alle scel
te da patte della segreteria nel 
suo complesso, e dei due se
gretari generali Airoldi e Cer-
feda in particolare. 

A chiedere un provvedi
mento più netto, la gestione 
diretta del settore auto in ca
po ai due segretari generali, 
erano stati, già settimana scor
sa, diversi dirigenti, a nome 
peraltro delle varie compo
nenti, da quella socialista alla 
cosiddetta terza componente. 
Ma le critiche venivano anche, 
e forse le più dure, da parte 
comunista. All'ultimo Airoldi e 
la segreteria hanno tentato di 
ricomporre, proprio nel nome 
della «delicatezza de) momen
to», ma Bolaffi ha lasciato la 
riunione e poco dopo ha 
emesso il comunicato di di

missioni dall'incarico. 
Le difficoltà e le incom

prensioni erano cominciate 
ben prima dell'esplosione uffi
ciale del contrasto durante l'e
state, quando la delegazione 
Fiom fece ritirare Bolaffi al 
momento della firma dell'ac
cordo con la Fiat In realtà sin 
dalle discussione interna sulla 
piattaforma da presentare alla 
Fiat la Fiom aveva accumulato 
tensioni tra chi voleva rivendi
cazioni più «pesanti» e chi pri
vilegiava la tenuta con Firn e 
Uilot, assai tiepide nel chiede
re. Tensioni tra piemontesi e 
stabilimenti tradizionali delta 
Fiat da una parte e «nuovi arri
vati» come gli alfisti, e in gene
rale la Fiom lombarda dall'al
tra. Anche qui si contrappone
vano rivendicazioni diverse: la 
mensa fresca o i carichi di la
voro?, ma soprattutto! metodi: 
contrattazione centralizzata o 
confronto negli stabilimenti' 
Dunque Bolaffi si era, fin d?l 
principio, mosso su una lati.-. 
di rasoio, stretto tra differenze 
oggettive e di linea nella 
Fiom, in duro contrasto co
munque con le spinte che gli 
venivano dalle altre confede
razioni. Aveva deciso di privi
legiare due elementi che con
siderava centrali: le rivendica

zioni anche-modeste, ma es
senziali, delle fabbriche tori
nesi, e il' dialogo con Firn e 
Uilm. Da qui la difficoltà estre
ma della sua posizione nel 
momento in cui, posta di fron
te all'abbandono della piatta
forma confederate e all'ulti
matum di accettare la contro-
Srpposta secca delta Fìat, su

llo sposata da Firn e Uilm, la 
Fiom aveva detto no. Bolaffi, 
pur eseguendo la decisione, 
era stato criticato per essersi 
spinto troppo avanti, e troppo 
da solo. 

La cosa era rimbalzata sulle 
pagine dei giornali, e persino 
dall'altera segretario generale 
della Cgil Pizzìnato erano ve
nute delle osservazioni. Il tutto 
si è riflesso subito dopo nel 
rovente dibattito sulla crisi 
della Cgil, questa volta con 
Bolaffi a chiedere, dalle pagi
ne dei giornali, il congresso 
anticipato della confederazio
ne e il rinnovamento della se
greteria. In tutta la vicenda 
Fiat comunque Bolaffi non 
aveva mai rinunciato a soste
nere pubblicamente il suo 
punto di vista personale, criti
cando nella Fiom atteggia
menti che giudicava conserva
tori e arretrati, ottenendo an
che appoggio e consensi nella 

componente socialista. Che 
però ieri, per bocca dell'ag
giunto Fiom Cerfeda, si è 
espressa criticamente nei suoi 
confronti. 

Da ultimo, l'accusa affiora 
da una dichiarazione del se
gretario Fiom Crema «hi, a 
Bolaffi si è imputato un ecces
sivo ritardo della Fiom nazio
nale nella vicenda della de
mocrazia negli stabilimenti 
Fiat. 

Che accadrà ora? Apprese 
le dimissioni la segreteria na
zionale della Fiom ha reagito 
con un comunicato dove si 
paria di «errore del compagno 
Bolaffi», e gli si chiede comun
que di restare in segreteria. 
«Lo ritengo un errore appunto 
- ha commentato poi all'Uni
tà U segretario generate Airol
di - quindi chiederò a tutti, a 
cominciare da Bolaffi, una 
modifica degli atteggiamenti 
che hanno portato all'errore. 
Lavorerò per il ritiro delle sue 
dimissioni dall'incarico, e mi 
muoverò per chiedere all'inte
ra segreteria di respingerle. 
Non sono una scelta giusta, i 
nostri militanti, in questo mo
mento, di fronte alla Fiat, non 
comprenderebbero gesti non 
unitari al nostro intemo». Dun
que un'ultima speranza dì ri
cucitura. 

Nuove denunce a Cassino 

«Così ci si ammala 
nella fabbrica-robot» 
Il Pei dagli operai 
Hanno varcato i cancelli del fabbricone di Cassino 
attesi dall'intero consiglio di fabbrica. Per più di due 
ore, nel cuore dell'aultramodemo» stabilimento Fiat, 
parlamentari e dirigenti comunisti, con Bassolino, 
hanno ascoltato storie amare di discriminazioni anti
sindacali, soprusi e ricatti. «Al dossier sul "caso" Fiat 
si aggiungono -ha detto Bassolino - altri due capitoli: 
i ricatti alle donne e ai giovani neoassuntì». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• CASSINO. L'incontra è 
avvenuto nella saletta sinda
cale. Dentro il «gioiello» Fiat di 
Cassino, nel cuore dello stabi
limento superautomatizzato 
«dove un anno fa mori schiac
ciato da una pressa Antonio 
noia, o p e n » addetto alla 
manutenzione. Ad accogliere 
la delegazione del Rei, guidala 
da Antonio Bassolino, c'era il 
consiglio di Iabbrica al com
pleto. Per ascoltare le ragioni 
della battaglia in corso, per di
re che anche I 

I, nei capannoni computeriz
zati dello stabilimento model
lo, I diritti del lavoratori sono 
quotidianamente calpestati. 

•Ho subito soprusi come la
voratrice e come delegata 
Fiom, voglio raccontarvi la 
mia odissea.. Angelina Ubur-
dl, snocciola la sua storia, gli 
anni duri alla Fiat di Cassino, 
nella quale entro nel '79 come 
operaia addetta alla cabina 
della verniciatura. Gli acidi 
sprigionati dalla sostanze che 
maneggia quotidianamente la 
intossicano, si ammala e per
de Il passaggio di qualifica. 
Passa alla •sigillatura» a con
tatto con altri materiali nocivi. 
Tra i veleni passa la sua prima 
gravidanza. La seconda inve
ce la trascorre alla «lastra-fer
ratura», all'assemblaggio dei 
pezzi che bimano la scocca, 
tra continui malori, svenimenti 
e minacce d'aborto. Ricorre 
alla gravidanza a rischio. Poi 
rientra, dopo il parto e rivive 
l'angoscia del periodo di allat
tamento: l'azienda le chiede 
insistentemente di rinunciare 
alle due ore di entrata postici
pata. Comincia lo stillicidio 
delle pressioni per latte deci
dere l'autolicenziamento in 
cambio di incentivi. «Voleva
no esasperarmi, poco dopo 
mi ammalai, lui assillata dalle 
visite fiscali. Dissi che avrei 
sporto 

denuncia, loro mi cambiaro
no ancora una volta di posto. 
Mi ammalai dì nuovo, fui rico
verata per un mese al Forlani-
ni». 

Le «ode si accavallano, tes
sono la trama inquietante di 
una fabbrica «moderna» che 
non esita a fare propri stru
menti da primo Novecento. 
•Anche qui a Cassino c'è re
pressione - ha detto Pietro Di 
Carlo, operaio Fìat dal 1973 -, 
nell'ultima settimana, da 
quando è scoppialo il 'caso' 
Molinaio, gli operai non fan
no che avvicinarsi alla bache
ca per leggere i ritagli di gior
nali. Ma per non essere 'sco
perti' dal capi mettono un col
lega a tenere d'occhio la si
tuazione. Di Carlo racconta di 
permessi individuali retribuiti 
concessi» solo in cambio dì 
una disponibilità a lavorare il 
sabato o la domenica: di «dif
fide» ricevute mentre parlava 
al megafono in occasione di 
uno sciopero, di «ore di mul
ta» (lavorate e non retribuite) 
per gli attivisti sindacali sor

presi a megafonare. 
•I giovani, più di mille, as

sunti con il contratto di forma
zione lavoro, non hanno nes
sun diritto. Per loro -racconta 
Loreto DI Carlo - il ricatto è 
una realtà quotidiana». 
Su mille, nessuno e iscritto al 
sindacalo, anzi, dicono i dele
gati Fiom, il primo impatto 
con la fabbrica e ì capi è pro
prio il «consiglio» di stare alla 
larga dai sindacalisti. Arrivano 
a lare lumi massacranti, an
che di SO, 54 ore settimanali, 
spesso sono Ininterrottamente 
applicali nel turni di notte, 
completamente assoggettati 
con l'arma del contratto a ter
mine che potrebbe non estere 
mai più rinnovalo. -Loro non 
parlano, come altri lavoratori 

- ha detto Alfredo Cocoroc-
chlo, Ftorn - hanno paura, 
perché si deve sapere che qui 
a Cassino la Fiat ha pio potere 
che nella stessa Torino. Un 
esempio? Nella Usi Fft 1D, « 
99% dei medici tanno visite li-
scali per conto Fiat e non c'è 
nemmeno un medico del la
voro». Il •l'accuse» è intermi
nabile: delegati sindacali «he 
dopo 10 anni di lavoro hanno 
ancora il secondo livello pro-
lesionale, «indesiderati» 
esclusi dai corsi di aggiorna
mento professionale organiz
zati dall'azienda, comprese 
tutte le donne, 

•rinchiusi» In un capannone a 
lavorare con un solo altro 
operalo, come è accaduto a 
Silvio AntoneUi, ex deputato 
comunista, sindaco di San 
Donalo Val di Cornino. Oppu
re •confinati» nel reparti ghet
to come il capannone Aqui
no. Nel dossier presentato dal 
Pei sui diritti vaiati «Ila Rat di 
Cassino, c'è un capitolo Intero 
dedicato al reputo «gemello. 
delle «Upa. torinesi, li 70» dei 
dipendenti è invalido, il resto 
è fatto di operai indesiderati e 
sindacalizzati. «Per quanto ci 
riguarda il lavoro sindacale da 
recuperare - ha detto Lauren-
zia della Uilm - è quello della 
contrattazione sull'organizza
zione del lavoro, oggi comple
tamente in mano alla Fiat». 

•C'è un legame inscindibile 

- ha detto Antonio Bassolino 
- tra diritti dei lavoratori e 
controllo dell'organizzazione 
del lavoroU Fiat deve aprire 
un tavolo delle trattative, serve 
un sistema di regole bilaterali 
tra azienda e sindacato. An
che perchè se la contrattazio
ne non avviene sull'organizza
zione del lavoro che contrat
tazione può essere? E quale 
modello di sindacato si otter
rebbe? lo credo subalterno. 
Noi non chiediamo ai lavora
tori di essere eroici, ma abbia
mo il dovere di creare delle 
condizioni, che consentano ai 
lavoratori di ribellarsi, perchè I 
diritti sono Inalienabili». Ieri 
intanto gli ispettori del mini
stero del Lavoro hanno prose
guito le loro visite anche nello 
stabilimento dì Cassino. 
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sparmio è di L. 1.295.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 709.000. Preferite Panda e Uno diesel? Avrete in più il super-
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L'insulina 
iniettata 
sena aghi 
e siringhe 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Basta iniezioni per I diabetici necessitanti di sommimstra-
zlone giornaliera di insulina? Una soggezione cui sono co
stretti in Francia ISOmila persone e che delimita l'attiviti 
rappresentante una schiavila A Nizza l'ingegnere elettroni
co Tino Dallo ha realizzato un iniettore automatico eli insu
lina che elimina aghi e siringhe una specie di aerosol <È 
sufficiente puntare l'apparecchio sulla pelle, in qualsiasi 
patte del corpo, In quanto passa la barriera cutanea- ha di
chiarato I prototipi sono già stati realizzati dall'Anvar 
(agenzia nazionale valonzzazioni ricerche) e si afferma 
che trattasi di un apparecchio assolutamente indolore, che 
Il paziente pud gestire personalmente, ovviamente osser
vando le dosi di prescrizione medica il costo è pero eleva
to Smila franchi, pan a un milione 200mlla lire italiane cir
ca Con tutto rispetto dovuto al suo realizzatore, i risultati 
attendono ancora una verifica e una conferma 

Apprendimento: 
sempre più simili 
uomini e donne 

Le differenze di apprendi
mento fra i due sessi tendo
no a scomparire Due ricer
catrici americane hanno 
scoperto che negli ultimi 
vent'anni è progressivamen-

^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ te diminuita la differenza ri-
^ " ^ ^ " ^ ^ " ™ ™ — " " scontabile tra i maschi, 
4radizb>nalmenle> più dotati per le scienze, e le femmine 
più portate per le lettere Marcia Un, dell'Università di Ber
keley In California, e Janet Hide, dell'Università del Wiscon
sin, hanno utilizzato la cosiddetta meta-analisi per esami
nare centinaia di diversi test in uso nelle scuole fin dagli an
ni Sessanta le differenze fra i multati dei maschi e delle 
femmine sia nelle lettere che nelle scienze, sono diminuite 
del due terzi negli ultimi vent'anni L'unica eccezione è il 
Sai, un test matematico - che pero utilizza molle analogie 
con il mondo sportivo - in cui continuano ad eccellere I 
maschi Una ricerca effettuala da Jaquellynne Eccles del
l'Università del Colorado, che ha esaminato 4mila bambini 
e 2mlla genitori del Michigan, proverebbe invece che geni
tori e insegnanti continuano a credere a queste differenze 
Il padre o la madre di un maschio bravo in matematica par
lano sempre del -talento scientifico» del tiglio, mentre nel 
caso di una bambina si tende a lodare la sua costanza nel
lo studio. Di conseguenza i maschi tendono a diventare 
pia sicuri delle propne capaciti scientifiche di quanto lo 
siano le loro coetanee 

Tra i colletti bianchi» figura
no In primo luogo i piloti di 
aereo, che esercitano la 
professione pia pericolosa, 
con 97 decessi su IdQmila. 
Essi sono seguiti dai fattorini' 
(14,5), dai capi vendila 

- (12,3), dai geologi (9.5), 
dagli ingegneri agronomi (9), dai collaudatori di veicoli 
(8,3) dal fisici (7,6) e dagli Ispettori di lavori pubblici 
(7,6) Due categorie sono risparmiate dagli Incidenti mor
tali: gli imbalsamatori e i bibliotecari, secondo questo stu
dio, Una parte non trascurabile di questi decessi riguarda Je 
donne Non perche occupino posti di lavoro pericolosi in 
se stessi, ma perche costituiscono delle prede pia facili, in 
particolare per gli scassinatori, nel caso, ad esemplo, che 
esse lavorino di notte in drogherie o spacci di bevande. Se
condo uno studio dell'istituto sulla sicurezza del lavoro, re
lativo alla morte, in un anno, di 7mila lavoratoti, 165 don
ne,, sii un (alale di 350 decedute, sono state uccise, Un 
quarto delle vittime sono ragazzi di età infenore ai45 anni, 
secondo certi studi La mancanza di una adeguata legisla
zione del lavoro, e materiale costruito o acquistato senza 
badare alla sicurezza, spiegano queste cifre, 

Ricerca 
Nuovi 
finanziamenti 
per il Sud 

Negli Usa 
60mlla decessi 
all'anno 
sul lavoro 

Il potenziamento delle atti
vila di ricerca scientifica e 
tecnologica pel Sud, deciso 
a marzo '88 con la stipula di 
un'apposita convenzione tra il Consiglio nazionale delle ri
cerche e il ministero per l'intervento straordinario nel Mez
zogiorno, è un processa ormai avviato, Il piano complessi
vo avrà una durata di 6 anni e prevede una spesa globale di 
740 miliardi, 518 dei quali a carico dell'intervento straordi
nario e 222 a carico del bilancio del Cnr A distanza di otto 
mesi dalla stipula dell'accordo, secondo le informazioni 
dllluse oggi dal Consiglio nazionale delle ricerche, sono 
stati già erogali 17 miliardi e mezzo per l'acquisto di nuove 
strumentazioni scientifiche, destinate al potenziamento dei 
64 istituti del Cnr gii operanti al Sud, Sono state assunte an
che 200 unità, tra ricercaton, personale tecnico e impiegati 
amministrativi 

OAMIILLAMICUCCI 

Alta definizione ,̂ nella guerra 
te Europa e Giappone 
s'insinuano i militari Usa 

Televisione da satellite, 
Fera nuova cominda con Astia 
che trasmetterà da febbraio 

• Nel paese della deregu
lation per antonomasia, gli 
Stati Uniti, la radio ha rischiato 
senamente di diventare - una 
settantina d'anni fa - un mo
nopolio statale affidato in ge
stione alla Manna militare In 
effetti, lamia navale statuni
tense aveva qualche carta non 
secondaria da giocare duran
te il conflitto mondiale essa 
aveva dato un impulso straor
dinario allo sviluppo del) elet
tronica e della comunicazione 
wireless, senza fili, la radio si 
rivela strumento essenziale 
per controllare il nemico, 
coordinare le proprie flotte 
sparse per i mari, annuncia al 
mondo Intero la nascita di una 
nuovi potenza planetaria La 
sorte della radio si sviluppa in 
modo divello da quello auspi
cato dalla US. Naif, ma il 
rapporto tra ricerca militare e 
sviluppo dei sistemi di comu
nicazione e nmasto una co
stante Non dovrà stupire, 
dunque, se qualcosa del gene
re accadrà anche per la pros
sima nuotuzione tekvtsioa, do
po quella del colore la tv ad 
alta definizione, il cui sviluppo 
e Inscindibilmente legate alla 
costruzione di un sistema sa
tellitare a diffusione diretta, 
vale a dire, il segnale tv tra
smesso dai satellite e captato 
direttamente dal televisore, 
mediante una antenna para
bolica di modeste dimensioni 
(60-90 cm di diametro) e di 
prezzo decrescente (fra non 
molto l'impianto non dovreb
be costare pia di un milione) 

La notizia dell'anno è, infat
ti, questa, nella lunga e logo
rante guerra di posizione Ira 
Giappone ed Europa - sino ad 
ora distrattamente seguita da
gli Usa - per il predominio 
nell'Ingente business rappre
sentato dall'atta definizione, 

tennio la tv diretta da satellite 
comporta altre sfide per I Eu
ropa e spalanca altn, miliarda
ri mercati l)lo sfruttamento 
del potenziale pubblicitario 
che l'Europa ha ancora in ser
bo e lo sviluppo di un mercato 
multinazionale dello spot 
2) la crescente fame di pro
grammi, per alimentare le de
cine e decine di canali tv che 
si renderanno disponibili con 
la rete di satelliti a diffusione 
diretta che cominciano ad or
bitare sulla nostra testa e per 
effetto della interconnessione 
tra satelliti e reli cablate di dif
fusione terrestre II solo Astra, 
satellite a diffusione diretta ap
partenente a un consorzio pri
vato e collocato in orbita 111 
dicembre scorso, dispone di 
16 canali, dei quali 10 già affit
tati Vediamo qual è la situa
zione sul finire del 1989 per 
quel che nguarda satelliti e al
ta definizione 

SATELLITI- Nove satelliti -
delle generazioni Intelsat, Eu-
telsat, Telecom e Gonzont 
(sovietico) - consentono, at
traverso te reti cablate (cavi 
coassiali) e grandi parabole 
riceventi, di captare nel baci
no europeo all'indica 40 ca-

Super Tv, 
entra in gara 
il Pentagono 
Nel rapporto costante tra ricerca milita
re americana e sviluppo dei sistemi di 
comunicazione sta per verificarsi un gi
ro di vite, a lavore dei militari, l'alta de
finizione infatti interessa enormemente 
il Pentagono. E perciò si può facilmente 
ipotizzare un grosso cambiamento nel
la guerra per la televisione perfetta, una 

partita fino ad ora giocata soprattutto 
da Europa e Giappone, per l'ingresso in 
scena degli Stati Uniti. Ora le industrie 
americane saranno stimolate a mettere 
a punto, alla svelta, uno standard di tv 
ad alta definizione per i militari. E per 
la Tv diretta da satellite, l'Europa man
ca di programmi e politiche unitane. 

ver, è all'avanguardia nella 
produzione di questi sofisticati 
congegni) e i televisori L'a
nello mancante è propno l'ul
timo Perché il segnale ad alta 
definizione giunga sul video 
domestico cosi come e stato 
npteso e veicolato dal satelli
te, ci vogliono televisori del 
tutto diversi da quelli oggi in 
commercio E cioè televisori 
da parete, a schermo'piatto e 
di dimensioni all'incuca dop
pie di quelle attuali, con un si
stema di autoilluminazlone a 
cristalli liquidi, che eviti l'in
gombro del tubo catodico Al 
televisore a schermo piatto 
stanno lavorando da anni i 
giappponesi della Sony e gli 
olandesi della Philips. Biso
gnerà vedere gli effetti df un 
eventuale ingresso in campo 
delle Industrie Usa che saran
no messe alla frusta dal Penta
gono Del testo, non vi è dub
bio il mercato dei televisori 
costituisce la polpa dell'affare 
alla definizione Uno studio re
cente della Bis Mackintosh già 

go si e ntenuto, ad esentilo, 
che 1 satelliti a diffusione dilet
ta fossero principalmente fina
lizzati all'arricchimento del 
canali di diffusione, rompen
do la rigida limitatezza dei tra
dizionali sistemi di diffusione 
mediante reti terrestri A lungo 
l'industria elettronica europea, 
in ritardo rispetto ai giappone
si nella messa a punto di uno 
standard ad alta definizione e 
con i magazzini pieni di televi
sori tradizionali, ha puntalo su 
tappe intermedie di migliora
mento del segnale Uno scos
sone lo si e avuto quando ci si 
e resi conto di un paio di cir
costanze 1) non « allatto In
fondata la tesi sostenuta sem
pre dalla Rai, secondo la qua
le la tv a diffusione dirotta da 
satellite rappresenta un inve
stimento tecnologicamente 
obbligalo ma che può avere 
un ricasco commerciale se of
fre all'utenza non soltanto la 
moltiplicazione dei canali ma 
un plus costituito proprio da 

ha latto Irruzione il Pentago
no il quale ritiene che la tv ad 
alta definizione, le cui imma
gini offrono un nitore e una 
percezione dei particolari di 
gran lunga superiore a quelli 
attuali, abbia una importanza 
vitale a Ani militari, di qui la 
decisione di investire in questa 
ricerca miliardi di dollari. Un 
Interesse Usa per l'alta defini
zione era emerso qualche me
se fa, quasi In contemporanea 
con l'annuncio che l'Urss in
tendeva proseguire nella mes
sa a punto di un proprio stan
dard Ma l'ingresso in campo 
del Pentagono cambia radi
calmente le coordinate della 
partita le Industrie Usa saran
no stimolate a mettere a pun
to, alla svelta, uno standard di 
tv ad alta definizione per i mi
litari, che potranno sfruttare 
commercialmente, quasi cer
tamente scalzando l'Europa 
dal ruolo di antagonista del 
Giappone 

Peraltro, se l'alta definizione 
costituirà la fetta pia grossa 
del business del prossimo ven-

nall tv Si calcola che a meta 
degli anni 90, sull'insieme di 
quesu satelliti, saranno dispo
nibili circa 150-200 canali tv 
Nello stesso penodo, i satelliti 
a diffusione diretta dovrebbe
ro rendere disponibili almeno 
altn 130-140 canali tv. Non so
no pochi coloro che invitano 
alla prudenza circa l'altendibi-
lità di tali previsioni o che si 
chiedono quand'anche si svi
luppassero impetuosamente 
la pay-tv e le tv Iraspecializ-
zate che cosa se ne farà mai il 
vecchio continente di 300 ca
nali televisivi? 

Tuttavia, con la messa in or
bita di Astra - che dovrebbe 
cominciare a trasmettere a 
febbraio - si può dire davvero 
che solo ora l'era della tv di
retta da satellite e cominciata 
dei satelliti che hanno prece

duto Astra, il tedesco Tv-Sai si 
e immediatamente guastato e 
l'operatività del francese Tdfl 
è condizionata dalle decisioni 
del governo francese in ordine 
all'assegnazione dei cinque 
canali -disponibili! Ma la vera 
incognita è costituta dal fatto 
che l'Europa stenta a darsi 
una politica unitana anche nei 
campo delta televisione, dai 
satelliti ai programmi Nel vuo
to provocata dai contrasti tra i 
governi europei, si insinuano 
agevolmente le iniziative co
me quella del consorzio che 
gestisce Astra la Ses, Société 

des satellites, che ha tra i suoi 
azionisti le maggion banche 
lussemburghesi e la Société 
Generale de Belgtque, con 
Etienne D'Avignon a presie
derne il comitato esecutivo La 
vocazione meramente com
merciale di questi consorzi 
pnvati rischia di affievolire ul-
tenormente la capacità del 
vecchio continente di difende
re Je sue culture autonome e 
di sviluppare una capacità ef
fettivamente concorrenziale 
con gli Usa nella offerta di 
programmi 

TV AD ALTA DEF1NIZIONE-
La tv ad alta definizione com

porta il totale nnnovamento 
del ciclo integrale rìpresa-tra-
smissione-ncezkme I set da 
npresa elettronici sono da 
tempo disponibili e largamen
te utilizzati anche nel cinema 
Di fatto lo sono anche i satelli
ti a diffusione diretta, unico 
mezzo per veicolare un segna
le che, essendo denso di dati, 
ha bisogno di una autostrada 
(una banda larga) per cam
minare e giungere pulito e 
senza dispersioni agli apparati 
domestici di ricezione le an
tenne paraboliche (in Italia 
un'azienda lombarda, la Ro-

prevede la vendita di IO milio
ni dt apparecchi ad alla defini
zione entro il Duemila, 1 mi
lione nel solo Giappone, entro 
il 1995. Per avere un'idea di 
quanto valga questo business 
bastano due cifre 1) nel 1995, 
quando si prevede che la tv ad 
alta definizione possa essere 
commercializzata, ci saranno 
al mondo circa I miliardo di 
televisori:'!) Il solo mercato 
mondiale dei cucuiti integrati 
per apparecchi tv supera già I 
30 miliardi di dollan E eviden
te che chi nuscisse a imporre 
un suo standard di tv ad alla 
definizione dominerebbe il 
mercato dei televisori. In ven
ta, i Europa ha sottovalutata a 
lungo il problema dell'alta de
finizione e ha pagato il contra
sto tra strategie diverse A lun-

una superiore qualità delle Im
magini, 2) che chi gli possie
de questa tecnologia non può 
essere bloccato pia di tanto 
con misure protezionistiche, 
Di qui la nascita, In sede Cee, 
di un progetto per l'alta defini
zione nell'ambito del pro
gramma Eureka Resta irrisolto 
il probema dell'approdo «Ila 
tv ad alta definizione1 un pas
saggio diretto' Un passaggio 
graduale, che avrebbe II van
taggio di sfruttare tecnologie 
intermedie, ancora commer
cialmente non esauste, ma 
con io svantaggio di obbligate 
l'utenza a cambiare pia volte il 
televisore nel giro di alcuni an
ni? Da una parte il Pentagono, 
dall'altra Astra e i suoi fratelli 
costringeranno 1 Europa a sce
gliere, se non vorrà perdere 
anche questo autobus stellare. 

Per il momento nessun rischio di collisione 

Misterioso asteroide 
si avvicina alla Term 
H Un misterioso asteroi
de, scoperto per caso II 4 
gennaio scorso da alcuni 
astronomi francesi, si muove 
nello spazio relativamente 
vicino alla Terra e la sua or
bila i sullo stesso plano di 
quella del nostro pianeta Lo 
ha affermato Jean-Louis 
Heudler, astronomo ali os
servatorio di Calem-Caussols 
(Alpi Marittime) 

L'asteroide, denominato 
•1989 Ac> dal suoi scopriton, 
e passato il ZJgikìernbre 
scorso a 13 milj jp di chilo
metri dalla T f p r ossia 40 
volle la distanza tra Terra-
Luna (3SMX» chilometri), 
ma nel 2013 esso si avvicine
rà fino a poche distanze lu
nari dalla Terra 

•La sua scoperta è avve
nuta per caso - ha detto 
Heudler - mentre eravamo 
Impegnati a fotografare t sa

telliti esterni di Giove e la 
sua particolarità è che, a dif
ferenza della trentina di 
asteroidi conosciuti che in
crociano l'orbita della Terra, 
il "1989 Ac" ha un orbita 
sullo stesso piano di quella 
dei pianeti del sistema sola
re-

•Un altro elemento di ori
ginalità - prosegue l'astro
nomo francese - è che l'a
steroide sembra avere una 
velocità di orbita (3,5 anni) 
influenzata da Giove "1989 
Ac" ha un diametro di alcu
ne centinaia di metri forse 
due chilometri, e non è visi
bile ad occhio nudo, È ab
bastanza vicino a noi perche 
un incontro con la Terra sia 
statisticamente possibile -
ha detto ancora Heudier -
ma non vi « alcun pericolo 
reale, perché il rischio di 

colllzione è praticamente 
nulla» 

Cmunque per il mondo 
scientifico l'interesse per la 
nuova scoperta è grande 
•La nostra ipotesi è stata su
bito confermata dagli amen-
cani - ha aggiunto l'astrono
mo francese - poi da altn 
osservaton, anche perché 
un oggetto di questo genere, 
che viaggia a volte di con
serva con la Terra, e un otti
mo candidato per una 
esplorazione con una son
da Ci si deve ricordare - ha 
concluso Heudier « che in 
occasione della formazione 
del sistema solate (4,7 mi
liardi di anni fa), gli asteroi
di hanno avuto un compor
tamento particolare, ed è 
probabile che la loro com
posizione possa insegnarci 
qualcosa sulla formazione 
del nostro mondo-

E se arriva l'effetto serra dei poveri? 
Non siamo sicuri né del quando né del come. Ma 
possiamo ormai essere certi che accadrà: i tanti 
scenari che gli specialisti di tutto il mondo stanno 
preparando non ammettono dubbi. L'effetto serra, 
le piogge acide e la distruzione del buco d'ozono 
provocheranno un mutamento climatico planeta
rio Il primo dovuto all'attività dell'uomo. Ma sul 
che fare si profila uno scontro Nord-Sud 

DAL NOSTRO INVIATO 

nomo «ASSOLI 

M TORINO Nel 1981 a Pe
chino il 4% delle famiglie pos
sedeva un frigorifero Nel 1987 
solo il 35% delle famiglie pe
chinesi non aveva un (rigonfe
rò Questo elettrodomestico 
permette di conservare i cibi, 
in prospettiva quindi diminui
sce lo spreco e evita alcune 
malattie dell apparato gastro
intestinale Ma rilascia nell'at
mosfera i micidiali clorafluo-
rocarburi responsabili della 
distruzione della coltre d'ozo
no che protegge il pianeta E 
consuma energia elettrica che 
in Cina viene prodotta bru
ciando carbone Cioè m'a
sciando nell'atmosfera inqui 
nanti acidi e anidnde carboni

ca I primi distruggeranno le 
foreste dell'emisfero nord, la 
seconda sta provocando l'ef
fetto serra 

Ma chi verrà estratto a sorte 
per dire a un miliardo di cine
si «Voi non potete comprare 
più fngonfen»' Questo è uno 
dei nodi con cui si stanne* mi
surando da ieri & Tonno TISICI 
economisti chimici, esperti di 
sistemi complessi, politici 
Trecento persone di una quin
dicina di paesi invitati dalla 
Fondazione San Paolo di Ton
no a discutere su •Atmosfera 
clima e uomo* 

I modelli che si sono con 
frantati fin dalle pnme ore del 
convegno non sono univoci 

Ce chi preyede aumenti stre
pitosi di temperatura chi inve
ce si tiene su previsioni più 
moderate O chi, come Wil
liam Stighani dell'Istituto liasa 
di Vienna, sostiene che il 
cocktail di piogge acide ed ef
fetto serra porterà ad un 
drammatico inquinamento 
delle acque potabili (oggi li
mitato da un precario equili
brio di umidità nei suoli) e al 
la salinazione di grandi aree 
oggi destinate all'agricoltura 
come quelle del bacino del 
Po, del Rodano, dell'Ebro e 
del Tago II sale potrebbe 
spazzare via ogni attività agri-
cola da quelle terre 

A chi credere? «Dobbiamo 
abituarci a vivere ne!l incertez
za* ha sostenuto Giancarlo 
Pinchera, responsabile per IE-
nea degli studi sull impianto 
ambientale Ma questa incer
tezza non lascia dubbi sul fat
to che qualcosa accadrà al 
clima globale del pianeta e 
per la pnma volta sarà I uomo 
a provocare un mutamento di 
questa portata Che fare, allo
ra' 

Da questo convegno uscirà 

un altro manifesto-appello de
gli scienziati (come già è ac
caduto in occasioni simili a 
Ginevra e Amburgo) per cor
reggere il degrado ambienta
le 1 grandi imputati sono gli 
sprechi energetici, i moton 
che bruciano male i combu
stibili le industrie che buttano 
via calore e liquami, le produ
zioni non indispensabili Ma 
sul come correggere gli erron 
non tutti sono d accordo Er
nest von Weizsaeker direttore 
dell'Istituto europeo per le po
litiche ambientali ha detto 
secco o si costruisce un nuo
vo reattore nucleare ogni due 
giorni e mezzo, ma questo è 
impossibile, o si spinge per il 
massimo di efficienza energe
tica magan mettendo una tas
sa sui consumi energetici 

Però ha notato il presiden
te dell'Enea Umberto Colom
bo «La nostra posizione di 
paesi industrialmente avanzati 
tende a darci un'impressione 
più nlassata di quella che 
avremmo se vedessimo il qua
dro con la visuale di un paese 
povera» Già un paese pove
ro Oggi hanno il 70% dell'ani* 
dnde carbonica nellaria la 

buttano Stati Uniti, Europa 
orientate e occidentale. «Ma 
che volete che facciamo, noi 
poveri abbiamo solo il 30% 
delle responsabilità», ha detto 
ai giornalisti Io studioso india
no Rashmu Mayur 

Già, oggi ha il 30% Ma se 
domani un accordo mondiale 
imponesse efficienza energeti
ca e limitazione delle emissio
ni di anidride carbonica a lut
ti, come reagirebbero i paesi 
in via di sviluppo? Un gruppo 
specializzato in studi energeti
ci intemazionali, con sede al 
Lawrence Berkeley Labora
tori in California, sostiene 
che nel 2030 mentre i paesi 
occidentali e quelli del Patto 
di Varsavia manterranno so
stanzialmente I livelli attuali di 
emissioni, i paesi in via di svi
luppo le moltiplicheranno al
meno per due Perché? 

«Sara la conseguenza del
l'aumento della popolazione, 
dei crescenti fenomeni di ur-
banizzazione e dello sviluppo 
delle strutture e dei servizi* 
spiega Andrea Ketoff, un ita
liano che lavora nel gruppo 
californiano E non saranno 

strutture efficienti (a General 
Electric vende in Venezuela 
frigoriferi a due ante, gigante
schi, più grandi e spreconi di 
quelli delle famiglie statuni
tensi 

•Ma I altro grande nodo sa
rà la distruzione delle foreste 
per trovar 
e nuove terre o fare immense 
opere civili», sostiene Ketoff E 
anche qui e è un trucco dei 
ricchi la Banca nondiale ad 
esempio, per dare soldi Al 
Brasile - che li vuole per com
prare energia - chiede proget
ti per nuove dighe in Amazzo-
nia Se chiedesse, invece, pro
getti per l'efficienza energeti
ca delle industrie e dei mezzi 
di trasporto, metterebbe in 
moto un business non indiffe
rente con in più il vantaggio di 
non scaldare il pianeta 

Ecco fatto II problema del
l'effetto serra non 6 più « l o 
scientifico, ma polìtico e fi
nanziano Qualcuno dice, un 
nuovo banco di prova per il 
condominio politico Usa-Urss> 
Ma altri nelle periferie delle 
megalopoli del Terzo mondo 
potrebbero pensare qua! è 
1 ecologia dei poveri' 
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Mense 
Dal giudice 
Malerba 
e Bernardo 
Ita Spuntano I primi nomi, 
dell inchiesta sulle mente sco
lastiche aperta dalla magistra
tura Ieri è stata la volta del
l'assessore al commercio, il 
democristiano Corrado Ber
nardo, e del suo predecesso
re, il socialista Salvatore Ma
lerba Il sostituto procuratore 
della Repubblica, Giancarlo 
Armati, ha intatti emesso nel 
loro confronti due comunica
zioni giudiziarie nel quadro 
dell inchiesta sulla reiezione 
scolastica * «orna Per en
trambi ti ipotizza il reato di 
peculato, da mettere In rela
zione con la carica di preti-
dente dell'Ente comunale di 
consumo, che rientra tra le 
competerne e i ruoli della*-
settore al commercio 

Armati ha emessa anche 
una quindicina di avvisi di rea
to, nei confronti di funzionari 
comunali e di alcuni dei titola
ri delle ditte che ottenne»} 
l'appalto per la tornitura delle 
derrate alimentari destinate 
alle mense scolastiche. Tra I 
reati contestati, quello di pe
culato e di interesse privato in 
atti d'ulllclo 

Come si ricorderà, tono 
trenta le comunicazioni giudi
ziarie emanate dal magistrato, 
nell'ambito dell'Inchiesta che 
ha preso le mosse da una de
nuncia presentata ne) mese di 
ottobre da diverti genitori Fu
rono segnalata allora irregola
rità, Illeciti e Interessi cresciuti 
ali ombra del sistema di refe
zione scolastica, anche a dan
no dell* corretta alimentazio
ne del bambini Sulla questio
ne delle mente, Annali ascol
terà oggi II «Indaco Pietro Giu
bilo 

Da domani concessionari e lavoratori 
bloccheranno tutte le attività 
Sotto accusa i cantieri del metrò: 
«Ci tolgono le aree di carico e scarico» 

Sciopero dell'insalata 
Mercati generali chiusi I Mercati Generali 

Mercati generali in rivolta Concessionari e lavora
tori bloccheranno da domani tutte le attività I ne
gozianti potranno rifornirsi di frutta, verdura e pe
sce solo nei magazzini pnvati Motivo della prote
sta, I cantieri della Roma-Lido e della linea B del 
metrò che - temono gli operatori • rischiano di 
strangolare i Mercati «mangiandosi» le aree di cari
co e scanco delle merci 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

fzaj Frutta, verdura e pesce 
scarseggeranno nei prossimi 
giorni a Roma Le organizza 
iloni di tulle le categorie che 
operano all'interno del Mer
cati generali e di quello Ittico 
di via Ostiense hanno deciso 
di bloccare tutte le attiviti a 
partire da domani, Giovedì, 
poi, operatori del mercato 
tacchini e dettaglianti manife
steranno in Campidoglio Mo
tivo dell'agnazione) decisa Ieri 
mattina nel corso di un'as
semblea convocata dal "Co
mitato di dilesa del Mercati 
generali*, la riduzione delle 
aree di carico e scanco delle 
merci per lare spazio al can
tieri per la ricostruzione della 
linea B del metrò e della Ro
ma-Udo, che provocherebbe 
una pesante riduzione dell at

tività e conseguentemente 
gravi rìschi per l'occupazione 

La scintilla della protesta è 
stata provocata dalla contem 
poranea apertura, ieri mattina, 
di due cantieri uno del Comu
ne per I abbattimento della 
rampa del ponte (mai costrui
to) sulla ferrovia per realizzare 
Una nuova area di parcheggio 
tra i Mercati generali e gli Uni
ci della prefettura, l'altro del
l'Enel per la pota di alcuni 
cavi lungo la via Ostiense, 

Il vero problema, però èuri 
altro Gli operatori temono 
che questo sia solo un assag 
gio di ciò che succederà 
quando verranno realizzate le 
nuove corsie preferenziali tun-

So via Ostiense per consentire 
passaggio degli autobus so

stitutivi della ferrovia Roma-

imiMINMIIONI TRAPPOLA DEL PARTICOLATO ' 

tawrHt«M HM l ' i n *»»J.»OITI m e meco 

Bus ecologico 
antifumo 
Ma è solo 
sperimentale 

•al L'aspetto è quello solito Un normalissimo autobus dell'A
tee, con tanto di gente assiepata dentro come nella migliore 
tradizione del trasporto pubblico romano La differenza, però, 
c e 

Il mezzo in questione mimetizzato tra I tanti della linea 81, è 
tornito di un dispositivo «per I abbattimento della fumosità*, 
come recita la scritta sulla fiancata Insomma ha una sorta di 
filtro che limita la fuonuscita di fumi inquinanti lasciandoci un 
pò più di aria da respirare L autobus antinquinamento che si 
può già incontrare per le vie della capitate è ancora spenmeh 
tale ed à frutto di una convenzione tra il ministero dei 'Trasporti, 
I Atac e I Iveco 

Documento del ministero Ppss 

Santarelli annuncia: 
«A noi le grandi opere» 

STEFANO DI MICHELE 

rara Autostrade e ferrovie, 
turismo e inquinamento, de
puratori e telecomunicazioni 
Giulio Santarelli, sottosegreta
rio alle partecipazioni statali e 
•uomo forte» del Pai laziale, 
ha ieri pretentato un lungo 
elenco di opere tulle quali si i 
affrettato* mettere «Il cappel
lo* del suo ministero, Il quale 
agirebbe con I soldi di «Roma 
Capitale», Società Autostrade 
e Aro» E' 1* conclusione di 
un protocollo d'intesa firmato 
nel gennaio '87 II comitato 
che ha preparato II documen
to era composto, oltre che da 
Santarelli che lo presiedeva, 
dal sindaco di Roma e dal pre 
siderite della Regione, dal rap 
presentanti delle Provincie, 
dei sindacali e delle aziende 
pubbliche e ha lavorato divi
so in quattro gruppi, ognuno 

con uno specifico campo 
d intervento 

Per le Infrastrutture si pre 
vede il completamento della 
cintura ferroviaria romana e 
nodi di Interscambio Inoltre, 
il recupero delle linee ferro
viarie dell area metropolitana 
e linee di metrò leggero litui 
to per una somma che si aggi 
ra intorno ai 1200 miliardi E 
poi tanto cemento come 

3uello per la bretella autostra 
ale occidentale A12 A2 Poi 

tono previsti opere di tutela 
ambientale di smaltimento 
dei rifiuti di riattivazione del 
depuratori 0 62 dell Amene 
sono tutti fuori funzione) Per 
i sistemi audiovisivi si parla di 
«Lazio cablato» e di polo na 
zlonale dell audio visivo Noi 
chiediamo che il consiglio re 
gionale discuta al più presto la 

nostra mozione e che il presi 
dente Landi non firmi niente* 

Durissimo in questi proget 
ti il giudizio dei comunisti 
Una delle contestazioni più 
forti nguarda il progetto di 
bretella sulla A12 A2 «Chi lo 
ha deciso che bisogna fare la 
bretella' Santarelli'» dicono 
al gruppo regionale del Pei 
Polemico è anche il presiden 
te del consiglio della Pisana, il 
de Bruno Lazzaro «Mi pare 
evidente che a decidere deve 
essere il consiglio e nessun al
tro - dice - E di questa stona 
non se ne è mal discusso Ci 
sono competenze specifiche 
che spettano a noi» Ma il pre
sidente della giunta lipsiLan-
di presiedeva una delle com 
missioni «Landi non aveva 
sentito nessuno - ribatte Laz 
zaro - Non il consiglio e prò 
babilmente nemmeno la giun 

Lido, il cui capolinea verrà ar 
rettalo per almeno Ire anni al 
la stazione Magliana per con
sentire i lavori di ncostmzione 
del tratto fino alla Piramide 
«Nessuno - dicono alla Filt-
Cgil - è contrario ai lavori Ma 
avevamo concordato lanno 
scorso, con 1 allora assessore 
al Traffico Massimo Palombi, 
la contemporanea realizzazio 
ne di una prolezione per le 
aree di carico e scanco delle 
merci, vitali per 1 attività dei 
Mercati generali» 

Sostanzialmente d accordo 
con i motivi dell agitazione è 
l'assessore al Commercio, 
Corrado Bernardo «Ho man
dato subito un fonogramma -
afferma - agli assessori al 
Traffico e al Tecnologico per
ché ì lavóri siano bloccati im
mediatamente I Mercati sono 
già massacrati, sono vecchi e 
insufficienti tanto che il Co
mune ha già deciso di trasferi
re al Centro carni il mercato 
ittico Non ti possono aprire 
cantieri cosi all'improvviso I 
lavori vanno fatti, certo, ma in 
modo organizzata, e solo -
come concordato con le ri
partizioni interessate - dopo 
aver realizzato (anello di 
scorrimento intomo ai Merca

ti* 
•Ceno che faremo l'anello 

- ribatte l'attettore al Traffi
co, Gabriele Mori - , e subito 
dopo l'abbattimento della 
rampa, proprio come concor
dato in una serie di incontri 
Intanto abbiamo già realizzato 
i parcheggi per I lavoralon dei 
Mercati a S. Facto Ma in que
sta città - aggiunge irritato - le 
corporazioni sono forti, e tro
vano sempre qualche prolet
tore* «I parcheggi - replica la 
Rlt-Cgil - d tono, è vero, ma 
sonoscomodistlmi E non c'è 
un adegualo servizio di bus 
navetta durante la notte* 

Non tutti, comunque, tono 
d'accordo con l'Iniziativa del 
•Comitato di difesa dei Mer
cati general» Una cooperati
va di facchini, U «Ubera*, si è 
già dissodata. Anche un'asso
ciazione di concessionari ha 
deciso di non aderire Critica, 
pur aderendo «Ila protetta, 
l'Ama, l'tttocluione ambu 
land della Conlesercenil «Ci 
turba - dice II segretario, Mo
desto Cotaiacor» - che ti in 
terrompa dall'oggi al domani 
un servizio al consumatori 
Non «amo contrari allo scio
pero, ma sarebbe opportuno 
avvisare per tempo I cittadini. 

I commerdanti 
aprono la «guerra 
dei furgoni» 
•Tal Segnali di guerra dal 
centro storico Li lancia 1 Li
mone commercianti, che 
preannunci iniziative contro i 
provvedimenti antltraffico en
trato in vigore len Gli aggettivi 
ti sprecano «Fascia blu* e 
nuovi settori a Monti sono «in
concepibili, assurdi, inutili* 
perchè a| commercianti del 
centro «non è contenuto l'uso 
del mezzo privato*, mentre «ai 
residenti continuano a rila
sciarsi permessi* L Unione se 
la prende anche con la nuova 
disciplina del carico e scarico 
delle merci II Comune-si leg
ge in un comunicato • è accu
sato di «governare a colpi di 
divieto con diktat dell ultima 
ora la cui ratio (seppure est
ate) è del tutto oscura» 

Da ieri, nel centro storico e 
in alcune strade di periferia ad 
alta densità commerciale i ca

mion di portata superiore a 35 
quintali possono fermarsi solo 
dalle 20 alle 8, mentre ai fur
goni di portata Inferiore tono 
concesse due ore in pai, dalle 
8allel0 Su questa nuova nor
ma, prevista da un'ordinanza 
del sindaco dello scorso 15 
dicembre, c'è comunque da 
registrare un piccolo «giallo» 
che la dice lunga sul grado di 
confusione che regna in Cam
pidoglio Ieri i vigili urbani 
non hanno fatto nemmeno 
una multa perché l'assessore 
al Traffico non aveva provve
duto a far avere copia dell'or
dinanza né al comando né al
l'assessore alla Polizia urbana. 
Ma anche quando l'ordinanza 
arriverà, sarà ben difficile far 
rispettare la nuova rnrrnathra. 
la sola sanzione prevista per I 
trasgressori è un'ammenda di 
12500 lire 

~ Vincono gli abitanti di Montagne Rocciose 

contro Regione e Comune 
Nuovo blocco per la linea «B» 
Hanno vinto i residenti li Tar ha bloccato i lavori 
per la costruzione del nuovo percorso della metro 
«B». Spilo via delle Montagne rocciose il cantiere è 
ormai chiuso da più di un anno e non si intrawedo-
no vie d'uscita. La metropolitana dovrebbe essere 
pronta per il giugno del '90, ma a questo punto, 
nonostante l'ottimismo dell'assessore Mori, sem
bra mólto difficile rispettare la scadenza. 

MAURIZIO FORTUNA 

B|t) Punto e a capo Per il 
metro «B» e la deviazione sot
to via delle Montagne roccio
se si toma al punto di parten
za Il Tar del Lazio, infatti, ha 
accolto l'enr^jsimo ricorso 
presentato dagli abitanti della 
zona In pratica é stato boc 
Ciato il provvedimento della 
Regione che permetteva la 
realizzazione dell opera e 
cioè I approvazione della va
riante urbanistica che rendeva 
possibile il cambiamento di 
tragitto della metropolitana 
In attesa di un nuovo provve
dimento regionale è stala an
che sospesa la pratica comu

nale per gU espropri del terre
no 

Ore i lavori, fermi da oltre 
un anno, tono destinati a n-
manere bloccati fino a quan
do la Regione non approverà 
la nuova variante La linea 
Eur-Termini dovrebbe esse e 
conclusa entro il giugno del 
90 in coincidenza coni cam

pionati mondiali di calcio, ma 
a questo punto chissà se la 
scadenza potrà essere rispet
tata. Anche perchè i ricorsi ri
schiano di sovrapponi al ri
corsi L'avvocato Vittorio 
Zammit. legale degli abitanti 

di via delle Montagne roccio
se, ha già latto sapere che è 
pronto a dare di nuovo batta
glia se la decisione del Tar sa
rà scavalcata da un nuovo 
provvedimento della Regione 

Una stona infinita II proget
to ongmario del Comune si di
staccava poco dal tracciato 
attuale ma aveva il difetto, se
condo alcuni, di passare prò-
pno sotto la villa di Arnoldo 
Forlani Poi il Comune aveva 
cambiato il progetto, perchè i 
lavon per la seconda galleria 
avrebbero creato dei proble
mi di staticità alla collina 
Inoltre, Il secondo progetto, 
quello di via delle Montagne 
Rocciose, sarebbe costato di 
meno Ma gii abitanti della zo
na ti sentirono presi in giro Si 
sono numli in comitato e da 
allora è battaglia legale Un 
primo ricorso al Tar, presiedu
to allora come oggi dal relato
re Filareto D Agostino, diede 
ragipne ai comitato ma una 
successiva sentenza del Con
siglio di Stato invalidò la sen

tenza dei giudici amministrati
vi Nuovo ricorso al Tar e, do
po un anno, si è arrivati aUa 
sentenza di ieri A questo pun
to le strade o^ percorrere per 
ultimare la linea «B* sembra
no veramente tutte bloccate, 
anche se l'assessore al traffi
co, Gabriele Mori, si mostra 
ottimista «È un provvedimen
to che non mi preoccupa. Ab
biamo una data da rispettare e 
penso che per il giugno '90 i 
lavori saranno finiti Noi per 
ricominciare a lavorare aspet
tiamo soltanto che la Regione 
approvi definitivamente la 
nuova variante urbanistica. 
Quello che è preoccupante, 
invece, è la forza corporativa 
di alcuni centri di potere La 
realizzazione delle «grandi 
opere» incontra ogni volta 
ostacoli più forti In queste 
condizioni diventa difficile 
operare» Insomma, i vincitori 
(il comitato degli abitanti del
le Montagne rocciose) e gli 
sconfitti (il Comune), tono 
tutti e due ottimisti Come fini
rà' 

Appaltato il servizio mense a «La Cascina» 

Ultimo colpo di coda di «Rivela 
Un appalto da 15 miliardi per CI 

MARINA MASTROLUCA 

Bta Un ultimo colpo di co 
da, pnma di lasciare il campo 
ai successore Un appalto da 
15 miliardi per la gestione del 
servizio mense ali Università 
«La Sapienza» affidato con 
trattativa pnvata alla coopera 
tiva di CI «La Cascina» Aido 
Rivela ex presidente dell Isti 
tulo per il dintto allo studio, 
ce Ina fatta il 21 dicembre 
scorso il consiglio d ammini 
strazione dell Idisu ha appro 
vaio la delibera per appaltare 
a CI il servizio nei prossimi tre 
anni 

Regolare la delibera rego 
lare "appalto Ma è davvero 
tutto in regola? Il gruppo co 
munlsta alla Regione pensa 
propno di no «Il consiglio 
d amministrazione dell Idisu è 
scaduto da un anno - ha sot 
tolineato len in una conferen 
za stampa Pasqualina Napole 

tano, capogruppo del Pei -
Può deliberare solo su que 
stioni d'ordinaria amministra 
zione Una trattativa per 5 mi 
liardi l'anno non rientra in 
questo campo» 

Ma non è tutto II nuovo 
contratto con «La Cascina» 
viene siglato da Aldo Rivela 
che ha ricevuto un mandato di 
companzlone per interesse 
privato, proprio per aver lavo-
nto neil appalto mense 
dell 85 la stessa cooperativa 
di CI Della gara pubblica, au 
spicata già nel! 85 dalla giunta 
regionale e nel) agosto 87 dal
lo stesso assessore alla cultura 
Teodoro Gitolo, neanche 
I ombra C è stata solo una 
«preselezione» a cui hanno 
concorso quattro società tra 
cui «La Cascina» e poi la deci 
sione di ncorrere alla trattati 
va privata, approvata dalla 

giunta senza informare i grup
pi consilian 

Intanto sono andati a nlen 
to i lavon di nstrutlurazione 
delle mense di via de Lollis, 
con le quali probabilmente si 
arriverebbe ad un ridimensio
namento del servizio mense 
affidato a pnvati Manca la 
scala di sicurezza e il Comune 
sembra restio a dare la con 
cessione per costruirla 

La stessa Regione non è 
stata propno sollecita Eletto 
con un clamoroso ntardo il 
nuovo presidente dell ldisu si 
è nnviato ancora il suo inse
diamento Il presidente della 
giunta regionale Bruno Land] 
na giustificato dicendo che il 
consiglio d amministrazione 
non è ancora stato completa 
mente nnnovato «Ma non è 
cosi ha spiegato ia consiglie 
ra regionale del Pei Ada Rove 
ro La presidenza può essere 
considerata un organo auto 
nomo 11 ntardo sembra or 

chestrato' per permettere a 
Rivela di mandare in porto l'o
perazione A questo punto 
Landi deve spiegare da che 
parte sta e deve annullare la 
delibera Intanto ha preso 
tempo ha detto che ci pense
rà Non ce l'abbiamo con CI 
per partito preso, ma voglia 
mo una maggiore trasparen
za* 

Ultima chicca II 21 dicem
bre il consiglio d'amministra
zione dell Idisu ha prorogato 
anche il contratto con la cielli-
na Associazione studenti uni-
versitan (343 milioni annui) e 
con la cooperativa «Società 
aperta* di area socialista 041 
milioni annui), che ha presen
tato la domanda lo stesso 21 
dicembre Determinante per 
raggiungere il numero legale e 
la maggioranza al voto, la pre
senza di Pietro Giubilo Le 
mense a CI, evidentemente, 
sono la sua passione 

Si ridimensiona 
ia 
fascia blu 

Da ieri la fascia blu si è ristretta II traffico (nella foto) ha 
invaso nuovamente via Nazionale, piazza Venezia, via del 
Quirinale, via del Serpenti e le altre strade intomo al mini
steri della Difesa e degli Interni Rimangono invece sbarra
te via Veneto, nella parte bassa, piazza e via Barberini, via 
del Traforo E stata confermata la chiusura anche di via 
Arenula, via dei Fori Imperiali, della zona del Pantheon e 
del Tridente Oggi la Cgll-zona centro, insieme al vigili 
urbani e ai vigili del fuoco, alle associazioni ambientaliste 
eper la tutela del diritti del cittadino, lanceranno una serie 
di iniziative per mantenere la chiusura del centro alle auto 
e lo sviluppo del trasporti pubblici 

Scontro frontale 
auto contro bus 
Un morto 
sulla Nomentana 

Non è riuscito a fare la cur
va, la sua auto ti è schianta
ta contro II bui «537» del
l'Atee, all'altezza della Dear 
Film, sulla via Nomentana 
Il conducente della «Fiat 
131*, Gianluca Ricottane, 
19 anni, residente in via Ca
praia a Montesacro, è mor

to poco dopo 1 urto II tremendo scontro frontale è avve
nuto alle 21,30 di ieri sera, sul pencolo» curvone della 
Nomentana II bus andava verso Mentana fortunatamente 
senza passeggeri La «Fiat 131* gli è piombata addosso a 
tutta velocitT 

Inizia domani e proseguirà 
dopodomani la conferenza 
di produzione della Centra
le del latte Lo hanno an
nunciato alla stampa I as
sessore al servizi tecnologi
ci Alberto Quadrane e il 
presidente della Centrale, 

" •^•"""•^•^• • •« •^™ Annamaria Fontana «SI do
vranno approfondire I problemi dello sviluppo e dell'orga
nizzazione dell'azienda* ha affermato Quadrana GII lanno 
però eco le dure critiche dei comunisti «E una farsa - ha 
affermato II Pei - Mentre va avanti il processo di privatizza
zione strisciante* 

Da domani 
si discute 
della Centrale 
dei latte 

La Citi spara sulla Pisana 
13mila 4 f Miliardi di bilan
cio per l'B9 una cifra di tut
to rispetto, eppure II futuro 
della Regione, secondo il 
sindacato, è tull'altro che 
roteo •L'incapacità di pro-

_ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ gremmare e la scarsa aften-
mt^^mmm^^mmm Bone all'orizzonte del'92, 
annota cui cadranno le frontiere europee, rendono sem
pre pia precarta lajuwione della Reglorie. Coti Luciano 

La Osi spara 
sulla Regione 
«il futuro 
non è roseo» 

F „lmpe-
ditte alla Regione di decollare - ha affermato DI Pìetranlo-
nio - Aumentano a dismisura i residui passivi e diminuisce 
la capacità di intervento e progettazione» 

Jolinny lo zingaro 
andrà 
sulla tomba 
di Zaini 

Ha ottenuto il permetto per 

nu&agte 
o M f l E t A mwo' 

ha ottenuto una breve 
licenza per poter visitare la 

_ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ lomba della tua donna, Zal-
— • " • » " - • • « ^ — re Pochetti, che ti è latiiata 
morire senza toccare cibo e che è sepolta nel cimitero di 
Patsoscuro La ragazza fu la compagna di Giuseppe Masti
ni nella sua ultima «scorribanda* conclusasi con due morti 
e con l'arresto dello «zingaro», dopo una notte Intera di 
•caccia all'uomo». 

Congresso De 
Vince Sbardella 
al secondo posto 
Azione popolare 

Vittorio Sbardella ha vinto, 
come nelle previsioni, il 
congresso della De roma
na La sua corrente, an-
dreottiana, ha totalizzato il 
32* dei voti, anche se con 
una defezione quella del 
feeder del Movimento gio
vanile Fabio Petronl * 

condo posto ad Azione popolare, che fa parte del «Grande 
centro* di Gava, Scotti e Forlani ha ottenuto il 27* 

Inizia 
H imquIUage 
al casale 
delCasll.no 23 

Avrà un nuovo look il casa
le Garibaldi al Casilino 23 II 
maquillage sta per iniziare e 
sarà finito entro ia primave
ra prossima Il casate diven
terà cosi la sede permanen
te di un circolo culturale 
Lo ha annunciato I assesso-

• ~ ™ ~ " " " ^ " " " " " " re alla cultura della Provin
cia, Renzo Cucila, che ha consegnato i lavori di restauro 
alla ditta che ha vinto l'appalto 

STEFANO POLACCHI 

Omicidio a piazzale Clodio 
Identificato l'assassino 
dello spacciatore 
Non voleva pagare la droga 
st> È stato identificato I as
sassino di Ermanno Scara-
muzzo l'uomo trovato ucciso 
nella notte tra sabato e dome
nica in una strada Viano piaz
zale Clodio coti il petto squar
ciato da un coltellata Si tratta 
di Luciano Di Gregono, 37 an
ni tossicodipendente, siero-
posiuvo che è fuggito subito 
dopo aver colpito, al termine 
di una lite funbonda, Scara-
muzzo Adesso gli uomini del
la squadra mobile lo stanno 
cercando in tutta la città, sicu
ri di trovarlo In poco tempo 

Il «movente» dell'omicidio, 
sostengono in questura, una 
lite perun «credito» di due mi
lioni di eroina mai pagati DI 
Gregono, tossicodipendente, 
aveva accumulato questo de
bito nel confranti del suo for
nitore Ermanno Scaramuzza 
Sabato notte 1 ennesima ri

chiesta degli arretrati eppol 
una furibonda lite conclusa 
con una coltellata al cuore 

Alle 23 di sabato Scaramut-
zo ha bussato alla porta di Lu
ciano Di Gregorio per chiede
re i due milioni. I due hanno 
cominciato a parlare, poi a li
tigare Di Gregono a quel pun
to ha estratto il coltello e ha 
cominciato a colpire con vio
lenza Poi ha ferito il suo «riva
le» al cuore ed è scappato ter
rorizzato Ermanno Scara-
muzzo sanguinante, è nusclto 
a trascinarsi fino in strada, ha 
cercato di salire sulla sua au
to, ha visto le gomme forate 
Allora è sceso per cercare aiti-
to E crollato a terra alcune 
centinaia di metri più avanti, 
dopo aver raggiunto un risto
rante Solo e quel punto l'uo
mo è stato soccorso Ma è sta
to tutto inutile E morto all'o
spedale, Santo Spirito, pochi 
istanti dopo essere stato tra
sportato su un'ambulanza. 
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Mosca 
Partenze: 4 febbraio, 12 e 23 marzo da Milano • Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione da lire 1.100.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 30.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 

Mosca Bukhara Samarkanda 
Partenze: 25 febbraio, 5 marzo da Milano • Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea - Quota individuale di partecipazione da tire 1.150.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 30.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Bukhara, Samarkanda, Mosca, Milano o Roma 

Mosca 
Partenze: 12 e 26 febbraio da Milano • Durata: 5 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione lire 870.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 30.000) 
Itinerario: Milano, Mosca, Milano 

Citai 
Fiaba invernale 
Partenza: 14 marzo da Milano e Roma • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voti di linea • Quota individuale di partecipazione lire 3.350.000 
itinerario: Roma o Milano, Hong Kong, Guangzhou (Canton), CuiNn, Shangai, Xian, 
Pechino, Milano o Roma 

fatati»* 
Tour della Grecia 
Partenza: 20 marzo da Milano 
Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea 
Quota individuale dì partecipazione lire 975.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 130.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Atene, Milano o Roma 

L'incanto di Petra 
Partenza: 23 marzo da Roma • Durata: 7 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione lire 1.350.000 
Itinerario: Roma, Amman, Jerash, Monte Nebo, Petra, Aqaba, Amman, Roma 

SHr^pfi 
Soggiorno a Saly Portudal 
Partenze: 11 febbraio, 4 marzo da Milano • Durata: 9 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione lire 1.230.000 
Itineràrio: Milano, Dakar, Saly Portudal, Dakar, Milano 

f̂ Jfifc 
Attraverso il folklore 
Partenza: omaggio da Milano e Roma • Durata: 17 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione da lire 3.500.000 
Itinerario: Roma o Milano, Lima, Cuzco, Puno, Arequipa, Nazca, Paracas, Lima, 
Milano o Roma 

l er informazioni e prenotazioni 

l'Unità vacanze 
MILANO, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/6440361 
ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/40490345 
e presso le Federazioni del Pei 

Ctftai 
Tour e Varadero 
Partenze: 20 febbraio, 13 marzo e 20 marzo • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione lire 2.245.000 
Itinerario: Milano, Avana, Cuamà, Oenfuegos, Trinidad, Varadero, Avana, Milano 

Cuba libre 
Partenze 27 febbraio, 6 mano da Milano - Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione lire 1.915.000 
Itinerario: Milano, Avana, Cuamà, Santa Clara, Sancti Spirìtu, Trinidad, Santa Maria 
del Mar, Avana, Milano 

Gran tour dell'isola 
Partenza: 13 febbraio da Milano • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione lire 2.275.000 
Itinerario: Milano, Avana, Cuamà, Trinidad, Camaguey, Santiago de Cuba, Guardala-
vaca, Avana, Milano 

Tour delle Oasi tunisine 
Partenza: 20 marzo da Milano 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 855.000 
Itinerario: Roma o Milano, Mortasar, Sfax, Cabes, Magnata, Djerba, Madenine, 
Douz, Tozeur, Netta, Cafsa, Kairouan, Tunisi, Sousse, Mortasar, Milano o Roma 

Djerba, Hammamet e Monastir 
Partenze: 13 e 20 febbraio, 20 marzo • Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione da lire 460.000 
Itinerario: Roma o Milano, Djerba, Hammamet o Monastir, Milano o Roma 

IP*» 
e la crociera sul Nilo 

Partenze: 18 febbraio, 22 marzo da Roma • Durata: 9 giorni 
Trasporto: voli di linea + nave • Quota di partecipazione da lire 1.850.000 
(Supplemento partenza da Milano lire 60.000) ..,, 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor; Edfu, Esna, Assuan, Cairo, Milano o Roma 

ìm&tow&mmp* 
Partenza: 24 marzo da Bologna e Milano • Durata: 6 giorni 
Trasporto: treno cuccette • Quota individuale di partecipazione lire 625.000 
Itinerario: Milano o Bologna, Parigi, Bologna o Milano 

Madeira 
Partenze: 6 febbraio, 20 marzo da Milano • Durata: 8 giorni 
Trasporto: voti di linea • Quota individuale di partecipazione da lire 1.030.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 115.000) 
Itinerario: Milano, Lisbona, Madeira, Lisbona, Milano 

Praga 
Partenze: 18 febbraio, 11 e 25 marzo da Milano - Dur?'a: 5 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione da lire 630.000 
Itinerario: Milano, Praga, Milano 

Praga 
Partenze: 3 e 24 marzo da Roma 
Durata: 4 giorni 
Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione 
da lire 630.000 
Itinerario: Roma, Praga, Roma 

Budapest e Praga 
Partenze: 24 marzo da Roma 
25 marzo da Milano 
Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 1.300.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 20.000) 
Itinerario: Milano o Roma, Praga, Budapest, Roma o Milano 

16 l'Unità 
Martedì 
17 gennaio 1989 



ROMA 

L a Classe Operaia r o m a n a Nella capitale del terziario resistono 
r 350mila lavoraton dellindustna 

La rivoluzione tecnologica li ha «travolti» ma non «cancellati» 
I 35mila metalmeccanici e gli altrettanti edili; i 15 mila tessili e il sommerso 

Ricordate le tute blu? 
•za Il conto è in rosso. L'Industria perde 
«peso», scende dal 12% al 10% rispetto agli 
altri rami dell'economia regionale e assiste 
al calo progressivo dei suoi addetti, ridotti 
ormai, da 400.000, a poco più di 350,000. 
«Cipputi» pero non è scomparso, nemme
no nella capitale, storicamente Iragile nel 
settore Industriale, attraversata ormai dal 
venti dell'era tecnologica. Ha intorno ai 40 
anni, guadagna ancora poco più di un mi
lione al mese, è sparpagliato nel settori 
classici della peculiare classe operaia citta
dina, alle prese con vecchi problemi irrisol
ti e assilli «moderni». 

Il vecchio cuore della classe operaia ro
mana, quello che insieme agli edili ha po
polato le piazze cittadine e l'immaginario 
colleiivo di Intere generazioni, ' metalmec
canici dell'elettronica civile, sono tutti in 
casslntegrazlone. GII operai della Voxson, 
dell'Autovox e di tante altre fabbriche ro
mane, sono stati travolti dall'innovazione 
tecnologica e dalla concorrenza estera. Su 
dieci metalmeccanici, 1 è In cassintegra
zione: 3S00 persone. Quasi tutte «tute blu», 
prevalentemente donne. Un piccolo eser
cito sconlìtto che vive con meno di 
800,000 lire al mese e non riesce ad intra
vedere una via d'uscita. «L'elettronica civile 
è stata spazzata via - commenta Domenico 
Cocclglla, cassintegrato dell'Autovox, de
legato Flom - e per tanti come me sono 
arrivati gli anni bui della casslntegrazlone, 
dell'assenza totale di solidarietà», 

Roma «tero polo industriale», come ama
no sbandierare gli Industriali, ha messo in 
casslntegrazlone 6000 operai. Fabbriche 
che hanno chiuso, come quelle dell'elet
tronica civile, quelle tessili o alimentari, ma 
anche fabbriche che hanno ristrutturato. 
Come la Faune, ne! settore delle telecomu
nicazioni, che ha espulso quasi 2000 ope
rai, la Contraves, l'Elettronica o l'Orni, In 

È un isola più piccola, molto frasta
gliata, sicuramente più «invisibile», 
ma c'è. Nella capitale del terziario la 
classe operaia non è scomparsa. 
Trentacinquemila metalmeccanici al
te prese, ormai da anni, c o n la rivolu
zione tecnologica, il primato dei tec
nici e la cassintegrazione operaia; 

35.000 edili per Io più in micro-impre
s e dove lo s l i t tamento è ancora paro
la modernissima; 15.000 tessili, in 
maggioranza donne, che fanno i con
ti c o n lavoro'nero e ricatti padronali; 
più di 30mila operai nei «servizi», mi
nacciati dalla ristrutturazione. E poi il 
mare magnum del «sommerso». 

ROSSELLA RIPERT 

quello dell'elettronica militare. In questo 
settore, fiore all'occhiello dell'Imprendito
ria romana legata alle commesse del mini
stero della Difesa, comincia il ridimensio
namento degli addetti. Sia per I «venti di 
pace» che mettono un'ipoteca sulla produ
zione di armi e sistemi d'armi, sia per l'on
da lunga dell'innovazione tenclogica. I pri
mi ad essere espulsi sono stati proprio gli 
operai. «Da noi - racconta Giovanni D'In
nocenzo, delegato Flom dell'Orni, fabbrica 
di sistemi ottici militari - eravamo 516 nel 
78, oggi siamo 483. E il rapporto operai 
tecnici il è completamente capovolto. Ora 
sono i tecnici II cuore della fabbrica, sono 
di più, e gli operai restano ai margini del 
ciclo produttivo». 

Anche alla Selenia, dove l'.operaio mas
sa» e la catena di montaggio non ci sono 
mai state, I tecnici aumentano progressiva
mente erodendo sempre più terreno al vec
chio «Cipputi». Il 60* dei dipendenti sono 
diplomati o laureati e il rapporto tecnici 
operai è 3 a 1, a vantaggio dei primi. La 
forbice si allarga ancora di più nelle dira
mazioni ancora più sofisticate della «Sele
nia» come ad esemplo alla Selenia Spazio. 
Alta professionalità, competenze, incentivi 
economici ad personam, competizione 
sfrenata, salari alti, scarsa sindacalizzazio-
ne, Il tecnico fa la parte del leone, anche 

culturalmente, nei settori tradizionali e in 
quelli nuovi dell'informatica e del soft wa-
re. Qui, su circa 8000 addetti (IBM, Olivetti 
e altri), la stragrande maggioranza sono in
tellettuali e tecnici. Ma gli «emergenti» non 
hanno problemi? «Le tecnologie possono 
liberare l'uomo - commenta Giorgio di An
tonio, della Selenia - ma possono anche 
espropriarlo delle sue capacità di lavoro. 
Questo è II nuovo problema che ha di fron
te il sindacato». 

Messo in ombra dallo status simbol del 
tecnico super specializzato, «Cipputi» dove 
è andato a finire? «In cassintegrazione -
risponde Baido Romano, segretario roma
no della Flom - o nell'"indotto", ai margini 
della grande fabbrica madre, a fare i lavori 
più dequalificati». 

È un'area debole, nella quale rientrano 
anche i settori storici della classe operaia 
romana, come gli edili. La crisi del «matto
ne» li ha ridotti a 35.000 (erano 47.000 
nell'82). Ma molti di loro, accanto al comu
ne assillo della precariatà del lavoro, han
no imparato a fare i conti con la giungla del 
subappalto edilizio. Quello dei «cantieri» a 
rischio, dove il salario è minimo e i pericoli 
per la propria vita sono massimi. Il «som
merso», l'altra faccia della Roma elettroni
ca e computerizzata, ripropone problemi 

da «primo Novecento» anche per le lavora
trici tessili espulse dalle fabbriche che han
no chiuso i battenti e sparpagliate In micro
imprese artigiane con una media di 3 ad
detti. 

Anche per i 6000 addetti all'industria ali
mentare, lavoro nero e precario non sono 
parole arcaiche. Il settore è in forte crisi, In 
un solo anno, tra 1*85 e l'86, hanno chiuso 
i battenti ben 1S aziende, soprattutto nel 
settore dolciario, lattiero caseario, dell'im
bottigliamento delle acque, del caffè. 

Gli operai dei servizi, (7000 nelle officine 
Alitalia e Aereoporti di Roma; 6000 al Poli
grafico dello Stato, 2600 nelle Fs, 800 alla 
Romana gas, 1800 all'Acea, 4000 all'Atac, 
2000 alla Sip) hanno il posto sicuro ma 
iniziano a sentire il vento della ristruttura
zione. E molti fanno I conti con le nuove 
strategie aziendali' l'appalto esterno dei la-
vorari di manutenzione, la scelta di liberar
si della propria «zavorra» operaia. 

Ma quale può essere il filo che può unifi
care il tecnico specializzato, l'operaio mar-
ginalizzato, quello in cassintegrazione, 
quello che ha il posto fisso e tutti quelli che 
hanno solo quello nero e precario? Su che 
parole ricostruire uan nuova rappresentan
za sindacale? «Il filo conduttore per me è la 
democrazia economica - risponde Pierlui
gi Albini, segretario aggiunto della Camera 
del lavoro - che ci consente di tenere insie
me la questione dei diritti fondamentali dei 
lavoratori e quella nuova dell'era tecnolo
gica». Ma la «classe» può essere ancora un 
collante, un tratto fondante della propria 
identità? «Il punto unificante per me non 
può più essere quello. Non è più possibile 
parlare di condizione operaia - commenta 
Salvo Messina, responsabile industria della 
Cgil romana - senza parlare di sistema ur
bano. La grande unificazione passa lì, sul 
grande tema dei diritti di cittadinanza». 

grano 3600, lavoravano nella «storica» Fatme 
• • Le centrali telefoniche elettromecca
niche hanno lasciato il pollo a quelle se-
mlelettroniche. Poi, intorno agli anni 80, 
quelle elettroniche, figlie dell'era tecnolo
gicamente avanzata, hanno soppiantato 
tutte le altre. Insieme ai «ferri vecchi» dalla 
storica Fatme sono cominciati ad uscire 
anche loro; gli operai In esubero. 

«La crisi della Fatme - spiega Maurizio 
Ellssandrinl, cassintegrato, ora consigliere 
comunale del Pel - non è legata ad un 
crollo del fatturato, a difficoltà di mercato. 
Qui la cassa integrazione operala è arrivata 
proprio con l'innovazione tecnologica», 

Su 3600 addetti, di cui ben 2600 operai, 
il taglio è stato netto: ne sono rimasti solo 
2000, Per r«esubero», circa il 90% operaio, 
è arrivata la cassa integrazione. 

Il dopo ristrutturazione è l'era del prima
to dei tecnici sugli operai; Il rapporto si è 
ribaltato, lo squilibrio 2 a 1 «he prima era a 
vantaggio delle tute blu, ha cambiato netta
mente di segno. 

«La classe operala non è scomparsa -
commenta Massimo Marzullo della Fiom 
Fatme - si è ridimensionata. Ora non mon
ta più gruppi «rei*» grandi come una stan
za, ma lavora cpn piastre elettroniche. E 
cambiato II prodotta e il modo di produzio
ne Insomma e se prima servivano 10 ope
rai, ora ne serve I». 

Quasi lutto il vecchio consiglio di fabbri
ca e finito in cassa integrazione e il rappor
to con I nuovi tecnici non è facile. Come 
unire queste due realtà, quasi incomuni-

cantl? «Tecnici e'operal sono ora divisi dal 
loro rapporto con II lavoro. Quello del tec
nico - dice Marzullo - è più personalizzato, 
professionalizzato. E difficile far capire agli 
uni e agli altri che hanno però più punti in 
comune che di divisione». 

Per la Fiom, anche nel mondo dei tecnici 
cominciano a saltare delle certezze. Lo sta
tus simbol del camice bianco, chiamato a 
prestare un lavoro intellettualmente eleva
lo e per questo «privilegiato», comincia a 
perdere smalto. «I sesti livelli ad esempio -
spiega Emilio Cerquetanl, Fiom - comin
ciano a rendersi conto che lo spazio di 
autonomia che l'azienda gli aveva fatto in
travedere, tende a diminuire proporzional
mente al loro aumento». Marzullo incalza: 
«Il tecnico è destinato a prendere II posto 
dell'operaio, comincia già ad assomigliare 
al «tecnico massa» e quindi comincia a in
travedere il valore di una battaglia colletti
va». 

Per I» Fiom della Fatme il questionario 
distribuito in fabbrica per la preparazione 
della piattaforma aziendale è un campanel
lo d'allarme: «Ci sono ritornati 376 questio
nari, e ben 216 sono stati compilati dal 
tecnici. Il loro problema principale rispetto 
all'ambiente di lavoro? Lo stress». 

Come riunificare questa classe operala 
nuova? «Ce il problema del salario, della 
dignità e della democrazia In fabbrica, del 
potere aziendale». Accanto a quello irrisol
to di una nuova occupazione per i cassinte
grati. Quelli che si sono sentiti abbandona
ti. DR.R. 

«E adesso parliamo dello sfruttamento» 

Mario Tronti 

uà) Le Iute blu che hanno riempito le piaz
ze e II nostro Immaftnarlo collettivo, a Roma 
n o sono m i alate una presenza musicela. 
Eppure, be lane operata romana è stata una 
presenza forte odia città. Dov'è finita? 
SI è vero. A Roma c'è sempre stata una 
presenza limitata della classe operaia, pro-

• orto per il tipo peculiare di sviluppo econo
mico della città. Però si sentiva la sua pre
senza, e soprattutto c'era un collante: gli 
edili. Hanno un po' assunto, negli anni 60, 
Il ruolo che in altre città hanno assunto i 
metalmeccanici. Non dico quello di avan
guardia politica ma certamente di un gran
de punto di riferimento. Poi è iniziata la 
frantumazione della classe operala, a Ro
ma come nel resto del paese. Ma attenzio
ne, questo i accaduto non solo per i grandi 
processi di ristrutturazione, quelli che han
no anche ridotto il peso quantitativo delle 
tute blu, ma anche perché in parte è riusci
to il tentativo di diminuire il peso politico 
della classe operala. Per capirci, la presen
za operaia anche là dove esiste, non conta 

Parti di riduzione di peto pollUco della 
classe operala. Ma a cosa è dovuto? 

Siamo in una fase postindustriale, anche se 
il termine non mi place molto. Il lavoro 

Non si poteva non vederlo, anche s e 
era una «briciola» rispetto al popolo 
di impiegati. Ora «Cipputi» sembra in
visibile. Cosa è successo in questi ul
timi dieci anni alla classe operaia ro
mana? È «cosa» superata e margina
le, «zavorra» dell'era postindustriale? 
E i tecnici, le figure professionali 

emergenti, non hanno nulla da sparti
re c o n le vecchie tute blu? Per loro la 
parola sfruttamento è davvero parola 
arcaica, di un'epoca tramontata per 
sempre? Ne abbiamo parlato con 
Mario Tronti, intellettuale comunista, 
docente all'Università di Roma, diri
gente del Pel romano. 

operaio perde la centralità che aveva, si 
lanno largo nuove professioni, lavori indi
rettamente produttivi. Questo nuovo pro
cesso non ha segnato la scomparsa della 
classe operaia, non l'ha resa un fattore 
quantitativamente marginale. Anche per
ché se andiamo a vedere bene, le grandi 
concentrazioni industriali che si ristruttura
no non possono ancora fare a meno della 
mano d'opera operaia. Però non c'è più la 
centralità politica della classe operaia, non 
c'è una sua forza, una sua egemonia. 

Magari senza robot, ma anche a Roma to
no sbarcate le nuove tecnologie, e accanto 
al tradizionale operalo tono comparti, 
sempre più numerosi, I tecnici. Operai al

tamente qualificati, diplomati e laureali. 
Nella stragrande maggioranza del casi di
ttanti mllla miglia dai vecchi operai. 

Il tecnico specializzato dpvrebbe sapere 
che è l'erede della classe operaia tradizio
nale. E tutta gente che ha conquistato co
noscenze, saperi sull'Intero ciclo produtti
vo, ma deve recuperare il patrimonio di 
lotte della classe operaia. E il Pei deve indi
care questa linea di sviluppo La classe 
operaia non è scomparsa, c'è un'evoluzio
ne, un lavoro operaio superiore che già 
Marx delineò. Insomma oltre l'operaio 
massa c'è questa nuova frontiera di lavoro 
tecnologicamente avanzato che però non è 
un'altra cosa rispetto alla stona della classe 

operaia. É il dopo materiale e politico. 
Il tuo ragionamento chiama In cairn un 
concetto cruciale della condizione ope
rala: lo sfruttamento. Per quelle nuove fi
gure professionali è un concetto superato? 

lo non credo che sia una parola vecchia. 
Certo è cambiata la realtà dello sfruttamen
to: non è più quello brutale, anche perché 
ci sono state decisive conquiste sindacali. 
Però quello che connotava lo sfruttamento, 
cioè l'espropriazione della sostanza umana 
del lavoratore verso il capitale, questo resta 
la sostanza della produzione. Anche il lavo
ro tecnico più qualificato non permette di 
riappropriarsi di questa umanità. Sfrutta
mento voleva dire alienazione e questo re
sta, anzi si aggrava. Accanto a quella della 
labDrica, c'è quella della metropoli, l'alie
nazione del cittadino. 

Per tanti operai, però lo sfruttamento ie
tta quello clastico... 

In questa realtà la prima cosa da fare è uno 
Statuto dei lavoratori della piccola impresa. 
una grande battaglia per i diritti. É un pas
saggio fondamentale per far incontrare 
questa parte più debole con quella più tute
lata. 

Quale può euere 11 cemento unificante di 
questa frantumata e diversificata m i l k 
operala romana? 

Non ci sarà nessuna ricomposizione politi
ca della classe operaia, se si salterà il pas
saggio cruciale della «sindacalizzazione» 
dei settori più deboli. Poi, certo, ci sono I 
valori: la solidarietà va riscoperta ad esem
pio. Ma l'essenziale è ridare primato politi
co al lavoro, ricostruire un'egemonia politi
ca dei lavoratori. 

Egemonia però lignifica anche saper att i-
mere contenuti nuovi come quelli nprwtl 
dalla donne, dal pacifisti, dagli tmblenUU-
stl. 

C'è un'espressione che definisce, oggi, la 
classe operaia: è la parola «Isolamento», 
«solitudine»' del singolo dentro la fabbrica, 
della classe dentro la società. Per questo 
credo tematiche avanzatissime come quel
le che tu citavi, hanno faticato a ricollegarsi 
a quelle tradizionali della classe operala, 
Anche per questo, per questa incapacità ad 
assumere su di sé grandi questioni, la clas
se operaia oggi non esprime egemonìa. Il 
Pei ha un compito soggettivo, un progetto 
davanti a sé: ricostruire un'unità tra forze e 
tematiche differenti. OR.R. 

l'Unità 
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TEUEROMA 58 

O r * 18 i l ront ldu, telefilm; 
19 'Le avventura di Super-
mani. telefilm: 19 .30 «Mari
na», navele; 2 0 . 3 0 «Assassi
nio tul ponte», film, 2 2 . 3 0 Te-
ledomeni: 0 . 1 0 «Une r igane 
emersene», film,' 2 .05 «Li 
terre del oigentl». telefilm. 

GBR 

Ore 17 «I ragazzi del sabato 
aere», telefilm, 18 3 0 «Dama 
de roae», novale, 21 .15 
«Quando arriva il giudice», te
lefilm; 22 .15 «Una crisi Inter
ni», film, 24 «Aeroporto In-
ternezlonale», sceneggiato, 
0 . 3 0 Videogiornale, 1.30 
«Western di cose nostre», 
sceneggiato 

R E T E O R O 

Ore 13 .30 Crash, 14 3 0 
New Frontier. 16.45 «Lido-
Io», novela 17.45 «Calendar-
man», cartoni, 19 .30 Tgr, 
19.45 Vetrina delle offerte, 
2 0 15 Catch, 2 1 , 2 0 Night 
Fight, 2 2 . 1 5 Campionato 
campionato, 0 . 4 0 Crash. 

• PRIME VISIONI I 

ACAOtMT MAU L 7.000 
VI* Stami-e, 6 (Plani Bologne) 
Tel 42877» 

Betta Vertano, 6 
L 8000 

Teisti 195 

L 1000 
TU 321183» 

Rambo M di Filar MtcDonaH con Svl-
miir Statone-A 116 22 30) 

AlCtONt 
VnL.iJUtM.39 

L 6000 
Tal 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L 6 000 
«a Moritetelo, 101 W 4941290 

Accademia daga Agiati, S7 
Tal 640680) 

AMERICA 
VI» N. dai Grada, 6 

L 7000 
Tal 6616166 

Hemeboy di MchHl Saratln con MI-
day Renila • OR 116 22 301 

ARCMMEH 
Via «rcMrmdi, 71 

L 7000 
Tal 876587 

0 Un affare di donna di Cleidt Onorai, 
con lubslla Huppert, Frmcclt Clmet -
OR 116 30 22 301 

ARISTON 
Vi.Ct.on. 19 

t 6000 0 Chi he incaitrato Rogar Rabbit di 
Tel 3212687 Botati hmadill • BR 1)6-22 301 

ARUTOfltl 
Gl6|riiColcnni 

L 6 000 
Tel 6793267 

ASTRA 
vie» Junk). 226 

L 6000 
TU 6)76266 

ATLANTIC 
VTuteolene 746 

l 7000 
Tal 76)066» 

AU0U6TU» L 8 000 
C»VEni»«»H203 Tel 6675455 

Celere denne é Me-geretho Von Trotti 
• OR 11630 2230) 

AHURR0 SCIWONI 
V d«^ Sdplonl 84 

L 8000 
Tal 358)094 

IAL0UINA 
F,n6ddulm,S2 

L.7000 
Tel. 347692 

•ARBERINt 
PlimBirberir», 25 

L 6000 
Tel 4761707 

MUCMOON 
VluM 4 Cantoni 63 

L 6000 
Tal 474393» 

Film par adulti 

MISTO. 
WaTl»col»w,960 

L 6000 
Tel 7615424 

Film sei tutti 

CAPlTOL 
Va 0 Sacconi, 39 

L 7000 
Tel 393260 

CAPRAMCA L 8000 0 OecN 
Fimi doronici, 101 W, 8792468 "1».°» 

CAPflANICMTTA L 6000 
F.laMonledlorlo.128 Tel. 6796957 

CASHO 
Vii CUlll, «92 

L 6.000 
Tel 3661607 

COLA 01 RIENZO 
P i m i Coli di Rienzo, 6 1 
Tel 6876303 

DIAMANTE 
Via Piarmela, 230 

1 . 6 0 0 0 • Dento ci t 
Tel 296608 

EMMM* 
Vii Stoppini. 1 

Vie Regina 
Tel 8677)1 

u 7.000 Wine» 

MHM a 
VboWentcrto,44 

L 7000 
TU, 60)06521 

HKRIA 
Fina Sonnino. 37 

L. 6000 
Tel, 882884 

•TOM 
Pinzi inluclni. 41 

L 8000 
Tel 6876126 

EURCIKE 
V». Uni. 32 

L 8000 
Tel 691098» 

CURO?* 
Ce.» d'Ile1», 107/1 

L.8000 
Tal 866738 

FARNEU L6000 Qa ... 
Camp» oY Fiori Tel 5854395 « " e * » 

odi Roberto Benigni, 
Mlttkau, Roberto Benigni -

11830-2230) 

GIOHUO 
V)iNom»ntini,43 

GOLDEN 
VII Teano, 36 

Tal 864149 gozzi, con Ornali Muti, PMope Nomi -
OR 116 15 22 30) 

L.70CO 
Tel 7596602 

GREGORY L.8 000 
Vii pagarlo VII, 160 Tel. 6960500 
H O U M V L 6000 
Lapo 6. Mestilo, 1 Tal, 88632» 

WOUNO 
VllOInduno 

l- 7000 
Tel 682496 

RINO 
V» Foglimi, 37 

L 8000 
Tel 8319541 

MADISON 
ViiChl»br«l. 121 

L, 6 000 SALA A. Fantozrl va In pensiona è 
Tel 5126926 Nm Perenti. con Paolo Villeggio - BR 

116 22 30) 
SALA B Mignon i partita di Frane»» 
Arenane), con Stifinii SanrMi - DR 

116 22 301 

MAESTOSO 
VI» Appli. 416 

Mi Viterbo, 11 
L. 6 0 0 0 

Tel 869493 

MODERNETTA 
Pieni Repubblic. 44 

L 5000 
Tel 460286 

MODERNO 
Plana RepubbHoe, 46 

L 6 0 0 0 
TU 460286 

Film par adulti 

PARIS U8000 
Va Miani Green, 1)2 Tel 7696668 

PAsainNO 
Vedo de Piedi, 19 

L 6000 
Tel 5803622 

PRESIDENT L 6 000 
V» Appi. Nuovi, 427 TU 7910146 

f^.! ISSICAT 
llCKOli.9» 

1 .4000 
Tel 7313300 

Via Nezfanele, 190 
L, 8 000 

Tel 462663 

aUMMETTA 
V»M.Minoh.rii,5 

L. 8 0 0 0 
Tel 6790012 

Donne eutrofia di uni crisi di nervi di 
Fedro Almodovar, con Carmen Mauri -
8R (16 30 22 301 

OMA 
L'orso di Jean Jiequii Anniud - DR 

11615 22 30) 

L'orlo di Jein-Jacquei Annaud • DR 
116 22 301 

• matrimonia di Lady Brandi di Ciur
lai Sturridge, con Janni Wilby • DR 

(16 22 30) 
Futi per adotti (10-11 30-16 22 301 

L 7 000 Maonwelker di Jarry Knmir, con Mi
chael Jlckion • FA (16 22 301 

i Jean Jacques Anniud - OR 
(16 22 301 

• Danio o) Welter Hill, con Arnold 
Schwarzenegger, James EMuafu - G 

(16 22 301 

Meantmlker d Jarry Kramer, con Ml-
• • ' • -FA (15-22 301 

8 pianata enarro 1171, Lo specchio 
118301; Ouortdre (20 301, ~ 
d'amore 122 30) 

n i partita di Francese! Archibu
gi, con Smini. Smotti - DR 

I H 30-22 301 

• Cani» PesnsM i l padre polacco 
d e con F. Nuli-6R *• (16^22 30) 

11» 22 30) 

110-221 

Rade Toby nemiciemiel di W Oisniy • 
DA 11530-22 30) 

neN'aoque di Filar Greene-
lamird H i . OR (16-22 301 

bombir di Miri Ni> - DR 
(16-22301 

e I i e t t i nani - OA 
(16-2030) 

Pontoni ve In pernione a Nel Parenti. 
con Paolo Viaggio-BR (18.16-2230) 

i HI*, n o Arnold 
I M I Salutili - S 

(16-22 30) 
EHI) L.8000 0 Le cose cemtlino d David Munii, 
P n i emidi Rienzo, 74 TtL 887B6S2 con Don Amami. BR (16-22 301 

L. 8000 1 Canne PameJnr di padre potecco 
Td.870246 011 eooF. Nuli• BR 116,15-22301 

DCNhe» .. . . 
Rotori Zemecte • BR (18-22 301 

0 lekxolederalodl Roberto Benigni, 
con Water Mlltheu, Roberto Benigni -
BR (15 30-22 30) 
Moonvjrafcer di Jarry Kranw! con Ml-

. FA (16-22 30) 

0 Compagni di m o l a di • con Celo 
•'• ' BR 1)630-22 30) 

O Cemeeorw di icuole di a con Carlo 
" ' " " (15,46-22 30) 

RadeTebyrHKnJewjmlciéW Disney-
DA 1)630-22 301 

• Chi he moestrato Rogar Rabbit di 
Robert ZemeckilBR 0 8 22 30) 

RedeTot^nemlclemlcIdiW Ditney-
DA (15-22 301 

Una botta di vita A Enrico Oldoini con 
Albano Sordi, Bernard Bla» - BR 

(16 30-22 30) 

L 8 ODO 0 Compagni di scuola A e con Celo 
Tel 766066 Vedane - BR (16-22 30) 

MAJESTIC L 7 000 E Chi he Nicostrato Roger Robbit A 
Vi ! SS Apolidi, 20 TelB794908 Robert Zarriediil • BB 116 22 30) 
MERCURV L 6 000 Film per aduli (16-22 301 
Vii A Porta Catullo, 44 - Tel 
8873924 
METROPOLITAN L 8000 0 Compaq di l e u * di e con Celo 
Vie Ad Cono, S Tel 3600933 Verdone-BB (18 30 22 30) 

0 Un mondo a pirte con Bsrbera Her 
they - DR (16 22 30) 

Film p* adulti 110-1130/16 22 30) 

116 22 301 

NEW YORK L 7 000 • Chi ha Inciatisto Roger Rabbit A 
VII (Mia Cove, 44 TU 7610271 Robert Zemtokli - 6R 11622301 

L'ano A Jem Jacques Annaud - OR 
116 22 30) 

House ef gamu (versione mglesel 
(16 30 22 301 

Taboo emariean porno ityle - E 
IVM18I (1122 30) 

Homiboy A Michea! Seisln, con MI-
ckiy Rovkl - DR (16 30 22 301 

CINEMA g OTTIMO 

I N T E R E S S A N T E 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante C: Comico, D.A.: 
Disegni animati, DO: Documentarlo, OR: Drammatico E. Erotico, 
FA Fantascenze. 0 : Giallo, H: Horror M* Musicale SA: Satirico, 
S. Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico 

VIDEOUNO 

Or* 13 «La terra dei giganti», 
telefilm: 15.30 Basket Cam
pionato seria A ) , 17 Cartoni 
animati; 19 .30 «Dancing 
days», telenovela, 2 0 . 3 0 
«Cinque figli di cane», film, 
2 2 . 3 0 «Giallo rosso e viola», 
rubrica sportiva 

TELETEVERE 

Ore 16 I fatti del giorno: 
16.30 Videomax, 2 0 «Il toto-
fortuniere», quiz, 2 1 Cesse 
Città Ambiente: 2 2 Filo diret
to con il r.isgn Ornar; 2 2 . 3 0 
«Cinque draghi d'oro», filmr 
0 .20 I fatti del giorno; 1 
«Quel caldo emore», film. 

Flash; 
gioco; 

T E L E L A Z I O 

O r * 19 .30 New 
19 .40 Quatlgoal, 
2 0 . 5 0 «Le avventure di Su
perman»; 21 .36 Basket fem
minile; 2 2 . 1 0 News Notte; 
2 3 . 3 6 Andiamo • cinema; 
2 3 . 4 6 «La terra del giganti», 
film: 0 . 4 0 «Scobie Malone». 
film. 

REALE 
Pinzi Sennino 

L 6000 
Tel 5610234 

0 Chi he inciitrito Roger Rabbit di 
Robert 2imeckis-8R 116 22 30) 

•EX 
Cario Trieste, 118 

L 6000 
Tel 664166 

è psrtite di Francesca Archibu 
con Stefania Sandrelli - DR 

116 22 301 

RIALTO L 6 000 
Vii IV Novembri, 156 Tel 6790763 

Una fineitre nelle notte con Sissy Spa 
ce t i Anni Bencroft-DR 116 22 301 

RITI 
Vie* Some». I 

L 8000 
Tel 637481 

0 Chi ha incastrato Roger Rabbit di 
Robert Zimetkil-BR 11622301 

RIVOLI 
Via Lombarda, 23 

L.8000 
TeL 460683 

Il frullo del penero di Gianfranco Min 
gozzi, con Ormili Muti Philippe Noiret 
DB 116 30 22 30) 

ROUQE ET NONI 
v» Salem 31 

L 8000 
Tel 864305 

/ di Michael Serasin con Mi 
d i r Ronde • DB 116 22 301 

ROVAL 
Vii E 

l 8 000 
Tel 7674549 

Soomtneiaa con la morte di Buddy Van 
Hom, con Clint Eastwood - G 

(16 22 301 

8UPERCÌNEMA 
Vii Viminei, 53 

L 8000 
Tel 486498 

tentoni va In pensione di Neri Parenti 
con Paolo Villeggio-BR 116 30 22 30) 

UNIVERSAl 
Ve Bei. 16 

L 7000 
Tel 883)2)6 

Romba 81A Patir Mas Donald con Svi 
« i t e Stellone -A 116 22 30) 

V1P-SDA 
V» Geli e Sima. 20 
Tel 8395173 

di scuoti di e con Cario 
BR (16-22 30) 

d Ron Howard • FA 
116-2230) 

EXCtlBIOR 1 . 1 0 0 0 • C a r e w P e a c o i k y d l padripolacca 
Vii 8 V, PO'Cernete, 2 Tel 6982296 d a c o n P , Nut l .aR (1622301 

FIAMMA 1 6 0 0 0 SALA Al U n botta di «Ita A Enrico 
v ì i einolitl, 61 Tal 4761)00 Oleolr. ,conAMuSord,BiniedBllv-

BR 116-22 301 
SALA 8' Teeker « Francis Ford Coppa. 
la, oanJatraVidpti- A 1)645-2230) 

GARDEN L 7 0 0 0 0 Compagni A teligli * a con Ceto 
Vle»Tr« '0Hra,»44i . Tal 582848 V e r d i n e - Ì R 0645-22301 

L, 7,000 B frolle del penero d Gianfranco t *v 

0 Compagni A scucii A • con Celo 
•••"••• *R (15,48-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELU 
PlazzaG Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

Arni dinamici incontri - EIVM18) 

AMENE 
Pinzi Sampiono. 18 

L4500 
Tel 690817 

Fihn par adulti 

AOU1A 
Vi . l'Acuii, 74 

1 2 0 0 0 
Tel 7694951 

Li orgia dilli 7'. iridi-E iVM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L2000 Film per eduld 
V i Macelli. 10 Tel 7653627 

Una botta di viti A Ennio Oloornl con 
Aderto Sor*, Benrd Blier - BR 

116 30-22 301 

MOUUN ROUOE 
Vii M Cornino, 23 

NUOVO 
Lego Ascimeli, ) 

ODEON 
Pinzi Repubblica 

PALLADRIM 
PmB Romano 

SPLENDO 
V»Pier data Vka»4 

ULISSE 
VuiTourtln.,354 
VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 3000 
Tel 6562350 

L 5000 
Tal 688116 

L 2000 
Tll. 464760 

L 3000 
Tal 61)0203 

L 4.000 
Td 620208 

L 4.500 
Tel 433744 

L 6000 

• oiprlcclo bestlsle - E (VM13) 
116 22 301 

Bagdad cali A Percy Adlon con Ma-
nanneSagibrKht-A 116 30 22 301 

Film par adulti 

Fan per adulti 

Moana Pozzi a la fantaila belile - E 
IVM1BI (11-22 301 

Film per adulti 

Dolcetta-E (VM18I 

IXLLEPROVINCBÌ 
V»Pro*cii,4l Tel 420021 

MICHELANGELO 
Pinzi S, Frencwco d'Assai 

RAFFAELLO 
VA Temi, 94 

TIZIANO 
VI I Reni. 2 

• CINECLUB 
DEI PICCOLI 
Villi deli Preti, 15 

Tel. 392777 

1.4000 
(VeeBoroheie) 

Tel 8834661 

Rlpoto 

Rlpoto 

Rlpoto 

Riposo 

Rlpoto 

LA SOCJÉTA APERTA • CENTRO " * » » 
CIXTURMi 
Via Tfcitlni Antk» 18/19 
Til 492408 

GRAUCO 
Vu Perugie, 34 

, Tel 7O0I765-7622311 

Celimi tadttco L'Hnprowlu rlcchez-
sa deNi povera gante di Komboch A 
v*erScNo(idortri21l 

• .LABMNTO 
V» Pompeo Magna, 27 
Tal 312283 

SAIA A: Bagdad c e » di Percy Adlon, 
con Marianna Sigaoriclit - A 

1)8,30 22 30) 
SALA • • 6 «ettktie akjilla 118 30) n 
Botto dalle fregala (20 00), Fanny e 

< 121,301 

TPJUR L 3.600-2600 
V»o>g»Erruect«.40 
Td 4957762 

• SALE MRROCCHIAUI 
ARCOBAUIlOVilReA. V i . 
L. 3 600 W,, L 2.800 rkt 
Tal B44I594. 

Rlpno 

CARAVAGGIO 
ViiPi i iWo.24/f l .Tf iee4210 

ODIONt 
V * Tortora, 7 W . 776960 

Rlpoto 

Riposo 

À6IUA 
VERDEMARE Riposo 

ALBANO 
FLORIDA D CM h i bwiitratp Rogir Rabbit di 

RobmZawwcfci» (BR) 

FIUMICINO 
Til 6440046 R i P I H 0 

FRASCATI 
POLITEAMA largo P m » , 6 

ToL 9420479 
SAU A. 0 Compagni di KUOIO é e con 
Cifro V«doni • BR (16 22 30) 
SALA B 0 Chi ha Encaitroto Roger 
RabDil di Rotwl Zemecfcis - BR 

(162230! 
É Carino Pascoliti di padre polacco 
di e con F Nuli - BR (16 22 30) 

QROTTAFERRATA 
DOR 

L . 7 0 0 0 Tel S468041 
Fintoti) v t in pernione di Nari Parenti 
con Piolo Villeggio BR (15 15 22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 O Éompegnl di scuola di e con Carlo 
" ' -BR (16 22 30) 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI Tel 9001886 0 Chi he Incastrato Roger Rabbit di 

" ' iZemocfcii BR(VMIB) (16 221 
Tel 9002292 Chiù» per restauro 

OSTIA 
KRYSTAU 
V i Pattini Tel 5602186 L 5 000 

SISTO 
Via dei Romagnoli TeL 5610750 

L 7000 

Fintoni va in pernione di Neri Parenti 
con Paolo Villaggio - BR (16 22 30) 

• Chi he inoltrato Roger Rabbit di 
Robert Zemeckli - BR (16 15 22 30) 

SUPERGA 
Vie delie Mvlni 44 Tel 5604076 

L 8000 

• Caruso Pescoski di padre polacco 
* e con F Nuli- 6R (162230) 

TIVOLI 
G I U S E P P E ™ Tei 0774/28278 0 Chi ha incarnito Roger Rabbit di 

Robert Zemeckn - BR 

TREVIONANO 
PALMA Tel 9019014 Rlpoto 

VALMONTONE 
MODERNO Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 Angel Heirt di Alan Parker con Mickey 

RouKe-DR (16 22 151 

SCELTI PER VOI IlllllillllIIIIilillllllI^^ 
O U N MONDO A PARTE 
Dopo iGrido di libvtA» di Richard 
Attonborougri, «eco un altro film 
cria porti nei nostri ointma la tra
gedia del Sudafrica Anche que
sto e un film tvistoa dn bimchc è 
la stoni vari della famiglia Slovo 
Il padre militarti* comunista (è 
tuttora segretario in asilio oM Pc 
sudafricano), la madre coraggio
sa avversarla dal regime ranista 
di Pretoria (è stata poi uccisa in 
Mozambico), la figlia adolescente 
che comprende pian piano quan
to valgano la Iona dal genitori, 
Un film intenso in cui l'apartheid 
si insinua coma un morbo tra la 
pieghe della vita familiare. Alla ra
gia e è Chris Mengaa, prestigioso 
direttore dalla fotografia in aUrta 
del silenzio! a civtieaiona. 

MIGNON 

O LE COSE CAMBIANO 
Ovvero, coma si può sorrider» 
anche parlando di mafia. Ci prova 
David Mamat. famoso dramma
turgo americano qui al a w se
condo film coma regista. E lo fa 
assoldando una vecchia gloria di 
Hollywood, Il venariblla Don 
Amoche, a affidindogK il ruolo di 
un vecchietto che assomiglia 
straordinariamente s un bota ma
fioso Il vecchio dovrà semplice
mente andare in galera per qual
che anno al posto dal bota, in 
cambio di un lauto compenso. 

M a strada facendo le cose 
cambiano, appunto II film A me
no perfetto, mano egeometneo» 
del precedente lavoro di Mamet, 
«La cete dei glochìi, ma il duetto 
fra Amache e Jo» Mantegna A 
tutto da vedere. 

EDEN 

• CARUSO PASCOSKI 
01 PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Francesco Nuti ci 
svela un comico meno triste, più 
pimpante, più cittivo. Uno psi
coanalista che, per riconquiatar» 
la moglie che l'ha lasciato. A di
sposto a tutto* anche a sparare, a 
picchiare, a travestirai da donna, 
a . . Non anticipiamo: tPettoski» 
accoppia ta comlcitA con un mini
mo di suspense, e non sarebbe 
eriuato rivelarvene 8 finale. Un 
film pieno (forse fin troppo) di co
se, con un ritmo asfissiante, con 
un Nuti in forma aia coma regista 
eh* come attore. Fanno da com
primari Clarissa B u i e Rieky To-
gnau), mentre Carlo Monnl ai ri
serve un memorabile «cammeoi. 

BARBERINI 
EMBASSY, EXCELSIOR 

D CHI HA INCASTRATO 
ROGER RABBIT 

E l'ormai famoaiaaimo film in cu) 
attori e cartoni animati recitano 
insieme, in assoluta paritA. Un 

detective privato (uomo) viene 
assunto per dimostrare che la 
moglie (disegnata) di un consiglio 
(disegnato) tradisce il marito II 
tutto sullo sfondo di una Holly
wood anni Quaranta deliziosa
mente finta, in cui i «cartoon» 
convivono con i divi, ed entrando 
in un night-club potete incontrare 
Paperino che suona il pianoforte 
Bob Hoskins A lo splendido attore 
protagonista, che dà vita — in 
coppia con lo sgangherato Roger 
Rabbit, coniglio innamorato a 
psicolabile — a memorabili duet
ti Dirige Robert Zemeckis, pro
ducono Steven Spielberg e la dit
ta Walt Disney. Scusate se A po
co 

ARISTON, EMPIRE 2, HOLIDAY 
MAJESTIC, NEW YORK, 

REALE, RITZ 

O SALAAM BOMBAY 
Per coloro che rimpiangono il 
neorealismo e I film di denuncia 
sociale, ecco uno «SciusciAi anni 
Ottanta che arriva dritto dritto 
dall India C la stona di Kriahna, 
un bambino che dal paesello na
tio arriva a Bombay sperando di 
guadagnare un po' di soldi, e di 
aiutare la povera mamma rimasta 
in campagna. Ma Bombay A un 
Inferno, le sue strade sono popo
late di prostitute e di tossicodi
pendenti' per Krishna si annun
ciano dolori, violenze e la dura 

esperienza del carcere minorile. 
Un film aspro, oVetto da un'esor
diente — la trentunenne Mira 
Nair — che et presenta uno 
spaccato insolito e drammatico 
della vita nella megalopoli india
ne 

CAPRANICHETTA 

O COMPAGNI DI SCUOLA 
Diciannove personaggi, una villa 
lussuosa vicino al litorale roma
no una cattiveria e fior di pelle 
che non si trasforma mai, giusta
mente, in tragedia •Compagni di 
scuola» A il primo film di Carlo 
Verdoni in cui l'attore-regista ro
mano avrebbe potuto fare a me
no di comparire Ormai affranca-

(OQ.at autobiografica, circolata 
solo nei cineclub, A uno dei gioie* 
del cinema inglese degli anni Ot
tanta. Anche in eVoci lontanet 
Davlea ci racconta una «franche 
de vies molto privata: I ricordi di 
una famiglia della piccola borghe
sia nella Civerpool dell immediato 
dopoguerra, in cui campeggi* 
una figura di padre incombente • 
violento Film quasi astratto, In 
cui la vita familiare si strutture In 
quadretti d ambiente, quasi tutti 
chiusi da canzoni d'epoca. Opera 
strana, insolita, tristissima, ma 
dav ' 

O GIOCHI NELL'ACQUA 
— - - ; - , - „- ,.„ - . J T Dopo ili mistero dei giardini ci 

to dalle n i s a > M ^ j h h a > Compton House», dopo «Lo zoo 
r o successo. Verdone ai d i m o i l a d i V a " ^ ^ ^ f , , ^ ^ ^ 
r e g i s t a ^ * f f f " ™ f f f < ° ™ ; l'architetto», ecco «Giochi nel. 
piasse e dallo stila' p n * o ; questi ( • i c q u „ < „ n u o v o m drtl'lngtea* 
trentacinquenni un pò arrivati • P e t ^ ceaneway. I quattro tltoH un po' sfigati sono un pezzo at
tendibile di un'Italia cinica difficile 
da amare. Ma finno ridere, come 
I vecchi eroi della commedia ita
liana 

EURCINE. EUROPA, GARDEN, 
GREGORY, MAESTOSO, 

METROPOLITAN, VIP-SDA 

Q VOCI LONTANE 
SEMPRE PRESENTI 

Terence Devies A sicur 
uno dei registi britannici più den
tati e più interessanti. La sua «Tri-

citati sono in qualche modo legali 
l'uno all'altro, compongono un 
Immenso acrostico tn cui Greona-
way esercita II proprio sguardo 
gelido sui comportamenti umani 
e sulla loro folle, perfetta geome
tria! Stavolta, In scena, ci sono 
tre donne hanno tutte e tre lo 
atasso nome, tutta e tra uccido
no 1 rispettivi mariti annegandoti, 
tutte e tre seducono II medico le
gale che metter* cosi a tacer* i 
tre casi di omicidio. Ma anche per 
lui e A in serbo una sorpresa.. 

CAPRANICA 

• PROSAI 
AGORA' 8 0 (Via della Penitenza 33 

-Tel 6630211) 
Alte 21 BoeinBaehigdiMarcCa-
moietti, regia di F Pucci 

AL BOROO (Via dei Penitenzieri. 
1 V e - T e l 68619261 
Alle 21 L'appertemente di Billy 
Wilder con la compagnia II Clan dei 
100 Regia di Nino Scardine 

AUCE B. COMPANY CLUB (Vis de
gli Amatnciani. 2 • Tel 0678070) 
Domani alle 16 QleeM al oomunl-
cazloneed'eepreealene II pubbli
co come protagonsita 

ALFELUtH (Via F Carletti, 5 • Tel 
5783595) 
Alle 22 Sorrisi • oansonL Spetta
colo di Cabaret con Gino Nardolle 

ANFITRIONE (Vii S Saba. 24 • Tel 
6750827) 
Alle 2115 Aspettando l'ieeette-
re di Sante Stern. interpretato e 
diretto da Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tel 6544601) 
Alle 21 Come tu mi vuol di Luigi 
Pirandello non il Piccolo Teatro di 
Milano Reg<c di Giorgio Straniar 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 e 
27-Te l 5B9B111) 
Al n 21 Vedi spazio ragazzi 
Al n 27 Alle 21 Quattro pesai 
neirieote dal Tonai con la compa
gnia Ffsher Regie di Rosalia Gran
de 

ATENEO E T i (Viel* della Sciente, 3 
- Tel 4455332) 
Alla 17 Primo amor* con Franco 
Cittì Carla Tato, regia di Carlo 
Quertuccl 

AURORA (Via Flaminia, 20 - Tal 

Alle 10 Le » » « a g r a i l * di P a M -
Mt la di Massimo Perez, con la Coo
perativa I Arcolaio 

BEAT 72 (Vie G G Belli 72 • Tel 
317715) 
Alla 2115 E i iM tMt t i eUmenad i 
R WJicock, con Federici Giuliani, 
Filippo Dimisi, regia di Aldo Miceli 

•ELU (Piazza S Apo-bnia. 11/«-Tel 
5894875) 
Alle 2115 Cltarite In vacane nat
ie penatone Ajnertoa, di a con An
tonio Salinai 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicsna. 
42 -Te l 7553495) 
Venerdì SALA A alte 21 Chi pe-
g a l Page Mero di a con Franco 
Venturini regia di Franco Anagno 
SALA B Riposo 

CLEMSONIvieG 8 Bodoni, 67 - Tel 
6767019) 
Alle 18 Delitto e teatro con la 
Compagnia Gruppo di Ricerce e 
Progettazione Teatrale Testo e re
gia di G Vasilicò 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. 5/A • 
Tel 736255) 
Alle 2115 H gioco deH* paste di 
Gorge Manacorda con 1 Associs-
none Culturale Beat 72 Regi* di 
Bruno Mazzsli 

DEI SATIRI (Vis di Grottlpmtl 19 -
Tel 6565362) 
Alle 21 MlaertaenoMKAdiEduir. 
do Scarpette con la compagnia La 
Combriccola Regie di Amleto MOTI-
ECO 

DELLA COMETA (Via del Teetro 
Marcello, 4 - Tel 6784380) 
Alle 21 Cenfustonl d. Alan Ay-
ckbourn con la Società per attori 
Regia di Giovanni Lombardo Radica 

DELLE ARTI (Vie Sicilia 69 - Tel 
4818598) 
Giovedì alte 21 ...me e'ApapA PRI
MA di Peppino e Titma Da Filippo 
diretto ed interpretato de Luigi De 
Filippo 

DELLE MUSE (Via Ford 43 - Tel 
8831300) 
Venerdì alle 21 La preeldanteeea 
PRIMA da Hennequin-Weber con 
Gigi Reder Minnie Minopno Regie 
di Aldo Giuffre 

DELLE VOCI (Via E Sombelli, 24 • 
Tel 68101181 
Alle 21 U locandieri di Carlo Gol
doni con la Compagnia Teatro delle 
Voci Regia di Nivio Sondimi 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
6795130) 
Giovedì elle 17 e alle 21 Chriew 
Romeno Suri, di Gigg. Spaducci 
con la compagnia Dialettale Roma 
nasca di Altiero Alfieri 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tei 
462114) 
Alte 20 45 L evere di Molière con 
Ugo Tognazn Fioretta Man Elio 
Crovetto Pier Benanca 

E T I QUIRINO (Via Marco Mtnghet-
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 2045 Arden di faveranam 
PRIMA di Anonimo Elisabettiano, 
con Renzo Montagnai Elisabetta 
Pozzi regia di Marco Sciaocaluga 

E T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel 6794753) 
Domani alle 21 Proceeeo di Gior
dano Bruno PRIMA di Mario Mo
retti con Lino Troisi Regia di Jose 
Quaglo 

E.T.L VALLE (Vie del Teetro Velie 
23/e - Tel 6543794) 
Alla 21 SingoKcHE Siciliano con 
P Graziosi, G Cnsafi Regia di F 
Pero 

OMONE (Vis delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 Non A vero ma et erede 
PRIMA di Pappino De Filippo con 
Massimo Mollica e Laura Glandi 
Regia di Gianni Scuto 

GUAIO CESARE (Viale Giulio Cela
re 229 - Tel 353360) 
Alle 17 e elle 21 l'aria dal oontt-
nente di Nino Martogllo, con Nino 
Frass.ee, Pietro Ce Vico a Arme 
Cempori Reaia di Anton» Calenda 

B. PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 • Tel 
58107211 
Alle 22 30 MegBe tarai ohe Rai di 
Amendola B Amandola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli Au
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
62/A • Tel 737277) 
Domani elle 2145 S * r r W * C h * n -
•en di a con Dino Verde 

MANZONI (Via Morìtezetw, 14/c -
Tel 31 26 77) 
Alle 21 Un oappelo a l pegBa di 
Fetente di E Libiche, con la Com
pagnia Cotta-Alighiero 

MATTATOIO (Via del Campo Boario 
• Tel 5740170-5744790) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli, S - Tel 
5885807) 
Alle 2618 Maree neeeoete con la 
Compagnie Aficmimetico, regie di 
Antonello Belli 

OROLOQK) (Vis dei Filippini. 17-A • 
Tel 6548735) 
SALA ORFEO alta 2 1 3 0 R eetto-
euoht di F Dostoevskij diritto ad 
interpretato da Valemmo Orfeo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Misero bewa di Pappino De Filippo, 
con la Compagnia dall Atto Regia 
diOlgaGaravelli Alle 22 30 Otory 
dava n, B di e con Merio De Cendie. 
regie di Nicola Piatoti 
SALA GRANDE Alle 21 C*MOl-
derae, di L Costa, M Cirri. S Far-
rentmo, con Leila Coste Alle 22 X 
Buonanotte brivido con Donati e 
J Otsssn Regie dt Govenni Celò 

M R K H J (Vie G n i u t Sorsi, 20 • Tel 
603523) 
Alle 21 Orezladmrtto di e con Gra
zia Scuccimarn, i l sin Francesco 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel 465095) 
Alle 21 Keisv Canta di C Ceratoli 
con la compagnia del Teatro Eliseo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770-74726») 
Domani alle 21 Vigili Urbani PRI
MA di Nando Vitali e Durante con 
Anita Durante Emanuela Magnani 
regia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Vie due 
Miceli. 76 • Tel 6798269) 
Alle 21 30 Mltt e Da Miti di Castel-
lacci e Fingitore con Leo Gultotta 
Keren Jones Regia di Pier France
sca Pmaitore 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 • Tel 

Alle 2116 Milane risponde a Re
ta di Gregorio Scalise Interpreta
to e diretto ds Bianca Mena Plraz-
zoli 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 66 - Tel 
6743089) 
Alla 21 Tre sorelle di Riccardo 
Reim e Fabrizio Monteverde da Ce
che*, con Elisabetta De Palo Regia 
di Fabrizio Monteverde 

8TABLE DEL GIALLO (Vie Cassia 
871 /c -Ta l 3669800) 
Alle 21 30 Trappola por topi di 
Agatha Chrtstie con Giancarlo Si 
sti Susanna Schemmari Regia di 
Sofia Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Mace'H. 
37 - Tel 6788259) „ 
Alle 21 Amori difficili di Giacomo 
Piperno con G Piperno Claudia 
Della Seta Laura Fanti Regia di 
Lorenzo Salveti 

TEATRO IN (Via degli Amatncìeni 2 
- Tel 68876101-8929719) 
Alle 21 Poetica si centro dall'eo-
curto Autore e interprete Giuliano 
Sebestma Quaglia 

TEATRO |N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 -Te l 5B95782) 
SALA CAFFÉ riposo 
SALA TEATRO riposo 
SALA PERFORMANCE alle 21 H 
linguaggio delle montagne, e fl 
bicchiere dalla staffa di H Pmter, 
con la Compagnia Grande Opera 
Regia di Massimiliano Troiani 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 - Tel 6545890) 
Alle 21 Vertati parlami di Alberto 
Moravia e Alixla di Marguerite 
Yourcenar con (a Compagnia Grup
po Teetro 6 

Per quanti debbono sostenere gli 
esami orali ai concorsi pubblici (es. 
vigili urbani) organizziamo con 
esperti lezioni di diritto pubblico, di
ritto penale, ordinamento costitu
zionale, decentramento amministra
tivo, D.P.R. 616 legge quadro 65 
ecc. a partire dal 18/l/ ,89. 

Per informazioni rivolgersi ore 
pomeridiane o serali ai numeri; 

5235640 Sezione Pei Trullo 
5239769 Sezione Pei Montecucco 

AL TEATRO Vffl&R/A 

BENVENUTI 
INCASAGORI 

Idi Alessandro Benvenuti 
e Ugo Chiti 

PRODUZIONE NUOVA VARIETY 

"Una partitura e una prestazione 
quasi memorabili" ia Repubblica 

Piazza S. Maria Liberatrice tei. 5740598 - 5740170 

TMANON RIDOTTO (Via Muik) 
Scivola 101 • Tel 76809851 
Alle 21 Angeli e Aaaaaelna di 
Franco Scalditi, con la Compianta 
Piccolo Teelro di Pilermo Regia 
dell Autore 

VITTORIA IP m S Mari! Liberam
eli 8 - T e l 6740598) 
Alle 21 Benvenuti In casa dori di 
Alessandro Benvenuti e Ugo Chit) 

• MUSICA •BaTaMB 
• CLASSICA 
TEATRO DEU'OKRA (Plana Be

niamino Gigli 8 -Tel 483641) 
Alle 18 l a n o t t e * « t a r o di w A 
Molari Direttore Donato Rametti, 
Meeetro coro G Leiieri, regie A 
Fiisrni dsll originate di Luchino Vi
sconti scena a costumi di L Vi
sconti a F Sanlust Orchestra, coro 
a corpo di ballo del Teetro 

ACCADEMIA W U K W A U B . C i ( » 
UA {Via dalla Concilinoti! - Tel 
67807421 
Alle 19,30 Concetto diretto da 
Alain lombard, piemeta Aldo cieco-
lini In programmo Paure. Palliai 
et Meliiinde, euita dalla muaicha 
di scena op 80, Sunt-Siani, con
certo n 5 in la maggiora par pnno-
lorta a orcheitra. Batic*, concerto 
per orchestra 

AUmTORIUM-OUt-eilll (via Zan-
donai 2 - Tel 32842881 
Giovedì me 21 Concerto dell or
chestre einfonice abrutzese diret
ta da Erasmo Gaudomonie Musi
che di Bach. Waganiell. Naandel, 
Heyd 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piatte Leuro Oa Bolle • Tel 

Venerdì alla 18 30 Concerto e l le
nico pubblico diretto d i Geelino 
Dilogu Musiche di W.A Molari, 
Shubert 

AUDITORIUM SCRAPHCUM (Via 
del Serafico. 1 • Euri 
Giovedì alle 20 45 Concerto del duo 
chiterrittico Allrio a Senio Oiez 
Musiche di Frescobeldi SchiMel-
hoti. Scarlatti. Marcile De Fella 

AULA MAONA UNTVERUTA LA 
IAPIENZA (Piemia A. Moro) 
Alla 19 Mintone Chopln (a* con
certo) con Paola Bruni Martha No-
guere Gnvenni Brollo. Silvie Li-
mongolli. Tarn» Sojat, Andrea 
Beggoli 

GMONf (Via dalla Fornaci. 37 - Tel 
63'2294l 
Govsdl elle 21 Concerto di Andrea 
Cappelletti (vioilnol a Vovka Asnke-
nezy (pienotorte) Muiiche di Mo
zart Prokofiev 

OLIMPICO {Piene Gentile da Fabria
no-Tel 393304) 
Oggi alle 21 « paaaa dal campa
nelli Operette di Lombardo a Ben
zolo. con Sendre Massimmt 
Domini elle 21 Concerto dei Cles-
sic Bulicare 

ORATORIO OEl GONFALONE (Via 
del GoMenne. 32/A - Tel 6875952) 
Giovedì elle 21 Concerto dell Or
chestre dt Cernere del Gontelone 
In programma' 1* 2* e 4 Concerto 
flrendeburghese. 1* euita di J S 
Bach 

P A I A M O RUIPOWN.rr.) 

•ALA BALDINI (P n e Cimplliili 9 -
Tel 65436978) 
Domenielle21 Concerto liederìill-
co con musiche di Mozart Man-
dlttohn S t r i m i 

•ALONE MAROWRfTA {Via Due 
Macelli.78-Tel 67992691 
Riposo 

SCUOIA POPOLARI 01 MIMICA 
Dt T E l T A C a o {Via di Moine Te-
neccio, 91 - Tel 6750376) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

A U X A N M R P t A T I (Via Celie. 9 . 
Tel 3599396) 
M a 22 Concerto dalli First Gala 
Syneopatore 

fi» MAMA IVO S Fnnci . roa n> 
ce, 18-Tel 882551) 
Giovedì alla 2130 Concerto rock 
bluee dil gruppo mglua M id 
Dogi 

• U V M O U M Y M a dagli Orti di 
Treitevete 43-Tel,6916)21) 
Mutici d escolto 

•U IC L A I (Vicolo dal Ut», 3 - Tali 
6879075) 
Alle 2130 Concerto del gruppo Ca
ribe 

• O C C A e e » {Puzza Trillili!, 4 1 » 
Tel 5618685) 
Alle 21 Concerto lezi con Csrrnen 
Feleto Ingresso premito >l 

CAfM UTMO m Moni! Tatte»; 
ek).«6) 
Alla 22 Concino dal Cosmo Iniini 
Tro * * 

CARINO CAFFI (Via Monta di Ta-* 
•uccio, 36) 
Alla 22 Concerto dei Dirty Trick« , 

CLASSICO Ma Lib.m, 71 ' 
Alla 2130 Herald Bndliy a Jonn 
Blues Band Ingrano libero, 

CORTO MALTEII Ma Sn.oov.ch. 
141-CHtiel 
Ripoeo 

fOWITUOH (Va G Sacchi. 3 • Tal 
5892374) 
Domani alle 2130 Concerto dal 
chitarrista Marco Contendi 

rONCUA (Vii Crescenzio. 62/1 -
Tel 65303021 
Non pervenuto 

ORKW3 NOTTE (Vie dal Fienaro». 
X/b-Til 68132491 
Non pervenuto 

«•MAOMC (Vie Tommeio v'impa
nai». 40) 
Giovedì alle 22 Concerto di minici 
erricene cJezzin Atrikei * 

MUttC MN «.ergo dei Fiorentini. 3 •'; 
Tel 6544934) 
Giovedì elle 22 Concerto del Quar
tetto di Mirco Pretini 

OIJMPiCO (Piazze G Da Fabriano. 
19-Tal 393304) 
Riposo 

•OTTO BOOM (Via Pinisperne 68 
-Tel 6891431) 
Riposo 

•AINT-LOMS (Via del Cardano 13-
Tel 4745076) 
Riposo 

TU6ITAIA (Via dai Naoliti, l3/l -
Tel 6783237) 

Per le assunzioni stabili e precari 
nella pubblica amministrazione 
Applicazione rapida delle nuove 

disposizioni contenute 
1) nella legete di accompagnamento della Finanziaria 

per il pubblico impiego 
2) nel nuovo D.P.C.M. 27/2/88 

Coordinamento degli iscritti alle 
graduatorie del pubblico impiego per 

le scelte individuali urgenti 
Mercoledì, 18 gennaio - ore 17,30 

in via Appia Nuova, 361 • Sezione Pei Alberane 

Presiede: Daniela Rinaldi 
Segretario sezione Alberane 

Introduce: Dario Mirini 
per il coordinamento degli iscritti 

Interviene: Giorgio Fusco 
responsabile Problemi dello Stato e 
delia Pubblica Amministrazione della 
Federazione Comunista romana 

Conclude: Giorgio Candeloro 
Resp. delle politiche del Lavoro della 
sezione Alberane 

Tutti sono invitati 
Federatlone Romana del Pel Lega per tt Lavoro * Fgc l 

ffllfflllIfflllIlffllffllIffllllllMffilll 18 l'Unità 

Martedì 
17 gennaio 1989 

ttniiiuiii 
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.u n altro .1 1 teatro VedirePro 
Pirandello per Meme Perlini: ha debuttato 
a Firenze «Lazzaro», 
uno dei testi meno conosciuti del grande autore 

parigino dell'Opéra-Bastille ancora non è nato 
ed è già nella bufera: cacciato 
Baremboim, si dimettono a catena i musicisti 

CULTURAtSPETTACOLI 
La drammatica riunione 
del Politburo raccontata 
dall'unico sopravvissuto, 
il «duro» Piotr Scelest 
capo del partito ucraino 

«Attaccarono Breznev 
e Podgornij. Suslov? Era 
pauroso e contava poco» 
Ma questa ricostruzione 
non convince Medvedjev 

«E cacciammo Krusciov» 
PAI NOSTRO CORMSTOMPENTE 

GIULIETTO CHIESA 
Il ruolo decisivo le. Il vecchio Scelest, non cer

to un «morbldoa in quella 
brutta storia, ha dunque deci
so lui stesso di uscire allo sco
perto dopo tanti anni di silen
zio. Sprezzante il suo giudizio 
su Breznev; «Figura accidenta
le, di passaggio. Se non ci (os
se stato Podgornij lo avrebbe
ro tolto di mezzo dopo un an
no». Kosslghln fu «una perso
nalità limpida, esperto, one
sto», E Krusciov? Scelest si au
tocritica: «Non c'era nessuna 
necessità di allontanarlo, Ne 
sono convinto, anche se allo
ra anch'io vi presi parte.., gli 
errori che fece, e ne lece, era
no da suddividere con chi 
aveva collaborato con lui. Ma 
il solo fatto della demolizione 
del culto di Stalin costituisce 
un grande merito. Solo una 
persona di grande coraggio e 
dedizione agli ideali del socia
lismo poteva spingersi a un ta
le passo». 

E Scelest rivela, per la pri
ma volta, il testo del discorso 
che Krusciov tenne nella riu
nione del Presidium in cui fu 
messo sotto accusa («Credo 
di essere l'unico a conservare 
questo testo, visto che lo ste
nogramma di quella seduta 
non fu fatto»). Secondo la ver
sione di Scelest, Krusciov 
avrebbe detto: «... contro di 
voi non combatterò. Me ne 
vado, non mi metto a fare ris
se,.. ma respingo categorica
mente una serie di accuse. 

• i MOSCA. 
nell'allontanamento di Kru
sciov fu svolto, dall'Inizio alla 
lina, da Breznev e Podgornij e 
da nessun altro», E Suslov, 
che parte ebbe? «Penso che la 
p«rt« che gli assegna Roy Me-
dved|ev sia esagerata... Il rap
porto che «gli fece al Plenum 
fu preparato da altri,,. Suslov 
Ano all'ultimo non seppe ciò 
che stava per accadere. Quan
do Ite fu Informalo gli sbian
carono le labbra e gli si storse 
la bocca, Borbottò: ma che 
dite?, ci sari la guerra clvilel». 
Parla ('ottantunenne Piotr 
Scelest, «a primo segretario 
ucraino, ex membro del Poli
tburo (allora Presidium) del 
Pcus, cacciato a sua volta da 
Breznev nel 1972. La lunga In
tervista di Scelest è apparsa 
sul settimanale Argumentl i 
fallii e non mancherà di solle
vare reazioni. Scelest è l'unico 
rimasto In vita di tutto quei 
gruppo e la sua versione del 
fatti costituisce materiale di 
indubbio Interesse per gli sto
rici, Tanto pio che egli raccon
ta al settimanale fatti e circo
stanze, episodi assolutamente 
inediti, Oltre che giudizi sul 

grolagonlstl che, In quell'otto-
re, cambiarono il corso poli

tico dell'Unione Sovietica, 
Ma non e meno Interessan

te la circostanza - rivelata 
all' Un/roda buona tonte - che 
è stato lo stesso Scelesi a pro
porre l'intervista al settimana-

Tutte non le posso ricordare e 
confutare. La mia maggiore 
insufficienza è stata la bontà e 
la fiducia. Può darsi che io 
non sia stato capace di avver
tirei le mie insufficienze. Ma 
tutti voi che slete qui non me 
le avete mai fatte rilevare con 
franchezza... avete mancato 
di coraggio e di fermezza di 
principi». «Mi accusano di 
aver sommato le responsabili
tà di primo segretario del Ce e 
di presidente del Consiglio 
dei ministri - continua Kru
sciov nella versione di Scelest 
- ma io stesso questo non lo 
volevo. Fu un problema deci
so collettivamente e alcuni di 
voi, incluso Breznev, perfino 
insistettero perché accettas
si». «Capisco che questo è II 
mio ultimo discorso.., nel Ple
num non prenderò la parola. 
Ma vorrei rivolgermi al Ple
num con la richiesta..,». Sce
lest riferisce che Krusciov non 
fu lasciato terminare. Breznev 
lo interrompe bruscamente: 
•Questo non accadrà». «Capi
sco che ora avverrà ciò che 
voi ritenete necessano (e Sce
lest racconta che Krusciov 
pronuncia queste ultime paro
le con le lacrime agli occhi) 
sono pronto a tutto... su ciò 
che ora sta accadendo verrà il 
tempo che la storia dirà la sua 
parola veritiera». 

Il ritratto di Suslov che Sce
lest dipinge è Impietóso: «Ha 
portato più danno che frutti, 
Questi li avvertiamo ancora 
oggi, in particolare nel campo 

storico, ideologico, sulla que
stione nazionale. Premeva 
molto per una più rapida fu
sione delle nazionalità, delle 
lingue e culture. A cosa ciò ha 
condotto lo vediamo con l'e
sempio del Nagomo-Kara-
bakh. Una personalità che è 
perfino difficile da descrivere, 
staccato dalla vita, incapace 
di comunicare», 

Ma chi esce peggio di tutti 
dal racconto è lo stesso Bre
znev, che «temeva I dirigenti 
più giovani»', che «amava il po
tere e gli onori», che si libera
va del potenziali avversari «In 
modo gesuitico». L'intervista
tore chiede a Scelest di spie
gare .perché e come, ad un 
certo punto, tocco anche a lui 
l'amaro calice della liquida
zione politica. «Breznev teme
va che attorno a me si formas
se un gruppo di giovani». Co
me avvenne la cacciata? «Più 
o meno come In altri casi. 
Breznev stava tenendo la riu
nione del Presidium. Trasmet
te la presidenza a Suslov e 
esce dalla sala invitandomi a 
seguirlo. Il colloquio avviene 
in un'altra stanza. "Abbiamo 
deciso". Chi ha deciso? Il pro
blema non era stato neppure 
affrontato in riunione. Tanto 
meno nel Plenum. Dopo due 
giorni fu pubblicato 11 decreto 
che mi nominava vicepresi
dente del Consiglio dei mini
stri dell'Urss». 

Lo storico Roy I sedvedjev -
con cui abbiamo parlato ieri, 
subito dopo la pubblicazione 

di Argumenti I taklì - chiama
to in causa da Piotr Scelest, 
definisce «molto soggettiva» 
la ricostruzione dell'ex diri
gente politico. In particolare 
ia «nduzione del ruolo di Su
slov nel complotto contro 
Krusciov». «Fu proprio Suslov 
- dice Medvedjev - a condur
re i colloqui preliminari con 
gli altri membri del Presi
dium». Inoltre Scelest lascia In 
ombra anche la figura di Sce-
liepin, «che tu cruciale nell'at
tuazione operativa della ma
novra contro Krusciov, aven
do nelle sue mani i servizi se
greti». Medvedjev ritiene infi
ne che Scelest non tosse cosi 
innocente come vorrebbe ap
parire nell'Intervista. «Si rite
neva più forte di Breznev». La 
sua cacciata dal Plitburo - ri
corda ancora Medvedjev -
•avvenne in seguito ad uno 
scontro duro con Breznev alla 
vigilia dell'arrivo a Mosca di 
Nixon. Quando Breznev pro
pose a Scelest, allora alla testa 
dell'Ucraina, di ricevere il pre
sidente Nixon a Kiev, questi 
risposte (erano in corso I 
bombardamenti americani sul 
Vietnam): "Voi potete acco-

- glierlo a Mosca, io a Kiev non 
lo accoglierò". Breznev si ri
volse allora a Scerbitskij, che 
era allora presidente del Pre
sidium del Soviet supremo 
ucraino, e replicò: "Allora sa
rà Scerbitskij ad accogliere il 
presidente"». L'ascesa di Vla
dimir Scerbitskij nel Politburo 
fu decisa in quel momento. 

Dita Immagini di Nlklta Krusciov, m atto, tra Breznev a Suslov mentre 
apra II plenum del Ce del 11 gennaio 1963 

Murdoch, letteratura e filo spinato 
Il magnate che ha licenziato 
i tipografi del «Sunday Times» 
ha comprato la casa 
editrice Collins. Ma gli autori 
si ribellano. Ecco perché 

ALFIO BERNABEI 

sa i LONDRA, Il Hmes non è 
più quel giornale che veniva 
citato con quasi universale ri
spetto. Da quando è stato 
comprato dal multimiliardario 
australiano-americano Rupert 
Murdoch è diventato lecito 
chiedersi cosa lo spinga a scri
vere commenti cosi aperta
mente antlslndacall e a soste
nere quasi senza alcun riserbo 
la destra conservatrice. Ora 
che la compagnia di Mur
doch, la News International, 
jta acquistato la casa editrice 
Collins, basata a Glasgow e a 
Londra, più di duecento auto
ri hanno annunciato la loro 
preoccupazione davanti alla 
prospettiva di finire sotto la 
sua Influenza editoriale Non 
perchè questi duecento autori 
Siano di sinistra, ma per via 
che Murdoch dove passa la
scia il segno, ed ha la reputa
zione di lasciarne uno partico
larmente indesiderato nella 
carta che tocca. 

Uno degli scrittori che scri
vono per Collins, il famoso au
tore di romanzi polizieschi e 
di spionaggio Ken Follett, di
ce. «Non voglio trovarmi asso
ciato in alcun modo a Mur
doch che è proprietario di un 
giornale come il Sun. Può dar
ci tutte le assicurazioni che 
vuole, ma lo sappiamo che 
mette il suo stampo su tutto 
ciò che tocca, guardate a che 
cosa è successo al Times'.-. Il 
Sun è il quotidiano che vende 
più di 4 milioni di copie al 
giorno con la solita ricetta: 
noi inglesi slamo dei veri Ram
no, la Thatcher (per la quale 
ha subito coniato il vezzeggia
tivo apprezzativo «Maggie») è 
Il nostro condottiero, T comu
nisti sono la rovina del mon
do, gli omosessuali sarebbero 
da mettere nelle camere a gas 
come facevano I nazisti, ecce
tera eccetera. A pagina 3 del 
Sun c'è una modella che posa 
nuda, questo offre agli scolari 
il primo incontro con la por-

Rupert Murdoch mostra I suoi «gioielli», Il «Sun» e II «Times» 

nografia, lo comprano senza 
problemi perché costa meno 
di 500 lire. Finisce sul tavolo 
di milioni di famiglie e c'è da 
rimanere stupiti quando si 
sentono correlazioni fra la 
quantità di giornali venduti e il 
grado di cultura di un popolo. 

E passato un brivido quan
do si è saputo che il Ttmes e il 
Sun si trovavano nelle stesse 
mani. Poi si è parlato di incur
sione monopolistica quando 
Murdoch ha comprato per le 
sue «staile» anche due grandi 
settimanali della domenica 
come il News ofthe Worìde il 
Sunday Times. Il primo, quan
do è in vena di cose serie, tie
ne i lettori informati sulto sta
to di salute di Elizabeth Taylor 
o sugli amori di Carolina di 
Monaco, il secondo proprio In 
questi giorni è stato accusato 
di essere diventato un porta
voce non solo del governo, 
ma anche di certi rami dell'e
sercito, teste di cuoio in parti
colare, vedi i servizi segreti. 
Tutto fa brodo. Organizzazio
ni sindacali e partito laburista 
sono da tempo in allarme sul 
discorso «culturale» dei gior
nali di Murdoch, tanto che du
rante le loro recenti conferen
ze annuali, nel denunciare il 
fatto che il 75* della stampa 
britannica è in mano a tre pro
prietari, hanno condannato in 
modo particolare il 35% per 
cento che appartiene alla 
News International. 

E vero che hanno motivi di

chiaratamente partigiani nel 
colpire Murdoch, il quale nel 
1986 licenziò 5.500 dipen
denti non appena il governo 
passò una legge sulle relazioni 
industriali che gli dava le basi 
legali per farlo, e quando 
scoppiarono dimostrazioni 
davanti ai cancelli dei nuovi 
uffici nel distretto londinese 
di Whapping mise del filo spi
nato intomo al 7?mes. La poli
zia attaccò con tate violenza 
che propno la settimana scor
sa è stato deciso di istituire un 
processo contro 24 agenti. Da 
allora molti giornalisti hanno 
deciso di non lavorare più per 
j giornali di Murdoch, perso
naggi noti hanno annunciato 
di non essere più fra i lettori 
del Times e I risultati si vedo
no, in particolare nella pagina 
delle lettere al direttore che 
ormai raramente fanno noti
zia. 

L'avversione per le testate 
di Murdoch è tale che non 
molto tempo fa I giornalisti 
del Financial Times, quando 
si sono sentiti in pericolo di 
trovarsi sotto la sua Influenza, 
hanno firmalo una lettera per 
esprimere ia loro opposizione 
ad un eventuale «talee over». 
Murdoch nel frattempo ha 
comprato Today, un quinto 
giornale Inglese (da tempo 
compie simili operazioni in 
Australia e negli Stati Uniti), si 
è lanciato nel campo della te
levisione satellite impadro
nendosi della società Sky e 

Usa: una cantata 
satirica 
di Sdostakovic 
su Stalin 

Si chiamano «Uno», «Due» e «Tre», ma in realtà sono Stalin, 
Zdanov e Scepilov i protagonisti della cantata satirica del 
compositore sovietico Dimitri Sdostakovic (nella foto), 
andata in scena, in prima mondiale, qualche glomo fa al 
Kennedy Center di Washington sotto fa direzione di Msti-
slav Rostropovich. Intitolata Rovo* che in russo vuol din 
«Piccolo Paradiso», ma anche «loggione di un teatro», l'o
pera mette in ridicolo i discorsi di Stalin, de) ministro della 
cultura Zdanov e dell'altera ministro degli esteri Scepilov. 
Rostropovich, allievo ed amico di Sciostakovich. ha di
chiarato che solo oggi, grazie al mutato clima dell'Urss di 
Gorbaciov, ha ritenuta opportuno portare sulla scena la 
cantata ed ha anche auspicato che possa venire rappre
sentata quanto prima anche in Unione Sovietica. 

Nei cinema 
di Parigi 
arrivano i film 
profumati 

Per respirare un po' di aria 
di mare ai parigini non ser
virà andare sulla Costa Az
zurra: basterà andare al ci
nema. Infatti, grazie ad un 
nuovo procedimento sclen-
tifico che trasforma In mi-

««"«"««•«•^•«^•"•«•««•««««» croparticelle un liquido 
profumato, gli spettatori del film -Grand bleu», che narra le 
imprese del famoso sub francese Jacques Mayol e la sua 
rivalità con Enzo Majorca, si sono ntrovatf immeni in 
un'atmosfera marina resa più relistìca, oltre che dalle Im
magini, dai profumi e dagli odori del mare, La società 
«Sigmacom» che ha realizzato l'esperimento ha messo a 
punto circa duemila profumi ed odori differenti, da quelli 
floreali a quelli della frutta a quelli di particolari ambienti. 

Un convegno 
e una mostra 
su Gordon Craig 
a Firenze 

dri dell'avanguardia teatrale 
ed alla mostra è prevista la 
dramma per pazzi», 

Si chiama 
«Trucco» 
la video-opera 
di Caporossi 

Una serie di manifestazioni 
che prenderà II via dal 27 
gennaio prossimo a Campi 
Bisenzio (Firenze) analizze
rà gli anni del soggiorno In 
Italia del regista, scenogra
fo e teorico inglese Edward 
Gordon Craig, uno del pa-

europea. Oltre al convegno 
in scena della pièce «Un 

Al Teatro di Documenti di 
Roma verrà presentato gio
vedì 19 il «video» Trucco di 
Riccardo Caporossi, noto 
protagonista con Claudio 
Remondi della scena tea
trale. L'opera video che na
sce da un precedente sroy-

doari/vincitore di un premio del Progetto Opera Vldeotea-
tro di Nami. è un prototipo di ricerca televisiva che coniu
ga le sensibilità del nuovo teatro con la visione elettronica. 

P a t t V PIOVO Ne l consueto balletto di an-
v nunci e smentite che prece-

non Va de il Festival di Sanremo, 
a felltromn da segnalare l'assenta di 
a a a n r e n w Pa( ly p , , , , , „„, , , mmmuir 

zione canora. Ne ha dato 
notizia Paolo Dossena, rap-

•******••,"««««*••••**"•«,,,**•» presentante della cantante 
per il «Lood Studio». Nessuna nuova invece per quanto 
riguarda il presentatore. I dirigenti di Raìuno Carlo rinca
gni e Mario Maffucci, assieme all'organizzatore Adriano 
Aragozzìni, stanno prendendo in esame alcune possibilità, 
ma per ora non c'è nessuna decisione. Per gli ospiti di 
prestigio cominciano a filtrare alcuni nomi: Beppe Grillo e 
il trio Marchesini-Solenghi-Lopez. 
PaulMcCartney 
in diretta 
radiofonica 
con l'Urss 

«Pronto? Da dove chia
ma?». «Da Mosca Più o 
meno saranno queste le pa
role che si scambleranno 
l'ex Beatle Paul McCartney 
ed I suoi ammiratori soviet!-
ci. Il servizio della Bbc In 

^^^^^^^^^^^^~ lingua russa ha invitato il 
cantante a rispondere in diretta alle telefonate che giunge
ranno dall'Urss nella trasmissione del 26 gennaio. Secon
do la Bbc gli ascoltatori di questi programmi in Urss sono 
circa 18 milioni. 

RENATO PALLAVICINI 

adesso ha appunto comprato 
la casa editrice Collins sbor
sando 403 milioni di sterline. 
E un acquisto che gli serve per 
impadronirsi della potente ca
sa editrice americana Harper 
& Row, che appartiene .n par 
te alla Collins. Che cosa vuole 
costruire? «Una delle pnneipa-
li società editrici del mondo», 
dicono alla News Internatio
nal. La strategia commerciale 
è questa: i profitti di una casa 
editrice dipendono dalla po
polarità degli autori che pub
blica; gli autori sono Uberi di 
scegliersi l'editore che li paga 
di più, e più popolari diventa
no più sono in grado di stipu
lare contratti con l'editore 
che li accontenta. Dunque la 
casa editrice più ricca è in gra
do di assicurarsi questi autori 
lucrativi che ancora prima di 
scrivere un best-seller chiedo
no anche un milione di sterli
ne in anticipo. Di questo pas
so la logica vorrebbe che l'e
ditore più ricco compra l'au
tore più popolare in un'ineso
rabile concentrazione di pote
re. 1 profitti più interessanti 
per l'editoria oggi sono negli 
Stati Uniti, un mercato dieci 
volte più vasto di quello bri
tannico ed è logico che Mur-
doch cerchi dì prendere due 
piccioni con una fava: com
prare Collins oggi vuol dire 
controllare la Harper & Row 
domani, e un'enorme fetta dei 
profitti sul mercato editoriale 
mondiale. 

Se però guardiamo ai «ca
polavori» in cima alle classifi
che dei best-sellers uniti da 
questo tipo di matrimonio cul-
turat-finanzìario, cosa trovia
mo? In testa alla lista dei cen
to tascabili più venduti in Gran 

Bretagna nell'38 ci sono Wil-
bum Smith con Roge ("Rab
bia"), Catherine Cookson con 
La figlia del reverendo e Si
dney Sheldon con II mulino 
degli dei. Nulla di memorabi
le, ma vendono e in fondo so
no questi gli autori che posso
no riempire le lasche di una 
persona come Murdoch, 

Gli autori dì qualità della 
Collins oggi temono di subire 
pressioni, magari in forma di 
suggerimento sull'uso di 
"contenuti" che vendono, Il 
multimiliardario ha promesso 
che rispetterà l'indipendenza 
editoriale. Non è stato però 
sufficiente a rassicurare autori 
internazionalmente noti come 
Ken Follett o assai rispettati 
internamente all'Inghilterra 
come Ludovic Kennedy che 
stanno per lasciare Collins. 

•I proprietari di case editrici 
devono essere persone edu
cate, di una certa cultura; e 
devono aver simpatìa per 
quella certa cultura - dice Fol
lett; con Murdoch chi ci rimet
te In ultima analisi sarà li pub
blico». «Non bisogna dimenti
care - scrive un altro com
mentatore - che quando par 
liamo di Murdoch parliamo di 
una persona che, se potesse, 
metterebbe la pornografìa 
nella Bibbia pur di Intascare 
un milione». Collins è la casa 
editrice che ha appunto pub
blicato la Bibbia, un altro suo 
autore famoso è Mikhail Gor
baciov. Il Cremlino starà In
dubbiamente pensando a 
qualche alternativa, non fosse 
altro per non trovarsi associa
to in futuro con quello che », 
probabilmente, l'unico impre
sario della stampa al mondo a 
dover gestire I suol affari da 
dietro una cortina dì filo spi. 
nato. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Settimana di ascolti record 

Raitre, regina 
per una notte 
Raitre in grande forma: ascolto quasi quadruplicato 
dal 1986 ad oggi nei giorni a cavallo tra Natale e 
Capodanno; una media record - i l 9,29% - nella set
timana scorsa durante la fascia 20,30-23, il cosiddet
to prime Urne, sempre nel prime (ime, per la prima 
volta superate Raiuno, in due serate, e Raidue, in tre 
serate. E domani parte Fluii, di Andrea Barbato. Da 
ieri Enrico Mentana è vicedirettore del Tg2. 

A N T O N I O ZOLLO 

I H ROMA La Rai, nono
stante qualche grosso buco 
(ad esempio, la serata di ve
nerdì), si aggiudica l'ennesi
ma settimana (l'ottava conse
cutiva) nella gara dell'audien
ce con il gruppo Berlusconi, 
che da alcuni mesi schiera in 
questa battaglia, insieme alle 
sue tre reti canoniche (Canale 
S, Retequatlro e Italia I ) an
che Italia 7. Alla reti della Fi-
nlnvesl la tv pubblica lascia 
soltanto due fasce orarie: 9-12 
e 15-18; si aggiudica le altre 
cinque fasce, a cominciare da 
quelle di massimo ascolto: 18-
20,30, con il 53,22% contro II 
38,27%, e 20,30-23, con il 
47,25% contro il 41,85%, Raiu
no gongola per il 'pieno- latto 
da Uno Banfi al suo esordio 
nel primo sabato del post-fan-
tastiax olire 10 milioni, pari al 
43,19 dell'ascolto, contro 14,6 
milioni di telespettatori 
(19,7!%) di Odlens su Canale 
5. Dei 10 programmi pio se
guiti della settimana, 8 sono 
della Rai (7 di Raiuno e I di 
Raidue) con in lesta il film Ri
torno al futuro (lunedi, Raiu
no, con quasi l i milioni di 
spettatori), seguito da Stasera 
Uno. La Flnlnvesl si aggiudica 
la quarta posizione con Miami 
Supercops, che ha ottenuto 8,6 
milioni di spettatori. In conclu
sione, la Rai si aggiudica la vit
toria in 5 giorni della settima
na e te sue percentuali d'a
scolto superano quelle del 
1088; viceversa, la Fininvest 
prevale, nel prime lime, sol
tanto giovedì e venerdì. 

Ma l'ultima settimana di Au-
ditel riserva altre, significative 
sorprese. Per la prima volta, 
nel prime lime, Raitre e la rete 
leader del servizio pubblico. 
La pio giovane delle reti Rai 
ha superato per due volle 
Raiuno: mercoledì, ottenendo 
Il 18,13% dell'ascolto con il 

film / dieci comandamenti; ve
nerdì, ottenendo il 15,03% col 
Telefono giallo di Corrado Au-
gias. Per tie volte è stata supe
rata Raidue, avendo conqui
stalo Raitre la seconda posi
zione lunedi scorso. Ma altri 
dati confermano lo slato di 
grazia di Raitre, li ha fomiti ieri 
mattina II direttore, Angelo 
Guglielmi, durante la presen
tazione di fluii, il programma 
di Andrea Barbato, che da do
mani sera si occuperà dì tv. 
Primo dato: la settimana scor
sa ha fallo registrare anche il 
picco nella media d'ascolto di 
Raitre nel prime Urne. 9,29%, 
preceduto dal 6,71% nella fa
scia 18-20,30 e seguito dal 
15,74% nella fascia 23-2: Gu
glielmi ha dato anche il raf
fronto del periodo 15 dicem
bre-15 gennaio negli ultimi Ire 
anni: nel 1986-87 Raitre ha re
gistrato il 2,4%; e salita al 
4,07% nel 1987-88: ha ottenuto 
l'8,65% nel 1988-89. Di pochi 
giorni fa, Infine, sono i lusin
ghieri risultati del Tg3. 

Da domani sera Raitre tenia 
un'altra avventura, quella di 
Fluii, il programma sottotitola
to processò alla tv ma che, co
me e stato ribadito ieri matti
na, non vuole stilare né sen
tenze né pagelle; semmai, 
vuole mettere opinioni a con
fronto, svelare qualche mec
canismo della macchina tele
visiva, discutere di ciò che la tv 
scodella ogni sera: se sia giu
sto, ad esemplo, riaprire casi 
giudiziari chiusi, Ultima da 
viale Mazzini: da Ieri Enrico 
Mentana è vicedirettore del 
Tg2, affiancando in questo la
voro Enrico Messina. Mentana, 
prima della nomina a vice di 
Alberto La Volpe, era respon
sabile degli speciali del Tgl . 
Altre nomime si profilano al
l'orizzonte. 

Polemiche a Parigi Dopo il licenziamento 
sul nuovo teatro lirico di Baremboim le grandi 
«moderno e popolare» voluto firme della musica 
anche da Mitterrand abbandonano il progetto 

Tamburi sulla Bastiglia 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

H PARIGI. Molti, troppi 
galli in un pollaio. Quando 
poi it pollaio si chiama Opera 
de la Bastllle, fiore all'occhiel
lo dei «grandi progetti» del ca
po dello Stato, di quelli che 
marcano un'epoca, il rìschio 
sismico si moltiplica. Ed è 
proprio un terremoto, quello 
che sta scuotendo in questi 
giorni la direzione dell'Opera, 
il ministero della Cultura e le 
stanze dell'Eliseo. L'ultima no* 
tizia è di ieri: anche Pierre 
Boulez, vicepresidente dell'O
pera di Parigi, lascia l'Associa-
tion de Prefiguration, il comi
tato preparatorio della Bastia
te. È l'unico tuttavia a non 
sbattere la porta definitiva
mente, poiché rimarrà ancora 
•nell'equipe di costruzione, vi
sto che sta svolgendo un lavo
ro rimarchevole». Prima di lui 
se ne è andato Daniel Barem
boim, direttore dell'orchestra, 
israeliano, responsabile della 
programmazione «rustica del 
nuovo tempio lirico, cacciato 
su due piedi da Pierre Beige, 
presidente degli Enti lirici pari
gini; per solidarietà con Ba
remboim si è dimesso anche 
il regista Patrice Chéreau. che 
ha ritirato anche la sua parte
cipazione ai primi spettacoli. 

Il fatto è che il presidente 
Bergé, ex direttore generale di 
Yves Saint Laurent, è mitter-
randlano di ferro, amico del 
presidente e finanziatore della 
sua campagna elettorale. No
minato alla testa del grande 
progetto nell'agosto dell'anno 
scorso, avrebbe dovuto con* 
durlo a termine entro H 10 
gennaio del '90. giorno previ
sto per \~ouverture, ma che or
mai appare sempre più incer
to. Sarà invece rispettata la 
data dell'inaugurazione, vale 
a dire il 13 luglio di quest'an
no, bicentenario della Rivolu
zione. Per forza.: sono gli invi

tati i capi dei sette paesi più 
industrializzati del mondo, più 
altre decine di presidenti del 
Terzo mondo. L'appuntamen
to è dunque politico e non si 
tocca. 

La ragione della querelle, o 
almeno il suo pretesto, è di 
ordine pecuniario. Pierre Ber-

,gé ha deciso di ridurre drasti
camente gli emolumenti che 
un contratto quadriennale 
prevedeva finissero nelle ta
sche di Daniel Baremboim. 
Non solo: ha deciso anche di 
dimezzare la durata del con
tratto, rendendo quindi la pre
senza del direttore musicale 
provvisoria e senza futuro. Evi
dentemente, pur se non espli
citata, ha giocato anche la 
scarsa stima che Bergé deve 
nutrire per l'ingegno musicale 
e programmatorio di Barem
boim. Solidale con quest'ulti
mo, ha preso cappello anche 
il regista Chéreau. «Non vedo 
altre ragioni - ha detto - nella 
decisione di Pierre Bergé che 
non sia la sua volontà di eser
citare egli stesso i poteri di di
rettore artistico. La scorsa set
timana é stato a Londra per 
cercare musicisti e cantanti. È 
lui stesso a contattarli, vuole 
fare da solo. A mio avviso, il 
direttore artistico non Sarà 
rimpiazzato*, Come si vede, 
bando ai tocchi di fioretto, e 
giù con gli affondi di spada. 

Le ricadute politiche non si 
sono fatte attendere. Barem
boim infatti venne nominato 
da Franccois Lyotard, che fu 
ministro della Cultura nel go
verno Chirac; ieri è stato facile 
per l'attuale opposizione par-
larnentare esercitarsi nel tiro a 
segno contro le «folies bastil-
les», come le ha definite Jac
ques Tubon, neogollista. L'of
fensiva politica non è stata pe
rò priva di una certa pruden
za: la cifra degli emolumenti 
destinati a Baremboim, che 
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La sede parigina dell'Opera gastrite 

Bergé non ha ancora reso no
ta, potrebbe infatti suscitare 
salaci e antipatici commenti 
nella pubblica opinione. Ba
remboim aveva già scatenato 
una polemica quando annun
ciò di voler dirigere quattordi
ci delle venti direzioni d'or
chestra previste dal gennaio 
del '90 al '92. Esigeva inoltre 
di reclutare artisti e registi. Se 
si aggiunge il suo ruolo di di-
rettoci. * tistico della Bastille e 
di direttore dell'Orchestra di 
Parigi, ii cumulo di competen
ze diventa piuttosto ingom
brante. È per questo che Pier

re Bergé, nel motivare le sue 
decisioni, ha parlato di «politi
ca musicale di clan*, quasi 
evocando la campagna eletto
rale del suo amico Franccois 
Mitterrand che usò lo stesso 
termine per definire Chirac e il 
suo entourage di governo. 

Il «grande cantiere» dell'O
pera de la Bastille subisce 
quindi la sua ennesima battu
ta d'arresto. Conobbe il suo 
atto di nascita nel 1982, nelle 
righe solenni di un comunica
to dell'Eliseo: «Moderna e po
polare - disse Mitterrand -
permertwà di rùdd^piare il 

numero attuale di rappresen
tazioni, riducendo sensibil
mente i costi di gestione». Ma 
era nata già nel '65 nella testa 
di Jean Vilar, che pubblicò un 
progetto di teatro nazionale li
rico con l'aiuto di-Pierre Bou
lez e di Maurice Béjart. Ab
bandonata e ripresa, cambia
ta e ricambiata, l'idea appro
dò finalmente sul tavolo del
l'Eliseo e resse tutti gli avvi
cendamenti politici. Per il 
«grande teatro moderno e po
polare» potrebbe essere l'ulti
ma curva da superare. Chi an
cora ci lascerà tejpcfjìne? '-
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MS 

10.00 
10.20 
10.40 
11.0» 
1 1 . » 
1 1 . M 
11.00 
I M I 
1 * . M 
14.00 
1« .« i 
11.00 
1». 
10.11 
1 T . U 

10.0» 
11.10 
10.40 

10.00 

UNO MATTINA. Con Livia Azzeriti, P«-
ro Badiloni 
NON 0A0TA UNA VITA. Scansagli» 
CI VOCIAMO A H I 10. ( l'cortei 
Tali MATTINA 
CI V1DIAMO A t t i 10. » • piriti 
PAOOIONI. Scemamelo 17' puntini 
CIVSDIAMOALLS10. li-parti) 
C H I TEMPO FA. TOI FLA1H 
VIA T1ULAPA. 0», Con L, Oooal 
PCI: C O W DfL MONDO 
T I U O t O l l N A U . T l l l . l r n i 
IL MONCO t» QUARK 
PAVOLE EUROPE» 
CRONACHE ITALIANI 

,00 CAOTOW ANIMATI 
il Ffrooreriimi par r i a l t i 

A l M M A M I N T O - TOI 

DOMANI »»O0l, Con G. Mieliti 
IL LIBRO, UN AMICO 

jmmsvn T l U O r O t l N A U 
f O I • I T T I . SuppUlrurito settimenlle 
dil Tnfrwqrtlnstti d i Merlo Foglimi, 
Enrico Mtntini. Achilli Rinlerl 

TEUOIOI INAH 
I. 01 Cmilliccl i Plrmiloro 11.10 

11.10 
M . M MOTTI IIOCK. 113' puntini 
11.10 PSR PARS SAUZ ANOTTS 
14.00 

0.11 
0 .41 

POE: H, PAMPINO PIOLI ANNI 00 
M T T M A M I O ARTISTICO; CURO-

Ss 

S.M 

».M 
10.M 
11.1» 
11.00 
11.11 
I M O 
14.1» 
11.00 
10.10 

10.10 
17.00 
17.10 
10.00 

UNA MMKKJA AMERICANA. Ti»-
film, «Li prirnapnlnw 

ràMTÀI 
film, I L I prin . 
« M I R A I . HOtf iTAL, Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTWAMIoUA, fluii 
• IO. Quii con Mise Bonglorno 
H 7 W I A M 0 1 i lRVITO. Quii 
CARI M M T O R I . Quii 
AIOCO DILLE COPPIE. Qui. 
A f l i N l l A MATRIMONI A H 

film. «SII Imbroglioni. 
W I M T t F . , TiFihìm 
DOPPIO tLALOM, Quii 

a'aioca PEI NOVE. Qui» ' 
10,4» TRA M 6 0 U I I MARITO. Quìi con 

Mirro Cembro 
PlMtiAPWTWifilm, con L. Hiornin 
B W A I T V . Wilm, con •), Fotivtho~ 11.10 

1 1 . » 
11 .» 
1.00 
1.00 

BUI COMI NOI. TeMilir, 
MAUMIIO COOTAMOSHOW 
MRITTA.T.I.Iiim 
MANWX.Til.lllm 

lllllllllllllHIIJIIIMIM 

# RAIDUE 
7,00 
1.10 
0.00 
0.11 

i o . » TQi TRINTATTIE" 
11.00 D I E ! POLLOW ME 
11.1» 

PIO PANI « U PILLI, .MlItlnóT" 
UN CAPO PER B U I . Telefilm 
PCI: COPPA PEL MONDO 

UNO PPKOLOOO PER TUTTI. ToM-
tilm con Bop Unititi 

T O I . OR» TR1WCI 
11.00 

11.00 
11.10 
14.00 
14.41 T02-1CONOMIA 
fS.f 

10.EP 
17.00 
10.00 
10.10 
10.11 
10.30 
10.1» 

io.» 
« . l i 
11.1» 
11.B1 
11.10 
11.40 
0.11 
0.40 

I... Con G. Futuri 

I - ( 2 ! pimi 
PARAMMO FAMOPI. Tititllm 

AROEMTO E ORO. Spettacolo con Lu-
clano Rlinoli a Anna Carnicci 
DAL PARLAMENTO • T O I FLAPH 
IL MIETERÒ PEL MORCA. TUsHrn 
COME NOI di Gianni Vnino 
T O I PPORTPERA 
IL COMMaOSABlO KOPTER. TaMlm 
METEO 1 . TILIOIORNALt 
T O I PERA 
N. GRINTA. Film con John Wayna, Gian 
Cimpbill; ragli di H. Hlthiwiy 
T O I OTAOERA 
IL OICARIO. Con Luigi La Monica 
CHIAPPALA CHIAPPALA. Variati 

INTBRNATIONAL «P.O.C.» CLUO 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MEOPAQOERO O'AMORE. Film con 
Julia Chriitìa, Alan Bltei: ragia di Joseph 
Losey 

HARPCAITLE AND 
Telefilm 

11.01 

11.00 
11.00 
14.00 
1 4 . » 
14.00 
10.11 
11.00 
10.00 

10.30 
11,30 
10.00 
1 0 . M 

11,30 
11.00 
11.1» 

L'UOMO OA PEI MILIONI DI POLLA-
RI 
TARZAN. Telefilm 
CIAO CIAO. Varietl 
CAPA KEATON. Telefilm 
RAPV BITTER. Telefilm 

Con Jerry Scotti 
OEEJAYTELEVIPION 
OIM PUM PAM. Programma per regawi 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Sebaitian Cebot 
«UPERCAR. Telefilm 
HAPPY DAYP. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
CALCIO: 
OVEST 

ITAUA-OERMANIA 

PER LA OTRADA. Quii 
MIOA1ALVI1HOWW 
HALLOWEEN 1 . IL PIONORE PEL-
LA MORTE. Film con Jemie Lee Corti»; 
regii di Wide Roienthel 
SAMURAI. -

liliJIEliSLIlLlLlL.'ILI 

^ R A I T R E 
1 1 . 1 1 . PEPTUH. Sceneggiato 
11.00 POI : L'UOMO I IL QUO AMBIENTI 

PAROLA PI BURATTINAIO 
LA PTORIA DELL'OLIO D'OLIVA 
HOCKEY OU PI1TA 
S U T n K t CAMPIONATI ITALIANI 
PATTINAOOIO ARTISTICO 
WPEOPOX. 01 Storino mintone 

T O I PERRY. 01 Aldo Blicardl 
T O I NAZIONALI E REGIONALE 

K> CONTERRÒ. Pareli legrete in tv 
ALLARME m CITTA. Inchini! 
•CNIMANOKI SUL LUOGO DEL DE-
LTITr3% Telefilm ili guastafeste» 

«Il Grinta» (Raidue, 20 30) 

P.4B SWITCH. Telefilm con R. Wagner 
0.4B LA MOGLIE DI MIO MARITO. Film 

con Walter Chiari; regia di Antonio Ro
man 

11.10 PETROCELU. Telefilm 

1 1 . » AGENTE POPPER. Telefilm 

11.10 SENTIERI. Sceneggiato 

1 4 . » LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 

1 0 . » COPI GIRA IL MONDO. Sceneggino 

10.10 AOPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
gilto con Mary Stuart 

17.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggino 

1P.00 NEW YORK. Telefilm 

10.00 DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

10.10 BULLE OTRADE DELLA CALIFOR-
HIA. Telefilm, «Citta aperta» 

» . » MIRO MARPLE NEI CARAIPI. Film 
con Helen Hayai, Bernard Hughes; regia 
di Robert Lewis 

22.2» RIO PANO. Con Jas Gawronski 

11.10 HAROLD E MAUDE. Film con Ruth 
Gordon, Sud Con; regia di Hai Ashby 

12.55 PCI. Da Adelboden 

14.00 TINNIO: AUBTRAUAN 
OPEN 

10.10 OPORTOPETTACOtO 

19.00 JUKE BOX. Replici 

2 0 . » PATTINAGGIO ARTIOTICO 

22.00 MON-OOL-FIIBA 

AUSTRALIAN 22.30 T I N N I I : 
OPEN 

9 
13.00 TRAUMA CENTER. Telefilm 
14.10 
17.10 
2 0 . » 

22.20 
23.20 

UK >V VITA DA VIVERE 
DOTTOR KHJBARE. Telefilm 
LA NOTTE DELLA LUNGA 
PAURA. Film con S. Whitmen 
COLPO GROPPO. Qui 
1 DRAGHI DEL WEST. Film 
con Jack Lord 

1.10 BROTHERS. Telefilm 

14.15 TODAY IM 
1 8 . » VISTI E COMMENTATI 

18.30 
2 2 . » BLUE NIGHT 

23.30 PEACOM BLUE. Concerto 
24.00 LA LUNGA NOTTI ROCK 

^aRT mimammo 

12.00 DOPPIO» 

10.00 UNA «ORATA A RAM 
nR.KHv 

17.4B TV PONNA. Rotocalco 

1I .4S NATURA ABRCA 

2 0 . » 

22.40 

14.00 RmiAL».T»t«noveta 
1 0 . » Al 

I I 
1 0 . » M N N Y H R X S H O W 
2 0 . » PIOVANI OUERJMERLI 
2 2 . » DISIHITTO 1 1 : 

TE DELLA MORTE. Firn d J. 
Carpinter 

lilllll 

18.00 B. TESORO PEL SAPERE 
18.00 VICTORIA. TelenoveU 
10.00 UN UOMO DA ODIARE 
1 » . » TOA 
20.20 L-INPOMAPBJi. Tetenovele 
21.11 VICTORIA Telenovela 
22.21 L'ITALIA DI M. Manotto 

RADIO 
R A D I O N O T I Z I E 

• 30 GR2 NOTIZIE: 7 GR1; 7.20 GM: 7.10 
GR2 RADIOMATTINO: S GR1 : S.tO GR2 RA-
DIOMATTINO: 1.10 GR2 NOTIZIE: S.«S 
GR3: 10 SRI FLASH: 10 GR2 SPECIALE: 
1 1 . » GR2 NOTIZIE: 11.41 GR3: I I GR1 
FLASH, 12.10 GR2 REGIONALI; 1 2 . » GR2 
RADIOGIORNO. 13GRI: 13.MGR2 RADIO-
GIORNO; 11.45 GR3: 15.30 GR2 ECONO
MIA: 18.30 GR2 NOTIZIE: 11.30 GR2 NOTI
ZIE. 15.45 GR3. 1» GH1 SERA; H M GR2 
RADIOSERA: 20.45 GR3: 22.30 GR2 RA-
DIONOTTE. IJGRI. 

timanale di economui; 101 Peuhcne; 17JM 
RMkwno leu '89; 19.25 AudWe>: 11RM-

RADIODUE 
Ondi v«ce: 9.27. 7.29, 9.29, 9.27. 11.27. 
13.25,15.27. 19.27.17.27.19.27.19.29, 
22 27.41 «tornì; 9.31 Beethown è et «arai-
a : 10.14 RKSodw 3131:1240 Vango an
ch'io?; 19 II vecchio e U Alare; 19\4S I pome
riggio; 15.30 II Indi» dkerm •>»• m*»»»: 
20.30 Fari acceel: I 1 . K RadMue 3131 not-

R A D I O U N O 
Ondi verdi 6.03. «.50, 7.50, 9.55. 11.57, 
12 56. 14 67. 16 57. 16.S6. 20 E7, 22.57. 
9 Radio aneli io "89; 11.30 Dedicato ella don
na, 12 03 Via Asiago Tenda; 19.03 Oblò, aM-

RADIOTRE 
Onda verdi: 7.11, 9.43. 11.43. S PriMo; 
7.34 Primi bigini: 3.30-11 Corano dal 
minino; 12 Foyer; 14.00 FOfnerlggto (nuota
li; 15.45 Orioni: 11 Flettili nedui a U M I 
CI twocci; 21.20 Blue noie. 

r im imi ore 21,20 

Un poliziotto 
di nome 
Schimanski 
I V È arrivato Schimanski. 
È il nuovo commissario dei te
lefilm approdato dalla patria 
di Derrick: questa sera su Rai
tre alle 21.20, con >ll guastale-
ste», va in onda la seconda 
puntata del nuovo serial tele
visivo. Horst Schimanski (in
terpretato da George Gotz) è 
un gran seduttore, ormai arri
vato agli .anta», occhi celesti e 
baffoni cuiari, di poche parole 
ma di cuore generoso, ha alle 
spalle un'infanzia diffìcile tra
scorsa in mezzo alla strada in
sieme a una banda di teppisti 
e scassinatori. Accanto a lui, 
partner e amico, Christian 
Tunner (interpretato dall'atto
re EoerhardFeik). 

L'impianto della nuova se
rie, di produzione tedesca (90 
minuti a puntata), e tradizio
nale: si tratta di gialli d'azione 
che si svolgono nella cittì te
desca di Duisburg, negli am
bienti dei trafficanti di droga, 
dei contrabbandieri e delle 
prostitute, ma anche nel mon
do dell'industria, del terrori
smo intemazionale, delle sette 
religiose. Anche l'idea della 
«oppia» (Schimanski e Tun
ner) è un classico del giallo. 

I~l NOVITÀ 

Come rìdere 
alla moda 
con Edwige 
a B .Un autoritratto degli 
italiani attraverso sondaggi. 
statistiche ed Inchieste di mer
cato, lette con buonumore e 
allegria»; sarebbe questa, se
condo Edwige Fenech, l'idea 
guida di Sulla cresta dell'onda, 
il nuovo varietà di Raiuno 
ideato da Brando Giordani 
(andrà in onda il martedì I e r i 
alle 21,30, a partire dal 28 feb
braio). Lo condurrà in diretto, 
per 18 puntate, la sten* Fene
ch: accanto a lei Alessandro 
Benvenuti, Daniele Trambusti 
e i gemelli Ruggeri, che saran
no gli .inviati nella realtà ita
liana». -Sara un varietà molto 
anticonformista - continua la 
Fenech - . Le scenografie t i 
ranno in tema col titolo dell* 
trasmissione e riprodurranno 
un mare agitato, le onde e un 
faro. Gusti, sogni, sentimenti, 
consumi, desideri, lutto sari 
sottosposto ad indagini e son
daggi. Si panerà anche di 
spettacolo e ogni settimana 
avremo In studio il regista, il 
cantante o l'attore che le no
stre ricerche hanno eletto il 
pia .In» della settimana.. Uno 
troupe esterna raccoglierà an
che i pareri per strada. 

I RAIUNO oro) 22.30 

II mito di Bob Marley 
(e «alcuni inediti) 
a «Notte rock» special 
H II mito e la musica di 
Bob Marley: /Vom rock (in on
da su Raiuno alle 22,30) « de
dicata stasera interamente al 
plU grande esponente del reg-
gae e della musica giamaica
na. Un omaggio attraverso 
un'ampia intervista e due esi
bizioni, in gran parte inedite. 
La trasmissione (di Cesare 
Pierleoni, Emesto Astante e 
Paolo Biamonte) proporrà an
che una biografia filmata di 
Marley, ripercorrendo la sua 
carriera e la sua musica dagli 
Inizi (ino alla sua scomparsa, 
avvenuta a soli 36 anni, nel 
1981. 

Nel corso di TVoffe mot po
tremo riascoltare le. sue can

zoni pia famose, da No u » 
man ito ay a (Set up stand up, 
che Ita costituito l'inno del 
concerto di Amnesty Interri». 
ttonal, cantato In coro da 
Sting, Springateen, Youssoti 
'Ndour, T r a » Chapman e BB-
terCabrtelTDi&obMariey par
lano sua madre, la moglie Ri
ta, Peter Tosti, che n i tana 
C d e i ' -Wallers», Chris 

well, rondatole dell'eti
chetta Island, che ha icoperlo 
e lanciato il reggae In lutto il 
mondo. Verranno proposte le 
immagini inedite del concerto 
di Marley in occasione della 
prodlarnaziorie dell'Indipen
denza dello Zimbabwe, pre
sente n principe Carlo d in -

SCEGLI IL TUO FILM 

20 .30 IL GRINTA 
Regio di Henry Hathaway, con John WBVno. 
Klm Oorby. Usa (1B6SI 
Famoso weitern con John Weyne. eh* per » ruoto 
delta georirfo Booster Cobburn ebbe un Oscar o k « -
p^ior^tolmivoirnnglleteavrijstadatoperiOm-
bre rossa»?!. Cogbum 4 un anziano tutor* dado loo> 
09, al guai* una ragazzina chilo» di ins*guir* un 
tuorilegg* eh* I* ha uceim il pad». All'ino*» lui 
nicchi* • la fanciulla gli aambra Iniopporttblki. Poi 
provai* Il gnu» dil dover*, astia * robusta lo ragia di 
un altro vslsrano. Henry Hathaway. 
RAIOU1 * 

2 0 . 3 0 I GIOVANI GUERRIERI 
Regi» di Jonathan Kaplan, con Mot t Ultori. Uso 
1187») 
Film igiovanlte» di Man DiKon, ripescato quando 
l'attor* 4 diventato fwnmo. Una banda di t * *n-

'*g*ra vandjca la mori* di un compagno ucciso da un 
Dllziotto. Il tutto ai lapin • un fatto di cronaca. 

22 .S0 DISTRETTO 13: LE BRIGATE DELLA M O R T I 
Ragia di John Csrpontsr. Uas (1B70I 
Piccolo capolavoro del giovar)* Csrpsmar. Un di-
•tritto di polizia di Loa Angeles viene circondato OS 
una banda di tappiati «gusci dal tvoodoc». I delin
quenti chiusi in celli collaborano con I poliziotti por 
salvar* la ralle. Tiniions. aziona ano alato pura. 
Molto ballo. 

2S.10 HAROLD E MAUDE 
Ragia di Hai Ashby, con Ruth Gordon, Bud Cori . 
Cyril Cuaaek. Uas 11071) 
Harold è un rampollo viziato di una ricca famiglia 
americani. I auoi svizi» prevalenti sono I* *uton>oblli 
e I* donne In età. E un giorno, In un cimitero, incon
tra l'ottantenne Mauri* • al Innamora di lei. Tratto da 
un romanzo di Colin Higoini tinche leenegglator*), 
è una bizzarra commedie necrofìla eh* ottann* alt's-
poca un grand* auceaeio. Con *saa, Ritiquattro dà 
il via a un br*v* omaggio al regina Hai Ashby, 
recentemente scomparso; domani varrà trearmu» • scomparso: ._ „ , 
«Quieta Mara è la mia latra» (biografia del grano* 
cernente folk Woody Guthriel. dopodomani tocche
rà a «atra il giardino». 
RETEOUATtRO 

3 3 . 1 1 HALLOWEEN 2 . IL SIGNORE DELLA MORTE 
Ragia di Rlek R o m i t i * ! , con Jamla Las Curda, 
Donald P I M S M M W . Usa ( I S S I ) 
Anche Italia 1 aia facendo un ciclo, ma mano rsoso-
mandabile: sono horror spasso sconsigllibUÌ si detto
li di atomico. Questo à II seguito di «H9«ow**n». 
film direno da Csrpwitar eh* qui ai limite s produrr* 
e a luperviiionire. Il fall* omicida eh* ara «campato 
nel final* dal primo film torna aul luogo del deSrto, 

Più Imbellito eh* mi i . 
r A L I A I 

0 .00 MESSAGGERO D'AMORE 
Ragia di Joaaph Loiey, oon Jul l * ChrlaH*. Alan 
Bassa, Dominio Guord. Gran Bratagn* (1 *711 
Bollissimo. S* non l'ava» mal visto, cerei» di staro 
svegli. Scritto ds Harold Pintw • diretto da Jossph 
Lcsey mi suoni inni migliori, à l'iaducazion* santi-
mentala» di un tredicenne nell'Inghilterre d*t primo 
'900. Leo à Innamorato di Marion, che paro lo uas 
coma «rmsuggaro» par I suol incontri amorosi con 
il rude fattore lad . E un'esperienza oh* sagnsrà U o 
—, tristamente — par tutta la vita. 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Musica. I progetti per il 1991 

Viaggio in Italia 
con Mozart 
J B ROMA La cosa più cu 
rlosa sarà la rappresentazione 
di Lanassa un dramma di Più 

Kleke che la compagnia 
>tim mise In scena chleden 

do a Mozart di poter utilizzare 
le musiche di scena compo 
« e per il Thamos una dram 
Ina a sfondo massonico che 
•non fu mai rappresentato Le 
«rmistehe cosi come furono 
eseguite sono state trovate 
Delia biblioteca di Francofor 
te del testo invece è stata 
rintracciata una traduzione di 

fCarlp Gozzi La vedremo nel 
J990 a Bolzano e dintorni È 
questa la curiosità che ci vie 
ne offerta In un pacchetto di 
celebrazioni mozartiane che II 
Cìdim (Comitato nazionale 
italiano musica) ha lanciato 
con la collaborazione df mol 
te Istituzioni Italiane ed euro
pee per ricordare il bicentena
rio della morte di Mozart 11 S 
dicembre del 1791 nel pieno 
dei trionfi per « Flauto Magico 
E con la partecipazione del 
ministero per II Turismo e Io 
spettacolo •Abbiamo deciso 

»dj concentrare la nostra atlen 
alone sugli ultimi tre anni del
la produzione mozartiana -
ha detto l(alo Oomez incari 
calo dal Cidlm di preparare il 

iftrogelto - perché tu II mo
mento peggiore della sua vita 
Capito ma dimenticato il 

leompasltore si rendeva conto 
Idi essere fuori dal) organizza 
Jiflone musicale e tentava in 

tutti i modi di rientrare Sono i 
tempi delle composizioni per 
clarinetto degli angoscianti 
quintetti delle tre opere finali 
Cosf fan latte Clemenza iti 77 
lo Flauto magico Poi puntere 
mo sulle composizioni per 11 
talla visto il rapporto privile 
giato che il musicista ha avuto 
con II nostro paese E non so
lo per i frequenti viaggi, ma 
anche per una predilezione 
personale Non a caso la mag
gior patte delle sue opere è 
scritta in italiano» 

Il progetto, presentato nel 
corso di una conferenza «lam
pa dal presidente del Cldim, 
Francesco Agnello, ai rivolge 
all'Europa e Infatti, il intitola 
Mozart musicista europeo, 
Hanno aderito numerose iati* 
tuzlonl come il Mozarteum di 
Salisburgo, Vienna, Praga, Fa* 
rigi Berlino, Londra In Italia 
le cittì mobilitate tono moltis
sime da Padova cittì per la 
quale Mozart compose 14 Be
tulia Ornala tu librano di Me-
tastaste a Venezia. Caiani* e 
Messina (dove il parler» del 
rapporti tr» Mozart e la Masso
neria) Riepilogando ci saran
no 17 concetti, un ciclo di 
opere, festival regionali, pio 
un concono per giovani voci 
mozartiane Sart prodotto an
che un videodisco in Cd Rotti 
che conterrà tutto quello che 
volevate sapere MI Mozart « 
dintorni DWftz 

Cenano si dtfeade 
| «L'Opera di Roma 
|em ingovernabile» 

H ROMA L opera nel miri 
no del ministro Franco Carra 
ro Ieri durante la cerimonia 
per I insediamento del com 
mitsarlo straordinario ali Ope 
radi Roma, il ministro non ha 
escluso che un prowedlmen. 
to analogo possa essere preso 
anche per altri enti linci Car
rara si è poi difeso dalla piog
gia, di accuse che gli sono pio 
vule addosso In questi giorni 
«Il commissariamento é una 
decisione che ho preso a ma 
llnpuojs - ha detto - mi si ac
cusa di decisionismo ma la 
mia de«t?l«e era Un atto do 
vuto II consiglio di ammira 
«trazione del Teatro dell Ope 
ra di Roma era scaduto da tre 
anni e mezzo le ultime dimis
sioni facevano continuamente 
mancare 11 numero legale il 
sindaco Giubilo, non nusciva a 
fare le nuove nomine» Una 
decisione molto «tannale» 
quella di Carrara che Infatti 
ha affiancalo al sindaco in 
qualità di subcommissaria un 
magistrato Beniamino Barba
ta che S un esperto in mate 
na visto che assolse la mede 
sima funzione al teatro San 
Carlo di Napolmel 1973 74 

Se Carraio e alato cauto, Il 
sindaco di Roma Pieno Giubi
lo si è mostralo addirittura af
flitto dalla decisione Adfcem. 
ore aveva assicurato che 
avrebbe provveduto al pia 
presto ella nomina del nuovo 
consiglio di amministrazione, 
ma Ieri si e dello favorevole al 
commissariamento, «Non ho 
potuto alito che consume -
ha spiegato - che il consiglio 
comunale non riusciva * con
cordare e * realizzala atti or
mai urgentissimi' Intanto non 
si placano le polemiche sulla 
decisione del ministro Carra
ra Gianni Borgna, responsabi
le nazionale del Pei per lo 
spettacolo ha rilasciato una 
dichiarazione durissima. >U 
decisione di Carrara è sbalor
ditiva Se una cosa doveva es
sere fatta era di nominare su
bito li nuovo consiglio di am
ministrazione Invece II mini
stro ha decito II commissaria
mento lasciando al uro posto 
i responsabili del degrado del 
Teatro dell Opera» Lente liri
co romano ha accumulato un 
deficit di venti miliardi, pur ri
cevendo sovvenzioni per SS 
miliardi DMF 

A Firenze Meme Perlini 
mette in scena un testo 
poco frequentato 
dell'ultimo Pirandello 

Nel conflitto tra due 
coniugi il contrasto 
tra civiltà rurale 
e nuova alienazione urbana 

La resurrezione di Lazzaro 
AdOIO SAVIOLI 

Lazzaro 
di Luigi Pirandello Regia di 
Meme Perlini Sceneeqostu 
mi di Antonello Aglioti Mu 
siche di Stefano Mainetti In
terpreti Piero Nuti Adriana 
Innocenti Luca Lazzareschi, 
Stefania .fattarelli Giuseppe 
Scareella Carla Calò Paolo 
Lanza Achille Belletti Sergio 
Basile Antonio Zequila Pro. 
duzlone del Teatro Popolare 
di Roma 
Firenze: Teatro della 
Compagnia 

• I FIRENZE. Scritto nel 
1928 rappresentato nel 
1929, ma prima in Inghilter 
ra che in Italia (e non senza 
difficoltà), Lazzaro appartie
ne ali ultimo periodo della 
produzione pirandelliana, 
più precisamente al gruppo 
dei Miti (con La nuova cola-
ma e con I incompiuto / Gi
ganti della montagna) Di 
edizioni postbelliche non 
abbiamo memona, se si ec
cettua quella della Compa
gnia «lei Giovani» nei tardi 
anni Cinquanta, destinata 
peraltro ali estero (e si ebbe
ro anche, ali epoca, proble
mi con la censura clericale) 

Il conflitto che, nel dram
me, si polarizza fra gli ex co
niugi Diego e Sara è comun
que, Insieme, religioso, mo
rale, culturale La fede di 
Diego è del genere cupo, bi
gotto, repressivo Il figlio Lu
cio, sin da bambino, e stato 
avviato al sacerdozio, la fi
glia adolescente, Lia, educa
ta nel chiuso malsano d'un 
collegio di suore, si ritrova 
ora ni una carrozzella per 
invalidi Sara, privata per for
za di leggi delle cure della 

sua pnma prole, vive in cam
pagna con un altro uomo 
semplice e onesto Arcadi-
pane dal quale ha avuto al
ni due figli che sono I im 
magine della salute 

Succede, adesso, che il 
giovane Lucio, per una crisi 
della sua incerta vocazione, 
si spogli dell abito talare 
Diego, sconvolto dalla noti
zia recatagli, finisce investito 
da un automobile, ed è dato 
per morto Lo riconduce tra i 
vìvi il dottor donni un me
dico amico che sappiamo 
già condune esperimenti in 
quel campo Neil apprende
re per caso quanto gli è ca
pitato (fuori conoscenza, ha 
potuto credere di esser nma 
sto solo tento) Diego cade 
nella disperazione più com 
pietà di là dalla «linea d om
bra», Infatti, egli non ha visto, 
udito nulla Col corpo, dun 
que, l'anima stessa si dissol 
ve e non esiste una seconda 
vita? 

Più delle accomodanti ar
gomentazioni del monsigno
re di, turno, a'-confortare e 
salvare Diego varranno le 
parole e gli arti di Lucio, che, 
indossata di nuovo la tona
ca, come a riscatto del male 
che il genitore ha commesso 
o è stato sul punto di com
mettere (un tentativo di omi
cidio nella persona dell'in
nocente Arcadipane), lo ri
chiama a bene operare qui, 
sulla tetra che Dio ci ha do
nato, comportandosi insom
ma da buon cristiano, senza 
promesse o illusioni di ri
compense Ed ecco il nuovo 
miracolo, incitata dal fratel
lo, la povera Uà si alza dalla 
seggiola a rotelle, cammina, 

Jna scena di «Lazzaro», il testo di Pirandello messo In scena a Firenze da Memi Perlim 

si getta fra le braccia di Sara 
Premesso e anzi scontato 

che i progressi della scienza 
renderebbero oggi spiegabi
le il doppio prodigio (I infer
mità di Lia, in particolare ha 
tutto 1 aspetto d una paralisi 
isterica), I interesse del Ita 
zara di Pirandello (allo stes 
so episodio, narrato nel Van
gelo di Giovanni, si sarebbe
ro ispirati, sempre negli anni 
Venti, G.A. Borgese e Mar
cello Gallian) sembra situar 
si piuttosto nel contrasto fra 
la civiltà rurale, agro-pasto
rale, -terrestre» in ogni senso, 
Che Sara incarna, e la sfera 
cittadina ove si colloca la fi
gura di Diego, il cui fuggire 
dalla realtà presente verso 
una dimensione superiore 

pud essere, a un tempo, frut
to e nscontro di una già 
aleggiante alienazione urba
na 

Cosi, ad accompagnare il 
protagonista nel nostro 
mondo infine accettato, sa
rà, in colonna sonora, una 
torturante congene di rumori 
metropolitani Ma, nei suo 
complesso, lo spettacolo di 
Meme Perlini si tiene a una 
ritualità abbastanza ovvia di 
gesti e di cadenze, da orato
rio o da «mistero» Del resto, 
il miglior spicco paiono 
averlo i segni stilizzati delle 
pratiche contadine cui ve
diamo dedicarsi Sara e la 
sua nuova famiglia (emer
gono, anche, ricordi del pri
mo Pelimi, con le sue vena

ture padane e pascolane) 
Si aggira fra i personaggi 

(invenzione registica) un 
Cristo ragazzo (Antonio Ze-
qulla) coronato di spine 
(ma potrebbero essere me 
glio pàmpini bacchici) che 
di tanto in tanto si crocifigge 
da sé sul fondo della lineare 
alquanto esangue scenogra
fia di Aglioti Ma che poi, in
congruamente, assume an 
che il molo quasi macchietti
sta) del notalo Nel quadro 
pnncipale, si apprezzano il 
piglio matriarcale di Adriana 
innocenti, il sobno rigore di 
Piero Nuu, la controllata 
energia di Luca Lazzareschi 
che è Lucio E la paesana 
coloritura del Cico di Sergio 
Basile, Matto di Dio (o del 
Diavoio) 

La scomparsa di Pierre Boileau 

Un giallista 
per Hitehcock 

AUMLIO MINONNI ~ 

I B Non è il «hi* né il «per 
che* di un delitto che possono 
affascinare nel più stretto 
senso etnologico il lettore 
ma il «come» Parola di Pietre 
Boileau il giallista francese 
scomparso len atleta di 82 
anni che approfondiva così il 
precetto ispiratore della sua 
poetica «È quella 1 unica do
manda che possiede il vero 
potere di affascinare II lettore 
la sola che può avere 1 anda 
mento di una sfida alla logica 
e che crea cosi uno stretto 
legame di parentela tra il ro
manzo poliziesco e il roman
zo fantastico» il romanzo po
liziesco di rigida osservanza 
anglosassone infatti applica 
va quasi alla lettera i precetti 
elencati da S S Van Dine in 
un famoso doppio decalogo 
nel 1928 e s ingegnava nel co
gliere e nlanciare la sfida po
sta dal giallo scientifico teorlz 
zato da Jacques Futrelle e Ro
bert Austin Freeman svolto 
nella palestra canonica della 
camera chiusa Si trattava di 
un romanzo ndotto a puro 
gioco intellettuale, mentre nel 
mondo circostante la cattiva 
coscienza del positivismo ot 
tocentesco aveva già dissep
pellito le ombre inquietanti 
delle nevrosi dell Io nmosso 
delle attività oniriche 

Sulla scena transalpina del 
giallo venivano in ribalta Pier
re Very e Stamslav André 
Steeman, Georges Simenon e 
Claude Avehne con le tran 
quille quotidiane banalità del 
quartiere metropolitano della 
provincia del villaggio perii 
no turbate improvvisamente 
dall evento eccezionale il de 
luto E il delitto agisce come 
carlina di tornasole al cui va
glio vengono approfonditi i 
caratteri, le passioni, i uc e i 
sentimenti di ciascuno dei 
partecipanti ali azione, vittima 
e carnefice compresi. È la 
grande svolta degli anni Tren 
la, quella che dà I avvio alla 
versione francese del roman
zo poliziesco e della quale si 
permea Interamente 1 attività 

di Pierre Boileau 
Il suo primo romanzo. A » 

seggiola di mezzanotte, è del 
1934 Seguiranno, Ira gli «Uri, 
Il riposo di Bacco che gli valse, 
nel 1938, il «Prix du roman 
d aventure» e i curiosi Sei de
litti senza assassino, dei 1991; 
raccolti più tardi sotto il Itelo 
Camere chiuse che denuncia 
apertamente in aggiunta alia 
figura dell infallibile Investiga
tore Brunel la matrice, per co
si dire classica dell'Ispirazio
ne di Boileau Nel 1948 II «Pria 
du roman d aventures» é ap
pannaggio di Pierre Ayraud. 
un matura insegnante di filo
sofia in arte Thomas Nasca» 
lac col quale Boileau Urine 
un sodalizio mai pia sciolto li
no alla morte Il primo risulta
to fu un capolavoro rifiutalo 
dagli editori /d/odo/m, dteul 
Henri Georges Clouzot trasse 
I omonimo film del 1954 con 
Simone Signore!. Trai roman
zi successivi, meritano una ci
tazione La donna che ime 
due volle da cui Alfred Hilch-
cock derivo il film attoniti» 
con James Stewart e Hill No
vak, e " sepolcro d'acqua, h 
tutti passa in secondo piano II 
detective e manca II primanc-
re perché tutta I attenzione 
sia volta al come celti eventi 
possano generarsi e compier
si 

Né il sodalizio >| limito a). 
I attività letteraria d'Invenzio
ne Boileau e Narcejac conti
nuarono I opera di Maurice Le 
Blanc e ci regalarono il nfuko 
delle avventura di Arsenio la
pin, ma soprattutto al e 
alla nflesslone critica sul giallo 
dando alle stampe nel I9N H 
romanzo poliziesco, uscito poi 
in edizione rinnovata nel 
1975. Trai due, Plem Belati, 
smilzo, calvo, vagamente so
migliante a Michel Foucault, 
concepiva le Idee, Thomas 
Narcelac, l'eterna sigarette Ha 
le labbra, le sviluppava: arano, 
come essi Messi amavano 
scherzosamente definirsi, lo 
scheletro e la cime Ma tutto 
ritorna polvere 

• L'intervista. Birgit Cullberg, mamma del balletto svedese, 
racconta i suoi ottanta anni pieni di coreografìe 

«La mia danza riempie lo spazio» 
«Ho smesso di truccarmi non appena ho compiuto 
ottant'anni Ma non ho ancóra intenzione di smette
re di fare coreografie Anzi, adesso che sono vec
chia penso soia a danze televisive, Cosi, qualcosa 
del mio lavoro resterà nel tempo». Si presenta alle
gra, splendida, nella sua dolce, argentea età, Birgit 
Cullberg la mamma del balletto svedese, insignita 
del premio «Una vita per la danza» a Milano. 

MARINELLA Q U A T T I R I N I 

La grande coreograta svedese Birgit Cullberg 

n MILANO II suo pressi 
mo lavoro televisivo che vor
rebbe far debuttare a Buda 
pesi, si intitola Mamma Mona 
in un quaderno tiene gelosa 
mente raccolti appunti schiz 
zi e innumerevoli Immagini di 
Madonne classiche col barn 
bino «Ma nessuna di queste 
va bene» dice Birgit Cullberg 
•Perché io vorrei una Madon 
na imbronciata Chi ha detto 
che la maternità deve essere 
per forza qualcosa di sereno, 
di paradisiaco7» 

Madame Cullberg ha il dlnt 
to di dirlo Ha avuto tre figli il 
celebre coreografo Mais Ek 
che oggi dlnge la compagnia 
da lei fondata nel 1967 Niklas 

Ek, splendido ballerino belar-
tiano, oggi «oite al Teatro del-
I Opera svedese e Malin atln 
ce Li ha allevati da sola 
creando contemporanea 
mente, un numero di coreo
grafie che non so bene quan
te siano in tutto perché ho 
perso il conto», dice Non so
lo In tempi difficili durante il 
nazismo o nel dopoguerra 
non ha nnunciato neanche al-
1 impegno politico 

•Vengo da una famiglia 
molto borghese che viveva in 
un piccolo paese della Sve
zia» «Per i miei geniton era in 
concepibile e soprattutto pec
caminoso che io mi dedicassi 
alla danza Cosi ho studiato 

pittura Poi sono andata ali u 
mversità E 11 é nato il mio 
amore per il teatro e per la let 
teratura. Ma a ventisette anni 
ero ballerina, come volevo» 
Birgit Cullberg non ha perso 
neppure oggi quella particola 
re baldanza del corpo quella 
salute vera e bella, cosi tipica 
di chi ha provato a lungo la 
danza sul suo corpo «Ancore 
oggi ogni mattina, faccio 
qualche esercizio» confessa 
•Muoversi é Indispensabile 
Ma in teatro bisogna sapere 
perché ci si muove Ce trop
pa gente che si agita senza 
senso E invece la danza é 
pensiero» 

Madame Cullberg ha impa 
rato a pensare danzando ac
canto a una figura chiave del 
balletto europeo un indimen 
bealo maestro della scuola te
desca una guida anche per 
Pina Bausch il grande Kurt 
Jooss «Grazie a lui - spiega 
Birgit - sono diventata realista 
Cioè una coreografa che si 
pone innanzitutto dei proble 
mi di spazio Come tradurre 
dentro uno spazio dato idee 
e pensien Questo mi ha inse 

gnato Jooss insieme al pnnci 
pio della sintesi Molti miei 
balletti sono concisi In cin 
quanta minuti ho creato col 
movimento la tragedia di /to
rneo e Giulietta E con poco 
tempo in più questa straordi 
naria figura pionieristica ha 
disegnato negli anni Cinquan 
ta uno dei balletti pia rappre-
sentauvi del suo vasto repello
no Signonna Giulia, diretta 
mente ispirato a Stnndberg 

•lo sono socialista» dice con 
una certa fierezza «E non ho 
mai tradito le mie idee In un 
balletto degli anni Sessanta 
Euridice e morta ho trasporta 
to il mito greco ai giorni nostn 
per parlare di coercizione 
della difficoltà di amare in 
questa società ancora cosi 
piena di crimini In un altro 
balletto inUtolato Jnereuott la 
rivolta ho proprio creato 
drammatiche contrapposizio
ni tra ceti sociali Mi in lessa
no questi conflitti ma anche 
le piccole stnscianti tragedie 
psicologiche» 

Eppure esiste anche una 
Birgit Cullberg ilare distesa 
Ha creato uno spensierato 

Pulcinella, una colonna Scuoto 
delle magli molieriana chi, di
ce »ediguuoitaJiwls»lmo».E 
adesso la televisione l'affasci
na molto «Purtroppo-dice la 
coreografa - lare balletti tele
visivi costa un man di toML 
Costano moltissimo anche I 
ballerai! E cosi lo che vedo 
molto fiera di aver vinto par 
ben due volte anche il "Pre
mio Italia per la migliore vi
deoproduzione televisiva, to
no costretta a chiedere tem
pre a tutti, a cercare sponsor». 

La cosa non scoraggia co
munque affatto questa fan 
protagonista della scena tea
trale Accanto • Giuseppe Car
bone fedele assistente che « 
Venezia dirige una tua com
pagnia, Birgit gira 11 mondo, 
orgogliosa di sé e naturalmen
te dei suoi eccezionali ngU. 
Una punta critica, ma agrodól
ce salta fuori quando carezza 
I immagine professionale del 
secondogenito, Mais. «È un 
grande coreografo, ha un vero 
senso della drammaturgia. Ma 
non ha imparalo da me Si oc
cupa di Oselle, del Lago Ma
gni DI favole Mauéunlngua-
nbile romantico» 
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Arbitri. Torino in guerra 
Boniperti e De Finis 
accendono la miccia 
Deferiti Barros e Tncella 

Atalanta boom. La città non si scompone e non si scalda e vive tra diffidenza e gioia 

Berg; 
m TORINO. È difficile che 
Juventus e Torino la pensino 
allo stesso modo su qualcosa. 
Questa volta l'unione ideale 
delle due squadre torinesi si e 
cementata contro gli arbitri, 
colpevoli di aver rovinato la 
domenica a tutta la città A Fi
renze Pezzetta ha fischiato un 
rigore che ha scandalizzato i 
bianconeri Boniperti, pur evi* 
landò dichiarazioni ufficiati ha 
fatto sapere che è arrabbiatis-
slmo, anche perché è il quinto 
penalty concesso contro la Si-

Enora in questo campionato 
e lamentele del presidente 

sono giunte senza difficoltà fi
no ai vertici arbitrali, insieme 
alla denuncia di Tncella, che 
ha rivelato come Pezzetta sii 
abbia confessato di aver volu
to compensare a quel modo 
un rigore non dato in prece
denza. Per l'arbitro di Fratta-
maggiore si prevedono guai 
Blu grossi che per Tncella e 

ui Barros, deferiti per le di

chiarazioni del dopopartita. E 
guai seri si addensano sul ca
po di Michele De Finis, ammi
nistratore delegalo del Ton
no. che avrà presto a che fare 
con la disciplina sportiva. 
Sdegnato dall'espulsione di 
Skoro decretata contro il Pisa 
da Baldas, l'ex sindacalista ha 
protestato vivacemente «Gli 
arbitn nmandati o bocciati li 
mandano tutti a noi Se vo
gliono mandarci in B lo dica
no, ma non accetteremo più 
questi atteggiamenti È saltata 
la trattativa per la cessione del 
Toro ai fratelli Blangino, per ì 

Suali trattava Luciano Moggi 
Spero che Moggi non abbia 

mai più a che fare con il Ton
no Fa il mediatore di giocato
n e di società e noi non abbia
mo bisogno di mediatone ha 
detto De Finis, ammettendo 
l'esistenza di altre due •corda
te*. una delle quali compren
de l'industriale dolciario vero
nese Bauli D VD 

Nel villaggio da fiaba 
portafortuna di Thoeni 
Tomba sfida i ricordi 
Oggi la Coppa del mondo offre agli appassionati il 
grande spettacolo dello slalom di sci «gigante» più 

elio, quello di Adelboden. Alberto Tomba ci ri
prova: qui i suoi amari ricordi si mischiano coi 
ricordi dei trionfi passati di Gustavo Thoeni, di 
Piero Grose di Richard Pramotton, L'azzurro ritro
verà i compagni di podio a Kirchberg e il re di 
Kitzbuehel Marc Girardelli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

R E M O M U 8 U M E C I 

• • ADELBODEN. Alberto 
Tomba ritrova lo slalom gì-

Sante sul tracciato più bello 
el mondo. E lo ritrova dopo 

la squalifica di Val Thorens in 
novembre e dopo il terzo po
sto di Kirchberg la settimana 
scorsa. Il ragazzo azzurro ri
trova un villaggio da fiaba do
ve Gustavo Thoeni vinse tre 
volte. Anzi, dal 7 3 al 7 6 il 
•gigante» di Adelboden fu 
sempre azzurro con I tre trion
fi del taciturno Gustavo e con 
quello di Piero Gros nel 75. 

Qui se hanno neve disegna
no II tracciato - uno dei più 
lunghi col suoi 1250 metri -
sul monte Kuonlsbergli. Se di 
neve ne hanno poca vanno sul 
monte Tschentenatp. Gustavo 
Thoeni e Piero Gros hanno 
vinto sul tracciato di riserva 
mentre tre anni fa Richard 
Pramotton e Marco T o n a m i 
due sergenti, incantarono il 
mondo proprio sul «Kiioni-
sbergli*, Le memorie di que
sta grande corsa raccontano 
dunque di cinque vittorie ita* 
liane. 

Alberto Tomba ha assapo
rato il «gigante dei giganti» nel 
gennaio dell'67. Il mese prima 
Il ragazzo aveva fatto il secon
do posto In Alta Badia, era già 
un eccellente slalomista ma 
nessuno - nemmeno lui -
avrebbe immaginato quel che 
sarebbe accaduto l'anno do
po, Nell'87 II monte Kuoni-
sbergli ospitò due «giganti», 
entrambi vinti da Pirmin Zur-
briggen. Alberto Tomba non 
ne concluse nemmeno uno. 

Toma dunque nel villaggio 
da fiaba per cancellare ìt pes
simo ricordo di due anni fa e 
sostituirlo con qualcosa di 
meglio. Da notare che prima 
di Kirchberg Alberto aveva 
detto che nella cittadina au
strìaca avrebbe accettato il 
terso posto (che poi ha avu

to). Prima di Adelboden ha 
detto che vuol vincere. 

Fino a oggi Alberto ha cor
so 21 ((giganti»: ne ha vinti tre 
e in nove occasioni non ha 
avuto classifica. 

La cosa curiosa di questa 
classica corsa tra i pali larghi è 
che la Federazione svizzera di 
sci ha deciso di escluderla dal 
programma della prossima 
Coppa. Perché? Perché vi so
no altre località, tra le quali 
Laax, che premono per entra
re nel giro. Tutti si .lamentano 
che organizzare costa un 
mucchio di soldi e che non si 
hanno garanzie. Ma tutti vo
gliono qualcosa, perché la 
Coppa resta sempre II più 
straordinario veicolo di pro
mozione turistica che ci sia E 
tuttavia gii organizzatori di 
Adelboden hanno ragione di 
lagnarsi perché il loro "gigan
te* è senza dubbio il più bello 
di tutti. Se è giusto che la Fe-
dersci internazionale salva
guardi le classiche è giusto 
che salvaguardi la splendida 
corsa del monte Kuonisbergli, 

Uscendo dal bosco ci sono 
un paio di passaggi che con
ducono a un dente difficile da 
gestire. E poi c'è un muro 
spettacolare sul quale grandi 
campioni - perfino Ingemar 
Stenmark - ci hanno lasciato 
l'anima. Il «gigante» raramen
te fa spettacolo, il disegno 
ampio e selvaggio sul «Kuont-
sbergli» sì. Qui Alt Tto Tomba 
avrà un rude impegno che do
vrebbe tuttavia piacergli no
nostante le amare esperienze 
di due anni fa. La montagna 
vuole coraggio, gambe solide, 
tecnica eccèllente. Qui posso
no vincere soltanto i campio
ni. Ed è anche per questa ra
gione che duole tanto la lunga 
eclissi di Richard Pramotton, 
meraviglioso vincitore due an
ni fa sulla montagna incanta
ta. 

BREVISSIME 

La Racca-Martinez. Dopo I infortunio occorso all'inglese 
ù ing, lo spagnolo lldefonso Martinez è il nuovo avversano 
di Nino La Rocca nell'europeo di sabaio sera a Vasto. 

Coppi Pel*. Risultati della prima stornata della Coppa Pelé in 
corso di svolgimento a San Paolo: Brasile- Inghilterra 3-0, 
Uruguay-Argentina 2-1 

Federterinli. L'assemblea elettiva della Federtennls, chiamata 
• rinnovare I vertici federali, si svolgerà il 18 o il 25 marzo, 

NUOTO et del Brul le. Sebastiano Lazaroni, ex allenatore del 
Flamengo e del Vasco de Gama, è il nuovo commissano 
tecnico della nazionale brasiliana di calcio. 

Mondiali 'SO, Programma della settimana: venerdì 20 Qatar-
Oman, Eau-Pakistan, Libia-Algeria; sabato 21 Màlawi-Egitto; 
domenica 22 Malta-Spagna, Zimbabwe-Costa d'Avorio, Li
beria-Kenya, Cabon-Camerun, Angola-Nigeria, Tunisia-Ma
rocco e Zambia-Zaire 

Cona campestre. L'Ippodromo delle Capannelle di Roma ospi
terà domenica prossima il campionato di società di corsa 
campestre a cui parteciperanno Bordin e Panetta. 

N u t a u l e palestinese. L'Empoli ha battuto per 2-0 la nazionale 
palestinese di calcio in un Incontro giocato ieri nello stadio 
della cittadina toscana. 

Boie. Giovanni Parisi, medaglia d'oro a Seul, pugile di punta 
del nuovo sodalizio tra Gresta e Spagnoli dopo la «rottura» 
tra lo stesso Grestà e Sabbatlni, combatterà il 15 febbraio a 
Vibo Valentia. 

Btuor j ko. Kent Benson, pivot della Wiwa, ha subito la lesione 
del menisco mediale del ginocchio destro e con ogni proba-

, blHtà verrà .tagliato, dalla società canlurina. 
Rugby, Domani si giocheranno i seguenti recuperi della serie A 

di rugby: Eurobsgs Casale-Scavollni L'Aquila, Aiosa Pagani-
ea-Parma Rie, Pastajolly Tarvlsium-Amatori Catania. 

Ctclocrou. In vista del mondiali di Pont Chateu (Francia) sono 
stati convocati tra 1 professionisti Bono, C. Vandelli, Chiap-
puccl, Paccagnella. Riserve: Bruschi e M. Vandelli. 

Quarta in classifica, dodici partite utili consecutive, 
record assoluto dì punti (diciassette in tredici parti
te): la piccola Atalanta non cessa di stupire viag
giando con i ritmi di una grande. E Bergamo? La 
città è felice, ma con discrezione e moderazione. 
Intanto lo stadio va in pezzi mentre De e Psi sono 
ai ferri corti per la concessione dei lavori di ristrut
turazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O CECCARELLI 

M BERGAMO. La gente va 
veloce. Fa freddo e tutti sem
brano presi da mille impégni. 
Gli studenti, con gli zainetti a 
tracolla, camminano a frotte 
verso le scuole, gli adulti, pure 
loro hanno fretta di raggiun
gere uffici e posti di lavoro. 
Che lunedì laborioso, quello 
bergamasco. Ma dovè è finita. 
la grande agitazione per le 
fortune dell'Atalanta? E i,ca
pannelli e le bandiere? Possi

bile che Bergamo se ne stia 
tranquilla e indifferente con 
una squadra che viaggia al 
quarto posto In classifica in
sieme alla Juventus? Ma ecco 
uri bell'ingorgo: auto blocca
te, clàcson impazziti, vigili in 
tilt', Festeggiamenti dei tifosi 
iti delirio?Macché, tulla colpa 
della nèbbia'chéidopò aver 
causalo una catena di inci
dènti sull!àut6stradà^Iia bloc
cato il flusso del traffico verso 

Brescia. Insomma, una delu
sione. Niente ubriacature da 
tifo sudamericano, niente cit
tà in delirio. E allora? «Allora 
niente - spiega Piercarlo Ca-
pozzi, proprietario dell'Hotel 
Città dei Mille, e presidente 
della locale Associazione al
bergatori - : i. bergamaschi so
no fatti così. Attaccatissimi al
la squadra, appassionati di 
calcio, ma diffidenti agli entu
siasmi troppo facili. Adesso, 
però, fondai sta crescèndo: 
basta guardare le presenze al
lo stàdio. Per ogni partita al
meno 24mila: persone, una 
bella media visto che lo stadio 
è fatiscènte e per giunta la vi
suale non è delle migliori. In
somma, non bisogna lasciarsi 
ingannare dalle apparenze: i 
:bergamaschi,vlri iéaltà,.;sono 
attaccatissimi alla squadra. Un 
esempio? Non dicono di nuo
vo "andiamo allo stadio": no 
preferiscono dire "andiamo 
aU'Atàlanta"». 

Cambiamo interlocutore. 

Sentiamo cosa dice Emiliano 
Mondonico, 42 anni, l'allena
tore dell'Atalanta. Per lui i ti
fosi stravedono. Giurano che 
sia migliore di Sacchi, Trapat-
toni, di tutti I mostri sacri della 
panchina. Lo troviamo allo 
stadio, mentre.dirige il solito 

Preallenamento del lunedì. 
iccola osservazione: a se

guirlo, ed è il giorno dopo una 
vittoria, c'è un solo tifoso. Il 
solito. Che non grida mai. Pro
babilmente anche se l'Atalan-
ta vincesse lo scudetto. Ma 
torniamo a Mondonico. Dice: 
«Tranquilli, la città è galvaniz
zata ma non lo esterna. Un po' 
come I miei giocatori: gènte 
che in passato ha mandato giù 
parecchi rospi e che tèrne 
sempre decadere nelle delu
sioni. Qualcuno dice ctje fac
ciamo i modesti pernori met
terle mani avanti; Invece sla
mo proprio cosi: rispecchia
mo rànirrio dèi: bergamaschi. 
Poti tifosi ci vogliono troppo 
bene. Sono come gli innamo

rati: esìgono ma senza chiede
re». 

Nato a Rivolta d'Adda, ai 
confini tra la provincia di Cre
mona e quella bergamasca, 
Mondonico snocciola pensie
ri sottili come la sua voce. E 
conclude con un paradosso 
beffardo: «Quando diciamo 
che non pensiamo alla zona 
Uefa, è vero, noi puntiamo al
lo scudetto». Meno male, c'è 
ancora qualcuno che, sul cal
cio, sa ancora scherzare. 

Ma basta con la moderazio
ne, con 1 toni contenuti. An
diamo nel cuòre del tifo cal
do, dove si ingrossano i ca
pannelli parlando del calcio 
all'infinito. Il più rappresenta
tivo, proprio in centro, è . i l 
«Balzer». Clienti importanti, 
professionisti e industriali, ma 
anche gènte semplice inna
morata del calcio e della 
chiacchiera, Basso Masini, 60 
anni, ex calciatore, dopo 
pranzo non manca mal. «Lei è 
un giornalista? Ebbene, mi 

ascolti. Questo è un momento 
eccezionale. Per la prima vol
ta andiamo in casa della Ju
ventus con la cresta alta, sen
za paura di perdere. Il nostro 
presidente, Eortolotti, che ha 
sempre venduto i giocatori 
migliori alla Juventus, ha per
so un'occasione: di dire che 
pud.andare a Torino per com
prare qualcuno che ci fa co
modo... Pensale che, fino a 
pochi mesi fa, quando chia
mava Agnelli, qui tutti batteva
no!.tacchi. Scommesse? Qui 
si. gioca grosso: il gioielliere 
Claudio Cumis ha puntato uno 
contro cento, con l'industriale 
Baschenis, sulla vittoria dello 
scudetto. Con questa Atalan
ta, e con Mondonico, tutto è 
possibile». 

Infine, una brutta storia dai 
contomi torbidi e dalle pastet
te facili. Lo stadio, che va a 
pezzi, ria bisogno di essere ri
strutturato da anni. Il proget
to, originariamente, èra sfato 

affidato a una ditta di Milano 
Qa Tecne) che ha già'espe-
rienze in questo settore. Qual
cuno sussurra che questaesta-
te, dopo uno strano colpo di 
mano, l'Associazione costiw-i 
lori bergamaschi gli avrebbe 
soffiato l a concessione. Per
ché? Mistero. Come? Altro mn 
stero. Grazie a chi? Ultimo mi
stero. Adèsso è tutto da rilare 
perché gli amministratori, tfc 
mettendoci un miliardo e due
cento milioni, hanno recupe
rato il progetto. Ma quand> 
verranno fatti questi lavori e 
chi li farà? SI ignora, I neve 
miliardi richiesti allo Stato 
non arrivano, De e Paia&d» 
guidano la giunta col Pri) rac
contano mezze verità, la gèn
te è sempre più imbufallta e il 
sindaco, il democristiano, 
Giorgio Zaccarelli, non sa PN* 
come giustificarsi. Domenica», 
allo stàdio, era esposto queste? 
striscione: «Sindaco tèi como
do? Noi noi». « 
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SPORT 

Merato folle: 66 miliardi per giocatori troppo spesso in panchina 

Straniero a mezzo servizio 
Hanno tanto strombazzalo per avere il terzo stra
niero in serie A; hanno speso per i 31 nuovi arrivati 
66 miliardi e 600 milioni di lire. Eppure, gii uniti 
che hanno disputato tutti e 13 gli incontri di cam
pionato sono stati soltanto due: Rijkaard e Arsla-
novic. Nessuna squadra li ha fatti giocare tutti e tre 
insieme per i 1170' delle tredici giornate. Clamoro
so il caso della Roma con Andrade e Renato. 

GIULIANO ANTOQNOLI 

Sza ROMA. Le 14 società di 
serie A che hanno comprato il 
terzo straniero (ne hanno fat
te a meno Sampdoria, Fioren
tina, Cesena e Como) hanno 
•peso qualcosa come 66 mi
liardi e meno di lire E stato 
un affare o no? Esaminando 1 
grandi numeri espressi dal 

\ campionato c'è da allargare le 
oraceli per lo sconforto. In-

I Unto emerge un dato macro
scopico: del nuovi stranieri 
soliamo due hanno dispotato 

-tulle e 13 le partite: Rl]kaard, 
26 anni, l'olandese del Mllan, 

1 e Arlasnovlc, 28 annLlo jugo-
; sUvo dell'Ascoli, perun totale 
<:<H 1170'. Seguono Skoro, lo 
; Iugoslavo del Torino (1168*) e 
l'altro Iugoslavo dell'Ascoli, 
Cvetkovic con 1149'. Quanto 
alia caratura tecnica la «pe-

: tea» migliora l'ha fatta indub-
Linamente l'Inter-cbn I due te-
adeschi federali Brehme (28 
fannl) e Mallhaeus (27) che 
'hanno conferito nerbo sia al 
' reparto «mirilo siasi centro
campo 0o scontro diretto di 

'domenica teoria' col Napoli 
' lo ha ampiamente testimonia-

•;. GII altri, tutto sommato, si 
•sono dimostrati giocatori ella 
• pari con quelli nostrani, ami, 
' con qualouno penino in crisi 
di adattamento o malato di 

.«Miriade». Sorprende vice-

. Versa una constatazione che 
•riguarda Omo Zolf, messo più 
volte In discussione dai critici 

più esigenti. Infatti, si scopre 
che la Juventus ha tatto gioca
re Insieme I tre slramen Zava-
rov, Barros e Laudrup, più di 
tutte le altre, complessiva
mente 758'. Seguono la Lazio 
con 715', Il Verona con 668', 
l'Atalama con 646', Timer 
con 618'. In coda troviamo il 
Napoli (180'), ma ciò si spiega 
con l'epatite che ha colpito 
Alemao dopo l'Incontro Na
poli-Pescara del 23 ottobre 
(era la terza giornata, e II bra
siliano segnò anche una relè). 
Non è andata meglio al Bolo
gna con il cileno Rubio che ti 
è subito Infortunalo (Infatti ha 
giocato soltanto 29'). Là Ro
ma poi ha dimostrato di aver 
(alto gli acquisti più sballati, 
con il brasiliano Renato, 26 
anni (pagalo S miliardi), che 
ha giocato 7 partite Prima di 
Infortunarsi, mentre Andrade, 
dopo rincontro col Torino (7* 
giornata) è stato addirittura 
accantonato. Per non tacere 
del flllo mistero che circonda 
Aalloncn, il finlandese del Bo
logna (soltanto 42' giocati), 
costato soltanto 500 milioni, 
mentre il più caro è stato Za-
varov, Il sovietico della Juven
tus, per il quale sono stati 
sborsati 7 miliardi. 

Insomma, una buona fetta 
dei 66 miliardi e meno spesi 
dalle società per il teno stra
niero, avrebbero potuto esse
re risparmiali e meglio Impie

gati. Ma I presidenti di società 
non hanno, neppure stavolta, 
imparato la lezione. Oltre a 
praticare prezzi scandalosi 
per i biglietti d'ingresso agli 
stadi, nonostante avessero ot
tenuto dal governo gli sgravi 
fiscali, a patto che i prezzi fos
sero stati contenuti (soprattut
to per i posti popolari), stanno 
già pensando al... quarto stra
niero. Ci risulta che accordi In 
tal senso si stiano Intreccian
do, e non è escluso ..che al 
Consiglio federale, In pro
gramma il prossimo 3) marzo, 
non si arrivi alla ratifica di una 
simile aberrazione. Sarebbe 11 
colmo.. 

Renato Portaluppl, 26 anni, 
pagato dalla Roma oltre cinqui 

miliardi hi alocato nel 
campionato italiano 657 minuti. 

In basso l'olandese Frank 
Rijkaard 

Anche un fUandesa 

NAPOLI 
SAMPOORIA 
JUVENTUS 

ATAIANTA 

ROMA 

MILAN 
LAZIO 

VERONA 

PESCARA 

CESENA 
COMO 
BOLOGNA 

LECCE 
PISA 

TORINO 

ASCOLI 

Brehme 
Mettheeui 
Alenilo 
Victor 
Serro* 
Zeverov 
Ever 
Pryti 
Andra* 
Renilo 
RUkiird 
Gutiemz r 

Detoni' 
Soie 
Trogllo 
Cmiogla 
Ednw 
Tu. 
Htfmqvltt 
Milton 
Allunen, 
Rublo 
Demol 
Vino» 
Severeyns 
Been 
Edu 
Skoro 
Muller 
Arslmovic 
Cvetkovic 

1.700 
6.000 
4.500 

200 
5.500 
7.000 
1.500 
2.000 
1.300 
5.000 
5.000 
1.200 
1.200 
1.500 
2.000 
3.000 
1.300 
1.100 
1.300 

. 1.500 
600 
eoo 

1.200 
1.300 
1.000 
1.000 
1.100 
1.200 
4.000 
eoo 1.100 

Rijkewd eArtlanovio a lampo pieno 

Squadra 1» 2» straniero 
Tutti • 8 Inelem» 

INTER 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
JUVENTUS 
ATALANTA 
ROMA 
MILAN 
FIORENTINA 
LAZIO 
VERONA 
PESCARA 
CESENA 
COMO 
BOLOGNA 
LECCE 
PISA 
TORINO 
ASCOLI 

Brattine 
Cartel 
Victor 
Barros 
Stromberg 
AndTada 
Van Basten 
Dunga 
Gutierrez 
Berthold 
Junior 
Jozio 
Milton 
Demol 
Barbaa 
Saverayni 
Muller 
Arilanovlc 

990' 
1072* 
1120' 
10B2' 
1070' 
674' 

1160' 
948' 
720' 
810' 
1167' 
900' 
1085' 
810' 
1080' 
822' 
885' 
1170' 

.O l i i 
Maradona 
Caroto 
Zavarov 
Prytz 
Renato 
Rijkaard 

Detoni 
Caniggja 
Edmar 
Hotmqvitl 
Corneliusion 
Aaltonen 
Patculli 
Been 
Edu 
Cvetkovic 

Beo; 
1072' 
907' 

1084' 
1085' 
657' 

1170' 
990' 
990' 

1042' 
798' 
980' 
759' 

42' 
1077' 

711' 
837' 

1149' 

Meuhahia 
Alemao 

Laudrup 
Evair 

Gullit 

Soae 
Troglio 
Tita 

1080' 
270 ' 

935' 
829' 
923' 
420' 

1120' 
1064' 
656' 

In 13 giornate sono i t a l i giocati In Serie A 1.170 minuti. 

Rublo 29 ' 
Vineza 616 ' 
Elliot — 
Skoro 1168* 
Casagrande 

6183 
180' 
mal 

758' 
646 ' 
2 6 1 ' 
4 2 0 ' 
mal 
715 ' 
668 ' 
4 8 0 ' 
mài 
mal 
mai 

4 7 1 ' 
mai 

377 ' 
mal 

(«Sono un uomo eli sinistra» 
JMìnicomizio di Maradórta 
l«Per la mia Argentina 
Alfonsin for president» 
SU ROMA. Diego Mando
rla, in un'intervista concessa 
al settimanale brasiliano 
•Veja», ha indossato per la 
prima volta la maglia del-

, l'uomo politico per sostene
re Il presidente argentino 
Raul Alfonsin. «Nel mio pae
se la politica è stala usata 

i contro il popolo e adesso 
sono ateneo di ascoltare le 
promesse del politici e di 
non vederle realizzate». Al
fonsin, presidente uscente, 
non pud presentarsi come 
candidalo nelle prossime 

. elezioni perché gli è vietato 
dalla Costituzione. I candi
dati In lizza sono il governa
tore provinciale peronista 
Carlos Saul Menem, Eduar
do Angeloz del partito di 
Unione civica radicale, at-

" lualmente al governo, Alva
ro Alsogaray dell'Ucede e 

' Nestor vicenle dell'Unione 
di sinistra. 'Nessuno di que
sti candidati è l'Ideale - ha 
commentato Maradona - . 
Meglio sarebbe se Alfonsin 
continuasse come presiden
te, questa è la mia impres

sione sincera». 
•Il popolo argentino è 

stanco dei militari ribelli, no
li come facce dipinte a cau
sa del loro camuffamento. 
Alfonsin ricevette un paese 
in rovina - dice Maradona 
riferendosi alla sua vittoria 
nelle presidenziali di cinque 
anni fa - egli ha fatto ciò che 
ha potuto; non è un mago 
che con uno schiocco di ai
ta può cambiare il paese». 
Secondo il campione del 
Napoli Alfonsin ha e- 'ntrol-
lato bene le crisi sollevate 
dalle ribellioni militari che si 
sono venficate durante il 
suo mandato. «Gli argentini 
stanno comunque. reagen
do, non vogliono che torni
no al potere i capi militari 
che hanno eliminato 30.000 
loro connazionali durante II 
regime dal 1976 al 1983». 
Maradona si è anche de
scritto politicamente «leg-
fiermente a sinistra» e ha de-
mito il presidente cubano 

Fidel Castro "il più importan
te degli attuali leader politici 
mondiali» 

Roma. Il brasiliano accusato dai compagni dopo il derby replica duro 

Renato da play-boy a imputato 
«Mi hanno pugnalato alle spalle» 
Ecco, è esploso Renato Portaluppl, il brasiliano tutto 
dribbling e niente gol. Si tratta di un'«e»plosione> 
molto diversa da quella che ci si aspettava pochi 
mesi fa, quando 11 play-boy di Guaporè sbarcò a 
Trigona fra mille proclami. I compagni di squadra lo 
hanno attaccato pesantemente dopo II derby perso 
con la Lazio e lui ieri ha reagito con uguale durezza. 
Alla Roma si preannunciano «tempi cupi». 

MARIO IUVANO 

s a ROMA. La nemma della 
coppia Liedholm-Vlola e il cli
ma assonnato di frigoria stan
no per ricevere doverosi scos
soni. Ieri è scoppiata una Airi-
bonda polemica fra Renato e 
alcuni giocatori giallorossl. 
«Mi hanno ferito, mi hanno 
fatto del male tutte quelle ac
cuse dopo il derby», sbraitava 
ien il malandato dnbblomane 
«do Brasi!» dopo aver letto i 
giornali. Ma non era mica fini
ta qui, Renato aveva voglia di 
farsi giustizia sulla carta stam
pata in attesa di incontrare gli 
amici-nemici «Voglio proprio 
vedere chi avrà la (accia tosta 

di ripetermi in faccia, a muso 
duro, quelle parole che di
struggono la mia immagine. 
Vorrei proprio sa; t re chi ha 
giocalo meglio di me In quel 
primo tempo mostruoso». Un 
attimo di pausa e via a vuotare 
interamente il sacco. «Ma è 11 
finimondo, è proprio vero che 
non ti puoi fidare neppure de
gli amici. Queste sono autenti
che pugnalate alle spalle, non 
me le sarei mai e poi mai 
aspettate. Ma io ho letto bene, 
con attenzione perchè dopo il 
primo giornale credevo anco
ra di avere frainteso. Ho visto i 
nomi di chi ha parlato e ora 

qualcuno deve pagare. Esigo 
un chiarimento, se si ha inten
sione di salvare il salvabile». 

A Uedholm sono state rife
rite le parole del brasiliano, 
ma II tecnico non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni limi
tandosi a commentare quanto 
aveva letto sul quotidiani del 
lunedi. «MI pan ridicolo pren
dersela soltanto con Renato 
per la sconfitta con la Lazio. 
Qualcuno avrebbe detto che 
si è perso perchè giocavamo 
in dieci...ma se a volte ci è 
capitato di vincere con solo 6 
o 7 uomini in forma!». Una 
battuta, ma il «Barone» non 
sembrava ugualmente voglio
so di scherzare come in altre 
occasioni. 

La verità è che la società di 
via del Circo Massimo non è 
intervenuta tempestivamente. 
non è riuscita a mettere il ba
vaglio al giocatore cosi come 
domenica pomeriggio non 
aveva bloccato sul nascere al
cune osservazioni pesanti di 
Massaro, Desideri & Co. in 
aperta polemica con Renato e 

con chi avevi deciso di met-, 
terio in campo In quelle peno
se condizioni. «Abbiamo gio
calo In dieci per tutto II primo 
tempo e ceni regali ti paga
no», aveva spiegalo Massaro 
nel dopo partita mentre Clan-
nini con la faccia scccatMmi 

•chièdete pure a 
li» 

nostra Impostazione tattica...» 
e Desideri completava II qua
dretto con un'analisi altrettan
to spietata «Nel primo tempo 
non siamo esistiti...dopo l'in
gresso in campo di Conti ab
biamo giocato sempre nella 
loro metà campo». 

Val la pena di aggiungere 
-he Renato è rientrato dome
nica dopo un'assenza di oltre 
un mesefòoma-Como dell'I 1 
dicembre). Finora ha giocato 
in campionato soltanto 7 par
tite Intere oltre a qualche 
spezzone, senza peraltro an
dare mai a segno, caso unico 
fra gli attaccanti giunti da noi 
nell'ultima eslate. 

Comunque sia. per la Roma 
e Viola una brutta gatta da pe
lare. 

RizziteUi 
La riserva 
miliardaria 
spara a zero 
a a ROMA. Ruggiero Rizziteli! 
esce allo scoperto. Mister «13 
miliardi», dopo aettlmane tre
scone In panchina o In cam
po per pochi scampoli di par
tite, si è sbottonalo nel giorno 
del raduno, della matonaie 
Under 21. «Nella Roma sto in 
disparte per abbondanza di 
giocatori, non per demerito. 
La colpa è del «terzo stranie
ro» che non serve a niente: 
meli di loro sono Infatti in 
panchina, come molti giovani 
di questa Under. In campiona
to non sono andato male: 
quando ho giocato, ho segna
to due reti in 4 partile. A Ro
ma sto bene, pere in panchina 
non si impara niente, anzi si 
perde fiducia nei propri mez
zi. Chiaro che per il mio futuro 
non accetterei più una. situa
zione del genere. Non ho mai 
litigato con Lwdholm però vo
glio fare chiarezza perchè 
questa situazione non giova a 
nessuno». 

Tifosi schedati? Difendiamo la privacy 
• • • LONDRA. La nuova 
"i legge, presentata dal mini
stro per lo sport Colin Moy-
nihan, vuole obbligare i tifo
si del caldo a portare una 
carta di identità magnetica 
e le associazioni calcistiche 
ad installare la relativa tee-

' nologla per effettuare i con
trolli all'entrata degli stadi 
nella speranza che ciò pos
ai ridurre II dilagare della 
violenza. Facendo capo ad 
una banca dati, un monitor 

• rivelerà eventuali penalità o 
condanne subite dal tifoso 
al quale verrà consentito o 
meno l'accesso. Dopo un 
certo numero di infrazioni il 
tifoso verrà permanente. 

, mente respinto. Buona par-
> te della nuova legge e intesa 
ad Impedire ai tifosi giudi-

' cali pericolosi di andare al
l'estero per vedere le parti
te. In tali occasioni gli 
•schedati» dovranno pre

d i inglesi non hanno la carta di identi
tà. Non è neppure facoltativo; portarne 
uria, semplicemente non esiste. Quan
do devono mostrare un documento di 
riconoscimento ricorrono alla patente, 
a schede bancarie, tessere di Cliibs o 
biblioteche. Il disegno di légge presen
tato ieri alla Camera dei Lords e che 

solo oggi verrà reso pubblico, per l'i
dentificazione dei tifosi ha già scatenato 
polemiche. Tutto è cominciato con il 
problema della violenza negli stadi e le 
sanguinose imprese degli «hoolligans» 
prima, durante e dopo Heysel, ma il di
battito ha investito, tutti i partiti e i gruppi 
che protèggono le libertà civili. 

sentarsl alle stazioni di poli
zia. 

La nuova legge è stata vo
luta personalmente dalla 
Thatcher. Mentre la violen-
za In genere continua ad au
mentare all'interno del pae
se, Il premier si è trovato 
particolarmente imbarazza
to durante le sue visite all'e
stero dall'immagine degli 
«Hoolligans» britannici, co
me durante gli incidenti in 
Germania dello scorso an-

' ALFIO BEHNABEI 

no. 
Le associazioni calcisti

che e I dirigenti delle squa
dre si sono ribellati alla 
nuova legge. La violenza, 
dicono, è circoscritta ad 
uria minoranza e a una pre
cisa fascia giovanile dai 16 
ai 25 anni. La legge - dico
no - riuscirà solo ad allon
tanare I tifosi dagli stadi e a 
mandare i club più poveri in 
bancarotta. E perché per far 
pagare il calcio, quando la 

ragione di tanta violenza 
forse risiede altrove? Persi
no le autorità di polizia si 
sono dichiarate molto scet
tiche circa le rnistirè propo
ste. Il Partito'laburista che 
ha ingaggiato una serrata 
battaglia ha dello che «la 
carta d'identità per i tifòsi è 
l'esempio pii) tangibile del 
disprezzo che l'attuale go
vèrno ha per I diritti civili». 
La polemica è scoppiata fra 
gli stessi conservatori tanto 

che Moynihan ha già dovu
to addolcirli esentando dal 
nuovi provvedimenti di leg
ge handicappati, bambini e 
anziani. 

Non sfugge agli osserva
tori politici che intorno a 
questa carta c'è anche una 
valutazione di «disbrigo so
ciale»: per tradizione la 
Gran Bretagna non ha mai 
adottato la carta d'identità 
ma con il 1992 alle porte, 
sembra inevitabile che ad 
un certo punto bisognerà 
adeguarsi al sistema di rapi
da e uniforme identifi
cazióne personale attraver
so la Comunità. Infatti Moy
nihan, più che ad agire co
me ministro dello sport 
sembra che in questo caso 
sia poco più di un cane da 
corsa che deve assoluta
mente portare la legge al 
traguardo nonostante le po
lemiche. 

OINO tV MICHELE 

• ( Dopo il nuòvo inserto dell'(M/d, 
•Cuore», questa settimana è uscito an
che il nuovo inserto dei Milan, «Pomo 
d'Adamo». Il pomo d'Adamo è quell'at
tributo che, insieme agli altri due meno 
nobili, dà Inequivocabilmente l'illusione 
della virilità. «Cóntro il Como dovete far 
vedere che aviere i pomi d'Adamo!», 
aveva detto Berlusconi mercoledì a Mi. 
lanello d'Assisi. E stata questa la frase 
clou della predica. Poi Berlusconi ha 
continuato tranquillo a dire messa: ha 
comunicato giocatori e dirigenti, ha co
municatola formazione delia domencia 
successiva e infine ha benedetto tutti, 
compresi i piedi dì Costacurta che era
no morti già da tré mesi e puzzavano. La 
giornata di Berlusconi a Milanello d'As
sisi. che era cominciata con le confes
sioni (solo per i particolari di quella di 
Culli! erano andate vie due ore), si è 
conclusa improvvisamente verso sera 
quando, Inattesa, si è vista una gran lu
ce, si e udito un rumore fortissimo e 

Anche l'Under 21 
paga gli scioperi 
aerei: in Turchia 
in ritardo 

La nazionale Under 21 di Cesare Maldini (nella foto) e 
Francesco Rocca è giunta a Smirne soltanto nella tarda 
nottata di ieri. Lo sciopero dei controllori di volo in atto a 
Fiumicino ha fatto slittare la partenza di alcune ore. La 
rosa dei convocati comprende Brandani (Pisa), Buso (Ju
ventus), Carobbi (Fiorentina), Conte (Lecce), Corini (Bre
scia), Di Canio (Lato). Di Cara (Pescara), Fuser (Torino), 
Galla (Pescara), Pellegrini (Sampdoria), Peruzzi (Roma), 
Pulio (Parma), Rizziteli! (Roma), Rizzolo (Lazio), Rossini 
(Parma), Salvatori (Fiorentina), Simone (Comò), Zago 
(Torino). L'amichevole con i pari età delia Turchia - che si 
gioca domani alle ore 13 italiane - precede quelle con la 
Francia (15 febbraio), con l'Ungheria (22 marzo) e con la 
Romania (29 marzo). Il primo impegno del campionato 
europeo, con la Svizzera, è previsto per il 26 aprile. 

Strage Heysel, 
requisitoria 
durissima per gli 
organizzatori 

«Leggerezza e pigrizia» han
no presieduto alla prepara
zione di Liverpol-Juventus, 
la finale di Coppa dei cam
pioni del 29 maggio '85 allo 
stadio di Heysel a Bruxet-
les, 39 morti, 32 del quali 

•"•»»»»»»»»»»""̂ »»»»»»»»»»»»' italiani, sotto le cariche dis
sennate dei tifosi teppisti britannici. È quanto ha affermato 
la pubblica accusa ieri nella prima parte della sua requisi
toria al precesso che si sta svolgendo nella capitale belga. 
Parole durissime per l'Unione calcio belga, sul banco degli 
accusati il segretario generale che ali epoca era Albert 
Roosens. Imprevidenza nella scelta di uno stadio del tutto 
inadeguato, assoluta debolezza nel chiedere misure di si
curezza sufficienti, gestione assurda della vendila dei bi
glietti che ha fatto si che si trovassero fianco a fianco tifosi 
italiani e britannici. Toni molto duri anche per i responsa
bili del servizio d'ordine. I primi incidenti iniziarono alle 
16, la carica «mortale degli hooligans avvenne alle 19.30: 
per tutto quel tempo nessuno ha provveduto a rinloizare II 
numero di agenti e poliziotti che erano nella zona. Pene 
severe saranno chieste anche per il capitano Jolan Milieu, 
responsabile della sicurezza nello stadio. Nessun accenno 
ancora alle responsabilità dei 26 tifosi Inglesi ul cui capo 
pende l'accusa di lesioni volontarie e omicidio pretenn-
tenzionale. La requisitoria si concluderà oggi o domani. 

Basket 
Per la Snaldero 
ultima spiaggia 
a Tel Aviv 

Scavolinl-Barcellona, in 
programma a Pesaro giove-
di, nobilita la settimana eu
ropea del basket, Gli spa
gnoli sono primi nella clas
sifica del girone finale di 
Coppa dei campioni, gli II»' 

^ " • " • ^ " ^ ^ " • e " " liani sono secondi. La Sca-
volinl rischia molto: una sconfitta intema potrebbe compli
carle il cammino. Sono sette le formazioni italiane Impe-
«nate questa settimana nelle manifestazioni intemazionali 

in Coppa Ronchetti riposano Enichem e Primizie, «Apre», 
oggi la Snaidero Caserta nel KibbuU israeliano dove gioca 
l'Hapoel Gaiil Helion. Una sconfitta con più di sei punti di 
scarto rischia di mettere i casertani fuori dalla Coppa delle 
coppe. Domani Coppa Korac: la Vismara va ad Orthez 
senza Kent Benson- La Divarese ospita il Pariizan Belgrado 
per cercare di strappare un successo con più di quattro 
punti di diffemza, ma la sua qualificazione appare In pula 
già compromesse. La Philips gioca In casa con il Ca| Sara
gozza. In Coppa Ronchetti, altra sfida italo-spagnola. La 
Gemeaz Milano va a Toledo, se vince ha la quasl-certezta 
del passaggio del turno. Con la Scavolini, giovedì, gioche
rà anche la Primigi (Coppa Europa femminile). Le vicenti
ne si recano in Jugoslavia contro lo Jedinuvo, una delle 
candidate alla finalissima. ""'• 

Il Ciò 
premia 
I vincitori 
olimpici 

Alla presenza del presiden
te del Ciò, Juan Antonio Sa-
maranch, e del presidente 
del Coni, Arrigo Gallai, gio
vedì prossimo - con Inizio 
alle 15 nel salone d'onora 
del Coni al Foro Italico - si 

••̂ ™ »̂»»»»«»™«™»»»»»»»»»» terrà la cerimonia di conse
gna dei distintivi del Comitato intemazionale olimpico as
segnati ai vincitori di medaglie alle olimpiadi moderne. 
Nel corso della cerimonia verranno insigniti dell'onorili-
cienza oltre 400 atleti azzurri, appartenenti a 19 federazio
ni, saliti sul podio dei giochi olimpici esiivi e invernali dal 
1924 al 1988. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raduno. 12,55 Sci, da Adelboden, gigante maschile (2* man
che); 0,45 Pattinaggio artistico, da Birmingham, campionati 
europei. 

Raldue. 9,55 Sci, da Adelboden, gigante maschile (1AE man
che); 15 Oggi sport; 18,20 Tg2 Sportsera. Raltre. 15,30 
Hockey su pista: Trissino-Bassano: 16 Slittino, da Aosta, 
campionati italiani; 16,15 mPattinaggio artistico, da Birmin
gham; 18,45 Tg3 Derby. 

Italia I. 20,30 Calcio, Coppa Pelè, Italia-Germania. Tae. 14 
Sport news-Sporiissimo; 23 Stasera sport. 

Capodlstrla. 9.55 e 12,55 Sci, da Adelboden, gigante maschile; 
14, Tennis, Australian Open; 16,10 Sport spettacolo-, 19 Juke 
box (replica); 19,30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 Pattinag
gio artistico, da Birmingham, campionati europei; 22 Mon-
gol-fiera; 22,30 Tennis, Australian Open. 

SINISTRO AL VOLO 

UInter è come 
la FkigW)alcar 

Berlusconi è asceso al cielo. In elicotte
ro. 

Così il Milan ha finalmente vinto e la 
San Siro rossonera ha tributato al suo 
allenatore un'ovazione. E giusto così: 
perché Sacchi avrà anche commesso 
degli errori, ma è indubitabile che sia 
stato uno dei migliori allenatori del Mi
lan degli ultimi quindici mesi. 

L'Inter intanto ha battuto il Napoli 
0-0. Dopo la campagna di Reagan con
tro Gheddafi per le anni chimiche c'è 
stala la campagna di Crippa contro Berti 
per learmi fìsiche. Ma i bombardamenti 
dei partenopei non hanno punito nessu
no. La difesa dell'Inter è come la Parigi-
Dakar: ad attraversarla si rischia l'osso 
del collo. Molti centravanti piuttosto 
che un contatto con Ferri preferirebbe
ro un fràntale con una Land Rover. L'u
nica entrata di Baresi di cui Maradona 
non ha avuto paura è stata l'entrata, a 
line partita, negli spogliatoi. Beppe Ba
resi, dopo la buona prestazione del San 

Paolo, tornerà ordinatamente in panchi
na. Gliel'aveva detto il mister: «vedi Na
poli e poirfuori». 

Da pane sua Maradona e come il Na-
gorochKarabakh: lotta per l'indipenden
za facendo imbestialire sia l'Armenia 
(Bianchi) che l'Azerbaigian (Feriamo) 
che vorrebbero annetterselo, ih questa 
sporca vicenda geopolitica l'unico a go
dere è Cusano Milanino (TràptttonO. 
C è poi Careca che si è lamentato per (a 
nnuncia dell'Inter ad attaccare. Masi sa 
che quest'anno la forza dell'Inter è la 
dilesa. Le vittime che ha mietuto non si 
contano ormai più. A 35 giorni di distan
za sono stati ritrovati sani e salvi due 
attaccanti del Pescara sepolti vivi sotto 
gli interventi di Bergoml e Ferri in occa
sione di Pescara-Inter. Domenica pros
sima a San Siro, si presenterà la Lazio, 
forte del a vittoria sulla Roma. Trai già)-
orassi sì è misto all'Olimpico Renato; 
Liedhplm I ha fatto scendere a giocare 
un po', poi l'ha rimandato a casa a finire 
l compiti. 

l 'Uni tà 
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I mondiali'90 

$4 

Dal 1° Febbraio; 1989, nelle Agenzie e Filja|gJML, saranno in 
vendita i biglietti per le partite dei mondiali à,calcio del 1990. 
Il 1° Febbraio è, quindi, l'inizio dej mcndiali di'calcio in Italia. 

Un inizio firmato BNL. 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
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